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PER LA STAMPA ANCHE IMOLA 
HA SUPERATO IL 100 PER CENTO 

La Federazione di Imola, raccogliendo 26 milioni e 520 mila lire, ha supe¬ 
rato l'obiettivo della sottoscrizione per la stampa comunista, raggiungendo 
il 102 per cento. I comunisti dell'azienda elettrica comunale di Modena 
(sezione Gagarin) hanno sottoscritto un milione e 650 mila lire, raggiun¬ 
gendo l'obiettivo. 


La legge sui processi del lavoro 

Una conquista 
importante 


I L PARLAMENTO ha final¬ 
mente varato, con un lar¬ 
ghissimo schieramento di con¬ 
sensi. la nuova disciplina che 
regolerà le Controversie indi¬ 
viduali di lavoro, previden¬ 
ziali e assicurative. La stam¬ 
pa e gli organi di informa¬ 
zione radiotelevisiva, nel met¬ 
terne giustamente in rilievo 
la portata, hanno mostrato di 
« scoprire » solo ora questo 
importante aspetto deH’ammi- 
nistrazione della giustizia nel 
nostro paese. Non è certo co¬ 
sì per i lettori deH'Unifò. per 
i lavoratori, per il movimento 
sindacale e per quanti, nel 
mondo del diritto, hanno con¬ 
dotto e seguito questa tor¬ 
mentata vicenda politica e le¬ 
gislativa che ha abbracciato 
un decennio e impegnato tre 
legislature: e della cui sorte 
si è temuto fino all’ultimo 
momento per effetto di ritor¬ 
nanti manovre, questa volta 
ammantate dal richiamo a 
una assolutamente non perti¬ 
nente esigenza di «austerità». 

La legge stabilisce che la 
vertenza promossa dal lavo¬ 
ratore si svolga, alla piesenza 
delle parti ed eventualmente 
del sindacato, con una tratta¬ 
zione orale, rapida, priva dei 
formalismi finora imperanti e 
delle tecniche del rinvio. Si 
può ragionevolmente prevede¬ 
re che, con le nuove norme, il 
processo possa concludersi in 
un periodo che va da alcuni 
mesi al massimo di un anno, 
rispetto agli attuali tre anni 
(in primo grado) e sette anni 
(col giudizio della Cassazio¬ 
ne). La sentenza di primo gra¬ 
do diviene esecutiva, per cui 
il credito del lavoratore verrà 
immediatamente corrisposto: 
e si terrà conto sia della sva¬ 
lutazione della lira sia degli 
interessi. Tra le altre positive 
novità, la legge prevede l’ac¬ 
cesso obbligatorio del pretore 
giudicante sul luogo di lavoro, 
dove potrà raccogliere testi¬ 
monianze. Numerosi migliora¬ 
menti vengono introdotti an¬ 
che per le cause di pensione 
e di assistenza: viene ad esem¬ 
pio cancellata la norma con 
cui si dichiara la decadenza 
del lavoratore dal diritto a 
pensione per inosservanza dei 
termini amministrativi: e ven¬ 
gono prese in considerazione 
le infermità o malattie pro¬ 
fessionali che siano insorte 
prima o durante il giudizio. 

A BBIAMO ricordato qui. di 
proposito, il troppo lungo 
iter della legge: un diffìcile 
cammino, nel corso del quale 
si sono manifestate aspre resi¬ 
stenze e sabotaggi palesi ed 
occulti, riflesso delle posizioni 
più retrive del padronato, del¬ 
ia loro proiezione nel mondo 
del formalismo e della con¬ 
servazione giuridica, nonché 
delle persistenti spinte cor¬ 
porative e burocratiche. Co¬ 
si come riteniamo giusto met¬ 
tere in evidenza che l’appro¬ 
vazione di questa legge coro¬ 
na la iniziativa legislativa del 
nostro gruppo parlamentare e 
l’appassionato impegno che 
l*ha accompagnata nel corso 
di ben dieci anni. 

Alla base della nuova nor¬ 
mativa. vi sono appunto le 
proposte di legge dei comu¬ 
nisti: attorno ad esse si svi¬ 
luppò un interessante confron¬ 
to politico tra le varie com¬ 
ponenti democratiche che con¬ 
dusse alla adozione delle li¬ 
nee generali ora adottate e 
aH'accantonamento del vec- 


Sciopero al 
«Messaggero» 
contro la 
provocazione 
di Rusconi 

Sabato il quotidiano roma 
no non uscirà per protesta 
contro l'editore di destra 
che l'altra sera ha rifiutato 
di partecipare ad una riu 
nione convocata dal ministro 
del lavoro. 24 ore di scio¬ 
pero anche alla « Nuova 
Sardegna ». A PAGINA 2 


La destra 

in Cile 
intensifica 

la campagna 

terroristica 

Situazione sempre assai le¬ 
sa nel Cile: mentre Allsnde 
risponde alla lettera della 
BC« l'estrema destra inten 
tifica il ritmo degli attentati 
terroristici 

A PAGINA 12 


chiù disegna di legge govei 
nativo Concila, giudicato un 
risibile documento di perpe¬ 
tuazione del formalismo prò 
cessuale imperante. 

Il testo andò arricchendosi, 
vincendo ogni controspinta, ih 
validi apporti delle rappreseli 
tan/e parlamentari, della più 
avanzata elaborazione scienti 
fica e soprattutto dell'insosti¬ 
tuibile stimolo, sostegno e con 
tributo delle forze sindacali 
Non casualmente il decollo 
della legge lo si ebbe paralle¬ 
lamente allo sviluppo positivo 
| delle lotte operaie, ai grandi 
‘•contri |x?r le conquiste con 
trattila!) e normative, alle bat 
taglie civili per le riforme. 

L A LEGGE è il riflesso di 
queste lotte e della nuova 
domanda sociale clic è andata 
affermandosi in questo deccn 
ilio sul piano del diritto so 
stanziale del lavoro, con l’in¬ 
troduzione di nuovi ordinamen¬ 
ti — dalla giusta causa nei 
licenziamenti allo statuto dei 
lavoratori — e costituisce 
quindi lo sviluppo sul piano 
processuale di tali nuovi rap 
porti giuridici. Lo stesso de¬ 
stino della legge, come lo è 
storicamente per tutte le isti¬ 
tuzioni processuali, è legato al 
permanere della volontà poli 
tica unitaria clic l’ha generata 
e della spinta sindacale e po¬ 
polare che l'ha sorretta. 

Il Parlamento ha altresì da 
to un fecondo esempio del rap 
porto positivo die può stabi¬ 
lirsi tra maggioranza e oppo 
sizione. e dei risultati che per 
questa via si possono ottenere. 
E’ la sola condizione possibile 
per affrontare, tra l’altro, 
quell’intricato nodo di riforme 
della vita giudiziaria, degli 
ordinamenti e dei codici che 
attende le forze politiche alla 
ripresa dell’attività parlamen¬ 
tare, e la cui urgenza è sotto- 
lineata dai drammatici episo¬ 
di di questi giorni nelle car¬ 
ceri. 

Q UANTO diciamo circa la 
legge sui processi del la¬ 
voro ora approvata non solo 
non vuole avere toni trionfali¬ 
stici. ma non intende neppure 
attribuire poteri miracolistici 
alla nuova normativa. Siamo 
consapevoli dei limiti che essa 
presenta per il mancato acco¬ 
glimento di talune nostre pro¬ 
poste, in tema di estensione ai 
rapporti del pubblico impiego, 
di una più compiuta presen¬ 
za del sindacato, nonché a 
causa dell'assenza di un si 
sterna sanzionatone che ga¬ 
rantisca la puntuale applica 
zione della legge e il controllo 
democratico da parte del cit¬ 
tadino. del sindacato stesso, 
degli enti locali. 

Conosciamo soprattutto il pe¬ 
sante condizionamento delle 
vecchie strutture giudiziarie m 
cui la legge si cala, le disa 
strose condizioni dell’ammini¬ 
strazione della giustizia, ag¬ 
gravate dalla legge sull'eso¬ 
do. che incontrerà sul suo 
cammino, e le insidie che le 
verranno tese per vanificarla 
! e snaturarla La linea del nas 
i sorbimento nelle vecchie strut- 
j ture va battuta 

Esistono forze sufficienti e 
preparate che se saranno, co 
me debbono essere, tutte im 
pegnate possono garantire la 
J vitalità del nuovo processo del 
lavoro e dei suoi contenuti Ci 
conforta l’esperienza positiva 
dell’applicazione delio statuto 
dei diritti dei lavoratori e il 
buon uso che ne hanno fatto 
in genere i pretori, ai quali 
' viene affidata anche la nuova 
' legge, nella loro veste di giu 
| dici unici del lavoro. 

, Il parlamento affida al mo 
J violento sindacale la reale di 
. fesa di questa legge, quale 
, rappresentante di tutti i lavo¬ 
ratori italiani Risiede nella 
| sua maturiia e nella sua ca 
! pacità di utilizzare tutte le 
■ potenzialità che offre la legge, 
i la migliore garanzia per la sua 
I affermazione. 

I La battaglia non è dunque 
' conclusa, decisiva diverrà la 
! prima fase di applicazione del 
j la legge nell autunno, con lo ! 
i inizio del nuovo anno giudizia j 
j rio I/impatto con la « prassi 
| giudiziaria * sarà duro e non i 
avverrà a fieddo L’n nuovo \ 
campo di azione e di lotta si j 
apre per i lavoratori e per i 
giuristi democratici Al gover 
no. e in particolare ai mini 
stri della Giustizia e del I.avo 
ro. e al Consiglio superiore 
della magistratura spetta di ; 
dar prova di volontà politica | 
costruttiva ncll'impegnare lut ! 
te le forze disponibili per la j 
sua puntuale e integrale al * 
Inazione Al parlamento c al j 
sindacato quello di vigilare e i 
di esercitare un tempestivo J 
controllo Al li gislatore il com 
i pilo di definire rapidamente il 
quadro generale affrontando 
le grandi riforme deH’ordina 
mento giudiziario e della co¬ 
dificazione civile. 

Franco Coccia I 


Precise e documentate denunce da parte delle organizzazioni democratiche 

z 

Il blocco dei prezzi è minacciato 
dalle centrali della speculazione 

Artificiosa campagna contro i dettaglianti - Precisa documentazione della Confesercenti - Forti aumenti delle industrie e dei 
grossisti - Petizione da Torino ai presidente della Camera - Si minaccia di far mancare i prodotti - Sempre pesante la situa¬ 
zione per ii pane e la pasta - Sono previsti anche aumenti per i libri di testo -1 petrolieri insistono per ottenere il rincaro 

i i l -V 

LA SCALA MOBILE E 1 SCATTATA DI ALTRI SETTE PUNTI 


Mentre gli USA bombardano 
la periferia della capitale 



RIPNTORN A T A « fìT 1 %% ? Una folla di pacifisti accoglie con manifestazioni di simpatia 

"■Ci 1^1 A vf IVItI ± " 1 tllIU • . a Auckland^(Nuova Zelanda) la nave militare '« Otago », In¬ 

viata dal governo in viaggio di protesta nella zona del Pacifico dove i francesi hanno ’ effettuato esperimenti termonucleari. 

A PAGINA 11: Alla conferenza del Commonwealth chiesta la condanna degli esperimenti francesi. 

• • ' » ’ « % 

____# __ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ . _ . . . 

f , - t ' • . - 

Per combattere l'inflazione e avviare un diverso sviluppo economico 

L’AZIONE UNITARIA DEI COMUNISTI 
sui più urgenti problemi del Paese 

Cossutta: «La giusta politica del PCI per estendere le alleanze della classe operaia» - Articoli di 
Amendola e Chiaramente - Un discorso di Fanfani - Le Camere riconvocate per il 25 settembre 


Camera e Senato hanno 
concluso Ieri mattina Tesarne 
dei decreti anticongiunturali 
presentati dal nuovo gover¬ 
no. ed hanno quindi interrot¬ 
to i loro lavori che riprende¬ 
ranno il 25 settembre. La 
chiusura del Parlamento per 
le vacanz.e estive non ha mai 
significato, e * meno che mai 
significa quest’anno, una in 
terruzione o una « tregua » 
della lotta politica Tutti 1 
problemi della vita nazionale, 
a cominciare dalla difficile e 
pericolosa situazione econo¬ 
mica. che sono stati aggrava 
ti afi’estremo dalla disastrala 
esperienza del governo di 
centro destra di Andreotti. 
restano infatti drammatica 
mente aperti. 


COSSUTTA Su que5tl temi 

ha parlato a La Spezia, a una 
assemblea provinciale di di¬ 
rigenti. amministratori e at¬ 
tivisti del F*CI. il compagno 
Armando Cossutta. dell’Uffi¬ 
cio politico dei partito, a E * 
molto importante — egli ha 
detto — organizzare in que¬ 
sti giorni, nonostante l'ini¬ 
zio del periodo delle vacanze, 
molle riunioni, assemblee, co¬ 
mìzi, perchè abbiamo bisogno 
di avere in lutto il partilo 
e tra i lavoratori idee chiare 
sulla situazione politica. Nel¬ 
le prossime settimane ripren¬ 
derà nel Paese un vasto mo¬ 
vimento di lotte, ma perchè 
esse siano efficaci occorre in- 

(Segue in ultima pagina) 


Piano del PCI per 
l’edilizia popolare 

/ ■ 4 

• La proposta di legge è stata presentata alla Camera 
e al Senato, Si tratta di un programma decennale che 
prevede la costruzione di 280 mila vani annui a basso costo 
nelle aree espropriate dai Comuni ed urbanizzate. 

i ' 

• Modifiche ed integrazioni alia legge per la casa. La 
proposta comunista per una trasformazione dell'infero 
settore dell'edilizia abitativa. Il ruolo delle Regioni. 

A PAGINA 2 


Crolla il tentativo fascista di imbastire sull’episodio una speculazione 

L’autopsia non rileva tracce di violenza 

sul corpo del missino morto a Reggio C. 

» 

Smentita la versione fantasiosa dei giornali di destra • Il decesso è avvenuto per emorragia cerebrale - Presa 
di posizione di CGIL, CISl e UIL - Ieri sera dopo i funerali i missini hanno tentato di provocare incidenti 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 2 
Sono bastate poche ore per 
che crollasse il tentativo mis 
sino di imbastire una gros 
sa speculazione sul tragico 
epilogo che ha avute ia prò 
vocaz.one fascista contro la 
mamiestazione popolare, in 
detta dal nostro partito, 
per sollecitare adeguati prov 
vedimenti contro il carovi¬ 
ta, per i] lavoro e una po¬ 
litica di ripresa economica e 
sociale Le bugie del gior¬ 
nale missino sono state sta 
mane nettamente smentite 
dai nsulrat! della perizia au 
toptica eseguita dai periti le¬ 
gali proiessori Faraone e Or- 
tese, sul cadavere di Giusep¬ 
pe Santostefano. alla presen 
za dei magistrati inquirenti 
e degli avvocati di parte ci¬ 
vile e della difesa. Nessuna 
traccia esterna di ecchimosi 
o contusioni è stata riscon¬ 
trata sui corpo del missino, 
deceduto per emorragia ce¬ 


rebrale (e non commozione 
cerebrale, cioè per violenza 
esterna, come era stato er¬ 
roneamente d'agnasticato nei 
secondo referto medico redat 
to agli Ospedali Riuniti), ad 
eccezione di una contusione 
nella parie interna del polso 
sinistro ed escoriazioni al 
terzo med.o della gamba si¬ 
nistra. provocate nell’urto 
contro l'auto in sosta e nel¬ 
la conseguente caduta 

La versione dei missini, rac 
colta solo dal g.ornali di de¬ 
stra. di uno scontro violen¬ 
to, di una aggressione, di 
calci al volto, allo stomaco, 
di colpi d- grazia alla schie 
na, di pestaggi quando il 
Santostefano giaceva per ter¬ 
ra, è dunque interamente in¬ 
ventata, priva di alcuna pro¬ 
va. smentita dall'autopsia. 

Entro sessanta giorni 1 pe¬ 
riti incaricati dovranno ri¬ 
spondere al quesiti loro po¬ 
sti circa la causa e il mezzo 
produttivo della morte, il 
rapporto di casualità tra 11 


mezzo e l'evento, resistenza 
di concause, l'elfettiva causa 
della morte. 

Già i risultati della rico¬ 
gnizione autoptica, tuttavia 
confermano la deposizione del 
nostro compagno, Antonino 
Rossi, tratto in arresto sul¬ 
la base della deposizione di 
un brigadiere di pubblica si¬ 
curezza. I compagni avvoca¬ 
ti Martorelli, vice presiden¬ 
te del Consiglio regionale, 
Nadia Alerei e Paolo Fede 
neo, clie hanno assunto la 
difesa del nostro compagno, 
hanno slamane ribadito l'in¬ 
nocenza del compagne. Rossi, 
intervenuto, assieme ad altri 
compagni, per evitare ia pro¬ 
vocazione missina: nessuno 
scontro c'è stato, come di¬ 
mostra ' la circostanza che 
nessun altro cittadino si è 
fatto ricoverare in ospedale 
o è rimasto ferito o contuso 

Il Santostefano può essere 
raduto inciampando contro la 
auto in sosta mentre fuggi¬ 
va dopo l’intervento della po¬ 


lizia, e, l’emorragia cerebrale 
può essere sopravvenuta per 
altri fattori inerenti alle sue 
^ condizioni di salute. Gli stes 
si motivi addotti per barre 
sto del nostro compagno po¬ 
trebbero essere anche ufficiai 
mente ridimensionali nei cor 
so di ulteriori accertamenti; 
dato che le risultanze già re¬ 
vocano in dubbio ia versione 
poliziesca dello * spintone ». 

Del resto, l'intero atteggia 
mento della polizia è apparso 
contraddittorio sin dal pri 
mo momento: anzi, il silenzio 
del questore Nicollcchta, ci 
lato da Ciccio Franco a soste¬ 
gno della sua insostenibile 
tesi deli’aggressione, è servi¬ 
to solo ad alimentare la for¬ 
sennata campagma di odio an¬ 
ticomunista, di minaccia, di 
farneticazione. 

E’ inoltre assai grave che. 

Enzo Lacaria 

(Segue in ultima pagina) 
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La scala mobile e scattata 
di sette punti. Alla fine di 
agasto per gli operai e gli 
impiegati delTtndustna, del 
commercio e dell'agricoltura 
(per quelli delle amministra¬ 
zioni statali viene invece cal¬ 
colata annualmente) vi sarà 
un aumento salariale che non 
compensa certo l'aumento del 
costo della vita. 

Anche se i nuovi scatti sono 
stati decisi in base al calcolo 
degli indici del costo della vi¬ 
ta nel periodo 15 aprile*I5 lu¬ 
glio. prima cioè dell’entrata m 
vigore dei procedimenti con¬ 
tro il carovita, essi sono il se¬ 
gno delle difficoltà della si¬ 
tuazione, dell'attacco costante 
che viene portato al tenore di 
vita delle grandi masse po¬ 
polari. 

Per questo occorre agire con 
grande energia ed efficacia 
colpendo soprattutto ì centri 
della speculazione, sventando 
le gravi manovre che vengono 
messe in atto dalle industrie, 
dai grossisti. Fino ad oggi in¬ 
vece provvedimenti vengono 
presi solo contro ì dettaglian¬ 
ti che non osservano le dispo 
sizìoni previste dai decreti 
senza risalire alle fonti dei rin¬ 
cari. Il compagno Bastianelli, 
intervenendo alia Camera per 
motivare il voto di astensione 
dato dal gruppo comunista sul 
decreto relativo al listino dei 
prezzi industriali, ha sottoli¬ 
neato con forza come riferia¬ 
mo più dettagliatamente in al¬ 
tra parte del giornale, l’arti¬ 
ficiosa campagna di stampa e 
radiotelevisiva, diretta anziché 
contro la' grànfie'distri buzióne 
e i grossisti, che attuano mas¬ 
sicci aumenti del prezzi in 
violazione del blocco, a sofie 
citare azioni dei consumatori 
contro i dettaglianti. In que¬ 
sto modo i problemi di fondo 
della lotta al carovita ven¬ 
gono messi in sottordine. I de¬ 
creti governativi perdono ulte¬ 
riormente efficacia. 

Ieri una delegazione di cit¬ 
tadini di Torino, accompagna¬ 
ti dai deputati comunisti, ha 
recato al presidente della Ca¬ 
mera una prima petizione con 
in calce 15 000 firme In cui si 
sollecitano misure energiche 
contro il carovita. La delega¬ 
zione ha consegnato a Pertini 
una lettera della Confesercen¬ 
ti di Torino in cui vengono 
denunciati gravi episodi. Ditte 
produttrici e grossisti succes¬ 
sivamente alla data del 16 
luglio hanno effettuato au¬ 
menti di prezzi. Nella lettera 
si riportano chiari esempi. 
L’olio di oliva Dante è passato 
da 890 lire a 951 lire, l’olio di 
semi Dante da 380 a 480 lire, 
il tonno Rio è aumentato del 
20% su ogni formato, la carne 
Simmentha! grande è passata 
da 320 a 350 lire, quella me¬ 
dia da 220 a 245, la piccola 
da 150 a 175. il tonno Galfré 
da 195 a 220. 1 filetti di ac¬ 
ciughe Orlando da 200 a 220 
lire, la pasta Voiello da 185 
a 220, la pasta Barilla da 127.5 
a 153 

A Roma le società produt 
trici di paste alimentari. Ba- 
rilla e Buitoni, raccolgono in 
questi giorni ordinazioni solo 
se i dettaglianti accettano un 
ritocco del 20®’« sui prezzi pra¬ 
ticati fino ad oggi Sempre a 
Roma ia società Fantanella ha 
disdetto tutti i contratti di 
vendita fino al mese di set¬ 
tembre. La Confesercenti di 
Roma ha inviato al prefetto 
un primo elenco di prezzi allo 
ingrosso notificati dopo il 16 
luglio dalle ditte produttrici 
ai dettaglianti. Numerosi so¬ 
no i generi alimentari notevol¬ 
mente aumentati. 

Sempre da Rom^ vengono 
due esempi di come la specu¬ 
lazione sta agendo. I contadini 
della zona orticola della Mar- 
‘nca non potendo accedere ai 
Mercati generali sono costret¬ 
ti a vendere i prodotti « sul 
campo» I grossisti acquistano 
l'insalata (indivia, scarola, lat¬ 
tuga) a 1 600 il quintale. Dopo 
vari passaggi il casto al con¬ 
sumatore di un quintale dì 
insalata si aggira sulle 30.000- 
50 000 lire. Le patate vengono 
incettate dai grossisti a 30 li¬ 
re fi chilo. Dopo i soliti pas¬ 
saggi vanno a 200 lire ii chilo. 
Nei mese di giugno sii incet¬ 
tatori intermediari hanno in¬ 
tascato qualcosa come 4 mi¬ 
liardi. 

Questa la situazione che si 
va verificando in decine e de 
cine di città, come denuncia 
il compagno Stejvio Capritti. 
segretario generale della Con 
fesercentl in una intervista 
al nostro giornale che ripor- 
tamo a pagina 4 Gli esercenti 
sono pronti a dare la loro eoi 
Iaborazìone ma occorre colpire 
con forza i centri della specu¬ 
lazione e del parassitismo da 
cui prende origine II tentativo 
di nuovi aumenti dei prezzi 
I>a Confesercenti sottolinea In 
un comunicato che « molte in¬ 
dustrie alimentari, grossisti, 
speculatori si stanno smasche 
rando volendo mettere In cir¬ 
colazione merci a prezzi su¬ 
periori rispetto al 30 giugno 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 



PHNOM PENH — Una donna si allontana dal camion sul quale 
la polizia militare di Lon Noi ha appena caricato suo Aglio, 
insieme ad altre decine di giovani rastrellati per le vie della 
capitale cambogiana e costretti all'arruolamento forzato 

Phnom Penh: panico 
nelle file dei 
collaborazionisti 

i , 

Thieu minaccia l'intervento in Cambogia - Washington 
promette «aiuti militari» anche dopo il 15 agosto 


L'aviazione tattica e strate 
gica americana si è scatena¬ 
ta in terrificanti bombarda¬ 
menti alla periferia (li Pnnom 
Penh — a soli tre chilometri 
dai centro, dicono le agenzie 
occidentali — mentre Toffensi 
va delle forze popolari registra 
nuovi successi entro il * peri 
metro difensivo » della capi¬ 
tale. Nell'avvicinarsi del 15 
agosto — giorno in cui, se ri¬ 
spetteranno il decreto del Con 
gresso. gli americani dovrei) 
bero sospendere le incursioni 
aeree — Washington va tes¬ 
sendo nume trame belliciste 
che rimettono in pencolo le 
prospettive di pace in Indocina. 
La Casa Bianca, infatti, ha an 
nunciato oggi che continuerà ad 
« aiutare militarmente » 1 fan¬ 
tocci cambogiani anche dopo 
il 15 agosto: contemporanea¬ 
mente. si prospetta la minaccia 
saigomana. proferita ieri, di in 


vadere la Cambogia nel caso 
che Phnom Penh venga liberata. 

Al tracotante annuncio ha ri 
sposto con un severo munto 
il portavoce del'a delegazione 
del GRP ai colloqui sudvietna- 
miti di Parigi: « Se Van Thieu 
dovesse inviare truppe in Cam 
bogia, ciò comporterebbe un 
grave colpo all'accordo di pa 
ce c ne deriverebbero le nc 
ce.-sa ri e conseguenze ». 

Negli ambienti collabo-ozio 
msti di Phnom Penh ratinaste 
ra è di sfacelo. I familiari di 
almeno tremila componenti 
dell'apparato di Lon Noi ‘•uno 
già riparati all’estero, cm a 
Parigi, ehi a Hong Kong chi ui 
Thailandia e chi. infine, co¬ 
me moglie e figli del gene¬ 
rale Sostene Femandez capo 
dell'esercito, a Bettambang. 
una località assai prossima al 
la frontiera. 

A PAGINA 12 


INCONTRO A PARIGI 
TRA IL PCI E IL FUNK 


L'ufficio stampa del PCI ha 
diramato ieri il seguente co¬ 
municato: 

« Per invito e nella sede del¬ 
la Missione del Fronte Uni¬ 
to Naziona’e di Cambogia 
(FUNK) a Parigi un incontro 
ha avuto luogo ieri l'altro tra 
il capo delia Miss one stessa. 
Ok Sakun. che è anche il rap¬ 
presentante a Parigi del Go¬ 
verno Reale di Unione Nazio¬ 
nale di Cambogia (GRUNKi. 
e il compagno sen. Calaman¬ 
drei. membro della Commis¬ 
sione per la politica interna 
zionale del PCI. 

« NeJ corso del fraterno 
colloquio, il rappresentante 
cambogiano ha sottolineato 
come, dinanzi al successi e 
alla avanzata delle forze par- 
tigiane del Fronte Unito, il 
crollo definitivo della cricca 
di Lon Noi, assediata in 
Phnom Penh. è ritardato solo 
dall’intervento dei B52 ame¬ 
ricani i cui bombardamenti 
accaniti e massicci seminano 
la morte tra la popolazione 
civile dei sobborghi della ca¬ 
pitale cambogiana. 

« Il capo della Missione del 
FUNK ha messo anche in ri¬ 
lievo il valore del recente 
congresso tenuto dal Fronte 


nelle zone liberate, dove 
l’unione nazionale clic carat¬ 
terizza la Resistenza carribo 
siana è stata riaffermata a 
fondamento della rappresen¬ 
tatività e legittimità del 
GRUNK. II compagno Cala¬ 
mandrei ha espresso l’impe¬ 
gno dei comumsti italiani a 
sviluppare la solidarietà e 
l’appoggio politico e materia¬ 
le verso il popolo cambog.a- 
no m questo momento che 
può essere decisivo per la sua 
lotta per j’indipendenza e per 
la pace, e l’impegno a solle 
citare passi dell'Italia per la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti e di ogni intervento ame¬ 
ricano e per il riconoscimen¬ 
to del diruto del popolo cam 
bogiano afi’autodecisione. 

« Ok Sakun ha inviato ai 
democratici italiani 1 ringra¬ 
ziamenti del FUNK per l'ap¬ 
poggio già dato finora alla 
causa della Cambogia, appog 
aio tanto più apprezzato in 
considerazione della influen¬ 
za internazionale del movi¬ 
mento democratico in Italia. 
II compagno Calamandrei ha 
trasmasso l’mv.to del PCI 
perchè una delegazione del 
FUNK visiti l’Italia nel pros 
simo futuro». 


’%f'< A.ìfàzÉl&s »Z*ivi 


•- \ > 


J X 




























PAG. 21 vita italiana 


l'Unità / venerdì 3 agosto 1973 


PRESENTATA LA PROPOSTA DI LEGGE ALLA CAMERA E AL SENATO 


L'editore di destra rifiuta ia mediazione dei ministro del Lavoro 


Programma decennale del PCI Sciopero al Messaggero 

per costruire alloggi popolari contro 11 s est0 di Rusconi 

■ ■ m II aiornale non uscirà domani sabato - La Federazione deali editori disnonihila alla 


Prevista la costruzione di 280 mila vani annui nelle aree espropriate dai Comuni ed urbanizzate - Il ruolo delle Regioni ■ Il con 


Il giornale non uscirà domani sabato - La Federazione degli editori disponibile alla 
trattativa - Andreotti respinge l'accusa di aver saputo in anticipo della vendita del 


tributo dei comunisti per il rilancio di una nuova politica per la casa •I compagni Todros e Maderchi i presentatori del progetto | quotidiano - Un documento dei redattori - Sciopero di 24 ore alla «Nuova Sardegna» 
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I compagni Alberto Todros 
« Italo Maderchi. per 1 grup¬ 
pi comunisti delia Camera e 
del Senato, hanno presentato 
nel due rami del Parlamento 
la proposta di legge de! PCI 
per un programma decennale 
di costruzione di alloggi per 
l’edilizia resldenz'ale. 

La proposta. Illustrata, al¬ 
l’inizio della legislatura, in un 
pubblico dibattito, alle forze 
politiche, alle organizzazioni 
sindacali e d* massa agli ope¬ 
ratori economici, a esperi 
a rappresentv.t' degli Fntt lo 
cali, come preannunciato, è 
stata modificata In accogli¬ 
mento deg'l interessanti sug¬ 
gerimenti ^-sturiti dalla di¬ 
scussione 

E', questo li primo con 
tributo dei comunisti per il ri¬ 
lancio di una politica nuova 
per la casa, su basi diverse 
dal passato, ner imprimere 
una svolta all'intero seriore 
deU’edlllzia -esidenzia'e. che 
direttamente e Indirettamen¬ 
te. influenza tutto il quadro 
economico g-mcale. 

La proposta legge (quat¬ 
tro titoli. 13 articoli) vuole 
garantire adeguat* e cont'nu: 
finanziamenti pubblici per la 
costruzione ri case a busso 
fitto, per ' nv.iratorl. assicu¬ 
rare l’accesso alla proprie 
tà deU’a:ì-i?.n '0 al piccoli ri¬ 
sparmiatori. 1 quali, al di 
fuori di i-r.al Interesse specu¬ 
lativo hanno bisogno di una 
casa per le esigenze della lo*\» 
famiglia. 

II provvedimento prevedf 
un plano duennale di inter¬ 
venti finanziar dello Stato: 
50 miliardi l’anno di contri¬ 
buti differenziati sul paga¬ 
mento degli interessi, capaci 
di mettere In moto ogni an¬ 
no investimenti per 700 mi¬ 
liardi utili per la costruzlo 
ne di 280 nula vani annu> 
nelle aree espropriate dal Co 
munì e urbanizzate (per l'ur¬ 
banizzazione delle aree è pre¬ 
visto un finanziamento com 
plessivo di 500 miliardi). 

La proposta dei parlamen¬ 
tari del PCI stabilisce ino' 
tre: la continuità del flusso 
e delle disponibilità del fon¬ 
di: la gestione unharia di 
tutte le risorse; una uul.ttcn 
nuova del credito; la rimo 
zlone delle -aust che hanno 
determinato t fallimento del 
la legge per la casa, attra¬ 
verso la ripartizione del fon 
di alte Regioni. !o snellimen 
to delle procedure. la sburo- 
cratizzazione degli interventi. 

Per 11 raggiungimento di 
questi obbiettivi, vengono prò 
poste modifiche e intevraz:o 
ni alla legge per la casa (la 
nota 865) e alla legge 167 
per I piani di edilizia eco¬ 
nomica e popolare; è previ¬ 
sta la costituzione di una fi¬ 
nanziaria nazionale formata 
dalle sole Regioni onde snelli¬ 
re tutte le procedure di finan¬ 
ziamento Il massiccio impe¬ 
gno dello Stato, il finanzia¬ 
mento direito alle Regioni, la 
forma della concessione di 
contributi ‘n '•onto interessi, 
la graduazione e la differen¬ 
ziazione del contributi per le 
case In affitto costruite dagli 
IACP. per l’edilizia delie coo¬ 
perative a proprietà indivisa 
e a proprietà : ndividuale. per 
quella privata a uso familia¬ 
re, e per le case costruite da 
imprese che cedano gli al¬ 
loggi a prezzi convenziona*!, 
sono le .-ov'tà della propo¬ 
sta di legge. 

Come e ureannunewto nel¬ 
la relazione che accompagna 
il disegno di legge, i grup¬ 
pi comunisti de:ia Camera a 
del Senato faranno seguire 
proposte di legge anche per 
la riforma del regime del 
suoli, per giungere ad un re¬ 
gime unico che elimini la ren¬ 
dita parassitarla e riduca 11 
costo della casa e dei servizi; 
un recupero sociale — e non 
speculativo - dell'enorme pa¬ 
trimonio edilizio esistente nel 
vecchi aggi imeratl urbani e 
nei vecchi centri storici: una 
politica finanziaria e crediti¬ 
zia capace di indirizzare il 
risparmio privato verso l’!n 
tervento pubblico: la reaola- 
mentazione generale dei ritti, 
per ridurre i canon): un ef¬ 
fettivo controllo popolare e 


Palazzo Madama 

Negativo 
per l'università 
lo strumento 
del decreto 

Alla commissione pubblica 
istruzione di Palazzo Madama 
i senatori comunisti Piovano e 
Veronesi hanno sollevato ieri 
la questione dei provvedimeli: i 
urgenti per l'università chie¬ 
dendo che sia presa una deci¬ 
sione parlamentare sulla base 
dei disegni di legge da tempo 
presentati (due del PCI e uno 
del PSD e sui quali la com¬ 
missione ha discusso per più 
di un mese. I comunisti, in so¬ 
stanza. sono decisamente con¬ 
trari ad affidare la materia 
allo strumento del decreto leg- 
ge. cosi come ha preannuncia¬ 
to di voler fare 11 nuovo go¬ 
verno. 

Sinora il nuovo ministro del¬ 
la pubblica istruzione. Malfat¬ 
ti. ha evitato un confronto sul¬ 
l'università in commissione nel 
tentativo di rinviare una que 
stione che è invece urgente ed 
essenziale. 

I comunisti s| sono dichiara¬ 
li disponibili ad una discuv 
•Igne immediata. 


democratico di tutti gli Inter¬ 
venti nel settore. . - 

La proposta di legge comu¬ 
nista si colloca In questa li¬ 
nea e diventerà l’alternativa 
che l comunisti propongono 
per una trasformazione del¬ 
l’intero settore dell’edilizia 
abitativa, che è stato una del¬ 
le principali fonti di accumu¬ 
lazione. che ha modificato la 
distribuzione del reddito a fa¬ 
vore di ristretti gruppi di pro¬ 
prietari fondiari e Immobi¬ 
liari. che ha sottratto quote 
sempre più elevate a larghi 
strati di lavoratori, che ha 
provocato distorsioni all’inte¬ 
ro processo di sviluppo del 
Paese. 

Su tale linea, alla ripresa 
del lavori parlamentari. I co¬ 
munisti si confronteranno cori 
il governo Rumor. 1 cui gene 
rlcl propositi di Invertire la 
tendenza lo atto con una po¬ 
litica nuova della casa, tro¬ 
veranno verifica nello scontro- 
confronto "no le proposte del 

comunisti sostenute (lolle lotte 
dei lavoratori e dal movimen¬ 
to di massa. 

Una critica alla « formula¬ 
zione llmltat’va » del decreto 
del governo sul blocco del fitti 
è venuta anche dail’I N U. 
(Istituto nazionale di urbani¬ 
stica) che ha ribadito « Tur 
genza dell’approvazione di 
un provvedimento che fissi il 
canone politico genero'<zzato 
unificato per 11 patrimonio 
edilizio esistente e per 11 pa¬ 
trimonio edilizio da realizza 
re ex novo ». 


Dichiarazione del ministro Bertoldi ai parlamentari comunisti 

À settembre in parlamento la legge 
per aumentare i minimi di pensione 

Il disegno di legge preannunciato dal ministro comprenderà anche l'agganciamento delle pensioni 
alla dinamica salariale - Posti i problemi relativi agli assegni familiari e al sussidio di disoccupazione 


Una delegazione dei gruppi comu¬ 
nisti deile commissioni Lavoro e Pre¬ 
videnza sociale del Senato e della 
Camera dei deputati, composta dai 
compagni Pochetti. GiovanneUi. Gra- 
megna. Garoli, Bianchi. Fermariello e 
Vignalo si è incontrata ieri con l'on. . 
Bertoldi, ministro del Lavoro, per im¬ 
pegnare il governo in ordine alla pre- ■ 
sentazione dei provvedimenti, relativi 
alle pensioni, agli assegni familiari e 
al sussidio di disoccupazione. • 

Nel corso dell'incontro i parlamen¬ 
tari comunisti iinnno sottolineato le - 
condizioni di estremo disagio in cui 
versano milioni di pensionati a segui¬ 
to delle pesanti decurtazioni subite 
dalle già misere pensioni sotto l'in¬ 
calzare dell'incessante aumento ‘ del 
costo della vita nonché la necessità 
di operare una perequazione ' nella 
corresponsione degli assegni familiari 
e nell'adeguamento del sussidio di di¬ 
soccupazione. fermo ancora alle 400 lire 


giornaliere e per un limitato periodo 
di sei mesi. 

Su questi urgenti problemi esiste 
- una convergente valutazione con le 
proposte avanzate dai rappresentanti 
sindacali nei corso dei recenti incon¬ 
tri con il governo. 

Il ministro del lavoro. Bertoldi, nel 
prospettare le sue preoccupazioni in 
ordine alla situazione finanziaria del 
Paese, ha dichiarato il suo proposito 
di procedere per tempi rapidi in or¬ 
dine alia formulazione di un disegno 
di legge, da porre in discussione su¬ 
bito dopo le ferie estive, per l’aumen¬ 
to delle pensioni minime e per l'aggan¬ 
ciamento delle pensioni alla dinamica 
dei salari. H . , 

Sul problema degli assegni familia¬ 
ri il ministro, pur manifestando preoc¬ 
cupazioni circa il collegamento del ^ 
provvedimento a! problema della abo->.- 
lizione dei massimali.e della revisione' 


delle aliquote, stanti le forti resisten¬ 
ze degli ambienti confindustriali, ha 
manifestato il suo proposito di valuta¬ 
re attentamente le proposte sottoposte¬ 
gli dalla delegazione. Mentre sul mi¬ 
glioramento del sussidio di disoccupa¬ 
zione. ha sostenuto l'opinione di valu¬ 
tare il problema assieme all'esigen¬ 
za del finanziamento alle Regioni del 
corsi di formazione professionale. 

La delegazione dei parlamentari co¬ 
munisti. nel prendere atto dell'impe¬ 
gno assunto dal ministro del lavoro, 
ha ribadito la necessità e l'urgenza 
per un consistente provvedimento sul 
. problema delle pensioni e. riguardo ai 
. problemi relativi agli assegni familia¬ 
ri ed al sussidio di disoccupazione. 
. ha richiamato 1' attenzione - del mini¬ 
stro sulle proposte di legge che il 
gruppo comunista ha già presentato sia 
alia Camera che al Senato dopo ampia 
; consultazione con i lavoratori interes¬ 
sati. 


Conclusi i lavori della Camera con gli ultimi due decreti congiunturali 

SARÀ INEFFICACE IL BLOCCO DEI PREZZI 
SE \M COLPIRÀ LE MANOVRE DEI GROSSISTI 

Il compagno Bastianelli, illustrando l’astensione del PCI,'denùncia limiti e.pericoli nell’applica¬ 
zione dei decreti - Controllare importazioni e esportazioni, rendere pubblici i listini - Occorre evi¬ 
tare che il dettagliante diventi capro espiatorio - No ai ricatto dei petrolieri sul prezzo dei carburanti 

In una seduta unica, la C'a- giunto 11 deputato comunista . ” ” . 

mera, a conclusione dei la — noi chiediamo che quaio- • 1 •• • Il 

Jett e mb re ^ 'h» 0 e sa ufi nato 'i'iffi mutamenti nel prezzi, queóta Riunione dei capigruppo alla Camera: 

timo del decreti anticongfim- rlcntetta sia resa immediata- < # - li- |\)t| 

industriali) che è stato poi vo- vra essere, in ogni caso, ; una dichiarazione del compagno D Alema 

tato a scrutinio segreto as rere del ministro dtd Uilan- - - • •• • ' 

sieme con un altro decreto. cl 9: _ . «taVn ' Si è tenuta Ieri mattina una ! « Il governo ha affermato ! «Abbiamo poi chiesto al go- 


In una seduta unica, la Ca¬ 
mera. a conclusione dei la 
vori che riprenderanno il 25 
settembre, ha esaminato l’ul¬ 
timo del decreti anticongiun¬ 
turali (il listino dei pitzzi 
industriali) che è stato poi vo¬ 
tato a scrutinio segreto as 
sieme con un altro decreto, 
quello relativo alla proroga ifi 
31 dicembre 1973 dei contri 
buti Gescal. Sul primo de¬ 
creto i comunisti si sn::«> a-'e- 
nuti. sul secondo hanno vota¬ 
to contro 

Il decreto sul listino dei 
prezzi industriali, coni- e no 
to. prevede che le aziende 
(350) che nei primi sei mesi 
abbiano avuto un Inumato 
di 5 miliardi < prevediIm nte 
10 nell’arco dell'anno» fiepo 
sitino presso il CIP II li¬ 
stino dei prezzi industriali ir. 
atto al 28 giugno; i prezzi sa 
ranno bloccati per un anno. 
Le industrie potranno ihiede- 
re variazioni dei prezzi, su 
cui entro 60 giorni dovrà pro¬ 
nunciarsi il ministro -lei Bi 
lancio. 

A preannunciare l'asie-isio 
ne dei comunisti è stato il 
compagno Bastianelli, il qua¬ 
le ha In primo luogo denrn 
ciato il pericolo che :1 man¬ 
cato controllo sulle imjoria- 
zloni e le esportazioni, sul 
grossisti che distribuiscono l 
beni di largo consumo, un 
da Inefficace il blocco. Il de¬ 
putato comunista ha inoltre 
osservato che si corre un altro 
pericolo: poiché non sono pie 
visti il deposito e la pubblici¬ 
tà dei listini dei prezzi p.irin 
grosso, si apra una pericolo¬ 
sa spirale, per mezzo della 
quale i dettaglianti d.verrino 
ad un tempo i capri espiato¬ 
ri della speculazione dei gros¬ 
sisti e della persecuz one. sul 
piano amministrativo fielle 
autorità pubbliche. 

In queste condizioni — ha 
proseguito Bastianelli — r.p 
pesantite da una artificiosa 
campagna di stampa e radio- 
televisiva. diretta anziché con 
tro la grande distribuzione e 
i grossisti — che attuano 
massicci aumenti dei prezzi 
in violazione del blocco — a 
sollecitare azioni del consu¬ 
matori contro i dettaglianti, 
si impone un rapporto demo¬ 
cratico dei cittadini con 1 
commercianti al minuto (e 
in questa direzione lavorere¬ 
mo noi comunisti), e. da par¬ 
te del governo, il dovere di 
rendere pubblici 1 listini dei 
grossisti. Per indurre :1 go¬ 
verno a far ciò il compagno 
Bastianelli. con il compagno 
Maschiella, ha presentato un 
emendamento che però la 
maggioranza ha respinto. 

La pubblicizzazione dei li¬ 
stini — ha proseguito Bustla- 
nelli — non deve conce.mere 
solo 1 prezzi dei beni di lar¬ 
go consumo, ma deve essere 
estesa anche a quelli dei pro¬ 
dotti industriali in serie. Ciò 
perchè l'opinione pubblica — 
sollecitata dal governo alla 
collaborazione per l’attuazio¬ 
ne del blocco — sia messa 
nella condizione di compren¬ 
dere chiaramente da '■piali 
parti vengono le spinte alla 
violazione del blocco c ella 
ripresa della corsa ill'tiWIa- 
zlone. In coerenza con que¬ 
sta impostazione — ha sog¬ 


giunto Il deputato comunista 
— noi chiediamo clic qualo¬ 
ra delle industrie cmed .-«ero 
mutamenti nel prezzi, queata 
rlcntesta sia resa immediata¬ 
mente pubblica e pubblico do 
vra essere, in ogni caso, ;1 pa¬ 
rere del ministro del Bilan¬ 
cio. •. • 

Noi — ha afterinatu Uastia- 
net.i — chiediamo queste mi 
aure non per artificiosa con¬ 
trapposizione. ma percnè sia 
mo allarmali da quanto già 
avviene nella realtà del p.»e 
se e da quanto si minaccia. E 
ha soia-vaiu subito in ìUeìiio 
ne della scarsezza di earbu- 
rante, che non crea — ha 
detto — solo disagi a milio¬ 
ni di italiani che posseggono 
l’auto, ma provoca anche ìal- 
lentamentl produttivi, partico¬ 
larmente gravi in alcuni set 
tori, come la pesca e l’agri¬ 
coltura. Il carburante manca 
perchè 1 petrolieri, ricattato 
riamente, premono per lau 
mento del prezzo, specialmen¬ 
te di quello della benzina. li 
ricatto deve essere respinto; 
11 governo deve g.namiie il 
blocco del prezzo dei carbu¬ 
ranti, anche perchè nell'attua¬ 
le congiuntura vi è la ten¬ 
denza ad una riduzione ce! 
prezzo del greggio. Insieme ai 
blocco del prezzo dei carbu¬ 
ranti. Il governo deve gann- 
tire, attraverso l’AGIF* v ove 
necessario requisendo v .*«■ or 
te al petrolieri, il rifornimen¬ 
to del mercato. Su inesco 
non siamo i soli ad agire, ma 
con noi — ha affermato Ba 
sflanelli — sono demacrls’.ia- 
ni. socialisti, organzzazi-mi 
sindacali, TACI, ecc. In ogni 
caso - ha detto il deputa¬ 
to comunista — Il governo 
non deve adottare alcuna de¬ 
cisione al di fuori del Parla¬ 
mento. ricorrendo se lecessa- 
rio alla sua convocazione 
straordinaria. 

Infine. Bastianelli, ha risolle¬ 
vato anche due altre questio¬ 
ni: ia prima, relativa alla 
scomparsa dei cemento dal 
mercato e da certe zone, e la 
sua esportazione: Luna e l’al¬ 
tra realizzate per ricavare 
il governo e strappare un au¬ 
mento del prezzo. La secon¬ 
da conccme il comportamento 
dell’AIMA che come è noto 
a Reggio Calabria, già In 
periodo di blocco, ha ven¬ 
duto farina a prezzi maggio 
rati. Sono situaz'oni sulle 
quali il governo deve risolu¬ 
tamente intervenire. 

Concludendo Bastianelli ha 
riconfermato l’Impegno comu 
nlsta ad una massiccia pre¬ 
senza nel paese contro fi ca¬ 
rovita °nche «e non vi è da 
farsi Illusioni sui provvedi¬ 
menti del governo. 

Fra gii altri, nel dibattito 
sono Intervenuti 1 liberali dio 
mo e Altissimo 11 socialista 
Colucci (che ha sostenuto la 
necessità di coordinare I prov¬ 
vedimenti antiflazionistici con 
una politica programmata di 
interventi nel Mezzogiorno), 

11 socialdemocratico Tppollto, 
il relatore Caroli. 

Il sottosegretario Mori ino, 
nella replica, ha detto che 
quanto al prezzi industriali 
11 governo troverà 11 modo di 
informare il Parlamento del 
le richieste di variazione e 
delie decisioni del ministro 
del Bilancio. 


Si è tenuta Ieri mattina una 
riunione dei capigruppo pre¬ 
sieduta -dall’on. Fortini per 
decidere la data della ripre¬ 
sa dell’attività della Camera 
e un programma immediato. 
Sull’argomento il compagno 
Giuseppe D’Alema cl ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: . • . . r 

« Avremmo preferito che la 
Camera riprendesse i propri 
lavori il giorno 13 settembre 
con le commissioni, il 18 con 
l'aula. Francamente, data la 
situazione del paese, cinquan¬ 
ta giorni di Intervallo sono 
troppi. Anche perché certi 
provvedimenti che sono nel¬ 
l’aria, per esempio quello 
dell'aumento del prezzo della 
benzina, esigono per essere giu¬ 
stificati una verifica del me¬ 
todo di rilevazione dei costi 
da parte del Parlamento co¬ 
si come è stato stabilito per 
legge. Abbiamo quindi dichia¬ 
rato la nostra opposizione ad 
un simile provvedimento da 
parte del CIP i cui effetti 
contrasterebbero con gli obiet¬ 
tivi che si vorrebbe perseguire 
con i decreti In questi giorni 
votati dal Parlamento, anche 
perché l’aumento conseguente 
del costo del trasporti, che in 
Italia avvengono largamente 
su strada, si riverserebbe sul 
prezzo di tutte le merci. 

a Abbiamo sostenuto che se 
un simile provvedimento fos¬ 
se preso nel corso del mese 
di agosto, i comunisti sareb¬ 
bero costretti a chiedere 
la convocazione, se non delia 
Camera almeno delle commis¬ 
sioni competenti. , 


| « Il governo ha affermato 

che avrebbe tenuto conto del¬ 
la richiesta e delle argomen¬ 
tazioni delle opposizioni. Non 
si dimentichi che la situazio¬ 
ne è preoccupante per il pro¬ 
blema del pane, per la rare¬ 
fazione di molte merci, per 
P atteggiamento di grossisti 
accaparratori, grondi imprese 
che non si vuole colpire men¬ 
tre la pressione viene eserci¬ 
tata unilateralmente sui det¬ 
taglianti. Inoltre, debbo dire 
che non siamo contrari a che 
la Camera, riprendendo la 
propria attività, discuta le 
questioni dell’autonomia con¬ 
tabile dei Consigli regionali 
e la non responsabilità dei 
giornalai per le pubblicazio¬ 
ni oscene. Abbiamo però so¬ 
stenuto fermamente che i 
provvedimenti prioritari, e che 
per l'urgenza vanno collegati 
ai decreti da poche ore appro¬ 
vati e con questi ultimi deb¬ 
bono fare tutt'uno organico, 
sono: l’aumento e la perequa¬ 
zione degli assegni familiari, 
l’aumento dei sussidi di di¬ 
soccupazione, l'aumento delle 
pensioni sociali e dei minimi 
di pensione e che pertanto 
chiedevamo e chiediamo assi¬ 
curazioni che tali provvedi¬ 
menti siano presentati al Par¬ 
lamento Immediatamente alla 
ripresa. 

« In ogni caso se ne discu¬ 
terà alla ripresa quando cer¬ 
tamente sarà convocata una 
nuova riunione dei capigrup¬ 
po per stabilire il program 
ma dei lavori che oggi è stato 
fissato solo per una setti¬ 
mana. 


« Abbiamo poi chiesto al go¬ 
verno ed alla maggioranza 
che alla fine di settembre, 
cioè quando riprenderà l'at¬ 
tività della Camera, l’esecu¬ 
tivo risponda In aula all'op¬ 
posizione democratica — che 
in tal senso presenterà gli 
strumenti che rileverà più 
opportuni anche in relazione 
alla situazione che si sarà ve¬ 
rificata — sui risultati otte¬ 
nuti dall'applicazione dei de¬ 
creti contro il carovita. 

« Anche di fronte a questa 
nostra proposta il rappresen¬ 
tante del governo non è stato 
in grado di assumere Impe¬ 
gni. Desidero Infine dire a 
coloro che vorrebbero che 11 
governo non fosse disturbato 
nelle sue scelte e nel suo 
operare, che è proprio com¬ 
pito di una opposizione de¬ 
mocratica stimolare, propor¬ 
re, verificare, controllare la 
azione dell’esecutivo soprat¬ 
tutto quando la situazione è 
particolarmente grave per le 
popolazioni e dato che il ca¬ 
rattere di questa opposizione 
è positivo, costruttivo e im¬ 
prontato, come è noto all’in¬ 
tero paese, ad un alto senso 
di responsabilità ». 

Dopo la riunione dei capi- 
gruppo si è saputo che il go¬ 
verno avrebbe poi deciso di 
riferire sugli effetti dei decre¬ 
ti. rispondendo alle domande 
dell'opposizione, entro I pri¬ 
mi giorni di ottobre, in oc¬ 
casione deinilustrazrone da 
parte dei ministri finanziar! 
della relazione economica pre- 
visionale. 


Il Senato lo ha ieri convertito in legge 

Definitivo il decreto 
sui fitti e gli sfratti 


Il Senato ha dedicato l’ul 
lima seduta, che ha precedu¬ 
to la sospensione dei lavori 
dell’assemblea per le ferie esti 
ve, all’esame del decreto anti¬ 
congiunturale del governo che 
blocca 1 fitti degli Immobili 
destinati ad abitazione sino 
al 31 gennaio 1974 purché gli 
inquilini non abbiano un red¬ 
dito imponibile superiore a 
4 milioni. Il blocco — che pre¬ 
vede anche 11 divieto di sfrat¬ 
to — è Invece generale per 
gli immobili destinati agli uf¬ 
fici, imprese artigiane, indù 
striali, commerciali e negozi. 

II decreto è stato definiti¬ 
vamente convertito in legge 
con il voto favorevole del 
gruppi della maggloronsa; co¬ 
munisti c sinistra indipenden¬ 
te hanno votato contro: 


Parlando per il gruppo co- ; 
munisla il compagno Lugna- 
no ha rinnovato le ferme 
critiche del PCI al provvedi¬ 
mento, sottolineando la chiu¬ 
sura della maggioranza e del 
governo alle proposte di mi¬ 
glioramento presentate la \a 
ri gruppi, tra cui quelle co 
muniste che prevedevano 11 
blocco generalizzato dei fitti 
per tutti gli immobili, e quin¬ 
di anche quelli delle case di 
abitazione, e lo spostamento 
della validità del blocco al 30 
giugno 1974 per dare tempo 
al parlamento di varare nel 
frattempo una legge di re¬ 
golamentazione del canoni. 

Le scelte del governo sul¬ 
l’Insieme del decreti anticon¬ 
giunturali — ha detto Lugna- 
no — tono Insufficienti per 


l’avvio di una politica nuova 
e di riforme. Perciò ri PCI 
continuerà in una opposi --.iene 
critica e costruttiva per risol¬ 
vere i problemi urgenti rieiie 
masse popolari e per creare le 
condizioni di una nuova pro¬ 
spettiva politica di rinnova¬ 
mento del paese. 

Per la sinistra indipendente 
ha parlato il senatore Bonaz* 
zi. Sono inoltre Intervenuti 
i senatori Minnocci per U 
PSI, Perltore per 11 PSDI, 
Coppola per la DC. Ha icpli- 
cAto per il governo 11 ministro 
della giustizia Zagart. 

L’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama riprenderà i lavori li 
25 settembre. 

co. t. 


Il rifiuto di Rusconi, neo 
acquirente del Messaggero e 
del Secolo XIX, di sedere al 
tavolo delle trattative e di 
accettare la mediazione offer¬ 
ta dal ministro del lavoro 
Bertoldi, ha avuto una pron¬ 
ta risposta da parte dei re¬ 
dattori del quotidiano roma¬ 
no che hanno proclamato una 
giornata di sciopero. Pertan¬ 
to domani, sabato, il quoti- 
j diano non sarà nelle edicole. 

| Come si ricorderà per l’al- 
i tra sera erano stati convocati 
j dal ministro del Lavoro i rap- 
l presentanti della Federazio- 
| ne nazionale della stampa, 
della Federazione editori, del 
comitato di redazione del 
Messaggero e di quello del Se¬ 
colo XIX e i rappresentanti 
della società editrice, cioè in 
pratica di Rusconi. All'incon¬ 
tro c’erano tutti fatta ecce¬ 
zione per il presidente della 
società editrice. Ferdinando 
Perrone, che rappresenta uf¬ 
ficialmente l’editore di destra. 
Al suo posto è stata fatta 
recapitare una lettera firma¬ 
ta dai legale di Rusconi. Pie¬ 
tro Nuvolone. 

Si tratta di una lettera nel¬ 
la quale sono espressi con¬ 
cetti a dir poco sconcertanti 
e si accusa io stesso ministro 
del Lavoro di aver fatto pro¬ 
poste di parte per risolvere in 
qualche modo, almeno per 
ora. la vertenza che vede di 
fronte i giornalisti e il nuovo 
proprietario. 

In questa lettera, che è sta¬ 
ta subito resa pubblica, si 
afferma in sostanza che Fer¬ 
dinando Perrone, unico e ve¬ 
ro rappresentante della socie¬ 
tà: a) riconosce la compe¬ 
tenza a decidere solo all’auto¬ 
rità giudiziaria: b) non am¬ 
mette che i sindacati possa¬ 
no aver voce in capitolo in 
una vertenza df questo tipo; 
c) non vede, di conseguenza, 
la ragione di partecipare ad 
un incontro con le contropar¬ 
ti davanti al ministro del 
Lavoro, in quanto non com¬ 
petente anche e soprattutto 
per il fatto che il ministro, 
nella sua funzione di media¬ 
tore. avanza una proposta 
che « consentirebbe ad Ales¬ 
sandro Perrone di continuare 
ad usare il giornale per i 
propri interessi personali ». 

La proposta di Bertoldi 
era quella di congelare la si¬ 
tuazione fino al -il dicembre 
di quest'anno allo scopo di 
permettere che la soluzione 
dei problemi del giornale fos¬ 
se inserita in quella della li¬ 
bertà di stampa in generale 
secondo 1 risultati dell'inchie¬ 
sta della commissione parla¬ 
mentare. Rusconi sprezzan¬ 
temente ha detto no a queste 
proposte continuando il suo 
braccio di ferro dietro il qua¬ 
le evidentemente si agitano 
forze ben più consistenti, che 
sembrano in grado di proteg¬ 
gere le spalle di Rusconi an¬ 
che di fronte ad un isola¬ 
mento pressoché totale. Non 
va sottovalutato infatti che 
anche i rappresentanti degli 
editori, l'altra sera, si erano 
dichiarati pronti a discutere 
le proposte del ministro. 

E‘ ora che si faccia luce 
su chi manovra dietro questa 
vicenda, chi ha portato a ter¬ 
mine il colpo di mano del pas¬ 
saggio di proprietà e chi ali¬ 
menta questo braccio di fer¬ 
ro. I redattori del Messaggero 
in un documento ufficiale han¬ 
no dichiarato che la vendita 
di metà delle azioni della fa¬ 
miglia Perrone « fu maturata 
ed eseguita col favore del 
precedente governo ». Una 
accusa quindi ad Andreotti. 

Quest’ultimo, sul settimana¬ 
le Concretezza, da lui diretto, 
risponde a questa accusa so¬ 
stenendo di non aver avuto, 
addirittura, nessuna notizia 
preventiva della vendita in 
questione. E aggiunge: « I 
casi sono due: o vi sono state 
azioni di qualche ministro op¬ 
pure la denuncia dei redat¬ 
tori è infondata ». 

Dunque lo stesso Andreotti 
prospetta ia possibilità che 
« qualche ministro » del suo 
governo sappia molto su que¬ 
sta vicenda. 

Ritornando allo sciopero di i 
protesta proclamato dai re- j 
(fattori del Messaggero c’è da j 
segnalare il documento con il j 
quale i giornalisti hanno ri- ! 
badito il loro impegno in que¬ 
sta battaglia per la libertà ; 
d'informazione. In esso, dopo ' 
aver definito < atto provoca- j 
torio » l'atteggiamento di Ru- ì 
sconi, si riafferma la difesa j 
delia linea democratica, laica j 
e antifascista del giornale e 
si ribadisce la linea di lotta 
in difesa della dignità pro¬ 
fessionale. Nello stesso docu¬ 
mento si prende atto della 
rinnovata solidarietà della 
Federazione della stampa e 
della federazione unitaria dei 
poligrafici. 

Anche i giornalisti de La 
nuova Sardegna di Sassari 
hanno proclamato per oggi 
uno sciopero di 24 ore per ot¬ 
tenere la soluzione dei proble¬ 
mi normativi dei corrispon¬ 
denti, ma soprattutto per ot¬ 


tenere specifiche garanzie sul 
ruolo democratico ed autono¬ 
mista del giornale. Di con¬ 
seguenza domani il quoti¬ 
diano sassarese non dovreb¬ 
be comparire nelle edicole. 
Una lunga nota — che la di¬ 
rezione ha rifiutato di pub¬ 
blicare — è stata redatta dal 
comitato di redazione, allar¬ 
gato ai rappresentanti sinda¬ 
cali dei poligrafici, per fare 
il punto sulla vertenza e ri¬ 
spondere ad una provocatoria 
sortita dell'editore petrolchi¬ 
mico, che. come noto, ha de¬ 
ciso di denunciare alla ma¬ 
gistratura tutti i redattori e 
tipografi die hanno preso par¬ 
te ai precedenti scioperi. 

II comitato di redazione con¬ 
ferma che, in base alle indi¬ 
cazioni emerse nell'ultima as¬ 
semblea dei redattori e dei 
corrispondenti, presenti an 
che il consiglio di fabbrica e 
numerosi altri poligrafici (i 
quali hanno espresso la loro 
solidarietà proclamando uno 
sciopero), è disposto in qual¬ 
siasi momento a riprendere 
le trattative assumendo come 
base di partenza ie proposte 
fatte per iscritto dai rappre¬ 
sentanti stessi della proprietà. 

Per quanto riguarda il trat¬ 


tamento dei corrispondenti, La 
società editrice continua però 
a ricorrere a dei cavilli giu¬ 
ridici. al fine di rinviare l’ap¬ 
plicazione del contratto di la¬ 
voro liberamente sottoscritto 
da editori e giornalisti, ed in 
vigore dal primo gennaio 
scorso. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti interni aziendali e la li¬ 
nea del giornale, il comitato 
i di redazione sottolinea che 
non si chiede niente di più 
di quanto la categoria dei gior¬ 
nalisti italiani rivendica da 
anni. 

In altre parole, è in corso 
una battaglia all’interno del 
giornale per affermare il dirit- 
' to del corpo redazionale a ge¬ 
stire in modo democratico e 
obiettivo la informazione, e 
per impedire che uno dei più 
antichi quotidiani dell' isola, 
che Tu soffocato dal fascismo 
perché non volle sottometter¬ 
si alla dittatura, e che nel 
dopoguerra ha svolto batta¬ 
glie importanti per l’afferma¬ 
zione dell’istituto autonomisti- 
co. diventi sempre più defini¬ 
tivamente una voce al servizio 
delle clientele politico-econo¬ 
miche manovrate dai petro- 
i fieri. 


Sfida inammissibile 


L’arroganza tutta « littoria » 
del signor Edilio Rusconi, con¬ 
domino del « Messaggero » e 
del « Secolo XIX » di Genova, 
ha raggiunto il colmo. L'ulti¬ 
mo suo « me ne frego » l’edi¬ 
tore lo ha spedito per racco¬ 
mandata al ministro del La¬ 
voro Bertoldi, Mercoledì not¬ 
te tutte le parti interessate al 
« caso », compresi i rappre¬ 
sentanti della Federazione de¬ 
gli Editori, aspettavano - pro¬ 
prio Rusconi intorno a un ta¬ 
volo al Ministero del Lavoro. 
Pareva ormai molto probabile 
un compromesso che avreb¬ 
be congelato la stillazione at¬ 
tuale fino al 31 dicembre; a 
quella data tutto il problema 
della libertà di informazione 
e della concentrazione delle 
testate sarebbe stato affron¬ 
tato in chiave politica, e nel 
quadro generale sarebbe sta¬ 
to risolto anche il caso del 
« Messaggero ». Ma Rusconi, 
lasciando allibiti li per lì gli 
stessi suoi amici editori, ha 
fatto mandare una lettera dal 
suo avvocato in cui si diceva 
che non voleva compromessi 
di sorta e che riteneva « inu¬ 
tile » perfino la sua presenza 
alla riunione. 

Dopo avere insultalo per 
settimane giornalisti, poligra¬ 
fici. sindacati, forze politiche 
che respingevano il brutale 
colpo di mano contro il a Mes¬ 
saggero », Rusconi ha quindi 
alzato il tiro della sua sfida 
puntando contro un ministro 
della Repubblica in nome del¬ 
l’arbitrio privatistico più sfre¬ 
nato e quindi sparando di¬ 
rettamente sul governo. 

Anche la Magistratura del 
resto era stata presa « di pet¬ 
to » da Rusconi e dai suoi luo¬ 
gotenenti quando una senten¬ 


za gli era suonata male. Pro¬ 
prio Luigi Barzini, perenne- 
mente pontificante sulla li¬ 
bertà nei paesi anglosassoni e 
sui meriti dei coraggiosi « co- 
ronersn britannici che la di¬ 
fendono. dopo la sentenza del 
pretore Fucilli non si era 
trattenuto e — ricordando lo 
stile dell'epoca « Imperlale » 
in cui si fece il suo nome di 
giornalista — era esploso in 
un italianissimo: « Oggi pur¬ 
troppo la libertà di stampa 
finisce nelle mani di un pre¬ 
tore qualsiasi ». Per il grup¬ 
po Rusconi quindi nella fac¬ 
cenda editoriale non devono 
mettere bocca i giornalisti in¬ 
teressali, non i sindacati, non 
i magistrati (almeno alcuni, 
che altri sono bene accetti), 
e infine nemmeno il ministro 
del Lavoro. 

Viene spontaneo domandar¬ 
si a questo punto: ma Rusco 
ni agisce con tanta ottusa 
prepotenza solo per una ripic¬ 
co? Vuole proprio solo siste¬ 
mare in poltrona Barzini al 
posto di Alessandro Perrone? 
O tanta provocatoria aggres¬ 
sività nasconde disegni più 
ambiziosi, operazioni editoria 
li più vaste e infine obiettivi 
politici a respiro più largo 
e di più lunga durata? Se 
così fosse, si avrebbe la con¬ 
ferma che questo Don Chi¬ 
sciotte non è certo solo. 

Il « caso » Messaggero quin¬ 
di potrebbe essere tenuto in¬ 
tenzionalmente in piedi, viru¬ 
lento e infiammato quale è da 
giorni e giorni, come un po¬ 
tenziale detonatore per ope¬ 
razioni future non semplice¬ 
mente editoriali. Il governo 
— che ha ricevuto l’ultima 
sfida provocatoria e inam¬ 
missibile — dovrebbe final¬ 
mente dire una parola chiara. 


SUL N. 31 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Per superare la crisi (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 

Braccianti - L'occupazione al centro delle lotte (di Do¬ 
natella Turtura) 

Sindacati • La CISL e il Mezzogiorno (di Emanuele Ma¬ 
caiuso) 

Regioni - La difficile costruzione in Campania (di Abdon 
Alinovi) 

RAI-TV - Grandi manovre e nuove Iniziative (di Ivano 
Cipriani) 

Il Sud è vicino (di a.r.) 

Fuga di capitali: in cinque anni 350.000 posti di lavora 
in meno (di Paolo Belloc e Massimo Bordini) 

I militari nel Cile: civilisti, ma con riserva (di Salva¬ 
tore Sechi) 

Dinamiche contrastanti nel mondo arabo (di Tullio Vec¬ 
chietti) 

II nodo coreano (di Renzo Foa) 

Horkheimer tra utopia e rinuncia (di Fabio Mussi) 

Il fascino discreto delia teoria economica (di Andrea 
Ginzburg e Fernando Viancllo) 

Mattioli nascose ai fascisti i « Quaderni del carcera » 

(di Nilde lotti) 

Una Biennale diversa che non piace alla DC (di Anto¬ 
nello Trombadori) 

Cinema - Un bellissimo film « maledetto » (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

Musica - Un'opera audace di Beriioz che nessuno mette 
In scena (di Luigi Pestalozza) 

Riviste • Quaderni di Rassegna sindacale (di g.f.b.) 

La battaglia delle idee * Luciano Barca, Economie ca¬ 
pitalistiche; Dino Ferreri. Scritti politici di Gramsci; 
Giuliano Manacorda, Montale, poesia e prosa; Camillo 
Pisani, I processi di Atene 

Cittadini di due comunità (di Lucio Lombardo Radice) 
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Un libro di Piaget e Zazzo 

PSICOLOGIA 
E MARXISMO 

Una raccolta di contributi volti a misu¬ 
rare risultati e metodi delle ricerche psi¬ 
cologiche con la dimensione della storia 


Lettere inedite scritte durante le riprese di «Que viva Mexico!» 
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L’epistolario, oggi reso pubblico, dà la misura di un’impresa, travagliata e difficile, portata avanti dal grande 
regista sovietico tra mille ostacoli e imprevisti - In questo paese « gli attori sono semplici contadini, cittadini, 

frati e bambini» - La diffidenza delle autorità nei confronti dei « russi rossi» 


Il libro di Jean Piaget e 
René Zazzo («Psicologia e 
marxismo », Editori Riuniti, 
■pp. 197, lire 1500) è una 
raccolta di saggi che si sten¬ 
dono su un vasto arco tema¬ 
tico, dall’epistemologia ge¬ 
netica piagetiana alla psica¬ 
nalisi lacaniana, tutti ani¬ 
mati dal comune intento di 
misurare i risultati e i me¬ 
todi della psicologia con¬ 
temporanea con la dimen¬ 
sione della storia. Esso si 
apre con la trascrizione di 
un ampio e interessante di¬ 
battito pubblico organizza¬ 
to dal gruppo parigino liai¬ 
son présente sul libro di 
Jean Piaget Saggezza e illu¬ 
sioni della filosofia. Lo psi¬ 
cologo ginevrino vi difende 
la tesi di una separazione 
metodologica radicale tra la 
« saggezza » della filosofia e 
la conoscenza vera e pro¬ 
pria; la prima sarebbe un 
sapere legato all’impegno 
pratico del soggetto, la se¬ 
conda invece un sapere 
sempre sottoponibile a ve¬ 
rifica universale. La distin¬ 
zione, così adialettica, rive¬ 
la il positivismo non con¬ 
fesso dello psicologo gine¬ 
vrino che pure è il teorico 
maggiore di quel « costrut¬ 
tivismo » psicologico per il 
quale il soggetto elabora le 
sue categorie epistemiche 
in uno scambio continuo 
con la realtà, scambio ap¬ 
punto fondato nella prassi 
(«Lo strumento di scambio 
iniziale — tra soggetto e 
oggetto n.d.r. — non è la 
percezione... ma l’azione 
stessa », diceva Piaget nel- 
YEpistemologia genetica). 

Ma la positivistica sete di 
universalità ed oggettività 
spinge Piaget ad estendere 
alla conoscenza in genere 
quelle categorie formali 
che il soggetto ha invece 
elaborato nel suo rapporto 
con un oggetto specifico, al- 
l’occorrenza la natura. In¬ 
vece di fondare ogni cono¬ 
scenza nel rapporto del sog¬ 
getto con l’oggetto dato egli 
pone allora un’inaccettabile 
dicotomia generica tra la 
« conoscenza scientifica » (e 
cioè la semplice estensione 
delle categorie elaborate 
nel rapporto con la natura 
ad ogni tipo di conoscenza) 
e una « saggezza » cui non 
viene riconosciuto alcun 
valore di verità. Tale dico¬ 
tomia ricalca la separazione 
della scienza borghese tra 
fatto e valore e, ancora più 
a monte, quella kantiana tra 
ragione teorica e ragione 
pratica. Ma se alla prassi 
storica non viene ricono¬ 
sciuta alcuna rilevanza epi¬ 
stemologica, allora, come 
fa osservare Ricoeur a Pia- | 
get, si rischia di cadere 
nell’irrazionalismo, ed ef¬ 
fettivamente l’alternativa 
proposta da Piaget finisce 
per essere tra impegni sto¬ 
rico-sociali assoluti ed ar¬ 
bitrari e conoscenza impar¬ 
zialmente verificabile, «neu¬ 
trale > e dunque insensata. 

Subito quindi, nella prima 
parte del libro, viene posto 
l’accento su quella rilevan¬ 
za epistemologica della 
prassi storica che sarà il mo¬ 
tivo conduttore degli altri 
saggi. Così il saggio di Jean- 
Pierre Vernant Edipo senza 
complesso e quello di Mari¬ 
nette Dambuyant Psichismo 
e storia si battono contro 
l’eternizzazione e l’universa- 
lizzazione delle strutture 
psichiche attuali. « Nuovi 
rapporti tra gli uomini so¬ 
no la condizione di una psi¬ 
che nuova », scrive M. Dam¬ 
buyant e giustamente Ver¬ 
nant ci offre una acuta ri¬ 


lettura dell’Edipo re di So¬ 
focle mostrandone l’estra¬ 
neità al modello ermeneu¬ 
tico edipico freudiano, la 
cui universalizzazione, fon¬ 
data nel mitico pasto tote¬ 
mico che sarebbe all’origi¬ 
ne stessa della società in ge¬ 
nere, comporta come conse¬ 
guenza, per noi non trascu¬ 
rabile, la sanzione del ca¬ 
rattere naturale di una isti¬ 
tuzione come la famiglia 
nella sua forma borghese. 

Così il saggio di Philippe 
Malrieu su Qualche dimenti¬ 
canza di Jacques Lacan (a 
nostro avviso, un po’ som¬ 
mario e affrettato) tenta di 
opporre alla lacaniana « su¬ 
premazia del significante » 
« la relazione delle cose con 
gli interlocutori »; e il sag¬ 
gio di Lucien Brunelle, Il 
concetto di « debolezza men¬ 
tale »: convergenze o con¬ 
traddizioni, tende appunto 
a mostrare il necessario le¬ 
game tra diagnostica e pe¬ 
dagogia, rimettendo in di¬ 
scussione le definizioni del¬ 
la « debolezza mentale » 
dello strutturalismo ginevri¬ 
no e della cosiddetta « etero- 
cronia » di R. Zazzo (una 
ipotesi che si fonda sulla 
sproporzione tra età menta¬ 
le ed età cronologica) pro¬ 
prio in funzione delle loro 
implicazioni pedagogiche. 

Chiude la raccolta un am¬ 
pio e attento saggio di Mau¬ 
rice Caveing, Il marxismo e 
la personalità umana, dedi¬ 
cato al libro di Lucien Sève 
Marxismo e teoria della per¬ 
sonalità, recentemente tra¬ 
dotto in italiano. Caveing, 
sulla scorta di Sève, ristabi¬ 
lisce l’unità dell’opera mar¬ 
xiana, mostrandone il pro¬ 
getto antropologico fondan¬ 
te nel concetto di essenza 
umana non alienata, come 
essenza concreta e cioè co¬ 
me insieme di rapporti so¬ 
ciali. Ciò gli permette una 
critica dell’umanesimo spe¬ 
culativo e dell’aqtiumanesi- 
mo althusseriano attraverso 
la quale egli mostra come, 
proprio sulla base di tale 
definizione dell’essenza uma¬ 
na, spetti al marxismo l’edi¬ 
ficazione di una teoria del¬ 
la personalità come « siste¬ 
ma vivente di rapporti so¬ 
ciali tra i comportamenti ». 
Caveing rimprovera invece 
giustamente a Sève di aver 
trascurato il ruolo privile¬ 
giato dei primi anni di vita 
e dunque della famiglia nel¬ 
la formazione della persona¬ 
lità, per cui, se da un lato, 
contro la psicanalisi, egli 
critica l’identificazione con 
fenomeni « primitivi » delle 
semplici « forme attraver¬ 
so cui si manifestano le esi¬ 
genze della società riguardo 
alla sua riproduzione demo¬ 
grafica », dall’altro egli non 
dimentica che « il processo 
di formazione della perso¬ 
nalità è comandato... media¬ 
tamente dalle ideologie reli¬ 
giose, giuridiche, morali e 
politiche cristallizzate nella 
famiglia di origine dell’indi¬ 
viduo ». 

La conclusione di Caveing, 
«l’ideologia borghese nega 
le limitazioni di origine so¬ 
ciale per non considerare 
che ineguaglianze di origi¬ 
ne strettamente individuali; 
la scienza marxista non de¬ 
ve cadere nell’equivoco che 
consisterebbe nel prendere 
esattamente la posizione op¬ 
posta », vale allora come 
conclusione generale della 
raccolta che appunto vuole 
indurre la psicologia con¬ 
temporanea a un assiduo 
confronto con Io sviluppo 
storico reale, che non sfoci 
però mai in forme di ri- 
duttivismo sociologistico. 

Contardo Calligaris 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, agosto 

Stati Uniti d’America, anno 
1930. Dall’Unione Sovietica 
giungono il regista Serghiei 
Eisenstein e due suoi diretti 
collaboratori: l’assistente Gri- 
gorij Alexadrov e l’operatore 
Eduard Tissé. Il loro obietti¬ 
vo è di studiare la produzione 
di film sonori e stabilire con¬ 
tatti con le grandi compa¬ 
gnie cinematografiche. La Pa- 
ramount, interessata alla loro 
attività, propone di girare al¬ 
cuni film, irta tutti i progetti 
di Eisenstein — le versioni ci¬ 
nematografiche dei romanzi 
« L'oro di Sutter » di Blaise 
Cendrars, « Una tragedia ame¬ 
ricana » di Dreiser, « Corren¬ 
te di ferro » di A. Serafimo- 
vic e altri — vengono respinti 
con vari pretesti. Gli uomini 
d’affari americani hanno pau¬ 
ra delle idee rivoluzionarie 
di Eisenstein che, ostinata- 
mente, si rifiuta di girare film 
«commerciali », insistendo nel 
proporre sceneggiature serie 
e impegnate sul piano della 
realtà sociale. 

Passano così alcuni mesi e 
i tre non solo non sono riu¬ 
sciti a girare, ma non hanno 
ancora preso contatto con le 
nuove tecniche del sonoro. Ed 
è a questo punto che un grup¬ 
po di intellettuali — gli scrit¬ 
tori Dreiser e Williams, i pit¬ 
tori Diego Rivera e David Si- 
queiros e i cineasti Chaplin 
e Mamoulian ~~ propongono 
ad Eisenstein un film sul 
Messico. La moglie dello scrit¬ 
tore Uplon Sinclair si dichia¬ 
ra disposta a sovvenzionare le 
riprese. Nasce così la « gran¬ 
de idea » di Que viva Mexico!, 
il film destinato a restare 
uno dei più grandi capolavori 
della storia della cinemato¬ 
grafia mondiale. 

Le trattative per la produ¬ 
zione vengono intraprese im¬ 
mediatamente e ad occupar¬ 
sene è, per i sovietici, Lev 
Monoszon, rappresentante ne¬ 
gli USA della AMBINO, l’en¬ 
te statale istituito allo scopo 
di avviare la circolazione com¬ 
merciale dei film sovietici in 
America. Ed è appunto a Lev 
Monoszon che, durante tutto 
il periodo delle riprese nel 
Messico (1930-1932), Eisenstein 
scrive regolarmente fornendo 
informazioni e descrivendo, 
giorno per giorno, le mille e 
mille difficoltà che incontra 
nel lavoro. 


Eccezionale 

reportage 

Il prezioso epistolario è sta¬ 
to ora ritrovato dalla sorella 
di Monoszon, Rosalia, che ha 
conservalo per tutti questi 
anni il pacco delle lettere e 
si è decisa a renderne pubbli¬ 
che quattordici, tenendo con¬ 
to dell’interesse sempre cre¬ 
scente che si manifesta intor¬ 
no all’opera del grande re¬ 
gista. 

Le lettere (scritte quasi tut¬ 
te su carta intestata dell’ho- 
tel Imperiai di Città del Mes¬ 
sico) contengono, come abbia¬ 
mo detto, preziose informazio¬ 
ni sull’attività di Eisenstein. 
sui problemi che doveva risol¬ 
vere durante le riprese di Que 
viva Mexico! e sui successi 
che otteneva in mezzo a mil¬ 
le imprevisti. Le lettere, in 
pratica, sono un eccezionale 
« reportage » di un grande re¬ 
gista che, scrivendo, si im¬ 
provvisava giornalista riuscen¬ 
do a rendere, con la penna, 
l'immensità del lavoro ini¬ 
ziato. 

Pur tenendo conto della 


censura, delle difficoltà dei 
rapporti USA-URSS e basan¬ 
dosi sempre sulla triste real¬ 
tà messicana, Eisenstein rie¬ 
sce ad informare dettagliata¬ 
mente YAMKINO e il suo rap¬ 
presentante Monoszon. Dalle 
lettere si apprendono così no¬ 
tizie e particolari spesso ine¬ 
diti. 

Eisenstein scrive rilevando 
che è difficile girare nel Mes¬ 
sico perché c'è un caldo ter¬ 
ribile, perché le malattie si 
accavallano, perché le lunghe 
piogge impediscono il lavoro. 
Difficile — egli aggiunge — 
è dirigere gli attori che qui 
sono semplici contadini, citta¬ 
dini, frati e bambini. E a tut¬ 
to ciò — continua — biso¬ 
gna aggiungere che le auto¬ 
rità messicane pongono osta¬ 
coli e si comportano con dif¬ 
fidenza nei confronti di quel¬ 
li che chiamano russi rossi. 


« Tragico 
sforzo » 


Il lavoro di ripresa va però 
avanti nonostante gli intral¬ 
ci. Sostenuto dall’entusiasmo 
e incoraggiato dagli uomini 
di cultura (tra questi l’am¬ 
basciatore della Spagna re¬ 
pubblicana Alvarez Del Vago), 
Eisenstein continua a girare 
la gigantesca epopea sui mes¬ 
sicani. dal tempo degli azte¬ 
chi allo rivoluzione di Villa e 
Zanata. Dagli scritti che in¬ 
via a Monoszon risulta però 
più che mai evidente il « tra¬ 
gico sforzo » che compie lon¬ 
tano dall’URSS dove, purtrop¬ 
po, non si dimostra grande 
interesse per il suo lavoro. 
Il regista, al contrario, cerca 
di essere fiducioso e scrive di¬ 
dichiarandosi disposto a ri¬ 
prendere il suo posto di 'lavo¬ 
ro a Mosca ver insegnare al¬ 
l'Istituto statale del cinema. 
Scrive agli amici per esporre 
i suoi programmi: vuol gira¬ 
re un film in India ed occu¬ 
parsi poi di un lungometrag¬ 
gio dedicato al piano quin¬ 
quennale. 

lAd quéàte idee restano so¬ 
gni. Le riprese nel Messico 
vengono interrotte a causa di 
divergenze con Sinclair, per 
una serie di motivi ancora 
non chiariti. Così, nel marzo 
1932. Eisenstein, Alexadrov e 
Tissé abbandonano il Messi- 
co c all'inizio di aprile, dopo 
una settimana trascorsa a 
New York, ritentano a Mo¬ 
sca dove sperano di montare 
il materiale filmato. Lo di¬ 
chiarano, con entusiasmo, il 
9 maggio in una intervista 
al quotidiano Mosca-sera. Il 
film, invece, resta in America, 
incompiuto, e per anni i nega¬ 
tivi vengono sfruttati da altri 
registi ed utilizzati per vari 
film come Lampi sul Messico 
e Time in thè Sun. 

Nonostante le richieste la 
URSS non riesce a tornare 
in possesso del film: è solo 
nelle settimane scorse — come 
abbiamo già annunciato — 
che gli americani si sono final¬ 
mente decisi a riconsegnare 
i negativi. 

Spetto ora ai registi sovie¬ 
tici rimettere insieme le idee 
di Eisenstein, rivedere i suoi 
appunti e montare Que viva 
Mexico!. Le lettere che ora 
vengono rese note — ■ delle 
quali pubblichiamo alcuni 
stralci — saranno quindi di 
grande utilità per seguire, 
giorno per giorno, l’attività 
del regista e per cogliere va¬ 
lidi spunti nel lavoro di mon¬ 
taggio. 

Carlo Benedetti 



Serghiei Michajiovic Eisenstein 

Caro Lev Isachovic, 

Le esprimo il mio forte ri- 
sentimento: due settimane fa 
ho ricevuto da Lei, in forma 
ufficiale, la richiesta di un 
rapporto sui termini commer¬ 
ciali della mia attività rela¬ 
tiva al SOVKINO. E oggi ne 
arriva un’altra. Cosa vuol di¬ 
re tutto ciò? Siamo restati 
d'accordo che raggiunta Tin¬ 
tela definitiva in merito alla 
sceneggiatura e alla realizza¬ 
zione del film, l’avrei infor¬ 
mala immediatamente. Se non 
l’ho fatto ancora ciò signifi¬ 
ca solo una cosa, e cioè che 
non vi è stato accordo. Ed è 
proprio così. E infatti non 
è per niente facile accordar¬ 
si sulla questione. * 

- Lei sa benissimo che la 
questioni richiede particola¬ 
re cura per poterla sistema¬ 
re. Abbiamo selezionato pa- 
iocchio materiale e abbiamo 
avuto tante gatte da pelare. 

E in primo luogo la questio¬ 
ne dei soldi. Anche qui spen¬ 
dere un milione per le ripre¬ 
se non è facile. Prima di fa¬ 


re qualcosa ci pensano non 
due, ma quattro volte! 

Quindi come devono essere 
interpretate le richieste uffi¬ 
ciai. di rapporto? Per avere 
forse copie di documenti «giu¬ 
stificativi »? Non è una cosa 
bella! E’ bruttissima! Ne ab¬ 
biamo già fin sopra i capelli. 
Lasciamo perdere. Sono con¬ 
vinto che lei, sotto sotto, se 
ne duole Dunque tutto è OK 
(so che lei detesta questa 
espressione e allora se ne 
faccia una scorpacciata: OK, 
OK, OK). 

(...) Fraterni saluti 

S. Eisenstein. 


Nilde lotti su « Rinascita » rivela un episodio della vita di Raffaele Mattioli 

Salvò i «Quaderni» di Gramsci dai fascisti 


Sul numero di a Rinascita» 
che esce oggi, la compagna 
Nilde lotti ricorda la figura 
di Raffaele Mattioli, recente¬ 
mente scomparso, e l’amicizia 
che, in nome dei comuni ideali 
antifascisti, legò il banchiere 
e l’uomo di cultura a Palmi¬ 
ro Togliatti Riportiamo qui 
lo scritto di Nilde lotti, nel 
quale si rivela il ruolo essen¬ 
ziale avuto da Mattioli nel 
porre al sicuro i « Quaderni 
del carcere », subito dopo la 
morte di Antonio Gramsci. 

Ho conosciuto Raffaele MaV 
tioli tonti anni fa (quasi ven 
ti) In casa di Franco e Mari¬ 
sa Rodano Togliatti non mi 
aveva detto gran che, quan¬ 
do mi aveva annunciato che 
faremmo stati a cena con un 
grande banchiere. Né aveva 
risposto al mio stupore (1 
banchieri erano commensali 
del tutto inconsueti per noi) 
perché amava osservare e di¬ 
vertirsi delle sorprese altrui. 


A quella sera ne seguirono 
molte altre a casa dei Roda¬ 
no e anche a casa nastra. Ma 
da quella prima volta capii 
subito perché per Mattioli 
Togliatti usava la parola ami¬ 
co, lui che ad attribuire que¬ 
sta qualifica era cosi parco. 
Tra loro c’era ciò che è più 
proprio dell’amicizia, il trova¬ 
re immediatamente un terre¬ 
no comune di interessi, una 
ragione mai superficiale di 
discorso. Croce, Shakespeare, 
Campanella, Raclne, Voltaire 
e ancora D’Annunzio, Bacchel- 
li. Montate; ogni sera si svol¬ 
geva all’ombra di tranquille 
e appassionate discussioni. Di 
politica parlavano anche, ma 
entrambi quasi con distacco, 
con una sorta di rispetto reci¬ 
proco che traeva le sue radici 
dai tessuto democratico e an¬ 
tifascista da cui entrambi era¬ 
no partiti e dal livello ecce¬ 
zionale della loro cultura. 

Una volta sola, che lo ricor¬ 
di, la discussione fu più acca¬ 


nita, senza tuttavia giungere 
mai allo scontro. Fu quando 
Mattioli tentò inutilmente di 
convincere Togliatti che 
avremmo dovuto sostenere e 
votare per il centro-sinistra. 

Parlavano molto di Gramsci 
e di Piero Sraffa, uno dei 
maggiori economisti del no¬ 
stro tempo, professore a Cam¬ 
bridge, che di Gramsci era 
stato amico fraterno e che 
manteneva con Mattioli una 
permanente comunione. Con 
orgoglio annunciò a Togliatti 
che nel volume dedicato al 
Novecento della collezione 
Ricciardi — «La letteratura 
italiana: 6toria e test! » — 
collezione che seguiva con pas¬ 
sione e straordinaria compe¬ 
tenza, avrebbe introdotto sag¬ 
gi delle opere di Gramsci. Sot¬ 
tolineava la sua soddisfazione 
di essere stato il primo a 
farlo in una opera del genere. 

Fu proprio parlando di 
Gramsci che una sera ricordò, 


con la modestia di chi espo¬ 
ne la più semplice e naturate 
cosa del mondo, come i Qua¬ 
derni del carcere, sottratti 
dalia cognata Tatiana dalla ca¬ 
mera della clinica Quisisana 
ove Gramsci era spirato, ave¬ 
vano trovato munito rifugio 
nella cassaforte della Banca 
Commerciate, per giungere 
poi, attraverso le ben sicure 
mani di Piero Sraffa, a To¬ 
gliatti, al centro estero del 
partito a Parigi. Più tardi To¬ 
gliatti mi confermò la cosa, 
aggiungendo che Mattioli e 
Sraffa avevano anche finan¬ 
ziariamente aiutato molto An¬ 
tonio Gramsci per il lungo 
periodo del ricovero In clinica. 

Queste notizie, ma sopratr 
tutto quel ricordo di Mattioli, 
mi avevano colpito in modo 
profondissimo e fatto capire 
quali fossero le origini e la 
natura dell’amicizia di Togliat¬ 
ti per Mattioli. A me, che ap¬ 
partengo alla generazione che 
con avidità ha acoperto Gram¬ 


sci, animati come eravamo dal¬ 
la volontà e dalla speranza 
di conoscere un passato che 
ci era ignoto, quel racconto 
appariva come qualcosa di 
mitico, di simbolico. C’era dav¬ 
vero da credere di essere dal¬ 
la parte del giusto, se in pie¬ 
no fascismo trionfante — nel 
1937, dopo la vittoria della 
guerra d'Africa — le porte di 
una delle più potenti banche 
italiane si erano aperte per 
porre al sicuro dalla rapina 
fascista te opere pensate e 
scritte da un grande comu¬ 
nista, morto in carcere per 
lottare per le sue Idee: quelle 
opere che, venute alla luce, 
avrebbero Influenzato tanta 
parte del pensiero italiano 
degli ultimi trent’anni. Mat¬ 
tioli anche allora era stato 
creatore di cultura — e di che 
cultural Ma soprattutto era 
stato l'uomo che fu sempre, 
lo credo. L’uomo che aveva 
fede nella libertà, nelle Idee 
• nella lotta degli uomini. 


Caro amico Lev Isachovic, 
ho appena ricevuto la sua 
lettera con allegata la copia 
di quella inviata a Sinclair. 
t Chi ha peccato si - punisca 
da solo»: tutto l’aspetto or¬ 
ganizzativo della questione 
era infatti di loro competen¬ 
za. Noi rischiavamo solo la 
nelle. Li avete strigliati per 
benino e io credo che un 
prò se ne avrà di sicuro! Ha 
spedito a Mosca il materiale 
su Oajoca? (*)- S’intende che 
ciò sarà stato fallo come per 
qualsiasi altro materiale che 
vi arriva dal Messico. 

La ringrazio sentitamente 
per la lettera: «è stata di ve¬ 
ro conforto per il vecchio» 
(ohimè. TaUro ieri ho com¬ 
piuto 33 anni!). Mi preoccu¬ 
pa molto il fatto che non ar- 
r.vi la risposta da Mosca. 

Qui stiamo per partire per 
il sud. Siamo febbricitanti: 
ci siamo vaccinati contro il 
tifo e abbiamo tremato per la 
febbre così come si trema 
durante il terremoto! Ho un 
gran desiderio di vedere co¬ 
sa ha scritto di noi tutti (...). 

. Sempre suo. S. Eisenstein. 

- 25 gennaio '1931. 

P.S. - Ho tentato di nuovo 
di scrivere in russo in quan¬ 
to ie acque si sono calmate. 
Mi faccia sapere quanto tem¬ 
po ha impiegato la lettera. 

(•) Eisenstein si riferisce alla 
pellicola girata in occasione del 
terremoto che colpi la città mes¬ 
sicana di Oajoca. Il film, girato 
dalla troupe di E. H 16 gennaio 
1931 venne proiettato a Città del 
Messico 48 ore dopo il terremoto 
e venne quindi spedito a Mosca. 
Ma per colpa di un parente di 
Sinclair non giunsa nell’URSS. 

Caro amico Lev Isachovic, 
stiamo letteralmente soffo¬ 


cando per la gran calura: 
stiamo sciogliendoci! 

Fra una dedna di giorni 
saremo a Città del Messico e 
invieremo il primo gruppo di 
foto, il materiale che mettia¬ 
mo insieme è molto buono, 
ma è un peccato sviluppare 
le foto con questa calura e 
in queste condizioni disage¬ 
voli. - 

La c sceneggiatura partico¬ 
lareggiata » del film, penso, 
non verrà mai scritta. Se mai 
solo dopo che il film sarà ul¬ 
timato. Ma Yokfim sarà in¬ 
viato appena vi sarà un rima¬ 
suglio di tempo per poterlo 
buttar giù (per ora l’abbiamo 
dentro la testa e ce Io ricor¬ 
diamo a memoria); filmia¬ 
mo moltissimo e oggi posso 
scriierle questa mia solo per¬ 
chè ieri Eduard ha mangiato 
non so quale porcheria ad 
una festa popolare conceden¬ 
do cosi una sosta alle inin¬ 
terrotte riprese di questi ulti¬ 
mi 12-13 giorni. (Qui, caro Lev, 
non ci sono commissioni in¬ 
terne e non vi è dii possa bat¬ 
tersi per una sosta di 36 ore 
dopo cinque giorni di lavoro. 
Si sgobba, come si dice...) (..,). 

Chi sta lavorando ora alla 
Tragedia? (*) (...) Quando ar¬ 
riva a New York, Pudovkin? 

(...) Saluti cordiali, sempre 
suo S. Eisenstein. 


{*) Si tratta della « Tragedia 
americana » di Dreiser. Dopo la 
rottura di Eisenstein con la Pa- 
ramount la « Tragedia » venne rea¬ 
lizzata dal regista Joseph Stem- 
berg nel 1931. Dreiser, dal canto 
suo, giudicò positivamente la sce¬ 
neggiatura di E. e in una lettera 
del settembre 1931 così scrisse 
al regista sovietico: « Cosa pen¬ 
sate? Si potrà, in Russia, portare 
sullo schermo la Tragedia? Sarei 
molto contento se si riuscisse. Ad 
ogni buon conto le dico che ho 
per Lei una grande ammirazione ». 


Caro Lev Isachovic, 

Le scrivo nel mio pessimo 
inglese nel caso che la let¬ 
tera venga manomessa. La 
traduzione dall’inglese in spa¬ 
gnolo richiederà così un tem¬ 
po cinque volte inferiore di 
quello necessario se scrives¬ 
si in russo. 

(...) Siamo tornati poco fa 
dalla costa sud di Acapulco 
dove abbiamo passato una 
settimana filmando molto 
e riprendendo il presiden¬ 
te della Repubblica e il 
ano seguito. Il presidente d 


ha assicurato ogni aiuto (...). 
Nei prossimi giorni iniziere¬ 
mo una delle parti più im¬ 
portanti del film: quella che 
si riferisce al Tropico — Te- 
juantepeca (Salina Cruz) — 
dove trascorreremo circa un 
mese (...). 

La maggiore difficoltà che 
incontriamo è che questa re¬ 
gione è piena di una infinità 
di cinemera vigile! La scelta e 
i limiti che ci porremo' costi¬ 
tuiranno la parte più difficile 
del nostro lavoro. 

(...) Spero di poterle Invia - 
re una scelta di foto sulle ri¬ 
prese che faremo. Negli ulti¬ 
mi tempi abbiamo fatto del¬ 
le puntate per tutto il Messi- 
co visitando città di insolita 
bellezza, haciendas, rovine. 
Abbiamo ammirato paesaggi 
interessanti. Abbiamo incon¬ 
trato molta genie. 

Attendiamo una risposta via 
aerea. Sinceramente suo, S. 
Eisenstein. 

P.S. - Anche i ragazzi Le 
imi ano cordiali saluti. . 


Mostra di 
architettura 
finlandese 
a Torino 

TORINO. 2 

Il museo nazionale di ar¬ 
chitettura di Helsinki or¬ 
ganizza una mostra straor¬ 
dinaria di architettura fin¬ 
landese che si aprirà a To¬ 
rino in prima mondiale n 
10 dicembre prossimo ed 
avrà una durata di 20 giorni. 

La rassegna è destinata a 
portare all’attenzione degli 
esperti e del grande pubbli- 
. co te esperienze più signi¬ 
ficative della scuola archi- 
tettonica finnica - che ha 
espresso architetti come A!- 
var Aalto e che ha svolto 
una funzione-politica nella 
architettura e nella urbani¬ 
stica di tutto il mondo. La 
mostra sarà articolata in 
due sezioni: da un lato il 
funzionalismo « storico » de¬ 
gli anni Trenta, dall’altro 
quello degli anni Cinquanta 
e Sessanta con interesse pre¬ 
valente alle architetture più 
legate alla contemporaneità. 


Caro amico Lev Isachovic, 
(...) lavorare qui è molto 
difficile cominciando dal tem¬ 
po — è molto irregolare e fa 
prolungare le riprese del 50 
per cento circa — e finendo 
con la gente che parla lin¬ 
gue diverse, con la mancanza 
di personale, con la necessità 
di lavorare sempre con tipi 
nuovi a causa della varietà 
di tribù e della differenza dei 
diritti a seconda delle zone. 

(...) Non parliamo poi dei 
grandi spostamenti. C’è sem¬ 
pre bisogno di adattarsi alle 
situazioni più diverse. Tutto 
ciò è molto interessante per 
noi, vecchi cavalli da combat¬ 
timento (...). Suo S. Eisen¬ 
stein. 

Caro amico Lev Isachovic. 
(...) il lavoro prosegue in¬ 
tensamente. Lavoriamo a Yu- 
eatan (gulf of Mexico Flori¬ 
da). Giriamo piramidi e... cor¬ 
ride. Ma il ritmo messicano 
è terribile: richiede tempo e 
ho molta paura che saremo 
costretti a chiedere a Mosca 
di rimandare di nuovo la no¬ 
stra partenza. 

Bi, thè way, che cosa si sa 
dei nostri passaporti e perchè 
Lei non scrive? Attendiamo 
sue lettere. 

Ibi saluto cordiale, S. Ei¬ 
senstein « e figli ». 

Caro amico Lev Isachovic, 
(...) noi vogliamo tornare a 
casa più di quanto Lei pos¬ 
sa immaginare. Ma stiamo 
qui non per il nostro piace¬ 
re. Dobbiamo pensare anche 
al salario per le nostre fami¬ 
glie e Tunica possibilità per 
pagare il nostro viaggio è di 
fare questo film con il massi¬ 
mo profitto. E ciò vuol dire 
qualità, qualità, qualità. Nè 
fretta, nè panico. 

(...) Abitiamo sotto le ten¬ 
de, lavoriamo come bestie. 
Non dovete pensare che sia¬ 
mo dei fannulloni che si di¬ 
vertono. 

Saluti, S. Eisenstein • il 
«gruppo», 1 luglio 1931. 

Caro amico Lev Isachovic, 
sono molto commosso per 
l’attenzione dimostrata nei 
confronti della mia salute. 
Ora sono già in. grado di al¬ 
zarmi anche se sono ancora 
debole (...). 

Tutto il Messico è battuto 
da piogge mai viste. Vi sono 
intere zone dove le ferrovie e 
tutte le comunicazioni sono 
distrutte. E tutto ciò, secon¬ 
do le previsioni, durerà an¬ 
cora per un mese. Intanto 
ho perso la testa per i limi¬ 
ti di tempo. E’ terribile e 
non dovete dimenticare die 
noi. qui, siamo letteralmente 
divisi dal mondo. E se non ci 
fossero alcuni libri mandati 
da Sinclair ci saremmo già 
impiccati. Ma i libri, sia chia¬ 
ro, non sono stati scritti da 
Sinclair. 

Saluti, S. Eisenstein. 

Caro Lev Isachovic, 

(...) qui ci sforziamo, sfrut¬ 
tiamo ogni piccolo pezzo di 
sole, ma questi pezzi sono 
talmente piccoli che non si 
fa in tempo a puntare la cine¬ 
presa. Abbiamo compreso dal¬ 
le lettere di Berlino che Pudov¬ 
kin gira ad... Amburgo. Ma 
non sappiamo che cosa. 
Saluti, S. Eisenstein. 

Caro Lev Isachovic, 

(...) vorrei pregarla di una 
cosa. Lei è stato molto gen¬ 
tile quando ci ha mandato 
New Republic. Ho visto Tarti - 
colo e sono rimasto profonda¬ 
mente indignato (nonostante 
che lo scritto, in generale, è 
molto carino) per quella fra¬ 
se che dice che « per la prima 
volta nella vita (Eisenstein) 
ha avuto la possibilità di la¬ 
vorare liberamente ». Questa 
è la linea più puttanesca se¬ 
guita nei riguardi di rappre¬ 
sentanti sovietici. In partico¬ 
lare perchè proviene dalla boc¬ 
ca di organi socialisti e di 
ispirazione quacquera. 

Vorrei quindi porre una do¬ 
manda puramente tattica: « 
cioè se devo esprimere la mia 
indignazione in proposito e 
far pubblicare una lettera di 
risposta oppure non devo far¬ 
ci caso. 

(...) Vorrei rispondere co¬ 
me si deve, ma penso di non 
aver il diritto di risolvere il 
problema personalmente, te¬ 
nendo conto in particolare 
dell'aUeggiamento di simpatia 
che la rivista ha nei nostri 
confronti. Vi mando comunque 
la brutta copia della lettera 
che si potrebbe inviare alla 
redazione (*) e se decidete 

che va bene, fatela battere a 
macchina correggendo gli er¬ 
rori del mio inglese. Ma se 
ritenete che sia il caso di 
non fare scandalo tenetela in 
archivio. Io comunque sona 
per la pubblicazione. 

Saluti, S. Eisenstein. 

(*) La tetterà m« è stata tmt 
ritrovata. 




wì J, *ì«.t 
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Decisa azione contro gli speculatori 

Gli esercenti 
impegnati 
nella lotta 
al carovita 

Intervista con II segretario generale della Confeser- 
centi, Stelvio Capritti - Colpire le cause reali dell'au¬ 
mento dei prezzi - La riforma del settore distribu¬ 
tivo - Collegamento e rapporto con i consumatori 


Manifestazioni per 11 successo conseguito dopo u na dura lotta 

Nel Salento entusiasmo per le conquiste 
realizzate dai coloni e dai braccianti 

Il valore degli accordi raggiunti che riguardano le province di Brindisi, Lecce e Taranto — Dichiarazioni dei dirigenti della Feder- 
braccianti e dell’Alleanza contadini — Un manifesto del Partito comunista italiano — Continua la lotta nella provincia di Padova 


Prezzi: è il problema che as¬ 
silla milioni di cittadini. I de¬ 
creti predisposti dal governo, 
anche se si muovono nella di¬ 
rezione indicata dai lavoratori, 
sono insufficienti a bloccare il 
carovita. Occorre colpire là 
dove si formano i prezzi sta¬ 
bilire un rapporto di fiducia fra 
consumatore e dettagliante. Al 
compagno Stelvio Capritti se¬ 
gretario generale della Confe- 
sercenti abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande. Ecco il testo del¬ 
l’intervista. 

Qual è II parere degli eser¬ 
centi sulle misure e quali Indi¬ 
rizzi bisogna seguire per dare 
efficacia all'iniziativa contro 11 
carovita? 

Mi sembra giusto precisare 
che questo provvedimento è 
stato preso senza una adeguata 
preparazione soprattutto per 
quanto concerne la garanzia 
dei rifornimenti ai dettaglianti. 

I provvedimenti prevedono lo 
impegno da parte dell’Aima di 
importare prodotti come carni 
congelate e cosi via. E’ diffi¬ 
cile a nostro avviso che. stan¬ 
ti le strutture dell'Aima. essa 
possa efficacemente assolvere 
il ruolo che il governo le ha 
assegnato in questa situazione 
di emergenza. Qualcosa certa¬ 
mente potrà fare ma ben po¬ 
co rispetto a quello che invece 
continueranno a fare gli ope¬ 
ratori privati, i grossi specu¬ 
latori, gli intermediari e tutti 
coloro che nel nostro paese 
manovrano in modo evidente 
alle spalle dei dettaglianti e 
dei consumatori. Un altro ele¬ 
mento che il blocco non pre¬ 
vede riguarda i mercati al- 
l'ingrosso delle carni in parti¬ 
colare e ncn solo quelli pub¬ 
blici ma anche quelli che sono 
in pratica funzionanti a carat¬ 
tere privato. Queste carenze 
sono alla base dei fenomeni 
che oggi si riscontrano, della 
costante minaccia verso il det¬ 
tagliante da parte delle indu¬ 
strie o dei rifornitori di non 
consegnare le marci e i pro¬ 
dotti se non si corrisponde il 
prezzo maggiorato rispetto a 
quello praticato nell’ultima 
consegna. Cioè sono aumenti 
che si susseguono di ■ setti¬ 
mana in settimana. Ecco uno 
dei punti cardini di tutta la 
questione. I dettaglianti sono 
pronti ad esporre i loro listi¬ 
ni. li stanno preparando con 
la esposizione dei prezzi al 16 
luglio 73. Ma rischiano per le 
ragioni suesposte di non poter 
rifornire i negozi di merci in¬ 
dispensabili perché dovrebbe¬ 
ro offrirle al pubblico a prez¬ 
zi fortemente maggiorati. Il 
decreto non prevede in modo 
chiaro quali debbano essere 
i controlli severi e rigorosi 
verso i rirornitori. la produ¬ 
zione. salvo che per le ditte 
al di sopra di un certo fattu¬ 
rato. Ma la massa delle indu¬ 
strie che riforniscono i picco¬ 
li e medi dettaglianti in pra¬ 
tica sfuggono all’obbligo del 
deposito dei propri listini. Per¬ 
ciò ai dettaglianti l’obbligo pre¬ 
ciso e con la conseguente pe¬ 
nalità nel caso di trasgressio¬ 
ne ma per quelli che sono i re¬ 
sponsabili veri deH'aumento 
vertiginoso di questi prodotti 
fino ad ora nulla di serio è 
previsto. 

Hai parlato di manovre del 
grossisti nel momento attuale. 
E' prevedibile che il fenomeno 
si aggravi quando, dopo le fe¬ 
rie, la massa dei cittadini ri¬ 
prenderà la normale attività 
lavorativa? 

Mi ricollego a quanto già det¬ 
to. Ci auguriamo che le pres¬ 
sioni provenienti da ogni pro¬ 
vincia inducano il governo a 
chiarire, nelle norme di ese¬ 
cuzione del decreto, tutti gli 
aspetti, anche perchè Se non 
si procede in questa direzio¬ 
ne noi avremo fenomeni a 
macchia d’olio identici a quel¬ 
li verificatisi per il pane e la 
pasta che restano per mol¬ 
tissime famiglie di lavoratori 
gli alimenti fondamentali so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. Le 
nostre preoccupazioni sono an¬ 
cor più accentuate se pensia 
mo a quello che si potrà ve¬ 
rificare fra una ventina di 
giorni circa allorquando rien¬ 
trerà dalle ferie la massa dei 
consumatori nelle proprie se¬ 
di. Si avrà una domanda soste¬ 
nuta di prodotti e potrebbe ve¬ 
rificarsi il caso di una dispo¬ 
nibilità scarsa a causa delle 
manovre dei grossisti e deile 
industrie di alcuni prodotti con 
le conseguenze facilmente im¬ 
maginabili. Desidero aggiunge¬ 
re che molte industrie e gros¬ 
sisti di fronte alle rimostranze 
dei dettaglianti che non inten 
dono ricevere prodotti a prez¬ 
zi maggiorati rispondono bru¬ 
talmente co prendere o la 
sciare, tanto Q trenta otto¬ 
bre avremo nuovamente mano 
libera e se vorrai questi pro¬ 
dotti li pagherai ad un prez¬ 
zo ancora maggiore». 

Come Intendono collaborare 
gli esercenti alla lotta contro 
il carovita? 

Gli esercenti intendono colla¬ 
borare applicando le norme e- 
manate ed hanno fatto appello 
ai comuni e alle regioni affin¬ 
ché questi enti, più sensibili al¬ 
le esigenze dei consumatori, si 
pongano assieme a loro nella 
condizione di gestire l’aopìi- 
caziorve dei decreti contro gli 
abusi denunziati a monte del 
la rete distributiva. Ai consu 
maturi, alle masse lavoritri- 
ci didamo che questa situazio¬ 
ne di rincorsa all’aumento dei 

K zzi viene respinta dai det¬ 
tanti perché risultano tra 
i primi danneggiati. Non solo 
infatti si restringono le ven¬ 
dite ma perchè sono anch’essi 
«■■urnatori come gli altri. In 


questo senso I dettaglianti, la 
Confesercenti hanno richiesto 
ancora una volta l’azzeramento 
delle aliquote dell’Iva su al¬ 
cuni prodotti di larghissimo 
consumo alimentare. La Con¬ 
fesercenti indica alla catego¬ 
ria di denunziare tutte le ma¬ 
novre che in questa fase ven¬ 
gano fatte da speculatori e sot¬ 
tolinea anche che una delle 
strade da imboccare per com¬ 
battere in modo serio il caro¬ 
vita è anche quella dell’asso¬ 
ciazionismo tra dettaglianti 
per superare tutte le interme¬ 
diazioni parassitarle 

La Confesercenti ha assunto 
un ruolo e un peso sempre 
maggiori. In questa occasio¬ 
ne si può dimostrare un va¬ 
lido strumento di difesa degli 
esercenti in collegamento con 
le popolazioni e gli organismi 
sindacali e associativi che le 
rappresentano. Come Intendete 
operare in questa direzione? 

La Confesercenti ha assunto 
un ruolo di organizzazione de¬ 
mocratica dei piccoli e medi c- 
sercenti ed ha trovato una sua 
collocazione ben precisa impe¬ 
gnando i propri 150.000 aderenti 
in una lotta senza quartiere con¬ 
tro le posizioni di rendita spe¬ 
culativa che si sono andate svi¬ 
luppando nel nostro paese • in 
questi decenni. La riforma della 
rete distributiva è uno dei punti 
di forza dell’azione della Con¬ 
fesercenti. Questa riforma che 
deve trovare schierati sullo stes¬ 
so fronte, per gli stessi obiet¬ 
tivi. comuni e regioni costituisce 
la soluzione di molti dei uro* 
blemi che oggi sono alla ba¬ 
se dello stesso fenomeno di au¬ 
mento dei prezzi di chiara mar¬ 
ca speculativa. La Confeser¬ 
centi la cui politica trove¬ 
rà un momento di convalida e 
di approfondimento nel con¬ 
gresso che si terrà in autunno, 
fin dal suo sorgere, ha avuto 
sempre l’obiettivo di collegar¬ 
si con le masse dei lavoratori, 
con i sindacati e le forze poli¬ 
tiche democratiche che vo¬ 
gliono far progredire il nostro 
paese. 


L’IMPORTO DEI NUOVI 
SCATTI DI CONTINGENZA 


Categorie 

Valore 7 punti 
(lire) 

Impiegati 1/A 


6.643 

» 2/A 


4.966 

» 3/A 


3.692 

» 4/A 


3.273 

» 5/A 


3.068 

Intermedi 1/A 


4.940 

Capisquadra, capireparto, 

ecc. 2/A 

4.238 

» » 

3/A 

3.640 

» » 

4/A 

3.185 

Operai specializzati 


3.445 

» qualificati 


3.068 

Commessi 1/A 


2.886 

Commessi 2/A 


2.769 

Commessi 3/A 


2.652 

Manov. com. 


2.600 


A Taranto infortunati 
sei lavoratori edili 


TARANTO, 2 

Ancora incidenti sul lavoro 
nel pomeriggio di ieri: 6 ope 
rai edili dipendenti della ditta 
Graffetto impegnata nei lavori 
di costruzione del ponte Punta 
Penna - Pizzone. sono rimasti 
feriti precipitando da una al¬ 
tezza di circa 7 metri. 

Uno dei lavoratori Angelo 
Motolese. 22 anni è tutt’ora gra¬ 
ve: è ricoverato nell’ospedale 
Santissima Annunziata con pro¬ 
gnosi riservata. 

Gli altri 5 lavoratori sono 
stati dichiarati fuori pericolo. 


Gli operai sono caduti per d 
cedere di un paranco che spo¬ 
stava delle piattaforme aree 1 
che vengono sistemate per co i 
struire il letto stradale del 
ponte. 

Bisogna segnalare che un de 
legato di fabbrica nel corso del¬ 
la mattinata aveva avvertito 
uno dei dirigenti la ditta che 
il paranco era difettoso. 

Oggi intanto nel cantiere c’è 
stata una assemblea generale 
ed è stato proclamato lo scio¬ 
pero bloccando il lavoro per 
tutta la giornata. 



Manifestazione di coloni • braccianti in provincia di Lecce 


I coltivatori chiedono l'apertura di vertenze nazionali 


LA RIDUZIONE DEI COSTI IN AGRICOLTURA 
PER CALARE I PREZZI DEGLI ALIMENTARI 

Il ministro Ferrari Aggradi alla ricerca di nuovi rifornimenti negli Stati Uniti — Mancano invece iniziative 
per adeguare la produzione italiana ai consumi - I rap porti dei contadini, con l'industria e la rete commerciale 


Le richieste dell'Alleanza 


Aumentare le pensioni 
ai coltivatori diretti 


La necessità che i minimi di 
pensione dei coltivatori « siano 
portati a livella del terzo del 
salario medio degli operai del¬ 
l’industria > è stata ribadita 
daU’alleanza nazionale contadi¬ 
ni e dall’Associazione coltiva¬ 
tori pensionati che « hanno po¬ 
sto all’attenzione dell’on. Ru¬ 
mor. dell on. Bertoldi, e dei 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera e del Senato, informan¬ 
done anche la Confederazione 
nazionale dei coltivatori diret¬ 
ti e le organizzazioni dei la¬ 
voratori della campagna della 
CGIL. CISL e UIL. i problemi 
più urgenti dei coltivatori pen¬ 
sionati >. 

Le due presidenze — rileva 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Oggi all’Alfa-Sud di Poml- 
glia.no d’Arco 5000 lavoratori 
sono stati messi a cassa in¬ 
tegrazione salari per un pe¬ 
riodo non precisata La de¬ 
cisione è stata motivata dalla 
direzione aziendale con la 
stasi produttiva dovuta alla 
mancanza di alcuni pezzi nel 
reparto meccanica. Pezzi che. 
nella quasi totalità, vengono 
fomiti da aziende del nord. 

Il consiglio di fabbrica, a 
nome dei lavoratori, ha dif 
fuso In giornata un comuni¬ 
cato per rendere noto all’opi 
nione pubblica, alle forze po¬ 
litiche e agli organi respon¬ 
sabili. la situazione dello sta¬ 
bilimento. Ecco, in breve, la 
posizione del lavoratori. In 
primo luogo si mette In evi¬ 
denza la precarietà produttl- 


un comunicato dell’ANC — 
hanno preso «atto della dispo¬ 
nibilità del governo di appor¬ 
tare dei miglioramenti agli at¬ 
tuali minimi di pensione che. 
con il rapido aumento del co¬ 
sto della vita, non assicurano 
il soddisfacimento dei bisogni 
essenziali di vita, in ispecie ai 
coltivatori ed agli altri lavo¬ 
ratori autonomi », ed hanno 
espresso « la preoccupazione 
per la tendenza manifestatasi a 
volere conservare, pur con 
qualche miglioramento, l’assur¬ 
da e mortificante discrimina¬ 
zione di trattamento in atto nei 
confronti dei pensionati delle 
categorie dei lavoratori auto¬ 
nomi ». 


va e di forniture aU’Alfa-Sud 
determinata da scelte politi¬ 
che ed economiche che, favo¬ 
rendo gruppi legati e subor¬ 
dinati al monopollo privato, 
compromettono seriamente il 
decollo produttivo dello sta¬ 
bilimento. 

La mancanza di una poli¬ 
tica produttiva aperta al fu¬ 
turo, di sviluppo delle atti¬ 
vità indotte nel Mezzogiorno, 
mette. Inoltre, In pericolo la 
stessa esistenza della fabbri¬ 
ca. Ne deriva una situazione 
le cui conseguenze non pos¬ 
sono essere scaricate sulle 
spalle dei lavoratori che non 
ne sono In alcun modo corre¬ 
sponsabili Una situazione di 
fronte alla quale non reggo¬ 
no più neppure le accuse di 
assenteismo, di cui si i fatto 
largo uso, dietro le quali, in 
realtà, si cela la volontà di 


D ministro dell'Agricoltura 
Ferrari Aggradi ha incontrato 
ieri a Roma il presidente della 
Commissione della Comunità eco¬ 
nomica europea Xavier Ortoli e 
si appresta a partire per gli 
Stati Uniti, dove si troverà lu¬ 
nedi e martedì prossimo. Questi 
incontri sono in relazione {die 
drammatiche difficoltà di ap¬ 
provvigionamento del mercato 
italiano, sia di alimentari che 
di mangimi per l'industria, con 
relativa spinta all'aumento dei 
prezzi di cui non si vede la fine. 
Alcuni ambienti politici cercano 
sollievo a questa situazione nel¬ 
l'acquisto di una quota «a fer¬ 
mo » dei raccolti degli Stati 
Uniti. Si dice che la CEE ha 
sbagliato, in quanto gli USA 
avevano offerto di vendere ad 
essa la quota di cereali poi ce¬ 
duta all’URSS incontrando un 
rifiuto, e che quindi l'unica via 
d'uscita è accordarsi con gli 
statunitensi. In questa situazio¬ 
ne. però, le condizioni — di 
prezzo e politiche — le faranno 
i dirigenti di Washington. 

Meno cura riceve invece, dal 
nuovo governo, l'esigenza rico¬ 
nosciuta anche ieri da Ferrari 
Aggradi in dichiarazioni all’As- 
sotiazione stampa agricola di 


non risalire alle cause effet¬ 
tive dell'attuale stallo produt¬ 
tivo. 

Precisato ciò, il consiglio di 
fabbrica nel sottolineare le 
conseguenze che una tale si¬ 
tuazione provoca nel quadro 
economico e dell’occupazione. 
Invita tutti gli orgarismi pub¬ 
blici e politici interessati ad 
un serio impegno per lo svi¬ 
luppi del Mezzogiorno, ad as¬ 
sumersi le proprie responsa¬ 
bilità. Inoltre, il consiglio di 
fabbrica e il sindacato, nel¬ 
l’ambito della vertenza regia 
naie aperta con le parteci¬ 
pazioni statali per la crescita 
economica della Campania, nel 
chiamare 1 lavoratori alla lot¬ 
ta, dichiarano che l’Impegno 
su questi problemi rappre¬ 
senta il punto centrale di tut¬ 
te le Iniziative politiche e 
di lotta nell’Alfa-Sud, nel pros¬ 
simi mesL 


«riconsiderare a tutti i livelli 
l'importanza dell’agricoltura nel 
contesto dell'economia generale 
del paese». Vi è un problema 
di finanziamento dei progetti 
presentati dal movimento eoa 
perativo, molti dei quali atten¬ 
dono da mesi, e della formula¬ 
zione attraverso i < piani di 
zona » di una risposta globale 
alla domanda di mercato. Men¬ 
tre si cerca granoturco negli 
Stati Uniti la superficie di que¬ 
sta coltura diminuisce in Italia 
del 9 per cento e quella delle 
foraggere di 700 mila ettari. 

Vi è l’esigenza di far crescere 
il potere contrattuale dei colti¬ 
vatori per impedire che il risul¬ 
tato del loro lavoro si trasformi 
in profitti e sprechi monopoli¬ 
stici. L'Alleanza dei contadini 
indica l'esigenza di mettere a 
confronto le controparti, in re¬ 
golari vertenze, per una contrat¬ 
tazione collettiva degli acquisti 
e delle cessioni di prodotti in¬ 
teressanti l’agricoltura. Il mini¬ 
stero dell’Agricoltura ha un 
ruolo da svolgere, sta riunendo 
le parti che impegnando ad un 
comportamento coerente Lauta 
rità che presiede ai prezzi am¬ 
ministrati e all’indirizzo delle 
aziende a cui partecipa il capi¬ 
tale pubblico, n quadro delle 
situazioni è quanto mai preoc¬ 
cupante. 

FERTILIZZANTI — I piccoli 
produttori di concimi, vissuti 
all’ombra del prezzo monopoii- 
sta'co, vengono mandati avanti 
da Montedison e ANIC con la 
minaccia di ridurre i riforni¬ 
menti se non verrà aumentato 
il prezzo. I grandi gruppi, ì 
quali guadagnano sull'ampiezza 
delle vendite e la modernità 
degli stabilimenti, cercano cosi 
di rafforzare il prelievo di extra- 
profitti a spese dell'agricoltura. 
Ciò è possibile perché se il pre¬ 
sidente della Confagricoltura 
siede nel consiglio della Monte- 
dison. ai coltivatori non è stato 
mai possibile contrattare acqui¬ 
sti a lungo termine, discutere 
costi, prezzi e modalità di ap¬ 
provvigionamento. 

MANGIMI - Anche in caso 
di sblocco dei rifornimenti dagli 
Stati Uniti le nuove condizioni 
di mercato mondiale e la specu¬ 
lazione interna impediscono or¬ 
mai uno sviluppo della produ¬ 
zione di carne a basso costo in 
Italia. Si chiede che i prezzi 
siano controllati, i rifornimenti 
regolati da vendite deil’Azienda 
statale dei mercati: è il quadro 
entro il quale si può muoversi 
per reintegrare in aziende di 
allevamento a conduzione coa 
perativa, ampie e attrezzate, la 
produzione stessa dei mangimi. 
Oppure per stabilire rapporti 
collettivi fra aziende specializ¬ 
zate cerealicole e zootecniche. 

MACCHINE — L'esame dei 
prezzi implica, in questo set¬ 
tore. sia una verifica alla produ¬ 
zione che sui margini dell inter- 
ma diaziona. In questo campo, 


come per i carburanti, l’ente che 
opera fra gli utenti motori agri¬ 
coli (UMA) si è sempre limitalo 
a funzioni meramente tecniche. 
La minaccia di rincaro dei car¬ 
buranti ha risvegliato l’interesse 
per la creazione di canali di 
distribuzione controllati dalle 
stesse associazioni contadine 
cooperativistiche. 

FEDERCONSORZI - L’inter¬ 
mediazione svolta da questo ca¬ 
nale è priva di qualsiasi verifica 
da parte di rappresentanze pro¬ 
fessionali dei coltivatori. 

CESSIONE PRODOTTI — In 

questo momento è la colloca¬ 
zione del raccolto di pomodori 
che presenta maggiore urgenza 
di contrattazione. Per il grano 
c’è già stata l’incetta della spe¬ 
culazione. Ogni prodotto dovreb¬ 
be però dare occasione a forme 
di contrattazione collettiva cot 
l’industria alimentare e gli am¬ 
massatoli. 

E’ tempo che il governo ab¬ 
bandoni i vecchi giuochi eletta 
ralistici con i contadini ricona 
scendo un ruolo di rappresen¬ 
tanza specifica alle loro rappre¬ 
sentanze professionali. 


Difficile la 
stesura del 
contratto dei 
metalmeccanici 

Si è conclusa martedì 31 la 
prima fase di incontri per ia 
stesura dei contratto naziona¬ 
le collettivo per i lavoratori 
metalmeccanici. Alla comples¬ 
sità dei problemi si aggiunge 
l'atteggi amento delle contro¬ 
parti che non ha permesso fi¬ 
no a questo momento signifi¬ 
cativi possi in avanti per la 
definizione del nuovo con¬ 
tratto. 

Particolarmente laboriosa è 
la stesura del contratto per i 
lavoratori delle aziende priva¬ 
te con la Federmeccanlca. In¬ 
fatti, l’Impegno congiunto 
previsto nell’accordo « perve¬ 
nire ad una ripulitura del te¬ 
sto contrattuale che tenga 
conto della giurisprudenza 
consolidata e della legislativa 
che ha in questi ultimi anni 
rinnovato li rapporto di lava 
ro, viene considerato dalla 
controparte in termini restrit¬ 
tivi determinando una vera e 
propria trattativa anche per 
casi ormai inesistenti nel 
concreto. 

Se queste posizioni si ripre- 
senteranno alla ripresa degli 
incontri a settembre la FUI 
non potrà non mobilitare tutte 
le organizzazioni, 1 consigli di 
fabbrica e di sona « gli stessi 
lavoratori. 


A Pomigliano d'Arco 

5.000 operai dell’Alfa Sud 
messi a cassa integrazione 

La decisione presa perchè mancherebbero alcuni pezzi non fomiti da aziende 
del Nord — Denunciata dai sindacati ia carenza di una politica produttiva 


Dal nostro corrispondente brindisi 2 

Un clima di Indsscrlvlblle entusiasmo si è creato nelle campagne del Salento dopo la firma 
degli accordi dei braccianti e dei patti colonici avvenuta Ieri sera. I sacrifici, la stanchezza 
di giorni e giorni di continua battaglia sono passati Indietro per far posto alla gioia per 1 

risultati ottenuti. Questa gioia è esplosa in tutti i comuni salentini; a San Pietro, Cellino. 
San Pancrazio, Erchie, Mesagne, Ostuni, Carovigno, Torre e in tutti gli altri centri interessati 
al grande scontro di questi giorni. Non sono mancate vere e proprie manifestazioni di festa 
come a Lattano dove la ban¬ 
da comunale ha preceduto 11 
corteo e il comizio tenuto dal 
compagno Iannone segretario 
regionale della Federbrac- 
cianti. 

Una giornata di festa che 
però ha lasciato spazio al 
« dopo contratto », alla con¬ 
sapevolezza cioè delle Insi¬ 
die e alla necessità di mante¬ 
nere Ìntegro il potenziale di 
lotta dei lavoratori per ga¬ 
rantire l’applicazione degli 
accordi raggiunti. 


In questo senso il compa¬ 
gno Solalni, segretario nazio¬ 
nale della Federbracclanti 
CGIL, ha rilasciato al nostro 
giornale questa dichiarazione: 
«SI apre ora una nuova fa 
se di Iniziativa. Le conquiste 
realizzate a prezzo di sacri¬ 
fici vanno applicate integral¬ 
mente. I nuovi salari, i dirit¬ 
ti devono essere difesi in tut¬ 
te le aziende. A tale fine di¬ 
viene essenziale ora l’organiz¬ 
zazione dei lavoratori nelle 
aziende, l'elezione dei dele¬ 
gati sindacali aziendali, la 
costituzione ovunque delle 
commissioni comunali presie¬ 
dute dal sindaco incaricato di 
controllare che gli accordi 
sottoscritti vengano rispet¬ 
tati. Gli agrari non si illuda¬ 
no se pensano ancora una 
volta di venire meno agli im¬ 
pegni sottoscritti. La larga 
unità creatasi nella lotta si 
trasferirà ora su q .lesto nuo¬ 
vo terreno di azione e per 
proseguire la propria inizia¬ 
tiva sui grandi temi del pia¬ 
no Irriguo, della occupazione, 
delle trasformazioni fondia¬ 
rie, dello sviluppo produttivo 
e civile delle strutture del 
Mezzogiorno ». 

Una lettera è stata fatta 
pervenire dalla federazione 
della CGIL, CISL e UIL alle 
organizzazioni sindacali di ca 
tegoria e ai consigli di fab¬ 
brica, alle associazioni conta¬ 
dini, ai consigli comunale 
provinciale e regionale, ai par¬ 
titi democratici, nella quale, 
a nome del coloni e dei brac¬ 
cianti. si rivolgono ì più vivi 
ringraziamenti, per il contri¬ 
buto unitario dato a questa 
grande lotta. 

Dal suo canto, la Federazio 
ne del PCI, accogliendo con 
viva soddisfazione il risultato 
positivo della trattativa, ha 
prodotto un - manifesto col 
quale si saluta la grande vit- 
toria del coloni e del brac- 1 
danti impegnandosi, come di¬ 
ce il testo «a portare avanti 
nel paese e nel Parlamento la 
battaglia per trasformare I 
contratti di colonia e di mez¬ 
zadria in affitto per nuove 
prospettive di vita e di lavoro 
nelle campagne e si impegna 
ad operare perchè gli accordi 
raggiunti siano rispettati. Si 
impegna altresì a rafforzare 
ed ad estendere l’unità politi¬ 
ca realizzatasi intorno ai co¬ 
loni e ai braccianti quale con¬ 
dizione indispensabile per lo 
sviluppo democratico del no¬ 
stro paese». 

E' da segnalare inoltre una 
dichiarazione del compagno 
senatore Compagnoni, della 
direzione dell’Alleanza nazia 
naie dei contadini che ha fir¬ 
mato raccordo sui capitolati 
colonici. In essa si afferma 
tra l’altro che « l’accordo rap¬ 
presenta indubbiamente una 
tappa importante e significa¬ 
tiva della lunga e decisa lot- 
ta dei coloni pugliesi contro 
la proprietà fondiaria più eso¬ 
sa e parassitarla. La vasta 
mobilitazione unitaria che in 
queste ultime settimane ave¬ 
va raggiunto un’ampiezza ed 
una continuità senza prece¬ 
denti, ha registrato un im¬ 
portante successo. Le inizia¬ 
tive per la modifica delle 
quote di riparto, attraverso 
l’applicazione dell’accordo e 
delle nonne più favorevoli 
ai coloni, debbono ora dare 
nuovo slancio alla lotta uni¬ 
taria per trasformare la colo¬ 
nia e la mezzadria verso l’af¬ 
fitto e la proprietà coltiva¬ 
trice ». 

_ Paimiro De Nitto 

PADOVA, 2 

La lotta dei braccianti pa¬ 
dovani contro rintransigenza 
degli agrari continua con il 
sostegno di decine di consi¬ 
gli comunali. Gli agrari si 
rifiutano anche di applicare 
il patto nazionale di calcga 
ria stipulato l’anno scorso e 
stanno facendo ricorso a con¬ 
tinue azioni di rappresaglia 
contro 1 lavoratori in lotta. 
Le trattative in Prefettura si 
svolgono stranamente per il 
continuo boicottaggio dei pa¬ 
droni. Delegazioni di braccian¬ 
ti si sono incontrate con di¬ 
rigenti del PCI e della DC. 

I braccianti padovani con¬ 
centrati nella zona più de¬ 
pressa della provincia, sono 
circa 11.500: di essi solo 3.300 
superano le 181 giornate di la¬ 
voro (il che dà diritto al con¬ 
tratto a tempo indetermlna 
to). Degli altri, la maggior 
parte sono donne che lavora¬ 
no In media 78 giorni all’an¬ 
no (e di queste 1.500 emigra¬ 
no ogni giorno verso le azien¬ 
de agricole di Verona). Le ri¬ 
chieste dei braccianti vanno 
verso rellminazione della di¬ 
soccupazione e dei bassi sa¬ 
lari legando strettamente que¬ 
sto processo ad un'azione de¬ 
cisa nell’agricoltura (plani 
aziendali e di sona, nuovi ci¬ 
cli di coltura, controllo del 
flnamlanientl pubblici). 


Il rapporto di colonia 


Trasformazioni 
a costo zero 

Quello che cominciò anni or sono come un avveni¬ 
mento di ribellione al rapporto colonico si 6 andato 
trasformando In quest’ultimo periodo in una lotta or¬ 
ganizzata dei coloni nell’azienda con la rivendicazione 
di un patto che stabilisse con esattezza gli obblighi del 
concedente. In questo sta uno dei motivi principali del 
successo del coloni, di questi contadini che sono stati 
l veri protagonisti delle trasformazioni dell’agricoltura 
pugliese. La figura del colono è antica. (Colonus ergo 
fur, colono quindi ladro, era stata l'antica calunnia dei 
padroni verso questi lavoratori derubati della loro fatica). 

Per collocarla In tempi più vicini a noi bisogna ri¬ 
salire al costanti periodi di grave disoccupazione della 
fine dell’800 e dopo quando i braccianti pugliesi gremi¬ 
vano le piazze dei comuni in attesa di lavoro, o si por¬ 
tavano sulle grandi aziende agrarie, le « masserie », ef¬ 
fettuando, sin nel primo novecento, gli scioperi a ro¬ 
vescio, quello che chiamavano il lavoro « arbitrale ». 
Per frenare la forte pressione dei braccianti disoccupati 
e anche per evitare quello che chiamavano un attentato 
alla proprietà (per cui il marchese di Santeramo nel 
■ 1920 in una lettera al Prefetto di Bari lamentava che per 
« snidare » i braccianti dalle sue terre non bastavano 
più l carabinieri ma reclamava l’intervento delle truppe 
d’assalto), gli agrari, specie salentini e baresi, • facevano 
al braccianti questo discorso: invece di stare In piazza 
con le braccia incrociate venite a lavorare le nostre 
terre e dividiamo il prodotto a metà. Le terre che da¬ 
vano così in colonia erano però quelle nude o addirit¬ 
tura le «specchle», terreni pietrosi e sterposi che i ca 
Ioni trasformavano, nel giro di pochi anni, in vigneti 
o in altre colture intensive che hanno modificato il pae¬ 
saggio agrario di tanta parte della Puglia. 

Trasformazioni quindi a costo zero quelle che hanno 
realizzato gli agrari sul sudore di generazioni di coloni. 

Il prodotto veniva diviso a metà o anche a meno tra 
il colono e il padrone, il quale quasi sempre non contri¬ 
buiva con una sola lira ai lavori di miglioria e di tra¬ 
sformazione dei terreni; a volte invece il padrone con¬ 
tribuiva In varie forme ed in questo caso la colonia è 
chiamata migliorataria. Il colono comunque non diven¬ 
tava mai padrone della terra perché il contratto — quasi 
mai scritto ma rappresentato solo da un impegno ora¬ 
le — scadeva al massimo dopo ventinove anni (quando 
era miglioratario), se non molto prima. Poi al colono 
venivano dati altri terreni incolti o nudi da .trasfor¬ 
mare, sempre a costo zero, per II padrone. 

I. p. 


E' in vendita nelle edicole e nelle librerìe il n. 3 di 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

la rivista edita dal centro studi di politica economica di Roma 

Eugenio Peggio / La pesante eredità del governo di 
centro-destra 

Dibattito tra Vittorino Colombo, Fernando Di Giulio. 
Luciano Lama, Ugo La Malfa, Giovanni Mosca / I 
sindacati, la crisi economica e i problemi della 
ripresa 

Sergio Segre / Il colpo di coda del neo-atlantismo 
Giuseppina Cozzi / La nuova situazione monetaria 
Gianni Manghetti / Il Nixon round e i rapporti tra 
Cee e Usa 

Franco Tassinari / Osservazioni sul censimento in¬ 
dustriale 

Lucio De Carlini / La Confindustria tra innovatori e 
conservatori 

Piero Della Seta / Rendita e profitto oggi in Italia 
Franco Busetto / La difficile attuazione della nuova 
legge sulla casa 

Raymond S. Franklin e William K. Tabb / La sfida 
degli economisti radicali Usa 

PANORAMA 

Candiano Falaschi / Cronache politiche Italia. 

Maria Teresa Prasca / La congiuntura italiana 
Flavio Colonna / Cronache parlamentari 
Enzo Modica / Cronache regionali 
Aris Accornero / Le lotte del lavoro In Italia 
Giancarlo Olmeda / La congiuntura internar. 
Giuseppina Cozzi / L’ntegrazione europea 
Sergio Trogi / Le lotte del lavoro nel mondo 
Giuseppe Boffa / Nei paesi socialisti 
•Renzo Stefanelli / Le riviste italiane 
Francesco Pistoiese / Le riviste inglesi e americane 
* Loris Gallico / Le riviste francesi 
Dino Pelliccia / Le riviste tedesche 
Adriano Guerra / Le riviste sovietiche 

NOTE E POLEMICHE 

Gianfranco Pollilo / Il convegno economico del Psl 
Napoleone Colajanni / il rapporto Ruffolo 
Paolo Ciofi / impresa pubblica e regione 
Giancarlo Pinchera / I socialisti e la ricerca scien¬ 
tifica 

Cino Sighiboldi / Fame di energia 
RECENSIONI E SEGNALAZIONI 
DOCUMENTAZIONE 


ABBONATEVI 


Annuo L. 

Sostenitore L. 

(Obbligatorio per g'i Enti 
Pubblici rvuionall • le 
•ociett per eronll 

Un fascicolo L 

Arretrato L. 


5.000 

20.000 


1.000 

1.500 


Estero 


Estero 

Estero 


L. 10.000 


L. 

L. 


1.700 
2 200 


Politica ed Economia-fRinascita 
L. 11.500 anziché L. 12.500 
A tutti gli abbonati verrà offerta in omaggio uno 
cartella con 8 disegni di autori vari ■ 


Versamenti sul c/c postale 1/43461 Intestato a: 
S.G,R.A. * Via dei' Frentanl, 4 • 00185 ROMA 




Ì ** 






’ ÀW . 


' ‘ jr \_\ M „ hJ-’A(Ì\KJ 















l'Unità / venerdì 3 agosto 1973 


pag. 5 / cronache 


SFACCIATO RITORNO AGLI AFFARI 


Antonio Mobilio meridionale emigrato a Milano con la famiglia già al lavoro come un grande 


Tom Ponzi ha già 
ripreso a trafficare 
con i telefoni 

L'annuncio a tulle lettere sulla pubblicità di un quotidiano del Nord, nonostante la 
revoca della patente di investigatore • Chi protegge l'amico deila Destra nazionale? 



L'annuncio di Tom Ponzi apparso sul a Corriere della sera » 


C’era da aspettarselo, ma 
In questo caso la realtà su¬ 
pera di gran lunga le più 
pessimistiche previsioni: Tom 
Ponzi, il detective fascista ar¬ 
restato per lo spionaggio te 
lefonico, accusato di aver 
ascoltato i segreti di centi¬ 
naia di persone tra le quali 
uomini politici, industriali e 
giornalisti è tornato al lavo¬ 
ro come niente fosse. 

E non l’ha fatto diciamo 
cosi sottobanco, di nascosto, 
magari con un prestanome a 
fare da paravento. Addirittu¬ 
ra, con una spudoratezza ti¬ 
pica del personaggio che si 
fa forte di « amicizie » più o 
meno influenti e più o meno 
interessate al silenzio dell’in¬ 
vestigatore privato, egli ha 
fatto pubblicare da un quo¬ 
tidiano milanese un annuncio 
economico, riquadrato, ben 
visibile, nel quale si legge: 
« Tom Ponzi: bonifica telefoni 
e consulenza tecnica ». 

Una pubblicità abile per¬ 
chè l’investigatore fascista non 
sbandiera le sue qualità di 
segugio, non promette di rirol- 
vere casi di spionaggio indu¬ 
striale o, più modestamente, 
domestico in poche ore: ridu¬ 
ce le sue prestazioni alla «.bo¬ 
nifica delle linee telefoniche 
Intercettate dagli altri » e a 
una non meglio precisata 
«consulenza tecnica». 

Questo « ridimensionamen¬ 
to » non è certo però frutto 
di un improvviso attacco di 
modestia, né di radicale cam¬ 
biamento di rotta: la verità 
è che Tom Ponzi non può 
definirsi detective e quindi 
non può strombazzare la sua 
attività per la semplice rngio 
ne che non ha la licenza per 
questo genere di attività. L’ave¬ 
va ma gli è stata ritirata 
quando è stato fatto notare 
da più parti alla questura mi¬ 
lanese (la quale aveva fatto 
sempre finta di ignorare que¬ 
sto «piccolo» particolare) che 
Ponzi aveva dei precedenti pe¬ 
nali e che per legge non po¬ 
teva servire agenzie di investi¬ 
gazione. 


Cosi il poliziotto privato 
che ha raccolto in dodici cas¬ 
se accuratamente conservate 
in Svizzera, il frutto della 
sua attività di spione, ufficial¬ 
mente non ha neppure una 
sede. O meglio, non potrebbe 
averla, visto che nell’annuncio 
pubblicitario si dà l’indirizzo 
di uno stabile di corso Sem- 
pione, via nella quale aveva 
sede anche la vecchia agenzia 
d’investigazione del corpulen¬ 
to detective. 

Una cosa infatti sembra as¬ 
sodata: comunque maschera¬ 
ta quella di Ponzi è l’attivi¬ 
tà di sempre. Non ha perso 
tempo e si è rimesso al lavo¬ 
ro non appena in libertà con 
una discussa decisione dei giu¬ 
dici inquirenti milanesi e gra¬ 
zie al tanto opportuno, per 
gli arrestati, conflitto di com¬ 
petenza tra Roma e Milano, 
che ha bloccato l’istruttoria 
per mesi. 

L’annuncio apparso sul 
quotidiano milanese dunque, 
oltre ad essere una dimostra¬ 
zione di spudoratezza e di 
sicumera da parte di Ponzi, 
è un atto d’accusa per quan¬ 
ti hanno sempre tollerato e. 
a quanto pare, continuano a 
tollerare i maneggi di questo 
personaggio, amico personale 
di Almirante grande sosteni¬ 
tore della cosiddetta Dastra 
nazionale. Tom Ponzi ha sem¬ 
pre goduto di amicizie influen¬ 
ti, di potenti protezioni: egli 
è riuscito In pochi anni a 
mettere da parte miliardi, ed 
è arrivato a possedere panfi¬ 


li, auto lussuose, ville. 

Dicono gli altri investigato- 
ri privati che nessuno si è 
arricchito con il loro lavoro 
svolto onestamente: è rerto 
comunque che il lavoro di 
Tom Ponzi non era « norma¬ 
le » e solo incidentalmente 
la organizzazione di questo 
scaltro « manovratore ->, per 
non dire altro, è stata usa¬ 
ta per gli scopi, diciamo co¬ 
si, « istituzionali ». Per cosid¬ 
dette indagini pre o post ma- 
trimoniali, per la tutela d< se 
greti scientifici ed altro. 

E’ stato denunciato in par¬ 
lamento dai comunisti che 
la scuola per allievi spioni 
di Ponzi era in realtà una 
scuola di addestramento per 
giovani provenienti da organiz¬ 
zazioni fasciste. E questo con 
il finanziamento dello Stato 
che erogava contributi. 

E’ solo un piccolo esempio 
delle protezioni di cui gode 
quest’uomo. Si potrebbe par 
lare dei suoi rapporti con 
certi alti funzionari di poli¬ 
zia: si potrebbe parlare dei 
servigi da lui resi, si dice, a 
personalità dell'alta finanza, le 
quali evidentemente hanno 
lautamente ricambiato: si do 
trebbe parlare del ruolo avu¬ 
to da Tom Ponzi nell’orpa- 
nizzazione del contorno den¬ 
tro cui si è mossa, in questi 
ultimi anni, la provocazione 
nera. 

Ma l’annuncio pubblicita¬ 
rio di questi giorni, con la 
sua sfrontatezza, parla più di 
tanti esempi. 


In agitazione i detenuti di Potenza e Urbino 

SCIOPERI DELLA FAME 
IN ALTRE DUE CARCERI 

Chiesto un incontro coi giornalisti per illustrare la situazione nei reclusori - Dramma¬ 
tico episodio a Rho: un uomo si barrica in cella e minaccia di bruciare 7 pagliericci 

Continuano le proteste in molti carceri. Per fortuna non ci sono da segnalare incidenti 
gravi ad eccezione di un episodio avvenuto a Rho dove un detenuto ha tentato di appiccare 
il fuoco -a sette pagliericci. Dalle ore 17,30 di ieri, i trentasei detenuti del carcere di Lago- 

negro (Potenza) hanno iniziato uno sciopero della fame di 36 ore. Dallo sciopero sono state 
esentate le tre detenute. I carcerati hanno avanzato le seguenti rivendicazioni: riforma del 
codice penale con l'abolizione della recidiva e abbreviazione della detenzione preventiva; 
ritiro dei mandati di cattura 
per i detenuti di Regina Coe¬ 
li e Rebibbia; trattamento più 
umano. 

Per esporre le proprie con¬ 
dizioni hanno chiesto un in¬ 
contro con i corrispondenti 
dei vari giornali e rifiutato 
di discutere con i corrispon¬ 
denti del Tempo. 

m • 9 

URBINO, 2. 

Anche ima ventina di de¬ 
tenuti del carcere di « San 
Girolamo» di Urbino sono in 
agitazione per protestare con¬ 
tro la mancata riforma del 
codice di procedura penale e 
del regolamento penitenziario. 

I reclusi (soltanto due non 
hanno aderito) al termine dei 
programmi televisivi dell’al- 
tra sera si sono rifiutati di 
rientrare nelle celle ed han¬ 
no consegnato un telegramma 
con le loro richieste al sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dott. Savoldelh-Pedroc- 
chi, il quale ha trascorso buo¬ 
na parte della notte a collo¬ 
quio con loro. 

Ieri i detenuti hanno chie¬ 
sto ed ottenuto di parlare ccn 
il corrispondente locale del¬ 
l’Ansa per informarlo della si¬ 
tuazione e pregarlo di darne 
notizia. Hanno anche annun¬ 
ciato di avere cominciato uno 
sciopero della fame che dure¬ 
rà finché il ministero nco 

avrà accolto le loro richieste. 

• • • 

II vecchio carcere manda- 
mentale di Rho per poco non 
andava m fumo a causa di 
un detenuto che ha tentato 
di bruciare sette pagliericci. 

Francesco Vinciguerra di 31 
anni, nato a Rosar.o in pro¬ 
vincia di Palermo e domici¬ 
liato a Pioltelk). ma assegna¬ 
to dal ministero al carcere 
di Rho, per cause ìmprecisa- 
te si è barricato m una cella 
con sette brande e urlando 
che voleva parlare con un al¬ 
to magistrato ha dichiarato 
che avrebbe bruciato il car¬ 
cere se non fosse stato ac¬ 
contentato. 

Il custode ha chiamato 1 
vigili del fuoco e i carabinie¬ 
ri, ma nessuna opera di con¬ 
vincimento è valsa a fare 
aprire la porta. Si è dovuto 
allora abbatterla perché :1 
Vinciguerra aveva già cospar¬ 
so di carta tutti i pagliericci. 

Gii altri detenuti sono ri¬ 
masti calmi e il Vinciguerra 
è stato poi trasferito a S Vit¬ 
tore. 

Questa vicenda, che anco¬ 
ra non è chiara, avrebbe an- 
ftte potuto creare una trage¬ 
dia perché il vecchio carcere 
di Rho, ormai centenario, ha 
molte suppellettili e strutture 
in legno e basterebbe un nul¬ 
la per distruggerlo 


E' il « Charitas » di Modena 

Istituto per subnormali 
di nuovo sotto inchiesta 

T , MODENA, 2 

il presidente del tribunale dei minorenni di Bologna 
Ila avanzato al presidente dell’ONMI provinciale e all’as 
sessore regionale all’assistenza e ai servizi sociali la richiesta 
di condurre una indagine conoscitiva per accertare i me¬ 
todi assistenziali che vengono praticati nell’istituto per sub 
normali «Charitas». Tale convitto, come è noto, già in 
Dissalo è stato al centro di una dettagliata inchiesta del 
nostro giornale la quale ha indotto la magistratura ad 
aprire un procedimento giudiziario tuttora in corco per 
ma’.trai’ament;. abuso di mezzi dì correzione ed altri reati 

Secondo quanto è apparso anche su altri organi di stam¬ 
pa la richiesta del tribunale dei minorenni — la quale ri¬ 
salirebbe a qualche tempo fa — sarebbe diretta a stabilire 
«se i metodi adottati dal nuovo presidente, il professor 
Elio Palmieri, siano diretti a] recupero e alla socializza¬ 
zione dei minori ». 

La motivazione dell’intervento della magistratura si fon¬ 
da su alcuni episodi di maltrattamenti nei confronti di tre 
ospiti. 

In merito a questa denuncia II presidente dell’ONMI, 
compagna Ivonne Poppi, ha provveduto immediatamente 
ad investire l'amministrazione provinciale la quale, secon¬ 
do quanto dichiarato dal presidente avvocato Vittorino Mor¬ 
selli, si è assunto l’impegno di costituire una commissio¬ 
ne di indagine composta da operatori sociali qualificati, 
col compito di svolgere gli accertamenti. 

Il « Charitas » sali alla ribalta delle cronache oltre cin¬ 
que anni fa per le ripetute denunce dell't/nifó che porta¬ 
rono ali ai lontana mento deU'allora presidente. Monsignor 
Russo, e di un gruppo di altre persone a carico delle quali 
nei prossimi mesi si celebrerà il processo per reati che 
vanno dalla violenza carnale, all'abuso dei mezzi di corre¬ 
zione. all'interesse privato in atti d’ufficio. Successivamen¬ 
te a questa fase, per l’intervento degli enti pubblici e del¬ 
le forze democratiche. negli istituti si instau¬ 
rarono metodi nuovi volti ad avviare diverse 
ed interessanti esperienze pedagogiche. Ciò però fu desti¬ 
nato a durare poco; le insistenze poste da parte di ambien¬ 
ti conservatori cercarono di escludere la presenza e l’inter- 
vento degli enti locali. Hanno cosi inizio gravi manovre 
« restauratrici » cne sono culminate con 1’improwlsa nomi¬ 
na a presidente dell’istituto dell'ispettore scolastico Elio 
Palmieri, noto esponente della destra de. 

Si vuole fare ora dell’intervento pedagogico educativo 
un fatto marginale, sussidiario a beneficio dell’intervento 
sanitario Ciò a quanto sembra è testimoniato anche dalie 
denunce avanzate al tribunale dei minorenni da alcune 
assistenti secondo le quali si somministrerebbero forti se¬ 
dativi ai bambini per farli stare « calmi ». 

Altro fatto grave è costituito dalla modifica della pian¬ 
ta organica che aveva deliberato di adottare il precedente 
consiglio, costringendo il personale ad un rapporto di la 
voto precario e instabile Ultimo episodio in ordine di 
tempo riguarda un nuovo scavalcamento delle decisioni del 
consiglio da parte sempre del presidente. In passato un 
gruppo di ragazzi veniva inviato nelle colonie gestite dai 
comuni del comprensorio di Modena. Ebbene, il presidente 
ha Impedito che ciò avvenisse anche quest’anno con la mo¬ 
tivazione che nelle colonie comunali vi sarebbe mancata 
considerazione per la formazione educativa, religiosa e 
cristiana. Le ragioni del provvedimento, come si può ar¬ 
guire, si commentano da sole. 


La macchina ha tagliato un braccio 
al ragazzo operaio di tredici anni 


Respinto dalla scuola era stato assunto in una falegnameria senza nemmeno sapere quanto lo avrebbero pa¬ 
gato — Sfruttato a tre diverse macchine nel giro di pochi giorni — Il padre « famiglio » presso la polizia a 70 
mila lire al mese — Otto figli e già tutti al lavoro — L’arto sinistro strappato da una piallatrice elettrica 


Dalla nostra redazione Milano 2 

Nel lettino dell'ospedale Nuovo di Desto, con una manica bianca che copre 11 posto dove 
dovrebbe esserci il braccio sinistro, Antonio Mobilio, un ragazzino di 13 anni che si è cosi 
tremendamente infortunato sul lavoro, risponde sommessamente alle poche domande che osiamo 
rivolgergli. « Sto meglio, non ricordo nulla » sussurra mentre dal contenitore della fleboclisi 
scende lentamente nell’unico braccio che gli è rimasto un liquido giallo. Anche la madre, 
che lo assiste immobile dal primo momento risponde con un silenzio rassegnato ai tentativi 
di intavolare un qualsiasi di¬ 
scorso. 

Parlano ! fatti, messi In 
chiaro ora dal carabinieri del¬ 
la stazione di Seregno e del¬ 
la compagnia di Desio che 
hanno condotto una rapida 
inchiesta. 

Secondo le risultanze di 
queste indagini il giovane 
Antonio lavorava dall’Inizio 
del mese di luglio nella tor- 
neria di legname Mariani e 
Sartori di via Boiardo a po¬ 
chi passi da casa. L’altro po 
meriggio. 1 ragazzo lavora 
va alla piallatrice elettrica in 
sieme ad un altro minore. 

Giuseppe Massa di 14 anni ah 1 
tante nella stessa via San 
Carlo 

La « Mariani e Sartori » non 
è altro -'ne una delle nume¬ 
rose piccole aziende che In 
Brianza lavorano parti del mo¬ 
bili per le Industrie più gran¬ 
di. Il lavoro qui. portato 
avanti soprattutto dal due pro¬ 
prietari con l’aiuto di qual¬ 
che giovane, è quello di tor¬ 
nire 1 piedini del mobili, e 
proprio questo stavano facen¬ 
do l’altro Ieri pomeriggio I 
due minori. 

Gluseppp ’nserlva 1 piedi 
ni e Antonio 1‘ estraeva dal 
l’altra parte. Cosi per tutto 
Il pomeriggio quando uno del 
piedini si è Incastrato e Anto 
nio ha tentato di liberare 11 
pezzo. Nello sforzo, ha appog¬ 
giato la mano sinistra sulla 
piallatrice che non aveva le 
protezioni adeguate e la mac¬ 
china ha risucchiato 11 brac¬ 
cio del ragazzo spappolan¬ 
dolo. 

Sono accorsi 1 padroni che 
hanno fermato la macchina 
ed hanno trasportato all’ospe¬ 
dale di Desio Antonio che per¬ 
deva sangue a fiottL I medi¬ 
ci hanno cercato a lungo di 
salvare il braccio, ma hanno 
dovuto arrendersi e amputar¬ 
lo. Sono stati solo gli esecu¬ 
tori materiali di un’amputa¬ 
zione di cui è responsabile 
la scuola che boccia e non 
insegna, ;1 supei sfruttamen¬ 
to. in definitiva questa so¬ 
cietà. 



Antonio Mobilio nel lettino dell'ospedale 


Mentre tornavano dal lavoro 


Fulmine uccide 
due braccianti 
nel Bolognese 


BOLOGNA, 2 

Impressionante sciagura nelle campagne de) 
bolognese: due donne sono morte, folgorate da 
un fulmine che si è abbattuto nei dintorni di 
Medicina nel corso di un violento quanto im¬ 
provviso temporale. Altre due sono state sfiorate 
dalla tremenda scarica elettrica, ma anche se 
hanno riportato vaste ustioni, non corrono pe¬ 
ricolo di morte. 

Le vittime ilei terribile incidente sono Bruna 
Broccoli, di 37 anni e Elves Cervcllati, di 49; 
le altre due sono Jole Sacchetti di 35 e Bice 
Serotti di 47. tutte residenti a Medicina, comune 
a circa 30 chilometri da Bologna. 

Poco dopo le 14, le quattro donne stavano 
tornando a casa in motoretta dopo aver tra¬ 
scorso la mattinata al lavoro nei campi. 

Nella frazione Fiorentina di Medicina sono 
state sorprese da un violento temporale: stavano 
cercando un riparo quando sono state colpite 
dal fulmine. Mentre la Broccoli e la Cervcllati 
sono morte, le loro compagne sono rimaste 
soltanto ustionate: soccorse da alcuni passanti, 
sono poi state ricoverate nell’ospedale di Me¬ 
dicina dove sono state giudicate guaribili in 
una ventina di giorni. 


Alla Montedison di Marghera 

Decine d’operai 
ancora colpiti 
da fuga di gas 


, VENEZIA, 2 

Un’ennesima fuga di anidride solforosa si è 
verificata quest’oggi, tra le 12,30 e le 14, dal 
reparto AS 2 del petrolchimico di Porto Mar¬ 
ghera, penetrando nel confinante stabilimento 
Montedison-Fibre. 

Decine di lavoratori colpiti da avvelena¬ 
mento (non se ne conosce al momento il numero 
esatto) sono stati ricoverati finora presso gli 
ospedali di Dolo, Mirano, Mestre. Treviso. Pa¬ 
dova, dopo aver ricevuto le prime cure presso 
rinfermeria aziendale. 

Ancora una volta i duemila dipendenti della 
ex-Chatillon dopo essersi posti in salvo con una 
precipitosa fuga fuori dei cancelli dello stabi¬ 
limento, hanno proclamato l’immediata sospen 
sione del lavoro. 

Nel giro di circa due mesi salgono cosi ad 
oltre 200 — un’agghiacciante catena — le vit¬ 
time del disinteresse della direzione aziendale 
nei confronti del gravissimo problema della no- 
cività e dell’ambiente di lavoro che deve essere 
strettamente collegato con la ristrutturazione 
della manutenzione. E’ chiaro che il monopolio 
chimico intende, a qualunque costo, anche a 
scapito della salute e della incolumità dei lavo¬ 
ratori e della popolazione, respingere in que¬ 
sta maniera le giuste richieste su cui poggia¬ 
no le lotte operaie a Porto Marghera: l’assor¬ 
bimento delle imprese (in rapporto appunto alla 
manutenzione), aumento degli organici delle 
squadre di turno, controllo rigido dell'orario di 
lavoro, abolizione del jolly. 


Impressionanti dati denunciati dagli esperti ad un convegno medico a Napoli 

Si ammalano perché emigrati 

Un italiano su 5 colpito da nevrosi allo stomaco per lo stress causalo dalle difficoltà di ambientamento all'estero - Gli sbalzi emotivi e la lon¬ 
tananza da casa * L'indagine condotta in Svizzera e in Germania - Gli squilibri funzionali che degenerano in manifestazioni morbose 


Una villa di 2000 anni fa 



TORRE ANNUNZIATA — Ha circa duemila anni, decennio più, decennio meno, questa me¬ 
ravigliosa villa certo appartenente ad un patrizio o a un grosso' borghese dell'antichità, sco¬ 
perta nell'antico agglomerato di Oplonti, fra Pompei ed Ercolano. Venuta alla luce per opera 
di recenti scavi, è ora a disposizione dei visitatori. L'interno delle mura meravigliosamente 
conservato (la zona fu sepolta dalla lava al tempo della tremenda eruzione del Vesuvio nel 
79 a.C.) ì affrescato. NELLA FOTO; una veduta della villa; sullo sfondo fabbricati moderni 


Dramma nell'abitazione di un poliziotto a Iglesias 


Trova a casa spasimante 
della moglie e l’uccide 

L'agenfe rientrando si è imbattuto nell'uomo che « insidiava » la consorte 
e dopo una colluttazione ha aperto il fuoco 


In base all’inchiesta sono 
stati denunciati a piede llbe 
ro 1 due proprietari della 
azienda, Ernesto Mariani di 
37 anni abitante a Seregno in 
via Boiardo e Giovanni Sar¬ 
tori di 35 anni abitante nel¬ 
la stessa via al 13. L’accusa 
è di violazione della legge sul 
lavoro minorile e di lesioni 
colpose gravi. 

Le loro responsabilità so¬ 
no indubbiamente gravi dato 
che hanno fatto lavorare per 
poche lire due minori. « Li 
hanno cercati », dice la gen 
te smentendo chi sostiene che 
sono stati l ragazzi ad anda¬ 
re a chiedere lavoro da Ma¬ 
riani e Sartori. « Non sapeva 
ancora quanto guadagnava, 
perchè era poco che era il ■». 
dice la sorella Filomena che 
parla del fratello con le la- 
crime agli ocelli. Altri dico 
no che la « paga » era di 13 
mila lire alla settimana, ma 
è chiaro che In ogni caso si 
sarebbe trattato di una paga 
di fame, un supersfruttamen- 
to sulla pelle di ragazzi. In¬ 
fatti, se ia paga era in ogni 
caso poca, il lavoro era du¬ 
ro e l’inchiesta ha appurato 
che nel giro di questi primi 
giorni di lavoro il ragazzo 
aveva usalo tre macchine d« 
verse, orobabilmente tutte pe¬ 
ricolose come la piallatrice. 

Ma se la rcsponsablità del 
due « padroncini » è estrema 
mente grave, cosa dire di una 
società e di una scuola che 
costringono un ragazzo a la 
sciare i libri per il lavoro a 
13 anni? La sorella Filomena 
con Carmela e Domenica rac¬ 
contano piangendo la storia di 
Antonio e della famiglia. 

Immigrati da dieci anni da 
Vibo Valentia, da quattro qui 
alla frazione S. Cario di Sere 
gno, I Mobilio hanno sei figlie 
e due figli, tutti andati al la¬ 
voro appena possibile. 

Il padre fa l’inserviente a 
Milano alla Pubblica sicurez¬ 
za, alla Celere (« li chiama¬ 
no famigli ». dice Filomena 
con rabbia per il termine of¬ 
fensivo/ e guadagna attorno 
alle 70 mila 'ire mensili, bu> 
na parte delle quali finisco¬ 
no nell’affitto. 

In caia era sono rimasti 
tre figli. Domenica che non 
può lavorare perchè malata, 
Vincenzo che fa II vetraio e 
appunto. Antonio. Il ragazzo 
faceva ia scuola speciale. «Sa 
— dice amore Filomena — 
non è affatto scemo, solian 
to non n? mai avuto molta 
voglia di studiare; è Irrequie¬ 
to. Cosi o hanno messo nelle 
scuole speciali e lo hanno 
rovinato ». Quest’anno aveva 
frequentato la terza elemen¬ 
tare ed era stato promosso 
solo al secondo ciclo deli'an- 
no scolastico A 13 anni An¬ 
tonio aveva avute un'altra 
umiliazione, quella di non es 
sere neppure ammesso al'a 
quarta elementare Non era 
affatto scemo, come abbiamo 
avuto modo di constatare per¬ 
sonalmente; ma la scuola lo 
ha confinato nella scuola spe¬ 
ciale. Era un ragazzo vivace, 
aveva difficoltà di ambienta¬ 
mento. 

Giorgio Oldrìni 


Dalli nostra redazione 

CAGLIARI. 2 

Marco Granella. 71 anni, spo 
sai'* e padre di due bambini, 
è stato ucciso dopo la mezza 
n .le con un colpo cì pistola, 
da un agente di PS. Lino 
Va..ese. 30 anni da Roma 

U grave fatto d: sangue è 
avvenuto nell’appartan tento 
che il Vailese occupa con la 
giovane moglie. Vitella Gud 
das, di 28 anni, a 70 metri dal¬ 
ia sede del commissariato di 
Iglesias, 

Rientrato a casa, dopo aver 
terminato 11 servizio nottur¬ 
no, 11 poliziotto ha trovato il 
giovane maitre tentava di in* 


«-idiare la mogl’e Ne è nata 
una violenta colluttazione. 
L’agente, riuscito ad impu 
gnarf la pistola di ordinanza, 
ha fatto fuoco. 

(Ji*a pallottola ha trapassa¬ 
lo la gola del Granella che è 
stramazzato al suolo cada¬ 
vere-.. 

Molti si pongono degli in 
terrogativi su questo assur 
do delitto. Pare che il Gra 
nella facesse una corte spie¬ 
tata alla moglie dell’agente da 
parecchi mesi. E ciò potrebbe 
costituire l’Antefatto del dram¬ 
matico episodio. 

La versione ufficiale sostie¬ 
ne che il giovane si sarebbe 
introdotto con una scusa ba¬ 


nale nell’appartamento del¬ 
l'agente, e che sarebbe stato 
trovato mentre minacciava !a 
moglie con un falcetto per 
ottenere i favori. 

m * m 

NUORO, 2. 

Una pattuglia di carabinie¬ 
ri ha trovato, nella località 
« Pradu Mannu », a circa 90 
chilometri da Nuoro, il ca¬ 
davere di Giovanni Mulas, di 
45 anni. Il corpo dell’uomo, 
fattorino di una società di 
autotrasporti, giaceva all’in- 
terno di un’auto ed aveva fe¬ 
rite d’arma da fuoco. 

9* P- 


NAPOLI, 2. 

« Su cinque milioni di italiani emigrati in Svizzera e in Ger¬ 
mania, un milione soffre di nevrosi allo stomaco, percentuale 
elevatissima, che rileva quale sia l'intensità dello stress cau¬ 
sato dalle difficoltà di ambientamento e dalla lontananza da 
casa ». Cosi ha dichiarato il prof. Gallio, direttore dell’istituto 


di semeiotica dell’ università 
« attualità in tema di patolo¬ 
gia e terapia gastroduodena¬ 
le » che si è svolto nell’istituto 
riforma medica. 

In linea generale il conve¬ 
gno ha rilevato l’enorme im¬ 
portanza assunta da fattori 
ambientali, soprattutto di la¬ 
voro. neU’aggravarsi e nel di¬ 
latarsi di fenomeni patologici 
in passato abbastanza conte¬ 
nuti. II caso dell'indagine con¬ 
dotta fra gli emigrati è cla¬ 
moroso e inequivocabile, ma 
la tendenza è riscontrabile 
anche in settori e categorie 
diverse, sia pure non in modo 
così massiccio. 

«L’attuale convulso sistema 
di vita — ha proseguito il 
prof. Gallio — ci espone a bal¬ 
zi emotivi che influenzano di¬ 
rettamente il funzionamento 
dell’apparato digerente. E’ ima 
questione di misura, ma è 
certo che tutti, in qualche mo¬ 
do, soffriamo di squilibri fun¬ 
zionali gastroenterici che 
spesso degenerano in forme 
morbose. L’esempio degli emi¬ 
grati è indicativo, ma sul 
piano nazionale abbiamo an¬ 
nualmente almeno un milione 
e mezzo di diagnosi di nevro¬ 
si allo stomaco. Insomma un 
paziente su tre che si presen¬ 
tano in ambulatorio è sicura¬ 
mente un nevrotico o del di¬ 
gerente o cardiaco». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche i professori Labò, 
direttore di patologia medica 
all’Università di Bologna, Do¬ 
natelli, direttore di Farmaco¬ 
logia all’Università di Napo¬ 
li. Dioguardi, direttore di Pa¬ 
tologia medica dell’Università 
di Milano, Barbara, docente 
di patologia medica all'Uni¬ 
versità di Bologna. 

II fatto più grave — ha det¬ 
to il prof. Labò — è che le 
nevrosi digestive bloccano la 
motilità dello stomaco ed au¬ 
mentando le secrezioni apro¬ 
no la via all’ulcera; infatti un 
terzo delle nevrosi sfocia o in 
gastriti o in ulcere. E il peri¬ 
colo incombe su tutti, essen¬ 
do accertato, secondo il prof. 
Gallio, che si tratta di distur¬ 
bi che colpiscono in egual mi¬ 
sura casalinghe, studenti, pro¬ 
fessionisti, dirigenti, impiegati 
e operai. 

Il prof. Barbara, approfon¬ 
dendo il tema delle origini 
emotive, ha riferito che all'U¬ 
niversità di Bologna è stata 
introdotta una radiosonda nel¬ 
lo stomaco dì numerosi pa¬ 
zienti, che poi sono stati affi¬ 
dati a uno psicologo per una 
serie di quiz. A mano a mano 
che l’emozione saliva si bloc¬ 
cava la motilità dello stomaco 
e aumentava la secrezione, 
cioè risultavano interessati 1 
due dati fondamentali dell’e- 
quilibrio. Uno studente ebbe 
forti reazioni allo stomaco e 
persino al duodeno quando gli 
sottoposero dei test di mate¬ 
matica. Si scopri che questa 
materia era il suo tallone di 


i Catania, al convegno sulle 


Achille dall’infanzia, e al solo 
accennarla si emozionava e* 
normemente. 

Questi disturbi — ha conclu¬ 
so Labò — non sono sufficien¬ 
temente tenuti in considera¬ 
zione da quegli stessi che ne 
sono colpiti. Eppure, e lo con¬ 
fermano le statistiche, biso¬ 
gnerebbe tenere presente che 
mentre le nevrosi cardiache 
guariscono quasi tutte, quelle 
allo stomaco guariscono per i 
due terzi. 


Militare 
suicida con 
una raffica 
di mitra 

LA SPEZIA, 2 

Un marinaio in servizio di 
leva a La Spezia si è ucci¬ 
so stamane sparandosi una 
raffica di mitra al petto. Si 
tratta di Pompeo Fortunato, 
di 22 anni, di Moncorvino 
Rovella (Salerno) che era im¬ 
barcato sulla fregata «Alpi¬ 
no » in bacino nell'arsenale 
militare della Spezia per la¬ 
vori. 

Il giovane si è ucciso men¬ 
tre era di guardia alla por¬ 
ta del bacino. Diplomato pe¬ 
rito meccanico ed iscritto al¬ 
la facoltà di Ingegneria, era 
entrato in marina il 4 marzo 
scorso ed aveva preso servi¬ 
zio presso « Maridepocar » 
della Spezia. 

Assassinato 
nella casa 
adibita 
a voliera 

PALERMO, 2 

U pensionato delle ferrovie 
dello Stato Domenico Cocuzza 
di 59 anni è stato ucciso a col¬ 
pi d’arma da fuoco in una abi¬ 
tazione di via Cardinale Du* 
smet 9, nella popolare borgata 
della Arenella. 

Il Cocuzza, nell’appartamen¬ 
to di via Dusmet dove è stato 
trovato cadavere, aveva abi¬ 
tato fino a tre anni fa. SJ era 
poi trasferito in una nuova 
abitazione. In via Dusmet U 
Cocuzza aveva impiantato un 
allevamento di canarini. Nel¬ 
l'appartamento era solito re¬ 
carvisi tutte le mattine per ee- 
cudire agli uooalU 
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I decreti non sono sufficienti 

Pressióni 
per esportare 
i capitali 

Un intervento dell'Ufficio cambi • Impunità delle ban¬ 
che • I fondi comuni respingono il vincolo del 25 per 
cento • Quesiti al governo che aspettano una risposta 


Nei nove giorni della manifestazione che si svolgerà dal 1 al 9 settembre 




I Festival dell'Unità a Milano 


Lettere 
all’ Unita' 


un grande centro di produzione TV 

Per la messa a punto degli impianti stanno già lavorando tecnici e registi - Schermi giganti per 
le trasmissioni - Come saranno organizzati i programmi: dalla politica allo sport, airattualità 


Due giorni dopo l'entrata In 
vigore dei decreti che restrin¬ 
gono l margini di manovra 
per esportare capitali antici¬ 
pando o posticipando il paga¬ 
mento di merci e servizi per 
l’estero l’Ufficio Italiano Cam¬ 
bi ha dovuto telegrafare alle 
banche una « nota » in cui pre¬ 
cisa che non è ammesso il 
pagamento anticipato di merci 
e servizi. Le restrizioni crea¬ 
no qualche difficoltà — taluni 
tipi di merci non vengono 
consegnate in frontiera se non 
con pagamento anticipato — 
ma il significato della nota 
è un altro: da sera a mattina 
uno sdì raglio lasciato aperto 
era stato trasformato in una 
porta per far uscire dal paese 
ingenti capitali al cambio 
commerciale. 

I decreti valutari hanno la¬ 
sciato dei problemi che ri¬ 
chiedono ulteriori interventi. 
Le penalità previste per l’in¬ 
frazione alle norme valutarie, 
ad esempio, si applicano ai 
promotori dell'operazione, ma 
non alle banche che la fanno. 
Si tratta di una multa pari 
a] 5 per cento della somma, 
quindi sensibile. Non si com¬ 
prende In base a quale cri¬ 
terio le banche, le quali hanno 
precisi obblighi pubblicistici e 
percepiscono laute commissio¬ 
ni (sono tenute a rispettare 
la legge e. al tempo stesso, 
incentivate a infrangerla) non 
siano sottoposte alla penalità. 

VI è poi II problema, non 
ancora affrontato, dell’altera¬ 
zione delle fatturazioni di ac¬ 
quisti e vendite all’estero. I 
parlamentari comunisti atten¬ 
dono ancora la risposta del 
governo ad un’interrogazione 
sul fatturato estero della FIAT 
Per il 1972. Iscritto in bilancio 
ad un valore che sembra na¬ 
scondere esportazioni rilevanti 
di capitale. T listini di ven¬ 
dita sono noti e le società 
che hanno interesse e possi¬ 
bilità di sfruttare questo si¬ 
stema di esportazione dei ca¬ 
pitali sono qualche decina. Il 
controllo è dunque possibile, si 
deve farlo, almeno nelle linee 
generali. Anche l’interrogazio¬ 
ne comunista sull’origine delle 
decine di miliardi che la so¬ 
cietà del signor Attillo Monti 
avrebbe pagato alla BP è ri¬ 
masta finora senza risposta. 

I FONDI — L'obbligo di 
depositare in Italia il 25 per 
cento dei capitale inviato al¬ 
l’estero dai Fondi comuni di 
investimento ha riaperto un 
problema altrettanto grave di 
esportazione dei capitali. 
L’esercizio del Fondi è stato 
atuorizzato, pur mancando una 
legge italiana che li regola, 
con l’obbligo di Investire il 
50 per cento del danaro rac¬ 
colto In Italia. Si tratta di 
una autorizzazione netta ad 
esportare il 50 per cento del 
danaro raccolto. Queste espor¬ 
tazioni avvengono, oltretutto, 
senza controlli: basta la di¬ 
chiarazione della banca agen¬ 
te all’Ufficio italiano cambi, 
il quale non ha avuto finora 
nè i mezzi nè la volontà di 
esercitare 1 controlli sull’ef¬ 
fettiva raccolta II deposito del 
25 per cento, senza Interessi, 
riduce il guadagno dell’espor¬ 
tazione all’estero ma non la 
impedisce. Ma è bastato a far 
scattare una reazione diretta 
a chiedere la revisione di que¬ 
sta norma, revisione a cui 
il ministro del Tesoro La Mal¬ 
fa non ha chiuso la porta. 

L’Istituto Mobiliare Italiano, 
il più grande ente creditizio 
pubblico, ha tenuto una riu¬ 
nione in cui si è posto tale 
problema. La Banca d’Italia 
è stata «Interessata» e, no¬ 
nostante il parere negativo 
«spresso sul funzionamento dei 
Fondi nella relazione del Go¬ 
vernatore, la pressione non è 
stata ancora respinta. Per cui 
si ha una situazione nella qua¬ 
le gli esponenti delle banche 
pubbliche Italiane sostengono 
che i fondi comuni di inve¬ 
stimento non possono funzio¬ 
nare che a due condizioni ne¬ 
gative per l’economia italia¬ 
na: 1) l’esportazione istituzio¬ 
nalizzata del capitale; 2) la 
•cquisizione di privilegi fiscali 
di cui si sta discutendo da 
tempo. 

INTERESSE — L'esigenza 
di Intervento politico sugli o- 
rientamenti ed il funzionamen¬ 
to delle banche nasce dal fatto 
che la situazione intemazio¬ 
nale anziché tendere alla di¬ 
stensione, è caratterizzata da 
un'altra fase acuta di « guer¬ 
ra del tassi d’interesse» con 
cui 1 maggiori paesi capitali¬ 
stici cercano di attirare il 
capitale vagante sul proprio 
mercato. 

Ieri il governo francese ha 
portato il tasso di sconto dal- 
I'8,5 al 9,5 per cento, contri¬ 
buendo alla corsa all’aumento 
in atto. In mancanza di ac¬ 
cordi monetari intemazio¬ 
nali, ognuno prende prete¬ 
sto dalle decisioni del- 
i’altro. U Wall Street Jour¬ 
nal prevede un tasso d’interes¬ 
se primario negli USA del 
9,5 per cento, equivalente a 
tassi commerciali del 14-15 per 
cento, come hanno cominciato 
a fare la loro comparsa in 
Germania occidentale. Ieri le 
principali quattro banche in¬ 
glesi hanno portato il loro 
tasse primario (il più basso) 
al 10 per cento, il che si¬ 
gnifica tassi commerciali an¬ 
che superiori al 15 per cento. 
L'economia capitalistica è 
ubriaca d'inflazione. La forte 
domanda di prestiti lntema- 
alonall fl’Italia ne ha richie¬ 
sti negli ultimi mesi per 3 
miliardi di dollari; ma anche 


un piccolo paese come l’Al¬ 
geria sta contraendo prestiti 
per un miliardo di dollari) 
è destinata ad accentuare la 
guerra. In questa situazione 
per tenere il costo del denaro 
entro limiti ragionevoli e ten¬ 
tare di ridurre l’aumento dei 
prezzi in Italia (due obiettivi 
legati fra loro) è necessario 
un articolato, effettivo con¬ 
trollo del rapporti con l’estero. 

NAZIONALIZZAZIONI — Il 
ruolo delle banche nell’alimen¬ 
tare l’inflazione, ostacolare la 
programmazione economica, 
favorire la speculazione in¬ 
ternazionale sulle monete 
richiama sempre più l’at¬ 
tenzione delle forze poli¬ 
tiche. Ieri la Camera del de¬ 
putati dell'Argentina ha ap¬ 
provato all’unanimità una for¬ 
ma di nazionalizzazione delle 
banche che consente agli isti¬ 
tuti di credito privati soltanto 
di raccogliere depositi « per 
conto » della banca centrale. 
All’assemblea annuale del Par¬ 
tito Laburista inglese è stata 
presentata ieri, con l’appoggio 
di una maggioranza potenzia¬ 
le, la mozione che impegna 
il partito a nazionalizzare ban¬ 
che e assicurazioni in caso di 
successo alle prossime elezio¬ 
ni. Due grandi banche inglesi 
hanno realizzato lo scorso an¬ 
no, fra lo stupore generale, 
circa 340 miliardi di lire di 
profitti. 
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Dalla nostra rPilaiinnA pubblico. Insieme allo riprese 

Ua,la n0Slra redaz,one ui spettacoli (alcuni sono di 

MILANO, 2 altissimo livello, bisognerà par¬ 
li festival nazionale del- lame a parte), elemento car- 

l ’Unità disporrà di un prò- dine delle trasmissioni r aran- 

prlo centro di produzione te- no due rubriche fisse e 11 no¬ 
ievisiva, Nel nove giorni del- tlziario. « Momenti di storia 

la manifestazione — dal 1. al del PCI» è il titolo della 

9 settembre — verranno effet- prima rubrica. Si partirà da- 

tuate quotidianamente circa gli scioperi del marzo ’43 e dal- 
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STAMBA GOMUNlSA 


(Disegno di Galve) 


La notizia data dalla madre del ragazzo e il suo avvocato 

DIECI MILIARDI DI RISCATTO 
PER LIBERARE PAUL GETTY 

La richiesta dei rapitori sarebbe stata fatta una settimana fa — Respinta una controfferta giudicata irrisoria 
Gail Geffy alla TV: «Non potremo mai pagare una cifra simile, è al di sopra delle nostre reati possibilità» 
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Navicella soccorre lo Skylab? 

La missione delio c Skylab-2 » dovrebbe proseguire per tutti i 59 
giorni previsti dal programma: l'annuncio è stato dato ieri sera dal 
direttore del centro Johnson di Houston, dopo che per tutta la gior¬ 
nata si era ritenuto che il volo venisse sospeso. Tuttavia, a scopo 
cautelativo, la NASA ha deciso di allestire ugualmente una mis¬ 
sione di soccorso per riportare a terra gli astronauti Bean. Garriott 
e Lousma qualora, a causa delle gravi avarie della capsula di co¬ 
mando « Apollo ». si rendesse necessario un piano d’emergenza (e 
si tratta di un’ipotesi tutt’altro che da escludere). Per questa ope¬ 
razione si conta di utilizzare io stesso vettore « Saturno 1B » e la 
stessa capsula «Apollo» modificata che il 9 novembre avrebbero 
dovuto accompagnare sul laboratorio spaziale il terzo ed ultimo 
equipaggio del programma « Skylab ». La missione di soccorso non 
potrà però partire prima del IO settembre. Nella foto: i tre astro¬ 
nauti dello «Skylab» alla partenza. 


Per la strage di piazza Fontana 

Lunghissimo confronto 
fra Ventura e Loredan 


Sequestrate 
magliette 
con pubblicità 
delle sigarette 

GELA (Caltanissetta), 2 
Tre commercianti e tre vendi¬ 
tori ambulanti compariranno da¬ 
vanti al pretore di Gela per ri¬ 
spondere di violazione della 
legge che proibisce la propa¬ 
ganda dei prodotti da fumo. Per 
la prima volta in Italia, agenti 
della Guardia di Finanza hanno 
sequestrato, nei negozi e sulle 
bancarelle di un mercatino. 114 
magliette di cotone, sulle quali 
erano stampate immagini di 


MILANO. 2. 

Giovanni Ventura, presente il 
suo difensore, aw. Giancarlo 
Ghidoni, è stato messo oggi a 
confronto con Piero Loredan. 
già interrogato in veste di te¬ 
stimone dai giudice D’Ambro¬ 
sio il 20 giugno scorso. 

Al confronto avrebbe dovuto 
prendere parte anche il pro¬ 
fessor Mario Quaranta, autore, 
assieme al dott. Elio Franzin, di 
un libro basato in gran parte 
sui famosi rapporti informativi 
redatti da Guido Giannettini, il 
« giornalista * dai trascorsi mis¬ 
sini. inutilmente cercato 

Il prof. Quaranta non si è 
presentato perché, a quanto 
pare, non avrebbe ricevuto in 
tempo l’avviso di convocazione. 
Il faccia a faccia fra lui e l’edi¬ 
tore di Castelfranco è previsto 
per i prossimi giorni. 

Scopo del confronto di oggi, 
presumibilmente, era quello di 
approfondire il quadro delle co¬ 
noscenze del Ventura nel pe¬ 
riodo precedente la strage di 
piazza Fontana. Il confronto, al 
quale era presente anche il so¬ 
stituto procuratore Alessandrini, 
i durato cinque ore. 


In libertà 
Alain Krivine 

PARIGI, 2 

Alain Krivine — il «leader» 
del movimento « gauchlste » 
« la Ligue Communlste » ar¬ 
restato il 29 giugno scorso 
sotto l’accusa di avere orga¬ 
nizzato una manifestazione al 
termine della quale. In vio¬ 
lenti scontri con la polizia, 
erano rimasti feriti anche nu¬ 
merosi agenti — è stato ri¬ 
messo in libertà dopo il pa¬ 
gamento di una cauzione di 
20 mila franchi (poco meno 
di 3 milioni di lire). 

Lo ha deciso oggi la « cham¬ 
bre d'accusation », l'organo 
giudiziario che controlla lo 
svolgimento delle istruttorie, 
che ha ratificato quanto de¬ 
ciso In tal senso il 10 luglio 
scorso dal giudice istruttore 
Alain Bernard. Krivine non 
era stato liberato allora In 
quanto la procura della Re¬ 
pubblica aveva Immediata¬ 
mente fatto appello. 


Dieci miliardi. Sarebbe pitori che, prima o poi, si 
questa l’astronomica cifra ri- dovranno rifare vivi, 

chiesta dai rapitori di Paul Quanto alia polizia, il capo 
Getty III per il riscatto del della squadra mobile, dottor 
nipote del re del petrolio a- Domenico Scali, ha precisato 
mericano Paul Getty. La ri- di non essere al corrente dei 
chiesta dei kidnappers è sta- contatti intercorsi tra I Getty 
ta fatta alla madre del gio- e i rapitori e della cifra ri¬ 
vane, signora Gail Getty, una chiesta per liberare il ragaz- 
settimana fa, ma solo Ieri se zo. «Eravamo fermi con le 
ra ne è stata data notizia, indagini — ha aggiunto Scali 
Proprio pochi giorni prima i — come ci era stato richiesto 
familiari di Paul Getty III dalla famiglia Getty e dal suo 
avevano fatto — non si sa legale fin dalla seconda co¬ 
ancora in quale modo — una municazione fatta dai rapitori 
controfferta per il riscatto. Anche il magistrato inqui- 
ma tale controfferta è stata rente era d’accordo di sospen- 
giudicata irrisoria dai rapito- dere le indagini per permet- 
ri che hanno replicato con la tere al familiari di mantene- 
richiesta definitiva di dieci re i contatti con i rapitori...». 

miliardi. _ 

«La faccenda si è fatta im¬ 
provvisamente drammatica — CnrtinAofi 

ha detto ieri sera lo stesso ucUllColI 

avvocato della madre di Paul. ^ 

Giovanni Jacovoni — e siamo VYtorrllól 

tutti in grande ansia...». IlIdgllCI 

Quanto a Gail Getty, essa è ì ì ] 

rientrata precipitosamente POTI 1)111)1) 

ieri mattina a Roma dalla F UWUJ 

lussuosa villa a Palo Laziale J~11 ~ cifro 
dove si era recata una dieci- Slcld 

na di giorni fa dopo un ma- ofla iraltanis 

lore che l’aveva colpita. « 

«Non siamo affatto in grado * n H a 

di pagare dieci miliardi, una tori ambulanti compa 
cifra che non è alla portata vanti al pretore di G 
delle nostre reali possibilità— spondere di violazi 
credetemi, quello che vi ab- che proibisce 

biamo offerto per il riscatto ganda dei prodotti da 
di nostro figlio è tutto quel- P ri Q? a v ?. ta ,- ,n c .- 
Io che possiamo dare...»: que- delia Guardia di Fini 

sto è l’appello che Gail Getty sequestrato, nei negl 

ha rivolto ai rapitori del fi- bancarelle di un mer 

glio, durante una intervista magliette di cotone, 
alla televisione che sarebbe erano stampate im 

dovuta andare in onda nel ’ pacchetti di sigarette 

telegiornale di ieri sera, ma 

che è « saltata » all'ultimo -- 

momento, inaspettatamente, 
perchè la pellicola si è tran¬ 
ciata. 

« Gail è disperata — ha 
detto ancora l’avvocato Jaco- 

voni —. Il nonno di Paul, co- B lf/\y> 

me si sa, non vuole pagare VII II 

un soldo per il riscatto e lei -*■ Mr 

può contare soltanto sulla sua 
disponibilità finanziaria e su A 

quella del suo ex marito, che |||J| 

è pur sempre limitata...». l/v'J 

A dare la notizia della ri- ■*- 

chiesta dei dieci miliardi è c» a |A » 

stato lo stesso avvocato, che y * 

non ha voluto precisare se la personale 

comunicazione dei rapitori è 

stata fatta per telefono o per i deputati comun 
lettera. « Non è stata una te- predisposto, e la pi 

lefonata — si e limitato a di- no quanto prima, u 

re il legale — e non posso di- 5ta di legge nguaj 

re assolutamente altro ».Sem- tralUmu . n tò econor 

pre tacendo sulle modalità condizioni di lavori 

del contatti con i rapitori, sonale del corpi c 
Jacovoni ha aggiunto che comprese l'arma d 

giorni fa, pnma che giunges- K __ 

se la richiesta dei 10 miliardi 
la famiglia Getty aveva fatto 

una controfferta per il riscat- UICvIITn 

to del giovane scomparso. Lo 

avvocato non ha voluto pre- Kmmm <tAUA| 

cisare l’entità di questa cifra: gw«CI 

alcuni parlano li 40 o 50 mi- — f» J 

lioni. altri, personaggi vicini O [Oliti IMI U 
alla famiglia Getty, parlano 
invece di circa 250 milioni. - 

« Il nostro non è stato un ' O ■ QIQZZO 

gioco al ribasso — ha sotto- A _ _■ 

lineato l’avvocato Jacovoni — f ' en ” 

ma è l’unica mossa possibile hhi» g r™f3nctria- aP 
che ci consente di mantenere 
l contatti per salvare la vita è durata q V. at lTP 
ai ragazzo-». Al * ern,,n S d ministri 

Altro l’avvocato non ha vo- conversando con i 

luto precisare. Quanto a Gali P nn V* tostare 

Getty — che durante ì’inter- ha d 01 . 10 che « c stai 
vista alla televisione è stata noramica interessante 
colta da un malore — si è y. va *- H ministro < 

rinchiusa nel suo lussuoso at- dichiarato che «imi 

tico al Parlo» dove non ha stato il riconoscimenti 

voluto ricevere nessuno. Lo della Confindustria < 

avvocato Jacoyonl ha lasciato dità dei provveaimen 
capire comunque che la fa- dal governo e l’impei 

miglia Getty adesso è in at- collaborazione attiva 

tesa di nuovi contatti eoi ra- cesso del provvedimi 


sei ore di trasmissione. Per la strage di Portella della Gì- 
la messa a punto degli im- nestra per arrivare al giorni 
pianti e la preparazione del- nostri attraverso il 2 giugno, 
le rubriche stanno già lavo- il Fronte popolare e l’atten- 
rando tecnici e registi e mol- tato a Togliatti, la legge truf- 
te organizzazioni di partito fa, la crisi del 1950, ognuno 
di tutta Italia. Il progetto di questi « momenti » sarà in- 
è piuttosto ambizioso. Cerchia- trodotto da una breve infor¬ 
mo dunque di spiegare come inazione di storici e giorna- 
funzionerà questo centro del listi, illustrato con un docu- 
quale va detto subito che non mentario girato sui luoghi in 
si propone di rappresentare cui si svolsero gli avvenimen¬ 
to « controinformazione » né ti. commentato dai protagoni- 
comunque di mettersi in con- sti di quei giorni. L’altra ru- 
correnza con to potentissima brica, « Come lavorano i co- 
TV ufficiale, ma vuol costituì- munisti », presenterà una se¬ 
re. semplicemente, un «servi- rie di riprese e testimunlan- 
zio», e quindi un arricchì- ze sull’attività delle sezioni, 
mento del Festival. Anche m sulla diffusione della itam- 
questa veste, tuttavia, il csn- pa di partito, sul lavoro tra 
tro di produzione costruito gli emigrati, sulle iniziative 
nel verde del parco Sempione verso i ceti medi, ecc. 

mostrerà come sia possibile A conclusione delle rubri¬ 

care il mezzo televisivo in che, apertura della discussio- 
modo profondamente diverso ne col pubblico, anche que- 
dall’attuale, stabilendo cioè un sta ripresa dalla telecamera e 
rapporto reale con l’« uten- trasmessa In diretta. Di- 
za ». scussione vera, franca, r.on 

Cuore del centro sarà lo prefabbricata e senza alcun 
studio di ripresa collocato in filtro. «Tutte le trasmissioni 
prossimità dell’Arena, nel qua- — sottolineano i compagni 
le verranno prodotti 1 noti- del comitato organizzatore — 
ziarl e le rubriche, e « girati » sono state studiate in 'nodo 
i dibattiti. Disporrà di attrez- da dare il massimo spazio 
zature e linee per to messa interventi della gente, 

in onda dei programmi, di Cercheremo d portare nel 

sale di montaggio, di un tele- servizio televisivo quelle ca 
cinema per la trasmissione ratteristiche di partecipasi me 
dei documentari e dei carto- che sono proprie della v.ta 
ni animati, di sale per la re- del nostro partito e del suo 
dazione. Tecnici e giornalisti rapporto con le masse •>. 
lavoreranno «a diretto contai- U notiziario > durata da 
to col pubblico che avrà li- 4® minuti a un ora "om- 
bero accesso allo studio, potrà prenderà: un commento plu- 
seguire da vicino tutte le fa- rimo sui fatti del giorno a 
si della produzione e interve- p ura di personalllta della pch- 
nire nel dibattiti. Nella sala Jlca, dello sport e dello spet- 
princlpale cl saranno 200 po- tacolo; un dibattito sui sran- 
sti a sedere dì problemi nazionali e In- 

Un nitro studio, ali-aperto SS^Non" 

rtpf S pqimone Slt ^ftto 'to^mnle di “ ”• e bastera citare il si- 

rffi 1 ™ v? lenzio calato sull’inchiesta per 

ftLSSSo delle «krut- ^rapSere'SVml 

tU S.rl ,SSe d Ln£r*- ££ verranno^’ripropost^alì'atten- 

rlLpmt'p zione dell’opinione pubblica, 

rf ™nnt Un cenno, ancora, ad ilcuni 

re le manifestazioni egli--Pet- ((numer i unici» che figureran- 

',L v Li!?m n no certamente fra 1 «pezzi» 

anche uno schermo gigante, pjQ pregiati della TV del Fe¬ 
ti? ai E hn°eS h °itt/i metri 1 stivai. Uno sarà dedicato al¬ 

tri di base, otto metri dal- j-g settembre e alto nascita 

tezza), ® de ’ della Resistenza e farà nvi- 

casi potrà essere impiegato vere quelle giornate dramma- 
c ? me ausiliare del Palcpsce- tiche H e dPCÌ l lve attraverso la 
meo per cogliere e sottolinea- voce d j C hi le visse e vi evolse 
re alcuni aspetti particolari un ruolo dl primo p i an o. Un 
dello spettacolo oppure dif- altro riguarderà la trama ne 
fondere le immagini e I 51 toni ra e presenterà documenti di 
trasmessi dallo studio cen- eccezionale interesse sulla ca 
trale trasformando quindi la tena dj v!olenze e delitti che 
piazza in un luogo di a-^-oLo portano il marchio neofascista 
collettivo. Altri punti fissi di U omettivi della « stra- 

ripresa saranno piazzati al- t ia B de lla tensione». 

1 interno dell Arena e nel Cor¬ 
tile dell’Arma al Castello Sfor- Pier Gioraio Betti 
zesco, che ospiteranno le ga- r 

re sportive e alcune delle ■ 

manifestazioni di maggior ri- 

C u m d"i/f US ionE del program- Per la stampa 
mi avverrà attraverso ninna¬ 
li apparecchi televisivi, circa 11T miIm Iiva 

una sessantina, disseminati 11/ ITIIlH IIVC 

lungo i viali e nel padiglioni . _ _ # 

delle mostre, e attraverso al- Hallfl OPIPOOZIOnP 
cuni schermi giganti collocati UUHH UBIOJJUilUIIC 

in punti appartati del parco. • . - 

Verranno invece mandate in riGflflMlCI 

onda su un circuito limitato 

all’area del giochi, dove si JJ| fl Rnitifinifl 

svolgeranno anche le rappre- OUllU AUHIUIIIU 

5 entazioni teatrali per i piu 
piccini, le trasmissioni della 

«TV per l bimbi». Attrezza- La delegazione di compagni 
ture televisive portatili, mo- che ha trascorso una vacanza 
nitor e videoregistratori sa- in Romania, guidala dal com- 
ranno messi a disposizione pagno Luigi Ciofi e dal compa- 


Per la stampa 

117 mila lire 
dalla delegazioae 
rientrata 
dalla Romania 


La delegazione di compagni 
che ha trascorso una vacanza 
in Romania, guidata dal com- 


dei ragazzi che faranno « In¬ 
chieste» di tipo giornalistico 
o attività creative sul FestivaL 
E passiamo ai programmi. 
L’intenzione degli organizza¬ 
tori potrebbe essere riassun¬ 
ta cosi: molto Impegno po 
litico senza rinuncia alle fi¬ 
nalità spettacolari, di liverti- 
mento e «coinvolgimento» del 


gno Barontini, ha versato 
117 mila lire per l'Unità e la 
stampa comunista. 

La sezione di Formia, dopo 
il superamento degli iscritti al 
partito dello scorso anno e la 
apertura della nuova sezione 
nella frazione Maranola, ha rag¬ 
giunto il 100 per cento dell'obiet¬ 
tivo. 


I discriminati 
politici del 
luglio 1948 

Cara Unità, 

ho seguito con commozione 
ieri sera la trasmissione te¬ 
levisiva « Quel giorno: t’atten¬ 
tato a Togliatti», lo, allora, 
ero occupata come operaia al 
IX Laboratorio Militare di 
Lecce; la notizia dell’attenta¬ 
to al compagno Togliatti mi 
giunse tramite un compagno 
del reparto calzoleria. Tra 
mille difficoltà, essendo noi 
comunisti sorvegliati in tutti i 
movimenti, riuscimmo a spar¬ 
ger la voce tra le maestran¬ 
ze e a organizzare subito e 
spontaneamente uno sciopero 
di protesta per l'indomani. 

Ricordo che mentre fuori 
spiegavo alle operaie (in mag¬ 
gioranza eravamo tutte ragaz¬ 
ze) perchè era importante 
protestare, si avvicinò un ser¬ 
vo della direzione e mi disse 
di stare attenta e di allonta¬ 
narmi dall'ingresso del labo¬ 
ratorio, perchè il direttore, mi 
disse, mi stava spiando dalla 
finestra del suo ufficio, co¬ 
munque lo sciopero ci fu e fu 
totale. 

Le conseguenze le abbiamo 
pagate dopo, perchè nell'ago¬ 
sto del ‘48 (un mese dopo) 
incominciarono t primi licen¬ 
ziamenti (furono licenziati due 
compagni membri della C.I.) 
alcune operaie mogli o figlie 
di compagni o tesserate alla 
CGIL. 

Tutto questo conferma ciò 
che il compagno Ingrao di¬ 
ceva ieri sera e cioè che l’at¬ 
tentato al compagno Togliatti 
era maturato in un clima di 
odio anticomunista, in un cli¬ 
ma che rendeva sempre più 
difficile il nostro compito di 
militante al quale con digni¬ 
tà e coraggio mai siamo ve¬ 
nuti meno. 

Chi ti scrive aveva ancora 
segnate le sofferenze della 
persecuzione fascista, perchè 
mio padre licenziato dalle FF. 
SS. nel 1923, era stato con¬ 
tinuamente perseguitato da 
quell’odioso regime. 

A distanza di tanti anni, nel 
ricordare quel periodo del ‘48, 
devo con amarezza constatare 
come ci sia stata negata la 
dignità di una pensione che 
riconosca in noi dei discri¬ 
minati politici. 

E’ vero che una legge, quel¬ 
la del ‘71 la 1248 è stata fatta, 
ma questa comprende solo i 
licenziati del periodo 50-59. 
Non fummo anche noi del 
‘48-49, dei discriminati politi¬ 
ci negli enti militari? 

ANNA ROCCI 
(Lecce) 


Distruzioni con 
le ruspe sul 
Passo del Gavia 

Se in buona parte del Pae¬ 
se ci si dà da fare a disbo¬ 
scare, seppellire sotto valan¬ 
ghe di cemento, e umiliare in 
ogni possibile modo paesag¬ 
gio e natura, sul Passo del 
Gavia (che fa poi parte del 
discusso Parco dello Stelvio) 
si permette che avvenga qual¬ 
cosa di... inverso. 

Nel pianoro, a destra del 
Passo, sotto il Tre Signori, 
estistono pressoché intatte, 
dopo quasi sessantanni, delle 
strade militari costruite du¬ 
rante la guerra ‘14-18, che por¬ 
tano ai resti di camminamen¬ 
ti e trincee. 

A parte il ricordo storico e 
sentimentale dei vecchi com¬ 
battenti, esse sono anche mol¬ 
to comode per il turista che 
vuol farsi una passeggiata fin 
sotto te morene e le cime 
accessibili solo agli speciali¬ 
sti della montagna. 

Ebbene, nei primi mesi dt 
quest’anno, se n’è iniziato la 
distruzione, to smantellamen¬ 
to. Un’impresa di Ponte di 
Legno (si parla di un certo 
Sandrini, ma l’identificarla 
non è certo cosa difficile) vi 
è salita con camion e ruspa 
e, con tutta tranquillità, du¬ 
rante vari giorni, ha inizialo 
a portarsi via le pietre miglio¬ 
ri dei vecchi muri a secco. 

Non osiamo chiedere che si 
esiga dal responsabile di tale 
scempio la ricostruzione — a 
sue spese — delle strade (cosa 
che sarebbe degna di un pae¬ 
se troppo civile!), ma chiedia¬ 
mo clie almeno si faccia qual¬ 
cosa perchè la vergognosa di¬ 
struzione non continui. 

NINO MAFFEZZONI 
(Milano) 


Sul trattamento economico e le condizioni di lavoro ^ 


Proposta di legge del PCI 
per le forze di polizia 

E' sfata già predisposta e sarà presentata in Parlamento - Riguarda il 
personale di pubblica sicurezza, carabinieri e guardia di finanza 


I deputati comunisti nanno 
predisposto, e to presenteran¬ 
no quanto prima, una propo¬ 
sta di legge riguardante il 
trattamento economico e le 
condizioni di lavoro del per 
sonale dei corpi di polizia, 
comprese l’arma dei carabi- 


Incontro 
fra governo 
e Confindustrio 
- a Palano Chigi 

Si è svolto ieri un incontro 
fra governo e rappresentanti 
della Confindustria: la riunione 
è durata quattro ore e mezzo. 
Al termine il ministro Colombo, 
conversando con i giornalisti 
prima di lasciare Palazzo Chigi, 
ha detto che « è stata una pa¬ 
noramica interessante e costrut¬ 
tiva ». Il ministro Giolitti ha 
dichiarato che « importante è 
stato il riconoscimento da parte 
della Confindustria delia vali¬ 
dità dei provvedimenti adottati 
dal governo e l’impegno a lina 
collaborazione attiva per il suc¬ 
cesso dei provvedimenti stessi ». 




meri e la guardia di finanza. 

I problemi che il provvedi¬ 
mento affronta riguardano in 
particolare la concessione di 
un assegno perequativo pen¬ 
sionabile con l'assorbimento 
di una serie di Indennità, 
soprassoldi ed emolumenti va 
ri che rappresentano, c-ggi, 
motivo di parzialità e spere¬ 
quazioni, e quindi di mal¬ 
contento e proteste. 

Tra le indennità da assor¬ 
bire è compresa quella dl 
« istituto », per to parte non 
pensionabile; ciò, allo scopo 
di dare chiarezza al sistema 
delle retribuzioni e garantire 
un più giusto trattamento 
particolarmente delle catego¬ 
rie inferiori. Molto Importan¬ 
ti sono anche gli articoli che 
riguardano la regolamentazio¬ 
ne dell'orario dl lavoro, l com¬ 
pensi per il lavoro straordi¬ 
nario, festivo e notturno (è 
stata assunta come riferimen¬ 
to la normativa vigente per 
il personale delle Ferrovie 
dello Stato), l'equiparazione 
agli Impiegati dello Stato 
nei casi di malattia, li miglio¬ 
ramento del trattamento dl 
pensione In caso dl Invalidità 
per càuse dl servizio ed il ri¬ 
conoscimento, a favore del 
congiunti. In caso dl morta 

!... * - .lo (Wi.r-A- . 


dell’agente, di una pensione 
pari aH’ultimo stipendio per 
cepito. 

La validità della proposta 
— chi non si discosta sensi¬ 
bilmente, per quanto attiene 
all’onere finanziario immedia¬ 
to, dalle intenzioni del gover¬ 
no — si può riassumere nella 
pensionabilità di tutti gli isti¬ 
tuti, nella eliminazione di pa¬ 
lesi ingiustizie, in una organi¬ 
cità del quadro retributivo 
che rappresenta l’abbandono 
di un vecchio e interessato 
disordine. 

Con questa proposta di leg¬ 
ge — che segue le altre, già 
presentate, per il diritto di 
associazione sindacale e per 
il miglioramento dello stato 
giuridico — i deputati comu¬ 
nisti intendono, da una parte, 
impegnare il Parlamento in 
favore di una categoria dl 
lavoratori aventi scarse re¬ 
tribuzioni e si propongono, 
dall’altra, di creare le condi¬ 
zioni per una riforma della 
organizzazione dei corpi di 
polizia e presenteranno Ido¬ 
nee proposte, tali da adegua¬ 
re questa istituzione alle esi¬ 
genze della lotta contro il cri¬ 
mine e per la difesa della 
legalità democratica e costitu¬ 
zionale. 


di complemento 
chiedono giustizia 

Al direttore dell’*Unità». 

Sono un ufficiale di com¬ 
plemento trattenuto a doman¬ 
da, con oltre 19 anni di ser¬ 
vizio. Non scrivo solo a no¬ 
me mio, ma soprattutto come 
esponente della e Lega degli 
ufficiali di complemento trat¬ 
tenuti o richiamati in servi¬ 
zio» che, per mowii motivi 
di sicurezza», è costretta ad 
operare con ia massima cau¬ 
tela per sfuggire alle « demo¬ 
cratiche» direttive dei tutori 
dei vigenti regolamenti di di¬ 
sciplina. Per parecchi anni fi¬ 
duciosi (o incoscienti) a sia¬ 
mo rivolti ai nostri « tutori », 
ma essendo ormai nauseati 
di sentire le solite promesse, 
puntualmente ribadite in oc¬ 
casione di elezioni con circo¬ 
lari varie, siamo giunti alla 
determinazione di scrivere al 
vostro quotidiano. 

La posizione di noi « trat¬ 
tenuti» è la seguente: tratte¬ 
nuti in servizio sino al con¬ 
seguimento del minimo della 
pensione (20 anni di servizio 
se abbiamo la fortuna di non 
ammalarci per oltre 6 mesi, 
in tal caso subito in congedo 
senza pensione) e poi a ca¬ 
sa con lire 50.000 al mese sen¬ 
za buonuscita, ma, in com¬ 
peri.», con un rinfresco of¬ 
ferto presso i locali del Cir¬ 
colo ufficiali Si, senza buonu¬ 
scita, perché lo tifato non ci 
riconosce il regolare « rappor¬ 
to d'impiego», nonostante la 
cslieborasione prestata in di¬ 
retta reiasione con i fini isti- 
tuaionaR dell’Ente, la durata 


nel tempo, la continuazione 
delle prestazioni, la determi¬ 
nazione della retribuzione e la 
subordinazione gerarchica. 

Com’è possibile negare agli 
ufficiali di complemento trat¬ 
tenuti l'indennità di buonu¬ 
scita definita giustamente dal¬ 
la Corte costituzionale a una 
retribuzione differita»? Dob¬ 
biamo dunque rassegnarci ed 
andare in pensione a 40 an¬ 
ni e con una cifra irrisoria? 
Cosa dobbiamo fare? Farci a- 
vanti tutti uniti per presen¬ 
tare le nostre rivendicazioni? 
E, se sì, attraverso quali vie? 
Il solo nostro torto è quello 
di aver fatto il nostro dovere 
per tanti anni e di non voler 
arricchire anzitempo la schie¬ 
ra dei numerosi disoccupati. 

Ringraziamenti ed ossequi. 

LETTERA FIRMATA 

Perchè è stato. 
revocato il mandato 
di cattura 
contro Borghese 

Cara Unità, 

dopo due anni è stato re¬ 
vocato il mandato di cattura 
al fascista Valerio Borghese. 
Questa notizia mi ha fatto ri¬ 
flettere: purtroppo accade an¬ 
cora spesso che le indagini, 
quando si tratta di fascisti, si 
insabbino, allora vuol dire 
che anche nell’ambtto della 
Magistratura certuni offrono 
delle coperture alla « trama 
nera ». Eppure Valerio Bor¬ 
ghese era stato incriminato 
per aver costituito ed orga¬ 
nizzato un movimento diretto 
a sovvertire le istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Questo fatto sottolinea la 
necessità che il fascismo deve 
essere combattuto non solo 
nelle fabbriche e nelle scuo¬ 
le ma anche negli apparati 
statali, nei famosi a corpi se¬ 
parati» che più di una volta 
hanno dimostrato di non es¬ 
sere molto fedeli alla nostra 
Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza. 

EZIO VINCENZETTO 
(Milano) , 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Mario MATTI, Milano (« Do¬ 
vrebbe essere vietato con una 
nuova legge a chi avesse ac¬ 
quistato o intendesse acqui¬ 
stare un appartamento che sa¬ 
peva essere bloccato, di po¬ 
terne usufruire prima della 
cessazione della proroga del 
blocco dei fitti, indipendente¬ 
mente da tutti i motivi e con¬ 
dizioni che potrebbero ssera 
addotti a giustificazione da 
molti speculatori »); Onora:o 
FUMAGALLI, Porto Valtrava- 
glia («Come può pretendere 
un appuntato dei carabinieri 
di comportarsi correttamente 
se arresta una persona senza 
neanche esibire un documen¬ 
to?»); Luigi MEAZZA, Rozza- 
no (« Come si fa a vivere con 
55 mila lire al mese se te ne 
portano via 18 mila per l’affit¬ 
to?»); Giovanni ZANOL1, Bo¬ 
logna («Sono un "Cavaliere 
di Vittorio Veneto ". Visto 
che mi passano un lauto as¬ 
segno di 5.000 lire al mese, 
potrei invece dire che sono 
un "cavaliere di fame"»); 
Angela R., Verona («Sono uni 
pensionata invalida ma devo 
andare ancora a lavorare. Con 
l'assistenza medica che c'è in 
questo Paese, vi è purtroppo 
da dire che ammirarsi oggi 
è una tragedia»); W. B., Par¬ 
ma (« Se avessimo un gover¬ 
no onesto, tra le tante -o?o 
da fare dovrebbe cominciare 
a dare disposizioni perchè le 
pensioni di guerra vengano 
svolte entro l’anno di presen¬ 
tazione della domanda, e non 
far passare 15 o 20 anni, ma¬ 
gari con la speranza che l'in¬ 
teressato abbia a morire»); 
Gennaro MARCIANO, Napo¬ 
li; Uno studente dell’Univer¬ 
sità di Pavia («Oltre a Mar- 
zabotto, a Oradour e a Lidice, 
i massacri dei colonialisti por¬ 
toghesi in Mozambico fanno 
venire in mente anche lo ster¬ 
minio di Deir Yassin, il vil¬ 
laggio palestinese raso al suo¬ 
lo dalla banda Irgun dono 
che 254 persone vi erano sta¬ 
te massacrate. Deir Yassin è 
” gemello " di tanti altri vil¬ 
laggi d’Algeria, del Vietnam, 
dell'Africa tutta, dove agisca 
e colpisce l'imperialismo »); 
Luigi MARCITOTI, Brescia 
(«Un giornale al di sopra 
dei partiti afferma che: sono 
pelandroni, cialtroni, tutti co¬ 
loro i quali fanno capo alla 
sinistra de ed esorta la DC 
stessa a liberarsene per tor¬ 
nare ad essere quel partito 
in cui crederemo tutti gli ita¬ 
liani •); Severino Sirio MA- 
TELIC, Udine (« Caro colon¬ 
nello, me ne ha fatte di tuiH 
i colori perchè ero di sinistra, 
adesso lei se n'è andato e io 
non le porto rancore e mi 
piace di poterglielo dire dal¬ 
le colonne del giornale del 
mio partito, il PCI»); Ezio 
VICENZETTO, Milano («/I 
governo deve intervenire con 
leggi più severe nei confronti 
del neofascismo, perchè que¬ 
sta mala pianta va estirpato 
alla radice »); Antonio DI 
BARTOLOMEO, Portile Mo¬ 
dena («Ma è possibile cito 
in un paese, Prata d’Ansido- 
nia IAQ], dove tutto è rima¬ 
sto come cento anni fa, stra¬ 
de rotte, nessun serivizìo so¬ 
ciale e tutto il resto, si con¬ 
tinui a rotare DC?»). 

Scrini* letterr brevi, indicando 
con chtamzm nome, cognome e In¬ 
dirla». Chi desidera che In coler 
non compaio 11 proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non firmate, 
o ■iRUIe, o con firma 1 Delibile, 
o che recano la sola 1 od icari one 
« Un frappo dl... • non vengono 
pubblicate. 
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Duecento 
burattini 
di Sarzi 
per Sofie 
e Banchieri 


Chiusa in beliezza la XXVI Estate 

La crisi della musica 
non arriva a Fiesole 


La morte dei regista 
Jean-Pierre Melville 



Un concerto di musiche di Bruno Maderna, 
che ha parlato delle sue opere al pubblico 
I meriti dell 1 Amministrazione comunale 


REGGIO EMILIA — Il Teatro Sperimentale del Burattini di 
Otello Sarzi presenterà in prima, rii agosto, nel cortile del 
Palazzo dei Princìpi a Correggio, in un unico spettacolo, due 
interpretazioni sceniche con musica della « Genoveffa di Bra¬ 
ttante » di Eric Satie e della « Pazzia senile > di Adriano 
Banchieri. Saranno in scena In tutto duecento burattini, in 
grandezza naturale, mossi da dieci animatori. Nella prossima 
stagione lo spettacolo sarà portato in tournée in Italia. NEL¬ 
LA FOTO: una scena di c Genoveffa di Brabante» 


Tutti al lavoro i 
registi sovietici 

In preparazione numerose opere che si 
preannunciano interessanti e particolar¬ 
mente indicative della realtà del paese 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Concluso il Festival intema¬ 
zionale del cinema e raggiunti 
alcuni risultati sul piano delle 
coproduzioni e delle vendite 
all'estero. la cinematografia 
sovietica è impegnata in una 
serie di nuovi film che sono 
In fase di produzione o di 
montaggio nei vari studi del 
paese. La maggiore attività, 
comunque, si registra a Mo¬ 
sca nello stabilimento della 
Af osfilm, dove sono in lavo¬ 
razione alcune pellicole desti¬ 
nate — a quanto risulta — a 
dominare il mercato del pros¬ 
simo anno. Cerchiamo, quin¬ 
di. nel vasto panorama che 
ci è stato presentato, di in¬ 
dividuare le opere che si 
preannunciano interessanti e 
maggiormente indicative di 
una certa realtà. 

Vediamo così che Andrei 
Mikhalkov-Koncialovski — il 
regista rivelatosi nel 1968 a 
Venezia con II primo maestro, 
confermatosi con Nido di no¬ 
bili (da Turgheniev) e con 
Zio Vanta (da Cechov). e no¬ 
to solo ad un ristretto pub¬ 
blico di critici anche per 
Gli amori di Assia la zoppa 
— sta girando, nei pressi di 
Serpukov. la Romanza degli 
innamorati, opera dedicata ai 
problemi morali della gio¬ 
ventù. Anche il regista An¬ 
drei Smimov — allievo di 
Romm ed autore della Sta¬ 
zione di Bielorussia — sta 
lavorando attorno ad un te¬ 
ma analogo nel film dal ti¬ 
tolo Le sorbe sono bacche 
tenere. 

Altro film in preparazione 
è Mosca, amore mio dei re¬ 
gisti Aleksandr Mitta (autore 
di numerose opere dedicate 
ai bambini» e Kenzi Yosida, 
che narra la storia dell'amo¬ 
re di una ballerina giappo¬ 
nese con uno scultore sovie¬ 
tico. Aleksandr ZarKhi ha in¬ 
vece già pronta la versione 
cinematografica del remanzo 
di Konstantin Fedin Le città 
e gli anni. 

Altro lavoro che si prean 
nuncia interessante è La scel¬ 
ta dell’obiettivo che Igor Ta- 
lankin (di lui ricordiamo: In¬ 
troduzione alla cita dedicato 
ai giovani nel periodo della 
guerra e Stelle di giorno, 
omaggio alla poetessa Olga 
Bergholz. che durante l'asse¬ 
dio di Leningrado rincuorò, 
con I suoi versi e i suoi com¬ 
menti letti alia radio, i pro¬ 
pri concittadini) sta per gi¬ 
rare negli studi moscoviti 
prendendo spunto dalla vita 
dello scienziato Kurciatov. 

Ai rapporti umani (la re¬ 
sponsabilità dell’uomo nei 
confronti degli altri uomini) 
sara. Invece ispirato il nuo¬ 
vo film deU’azerbalgiano Az- 
dar Tbragh'mov. intitolato 
Problemi del cuore. Infine 
un film sulla classe operaia 
sarà quello che Juli Karaslk 
(autore di Dingo, cane sei- 
leggio. Il 6 luglio. Il gabbia¬ 
mo) sta montando in questi 

T lomi e che ha per titolo 
I mese più caldo. 

t # • 

anni fa moriva a Mo¬ 


sca il regista Friedrich Erm- 
ler. Lo ricordano oggi registi 
ed allievi, critici e uomini di 
cultura che ebbero modo di 
seguirlo ed apprezzarlo du¬ 
rante l’intensa attività svolta 
dagli anni *20. Entrato nel 
mondo del cinema giovanis¬ 
simo ed in apni caratterizzati 
da profonde e significative 
trasformazioni, Ermler — scri¬ 
ve Sovietski Ekran — era già 
un comunista profondamente 
legato alla vita del suo pae¬ 
se. Iniziò l’attività con film 
dedicati alla storia della gen¬ 
te semplice e segui poi, passo 
passo, l’evolversi della socie¬ 
tà sovietica. La critica attua¬ 
le — ricordando Contropiano 
che Ermler girò insieme a 
Jutkevic nel 1932 — rileva 
che questo film segnò il pun¬ 
to di partenza « per tutta una 
serie di trionfi del cinema 
sovietico degli anni *30 ». Erm¬ 
ler — sottolinea poi Sovietski 
Ekran — si è caratterizzato 
come regista di film politici 
ed è quindi a lui che bisogna 
riallacciarsi « nel momento in 
cui si parla con sempre mag¬ 
giore insistenza della neces¬ 
sità di presentare opere poli¬ 
ticamente impegnate ». 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato 

FIESOLE, 2 

Una ricca serata di musiche 
di Bruno Madema, nella stu¬ 
penda cornice della Badia, ha 
concluso la ventiseleslma Esta¬ 
te flesolana, una delle più vi¬ 
ve iniziative culturali della 
Toscana. 

L'autore stesso, col linguag¬ 
gio semplice e non formale 
che gli è proprio, ha «spiega¬ 
to » le composizioni e la pro¬ 
pria posizione di « autore di 
avanguardia ». Per molti è sta¬ 
ta indubbiamente una sorpre¬ 
sa. Madema, infatti, rifiuta 
l’avanguardia come etichetta 
di giochi ermetici; al contra¬ 
rio, nel rapporto musica-so¬ 
cietà. egli pone l’accento sulla 
necessità dell'artista di essere 
compreso dalla gente e sulla 
qualità di un'arte che esprima 
sentimenti e pensieri reali, 
tali da riuscire, appunto, com¬ 
prensibili. Da ciò II rilievo che 
Madema dà alla « melodia » e 
l’appassionata difesa che egli 
ne tesse contro il tecnicismo 
fine a se stesso. 

Tutto questo può sorpren¬ 
dere in un autore che, nato 
nel 1920. è da una ventina 
d’anni un caposcuola nel set¬ 
tore delle ricerche piu avanza¬ 
te: dall’elettronica alla seria¬ 
lizzazione Integrale, accanto a 
Boulez, a Stockhausen e via 
dicendo. 

Ma le musiche stesse esegui¬ 
te nella serata han provvedu¬ 
to a chiarire quale sia il sen¬ 
so in cui Madema parla di 
« melodia » e di espressione: 
che non è evidentemente quel¬ 
lo del canzonettismo, ma di 
una moderna cantabilità de¬ 
gli strumenti usati sovente da 
soli per far emergere questo 
elemento. 

Il Pezzo per viola, la Aulodia 
per oboe, i Tre pezzi per flau¬ 
to — magistralmente eseguiti 
da Aldo Bennici. Lothar Faber 
e Angelica Sveekorst — han¬ 
no illustrato pienamente il 
concetto. Poi I tre strumenti 
si sono uniti nella fantasiosa 
Serenata per un satellite, libe¬ 
ramente costruita (un gioco 
dell’oca musicale, dice Mader- 
na) tra percorsi obbligati con¬ 
tinuamente varianti, come s'è 
visto quando, rispondendo aeli 
applausi dei pubblico, se n’è 
udita una seconda versione, 
diversa, ed eguale ad un 
tempo. 

Il programma è stato com¬ 
pletato da un singolare pezzo 
elettronico, intitolato Tempo 
libero che, composto per un 
congresso di architetti, rap¬ 
presenta un esempio di «am¬ 
mobiliamento sonoro » cui do¬ 
vrebbero concorrere gli stessi 
ascoltatori. La serata, arric¬ 
chita da un interessante di¬ 
battito. ha avuto un successo 
vivissimo. 

Essa ha concluso, come di¬ 
cevamo. il ciclo della Estate 
fiesolana che. con gli scarsi 
sussidi dello Stato e della Re¬ 
gione. ma con il consistente 
sforzo del Comune, si pone co¬ 
me un modello di iniziativa 
culturale e democratica. Mu¬ 
sica. teatro, cinema si alter¬ 
nano in un centinaio di sera¬ 
te (oltre metà « itineranti » 
nella provincia) sposando 
classici e contemDoranei. in 
edizioni moderne ad opera di 
artisti famosi e di giovanis¬ 
simi. 

Evidentemente, la crisi che 
ha colpito il vicino Teatro Co¬ 
munale fiorentino non si è 
estesa a Fiesole. La ragione è 
evidente. Essa riposa nella po¬ 
litica di massima diffusione 
della cultura ad alto livello 
perseguita dal Comune di Fie¬ 
sole. in associazione con la 
Azienda del turismo fiesoiano 
e delI’Amministraz'one Drovin- 
ciaie di Firenze. Politica che. 
come annuncia il sindaco 


Adriano Latini, troverà una 
applicazione ancora più larga 
col nuovo Ente Teatro Roma¬ 
no e con la sua « consulta che 
porrà a diretto contatto la vi¬ 
ta dell’Ente con la realtà e con 
le Istanze dell’associazionismo 
popolare fiesoiano e col mo¬ 
vimento culturale, ricreativo 
e sindacale della provincia di 
Firenze ». 

Ottimo auspicio per la pros¬ 
sima XXVII Estate. 

Rubens Tedeschi 


le prime 


Teatro 

Carne in scatola 

Con Carne in scatola si con¬ 
clude la trilogia sull’omoses¬ 
sualità di Riccardo Reim, do¬ 
po Ragazzo e ragazzo e Oh 
mamma!. Ufficialmente, Reim 
non ha chiarito le date di ste¬ 
sura dei suol testi, ma se Oh 
mamma! (che spiegava la ge¬ 
nesi dell’omosessualità nella 
coscienza di un ragazzo « ca¬ 
strato » dalla madre) esprime¬ 
va con efficacia la condizione 
repressiva di Marcello, e Ra¬ 
gazzo e ragazzo tentava di 
rappresentare la « libertà ses¬ 
suale » degli omosessuali come 
privilegiata rispetto all’inte¬ 
grazione di un uomo «nor¬ 
male». quest’ultimo Carne in 
scatola rivela un’esplicita in¬ 
voluzione del discorso ideolo- 
gico-estetico di Reim rispetto 
alle sue prove precedenti. E 
la rivela a tal punto che la 
stessa stesura di Carne in sca¬ 
tola sembra essere anteriore 
a quella degli altri due testi. 

Carne in scatola, al limite, 
si pone come negazione degli 
stessi contenuti e obiettivi 
dell’attuale movimento di li¬ 
berazione degli omosessuali: 
il giovane Mirko, dopo essere 
stato sorpreso con Andrea e 
aver quasi « rimossa » l’imma¬ 
gine della violenza subita anni 
prima, si toglierà la vita con 
un colpo di pistola perché in¬ 
capace di sopravvivere alia 
sua vergogna. Intorno a Mir¬ 
ko ruotano una serie di per¬ 
sonaggi tradizionali, di amici 
e di coppie male assortite, 
espressione della poetica del 
«quotidiano» di Reim, ma 
qui il dichiarato verismo fini¬ 
sce per identificarsi proprio 
con l’assoluto artificio della 
costruzione dialogica e carat¬ 
teriale. 

In definitiva. Carne in sca¬ 
tola non sfugge a una catena 
di contraddizioni interne che 
fanno regredire il discorso ver¬ 
so le sabbie mobili del morali¬ 
smo generico e della conser¬ 
vazione. La stessa tronche de 
vie non trascende il «quoti¬ 
diano» e il testo non rivela 
più ampie significazioni meta¬ 
foriche o sociali. 

La regia di Salvatore Solida, 
nel tentativo di rappresentare 
il naturale quotidiano (la « vi¬ 
ta» senza mediazioni), ha fi¬ 
nito per raffigurare l’invero¬ 
simiglianza dell’artificio che è 
tutto il contrario della verità, 
la quale è sempre sintesi e 
metafora del reale. E anche 
gli interpreti — Liliana Paga- 
nini, Augusto Canu, Alessan¬ 
dra Pailadino. Roberto Santi 
e Amerigo Saitutti — si sono 
rivelati astratti e falsi nella 
finzione. Cordiali gli applausi, 
e si replica al Teatro Tordi- 
nona. 

r. a. 


Gran finale a lesolo con la TV 


Cantagiro: domani si chiude 


Nostro servizio 

SIRMIONE. 2 

Un po’ ossessionato, nelle 
ultime tappe, dalle zanzare, 
il Cantagiro show, anno do¬ 
dici, è approdato stasera a 
Sirmione. Sabato sera lo si 
potrà vedere, almeno parzial¬ 
mente, in televisione, da le 
solo, dove io spettacolo dara 
il suo addio. 

Uno spettacolo che un ad 
dio l’ha già dato: ed è quello 
alle ali di folla plaudente, 
perché la carovana non c’è 
più; non ci sono più i Mo- 
randi e la Pavone; non ci 
sono più le ugole nuove e ie 
palette dei giurati. 

I temDi cambiano, i festival 
si ridimensionano, l’industria 
del disco ha altre programma¬ 
zioni, gli idoli hanno meno 
luccichi! e lustrini e così an¬ 
che il Cantagiro ha rinuncia¬ 
to ad andare a raccogliere 
lungo le strade alberate e le 
piazze assolate e dentro gli 
siad. sportivi 1 frutti della 
passione a <5 giri che i lesti- 
vals televisivi scatenavano 

Si è parlato di un Cantagi¬ 
ro ambizioso anche sul piano 
della cultura. Più che ambi¬ 
zioso, ci è parso promiscuo 
ed eterogeneo. Perché Paola. 
Borboni forse ha poco da 
spartire, nelle abitudini del 
consumo spetUcoliero, con 1 


! Delirium o Riccardo Fogli o 
il cabarettista Gian Porta o, 
ancora, Tony Santagata. Co¬ 
me Santagata non è cresciu¬ 
to assieme alia ballerina Car¬ 
ia Brait. 

Un grosso, in un certo sen¬ 
so, avanspettacolo, diremmo 
piuttosto, con punte da music- 
hall, che fanno parlare, ad 
Ezio Radaelli. l’organizzatore, 
di Las Vegas. Insomma, dal¬ 
la «parolaccia» dei comici, 
con venature cabarettistiche, 
alle raffinate coreografiche 
di Patty Pravo, da un Inter¬ 
vallo lirico di Vilar con Pa- 
blo Neruda al canto-mimica 
popolaresco di Santagata. ai 
dialetti classici. 

Il successo maggiore è an¬ 
dato a Patty Pravo, una bion¬ 
da e luminosa Patty Pravo, 
che sembra sprizzare autenti¬ 
ca contentezza da tutti i pori, 
ormai lontana dalla venatura 
di moderna e barocca perver¬ 
sa degli ultimi anni Sessanta, 
ma anche da un tardivo ro¬ 
manticismo con lacrima in ta¬ 
sca degli ultimi tempi. Suffi¬ 
cientemente ironica al punto 
da rifare divertita il verso a 
se stessa ripresentando il suo 
repertorio di ieri. E carica 
di vena ritmica, anche come 
ballerina: perché, nel Canta¬ 
giro, Patty Pravo fa il suo 
piccolo ma completo show. 

Prima che la cantante vene¬ 


ziana appaia, 1 benefici U 
raccoglie il neo quasi marito 
Riccardo Fogli, anche se il 
massimo successo lo ottiene 
ripescando un vecchio succes¬ 
so, Tanta voglia di lei, di 
quand’era ancora con i Pooh. 

Tony Santagata è comuni¬ 
cativo più che mai e il pub¬ 
blico risponde. Fa ridere an¬ 
che Gian Porta. Un po’ meno 
Gianni Magni. Le due coppie 
di ballerini classici, fra cui 
la sorella minore di Giuliana 
Lojodice, vengono guardate. 
Isabella Biagini, tormentata 
fin dal via da] complesso di 
ritirarsi ed ora con un piede 
gonfio, lascia presto solo sul 
palco Tony RenLs che non lo 
molla più tanto facilmente. 
Enrico Montesano va, a sua 
volta, sul sicuro. E cosi via. 

Insomma, un Cantagiro, 
quest’anno, che è partito con 
Il rischio di passarla brutta 
e che è andato via via guada¬ 
gnando terreno. Forse alia 
nuova formula ci si deve un 
po’ abituare. Ma più ancora 
abbiamo avuto la sensazione 
che, un altro anno, dovrà sa 
pere scegliere da un lato con 
maggior rigore il suo cast, 
dalPaltro con maggiore coeren. 
za. Ó tutto avanspettacolo, 
Insomma, o davvero un ko¬ 
lossal a più facce. 

Daniele Ionio 


Fu un cantore 

/ 

tenero e crudo 
della malavita 


Un «bressoniano laico», apparentato alla nou* 
velie vague dall’amore per la letteratura « nera » 
e per una certa stagione del cinema americano 


PARIGI, 2 

Il regista cinematografico 
Jean-Pierre Melville è morto 
stamattina nella sua casa; 
Ieri sera, mentre cenava in 
un ristorante, era stato col¬ 
to da una crisi cardiaca. 
Aveva poco meno di 56 an¬ 
ni, essendo nato il 20 otto¬ 
bre 1917. 

Durante l’ultima guerra, in 
esilio a Londra, Melville (il 
suo vero nome era Jean-Pier- 
re Grunbach) aveva studiato 
quegli autori americani, co¬ 
me Hawks, Wyler, Ford, la 
cui lezione egli avrebbe poi 
cercato di seguire « trasferen¬ 
dola su un terreno più am¬ 
biguo e intellettuale» (Sa¬ 
doul). Produttore cinemato¬ 
grafico a partire dal 1945, e 
anche regista di cortometrag¬ 
gi, Melville realizza nel 1947, 
quasi clandestinamente, Il si¬ 
lenzio del mare, dal celebre 
romanzo di Vercors; il film 
viene edito solo nel 1949, e 
riconosciuto tardivamente dal¬ 
la critica. Ad esso tengono 
dietro Les enfants terribles, 
da Cocteau (1950) e il più 
commerciale Labbra proibite 
(1953). Antesignano, per qual¬ 
che aspetto, della « nouvelle 
vague», cui lo legano in par¬ 
ticolare l’amore per la let¬ 
teratura « nera » e un’indub¬ 
bia perizia tecnico-formale, 
Melville apparirà come atto¬ 
re in opere di Godard, Malie, 
Chabrol. Ma, dal 1956, la sua 
attività di autore è prevalen¬ 
te: firma ‘ successivamente 

Bob le flambeur. Le lene del 
quarto potere, Léon Morin 
prete. Lo spione. Lo sciacallo, 
Tutte le ore feriscono, l’ul- 
tima uccide. Il samurai ov¬ 
vero Frank ■ Costello faccia 
d’angelo. L'armata degli eroi, 
I senza nome. Notte sulla 
città. - 

Da un punto di vista tema¬ 
tico. l’interesse maggiore di 
Melville è per .il mondo del¬ 
la malavita, nel quale egli 
consapevolmente assimila fuo¬ 
rilegge e poliziotti, consi¬ 
derati come protagonisti em¬ 
blematici di una lotta dispe¬ 
rata, dalla quale, in definiti¬ 
va, tutti escono sconfitti. In 
questa stessa temperie esi¬ 
stenziale, con sfumature ro¬ 
mantiche e decadenti, il re¬ 
gista prospetta grandi avve¬ 
nimenti storici come la Re¬ 
sistenza, o i dilemmi morali 
e religiosi che, a un dato mo- 


A Centocelle 
spettacolo 
ispirato 
a Lorca 



mento, lo avevano fatto clas¬ 
sificare tra 1 cineasti di ispi¬ 
razione cattolica. 

Più esattamente, Jean-Pier¬ 
re Melville è stato definito 
« un bressoniano laico » (Ra¬ 
nieri); e Bresson (che lo a- 
veva tra l'altro voluto come 
interprete delle Dames du 
Bois de Boulogne) si collo¬ 
ca certo fra i suol maestri 
sul plano dello stile: di quel¬ 
lo stile spoglio, severo, talo¬ 
ra aspro, che spesso, se non 
sempre, ha riscattato l’opera 
di Melville dalle sue carenze 
contenutistiche e dalla con¬ 
fusione ed equivocità ideolo¬ 
gica (il regista era un con¬ 
vinto seguace del gollismo e 
un sostenitore della censu¬ 
ra). 

Yves Montand, che avreb¬ 
be dovuto « girare » con Mel¬ 
ville. a partire da settembre, 
Contro-inchiesta, e che era 
uno del suoi attori preferiti 
(con Beimondo e Delon), ha 
dichiarato, nell’apprendere la 
notizia della morte del regi¬ 
sta: « Sia io che mia moglie 
Simone Slgnoret, gli voleva¬ 
mo molto bene, anche se su 
certi argomenti non eravamo 
d’accordo con lui. Eravamo 
però completamente d’accor¬ 
do quando si parlava di ci¬ 
nema. Gli piaceva il buon ci¬ 
nema e, sebbene non fosse 
un uomo facile, non si pote¬ 
va far a meno dì stimarlo». 


E' morta la 
cantante 
Rosetta 
Pampaninì 

f ’ ROVIGO, 2 

La nota cantante lirica Ro¬ 
setta Pampaninì è morta sta¬ 
mane nella sua villa di Cor- 
boia, un comune che dista una 
trentina di chilometri da 
Rovigo. La Pampaninì era as¬ 
sistita dal marito, dottor Dio¬ 
mede. Alla soprano, il 30 gen¬ 
naio scorso, era stata confe¬ 
rita la cittadinanza onoraria 
di Rovigo per l’amore che es¬ 
sa aveva per la terra polesa- 
na; la cerimonia si era svolta 
nella sala grande dell’Accade¬ 
mia del Concordi, alla pre¬ 
senza di autorità regionali. 

Rosetta Pampaninì è stata 
per circa vent'anni una delle 
più apprezzate interpreti delle 
opere di Puccini e di Masca¬ 
gni nel 1 mondo intero. Era 
nata a Milano il 2 settembre 
del 1900 e aveva debuttato al 
Teatro Nazionale di Roma nel 
ruolo di Micaela nella Carmen, 
nel 19°0. Imponendosi imrae- 
dlatauanite nei toni della so¬ 
prano Urica con limpidi tim¬ 
bri e Impasto felice. Fu splen¬ 
dida interprete di Bohème, 
Pagliacci, Iris, Turandot, Ma¬ 
dame Butterfly, Tosca, Fedo- 
ra, Wally, e in modo partico¬ 
lare di Manon Lescaut e di 
Andrea Chénier, cantando nel 
principali teatri Italiani e nei 
più celebri teatri lirici del 
mondo: dal Colon di Buenos 
Aires al Municipal di Rio de 
Janeiro, allo Stadth di Ber¬ 
lino, al Liceo di Barcellona, 
aU’Audltorlum di Chicago, al- 
l’Operà di Parigi, e poi an¬ 
cora a Londra, a Montecarlo, 
a Praga, a Oslo, a Vienna e 
in molte altre città. 

Come interprete, la Pam- 
panlnl si lasciò molto guida¬ 
re dal suo istinto: la sincerità 
delle espressioni, la sua mu¬ 
sicalità e anche la riluttanza 
a indulgere alle svenevolezze 
e agli eccessivi languori di 
molte cantanti pueelniane pos¬ 
sono tuttora essere considera¬ 
te esemplari. Di lei restano 
numerose incisioni fonografi¬ 
che, recentemente anche ri¬ 
prodotte in long-playing. - 


«53-1913: VBfTUIM CON I UNNI OESU 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del * Mese della Stampa Comunista » L’Unità e 
Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura.'mettendo a disposizione dei pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi acquisterà 
uno o più pacchi riceverà in OMAGGIO UN MANIFESTÒ della 
Rivoluzione russa. 

E’ una iniziativa destinata a diffondere l’interesse per il libro 
tra le masse popolari, i lavoratori a I giovani che dalla lettura 
vogliono attingere, oltre a nuove cognizioni, consapevolezza e 
sicurezza nella Ibtta per il progresso e per l’emancipazione dal 
lavoro. 

L’offerta speciale è valida dal 10 giugno al 30 settembre. 


1. Marx, Engels. Lenin 

MARX-ENGELS 


LENIN 


Carteggio 

6 volumi in cofanetto 
Opera scelte 


L 8.000 
» 2.000 

Costo totale L. 10.000 


Prezzo di vendita per i lettori detl'Unità e Rinascita L 5.500 

2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED 


MAJAKOVSKIJ 


I dieci -giorni che sconvolsero 

mondo 

Opere 

• volumi In cofanetto 


l. 1.500 
■ 8.500 


Costo totale L. 10-000 


Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e Rinascita L. 5.500 


3. Il pensiero democratico 

DIDEROT Interpretazione della natura 

VOLTAIRE Lettere inglesi 

HERZEN Sviluppo delle idee rivoluzionarie in 

Russia 

BLANOUI Socialismo e azione rivoluzionarla 

HELVETIUS Dello spirito . 


600 

100 

700 

900 


Costo totale L. 3.800 
Prezzo di vendita par i fattori dell’Unità e Rinascita L 2.000 


4. Imperialismo e lotte di liberazione 

DAVIS La rivolta nera L 1-500 

MOISY L'America sotto le armi • 1.800 

HO CHI MINH La grande lotta • 1-200 

THEODORAKIS Diario del carcere » 1.800 

Costo totale L 6300 

Prezzo di vendita par i lettori dell’Unità e Rinascita 4L 3.500 


5. Memorie e testimonianze di militanti 

AUTORI VARI I compagni 
CACCIAPUOTI Storia di un operaio napoletano 

CALANDRONE Comunista In Sicilia 
MASSOLA Memoria 1939-1941 

Costo totale 

Prezzo di vendite per I lettori dell’Unità e Rinascita 

6. La Resistenza 

LONGO 



COLOMBI 
MILANI 
BERGON'ZINI 
PAJETTA 
DE MICHEL» 


Sulla via dainnsurrazfom 
nazionale 

Nelle mani 'del nemico 
Fuoco in pianura 
Quelli che non si arresero 
Douce Franca 
7* Gap 


Costo totale 



7.500 


Prezzo di vendita per I lettori dell’Unità e Rinascite L. 4.000 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO 
AUTORI VARI 
NOVELLI 
FORTEBRACCIO 
AMBROSINI 


Da Pinellì a Valpreda 
Dossier sul neofascismo 
Spionaggio Fiat 
Corsivi 70 

Rapporto sulla repressione 
I boss della mafia 


Coste totale 

Frezze di vendita per I lettori dell’Unità e Itine scita 


L. 800 
» 800 

• 500 

• 900 

» 700 

» 1-500 

L. 5.200 
L. 2J00 


Continuano con successo, al { 
Teatro Centocelle, le repliche 
della < Colomba e il leopar¬ 
do », spettacolo su poesie di 
Federico Garda Lorca di cui 
è protagonista l'attore Luigi 
canto a lui, il chitarrista 
Mezzanotte (nella foto); ac- 
Henry Riva*. La regia è di 
Judo Solini» 


Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con il numero: 

m G] Hj H □ □ m 

segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 

Nome 

Cognome 

Indirizzo completo 


Ritagliare e inviare in busta chiusa o incollare su cartolina 
postale intestando a: Editori Riuniti, Viale Regina Margherita. 
290 - 00198 Roma. 

Speaa postali a carico della casa editrioa. 


_raai yi/__ 

controcanale 


IL ‘43 IN SICILIA — Con la 
seconda puntala curata da 
Walter Preci e Walter Lica- 
stro con la collaborazione di 
Franca Jovine, la serie Tra¬ 
gico e glorioso ’43 ha preso 
decisamente quota. Il raccon¬ 
to strutturato sul filo delle 
testimonianze di base ha spie¬ 
gato, questa volta, tutta la 
sua efficacia: perchè i testi¬ 
moni sono stati scelti con 
l’intento di rendere più viva, 
diretta, precisa la cronaca 
dei fatti — e non in ordine 
a un equilibrio di comodo — 
e perchè le testimonianze so¬ 
no state inserite in un qua¬ 
dro complessivo che le soste¬ 
neva e le confermava, valo¬ 
rizzandole. Dalla puntata so¬ 
no così emersi chiaramente 
alcuni dati di fondo: la so¬ 
stanziale estraneità delle po¬ 
polazioni siciliane alla politi¬ 
ca e allo <(spirito » del fasci¬ 
smo, che maturò rapidamen¬ 
te in aperta avversione e sfo¬ 
ciò nei primi episodi di Resi¬ 
stenza, anche armata; il con¬ 
trasto tra la bolsa retorica 
della propaganda mussolinia- 
na e il comportamento con¬ 
creto del capi fascisti, ìocali 
e non; il diverso atteggia¬ 
mento delle masse siciliane 
nei confronti dei nazisti, che 
si comportavano da occupan¬ 
ti, e nei confronti delle trup¬ 
pe angloamericane, che ve¬ 
nivano considerate liberatri¬ 
ci: l'inutilità di operazioni 
militari che, condotte nella 
assoluta sproporzione tra le 
forze alleate e quelle dell’as¬ 
se presenti nell’isola, compor¬ 
tarono il sacrificio di migliaia 
di soldati italiani, che alla 
guerra non credevano, che fu¬ 
rono eroi per forza. 

Il racconto, sostenuto da 
brani documentari spesso as¬ 
sai belli (basti pensare a 
quelli sulla distribuzione dei 
viveri), è stato a tratti anche 
minuzioso, senza scadere, tut¬ 
tavia, al livellò della sempli¬ 
ce aneddotica, e ha fornito 
una serie di informazioni pre¬ 
ziose, raggiungendo momenti 
di grande vivezza: come 


nel ricordi dei primi momen¬ 
ti dello sbarco, o nella dram¬ 
matica descrizione del mas¬ 
sacro operato dai nazisti in ri¬ 
tirata a Castiglione, o nella 
rievocazione dell’attività del¬ 
le forze antifasciste, e dei co¬ 
munisti in particolare; o co¬ 
me, per altro ve^so, nella te¬ 
stimonianza dell'annunciato¬ 
re Titta Arista, la famosa vo¬ 
ce che leggeva alla radio i 
bollettini fascisti. 

Al di là della rievocazione, 
però, non si è generalmente 
andati: e questo è stato il li¬ 
mite più grave della punta¬ 
ta, del resto corniate a tutti 
i documentari televisivi di ar¬ 
gomento storico, anche ai mi¬ 
gliori. Quanto sarebbe stato 
utile, invece, procedere anche 
sul terreno dell’analisi, lo 
hanno provato gli accenni 
che si sono avuti in questa di¬ 
rezione: quando si è parlato 
della « colonizzazione » della 
Sicilia da parte del fascismo 
e della mancata riforma ggra- 
ria; quando ci si è riferiti al 
separatismo e alle sue con¬ 
traddizioni interne. Senza 
dubbio proprio qui era la 
chiave per comprendere me¬ 
glio gli avvenimenti storici e 
per conferire maggiore evi¬ 
denza a certe affermazioni 
del commento. In particolare, 
una analisi più consistente e 
ravvicinata del separatismo e 
dei suoi rapporti con gli ame¬ 
ricani avrebbe permesso di 
mettere in luce l’autentico, 
oggettivo ruolo dei « liberato¬ 
ri » che fin dall’inizio mira¬ 
rono a tenere in piedi la 
struttura sociale fondata sul¬ 
l’oppressione e sullo sfrutta- 
mento delle masse siciliane. 
In questa analisi avrebbe po¬ 
tuto e dovuto trovar posto 
anche il preciso riferimento 
al ruolo della mafia siculo- 
americana falla testa della 
quale operavano in America 
Luky Luciano e in Sicilia Ca¬ 
logero Vizzini), del quale, in¬ 
vece, si è completamente ta¬ 
ciuto. E non certo per sem¬ 
plice dimenticanza. 

g. c. 


oggi vedremo 


GLI SPECIALI DEGLI ALTRI 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la seconda puntata di questa nuova 
serie di « servizi speciali » realizzati da giornalisti stranieri su 
argomenti e problemi di attualità. Ezio Zefferi ed Enzo For¬ 
cella hanno curato la trasmissione, selezionando alcuni repor- 
tages stranieri per offrire la possibilità di un confronto con ì 
« servizi speciali del Telegiornale » che si fanno in Italia. 

ÈVA E LA MELA (2°, ore 21,15) 

Va in onda questa sera l’adattamento televisivo di Èva e ’.a 
mela, una commedia che Gabriel Arout ha tratto da alcuni 
racconti di Anton Cechov. Ne sono Interpreti Lauretta Masiero. 
Aldo Giuffré, Mario Pisu, Irene Aloisi, Anna Maria Conte, con 
la regìa di Daniele D’Anza. La commedia, composta di sai 
episodi, propone diverse figure di personaggi femminili che 
vanno a formare un ampio ritratto di donna, nel quale si 
avverte la pungente ironia di Cechov filtrata attraverso un sot¬ 
tile umorismo tipicamente francese. 

SPECIALE DI ADESSO MUSICA 
(1°, ore 22) 

Va in onda stasera una monografia dedicata al pop, inse¬ 
rita nell’ambito delle trasmissioni del programma Adesso mu¬ 
sica curato da Adriano Mazzoletti. Lo special propone un breve 
cenno antologico sul fenomeno pop, corredato da alcuni brani 
filmati. Come di consueto, però, il discorso critico sulla musica 
si rivela piuttosto evanescente e condizionato dalle direttive 
dell’industria discografica. Ne viene fuori, dunque, un quadro 
musicale mediocre e disorganico, come un carosello pubblici¬ 
tario ad uso e consumo del « mercanti ». 


programmi 


TV nazionale 

18,15 La gallina 
più piccini, 
programma per i 

18.45 La TV del ragazzi 

« Skippy il cangu¬ 
ro » - « Clocò e le 
automobili ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Gli speciali degli 
altri ». 

Seconda puntata. 


22,00 Speciale di adesso 
musica 
« II Pop ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Èva e la mela 

di Gabriel Arout da 
sei racconti di An¬ 
ton Cechov. 

23,00 Sport 

Da Cesena: telecro¬ 
naca diretta dall’ip¬ 
podromo a Savio * 
della consueta cor¬ 
sa «tris» di trotto. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 17. 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale: 6,51: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Vanna 
e gli autori; 9,15: Voi ed io; 
11.15: Ricerca automatica; 

11,3(h Quarto programma; 
12,44: Il sodamericanta; 13,20: 
Una. commedia in 30 minuti; 
14,10: Corsia preferenziale; 15: 
Per eoi giovan’; 17,05: Il gira¬ 
sole; 18.55: Musica e cinema; 
19,25: Auditorium; 20,20: Con¬ 
certo; 21,40: Musica d’aixhi; 
22,20: Andata a ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16.30, 17,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Complessi d’estate; 8,40: Come 
a perché; 8,54: Suoni e colori; 
9,35: Senti che musica?; 9,50: 
Madamin; 10,10: Un disco per 


l’estate 10,35: Spedala oggi con 
M. Ranieri; 12.10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13.35t 
Buongiorno sono Franco Cerri • 
voi?; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regi», 
nati; 15: La Certosa di Parma; 
15.45: Cararai; 17,35: Offerta 
speciale; 19,55: Superbiate; 
20,10: Andata e ritorno; 20,50» 
Supersonici 22,43: Musica leg¬ 
gera. 

Radi» :t" 

ORE - 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musiche 
di Veradni; 11,40: Musiche 
italiane; 12,15: Musica nel tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo; 14,30: 
Concerto; 15,05: Le sintonie di 
Sibelius; 16,15: Disco in vetri¬ 
na; 17,20: Concerto; 18,10: 
Fogli d’album; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Pianoforte oggi; 
19,15: Concerto serale; 20.15: 
Civiltà extraterrestri; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Rassegne 
Premio Italia; 22,05: Partiamo 
di spettacolo. 


UN GRANDE SUCCESSO DEGLI 

EDITORI RIUNITI 





DB. XX SEGUO 


• cura di Roberto tonchio • prefazione di Eric Hebabawia 
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K panorama dalia grandi rivoluzioni che hanno ca mb ia li 2 
dottino dal mondo.* 
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Revisione del PRO e assetto del territorio 


L'Unione delle Borgate 
e i sindacati sui 
problemi urbanistici 


Precisate le rivendicazioni per la ristrutturazione 
della cintura periferica - Urgenti misure e un con¬ 
fronto democratico - Verifica sul piano operativo 


Dopo i sindacati e le foive 
politiche, anche l'Unione Bor¬ 
gate Romane ha preso posi¬ 
zione con un suo documento 
sul dibattito in corso sui pro¬ 
blemi urbanistici, dei servizi 
e sulla revisione del PRG. 

L'Unione ha espresso la 
soddisfazione per il dibattito 
in corso chiedendo contempo¬ 
raneamente di esserne inve¬ 
stita (a questo proposito ha 
sollecitato un incontro imme¬ 
diato con la Giunta) perchè 
sia tenuto conto delle esigen¬ 
ze e delle rivendicazioni che 
da anni l'associazione porta 
avanti nella lotta contro la 
speculazione e per la ristrut¬ 
turazione delle borgate. 

L’Unione ha fissato nei se¬ 
guenti punti le proprie riven¬ 
dicazioni: 

La revisione del Piano Re¬ 
golatore di Roma deve scatu¬ 
rire da un aperto confronto 
tra Regione, enti locali, for¬ 
ze sociali organizzate: deve 
inserirsi in un programma re¬ 
gionale di assetto del territo¬ 
rio fissato daU'assemblea re¬ 
gionale; deve collegarsi ad 
una concreta iniziativa di 
programmazione economica 
regionale, che avvìi, nei fat¬ 
ti. un processo di sviluppo 
economico e sociale della re¬ 
gione, capace di invertire le 
tendenze in atto, e senza il 
quale, ogni ipotesi di asset¬ 
to del territorio resterebbe 
velleitaria e presuntuosa eser¬ 
citazione. 

In questo quadro si chiede: 
1) una drastica riduzione del¬ 
le previsioni di sviluppo della 
città e la revoca della delibe¬ 
razione di Giunta che intende 
utilizzare l’art, 2 della legge 
per la casa ai fini della rea¬ 
lizzazione del sistema direzio¬ 
nale. Eliminare le zone di 
espansione El, G4 ed F2 non 
compromesse: 2) uno sviluppo 
urbanistico fondato, per la 
massima parte, sulla edilizia 
pubblica e della cooperazione 
di massa. Precisi impegni e 
scadenze per l’attuazione 
avanzata della legge per la 
casa e della 167; 3) impegno 
preciso della Regione e del 
Comune per i finanziamenti e 
Tesproprio delle aree da de¬ 
stinare all’edilizia economica 
e popolare; 4) il vincolo a 
verde, servizi e scuole di tut¬ 
te le aree libere nei grandi 
quartieri periferici, comprese 
quelle destinate al sistema 
direzionale; 5) il recupero to¬ 
tale dei terreni della 167 com¬ 
promessi dalle lottizzazioni 
abusive, e l’inclusione delle 
borgate che vi insistono, in 
zona FI, per consentirne la 
ristrutturazione con piani par¬ 
ticolareggiati; 6) impegno per 
una rapida elaborazione dei 
piani particolareggiati delle 
zone industriali ed artigianali, 
vincolare aree da destinare a 
questo vincolo per far fron¬ 
te alle domande sia dei la¬ 
voratori che degli imprendi¬ 
tori. per una piena occupa¬ 
zione; 7) una rapida elabora¬ 
zione ed attuazione dei piani 
particolareggiati delle zone 
FI; 8) l’inclusione nelle zone 
FI delle borgate sorte tra il 
1962 ed il 1970; 9) impegno del 
Comune a vincolare ed espro¬ 
priare. nei comprensori FI e 
G4. ai sensi dell'art. 26 della 
legge per la casa, le aree ne¬ 
cessarie alla costruzione di 
abitazioni da destinare agli 
abitanti delle borgate, la cui 
posizione non può essere sa¬ 
nata in alcun modo: 10) sal¬ 
vaguardare tutte le aree già 
vincolate a verde pubblico, 
con particolare riferimento 
al complesso dell’Appia Anti¬ 
ca ed a tutta la zona del pa¬ 
trimonio archeologico e cul¬ 
turale della città. 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi, per rendere valide ed 
efficaci soluzioni parziali e 
transitorie occorre la fine to¬ 
tale delle lottizzazioni abu¬ 
sive. 

In questi giorni è stata ulti¬ 
mata l’elaborazione di un di¬ 
segno di legge regionale con¬ 
tro tali lottizzazioni, tutto è 
stato consegnato ai gruppi re¬ 
gionali democratici, e che noi 
ci auguriamo venga presen¬ 
tato, in modo unitario, all’ap¬ 
provazione immediata della 
Regione. 


La segreteria romana della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL. in relazione al dibatti¬ 
to in corso nella città sui 
grandi temi dell’assetto urba¬ 
nistico, ha avuto incontri con 
gruppi dei partiti democratici 
presenti nel Consiglio comu¬ 
nale. 

Nel corso di tali incontri 
sono emersi notevoli e sostan¬ 
ziali elementi di convergen- 


E’ nata ieri 
Valentina Romani 

Roberto Romani, nostro ca¬ 
rissimo compagno di lavoro, è 
diventato papà; ieri la sua 
compagna, Paola, ha dato alla 
luce una bellissima bambina, 
Valentina. A Roberto e Paola, 
«ila piccola Valentina giunga¬ 
no gli auguri più affettuosi di 
tutta la rcdaitoae dell'Unità. 


za sull’analisi della situazione 
della città, sull’individuazione 
dei mali da curare, sulla pro¬ 
spettazione degli indirizzi e dei 
provvedimenti che occorrereb¬ 
be adottare per cominciare a 
muoversi nella direzione di 
uno sviluppo alternativo e di 
una seria politica del terri¬ 
torio, democraticamente gesti¬ 
ti ed inseriti nel più ampio 
quadro di riferimento regio¬ 
nale. 

Non c’è dubbio, quindi, che 
le conseguenze cui si è fatto 
cenno e la verifica di larghi 
accordi su punti decisivi, in¬ 
sieme alla comune volontà di 
proseguire un costruttivo con¬ 
fronto ai fini di realizzare 
un’ampia convergenza, sono 
espressioni di mera volontà 
politica richiedenti una espli¬ 
cita verifica sul piano opera¬ 
tivo. 

Ciò che non può assoluta- 
mente dedursi dalle afferma¬ 
zioni citate è che i sindacati 
siano disposti a svolgere un 
ruolo di avallanza nei con¬ 
fronti delle posizioni dell'una 
o dell’altra forza politica. 

La constatazione, attraverso 
11 metodo del confronto e del¬ 
l’autonomia e nel rispetto del 
ruolo del sindacato e dei par¬ 
titi, se consente di realizzare 
punti di convergenza, non au¬ 
torizza a ritenersi monopoliz- 
zatori delle posizioni, pur di 
consenso, che vengono espres¬ 
se su indicazioni di generale 
prospettazione di indirizzo. 

L* auspicio che i sindacati 
formulano non può non essere 
quello di vedere concretizza¬ 
re al più presto, e certamen¬ 
te con il consenso e il demo¬ 
cratico apporto di tutte le for¬ 
ze disponibili, le esigenze e 
le. scelte portate avanti dai 
lavoratori secondo le linee, or¬ 
mai da tempo note, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 


Messo in circolazione il primo contingente di diecimila copie, 

In distribuzione i listini al detta glio 

Assicurare l’approvvigionamento di farina 

I negozianti dovranno trascrivere i prezzi praticati il 16 luglio scorso — Una copia resterà esposta nell'esercizio e un'altra depositata presso le Circoscri¬ 
zioni — Come saranno controllati i prezzi all'ingrosso? — Cosa dicono gli esercenti — E' entrato in funzione il centralino (6712) per la segnalazione degli 
abusi — Oltre duecento chiamate nella prima ora — Il problema del prezzo del pane esaminato anche al Consiglio provinciale per iniziativa del PCI 
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L'« operazione » listini-prezzi è in pieno svolgimento da ieri 
stampare dall'assessorato all'Annona del Campidoglio, è stato 
commercio. Le due organizzazioni di categoria, a loro volta, 
ai 40 mila dettaglianti i quali tono tenuti a trascrivere, voce 
scorso. Una copia del listino resterà al dettagliante, che la dovrà 

delegazione comunale. Termi 



Dove si ritirano i listini 


Gli esercenti, che inten¬ 
dono avere i listini dei 
prezzi (nella foto) stam¬ 
pati dal Comune, posso¬ 
no rivolgersi alla Federe- 
sercenti Romana, in via 
Nizza 56, Roma, e nei se¬ 
guenti uffici di zona: 


ROMA: Trionfale - via 
Andrea Doria 64, telefono 
385272; Fiumicino - via 
Tempio della Fortuna 25; 
San Paolo - largo G. Ve- 
ratti 36; Cinecittà - via 
Flavio Stilicone 151, tele¬ 
fono 764908. PROVINCIA: 


Tivoli - via Arnaldo Par- 
meggiani 22; Subiaco - via 
Cadorna 38; Monteroton¬ 
do - via del Mille 9; Fra¬ 
scati - via Remigio Far¬ 
netti 7; Cerveteri - via 
Tarquinia 10; Colleferro - 
via Piano Regolatore 25. 


Due esempi 
di come 
i grossisti 
« gonfiano » 
i prezzi 

Ecco due esempi di 
come la speculazione 
fa aumentare in modo 
ingiustificato i prezzi, 
taglieggiando i produt¬ 
tori e i consumatori. 

I contadini della zo¬ 
na orticola della Mar- 
sica non potendo acce¬ 
dere ai mercati gene¬ 
rali di Roma sono co¬ 
stretti quindi a vende¬ 
re i prodotti « sul cam¬ 
po ». I grossisti acqui¬ 
stano l’insalata (indi¬ 
via, scarola e lattuga 
a 1.600 LIRE IL 
QUINTALE. 

La stessa insalata 
viene poi venduta a 
Roma a un prezzo che 
oscilla dalle 30.000 AL¬ 
LE 50.000 LIRE IL 
QUINTALE. 

Le patate vengono 
incettatte dai grossisti 
a 30 LIRE AL CHILO. 
Le stesse patate ven¬ 
gono poi vendute a 200 
LIRE IL CHILO. 


Per ottobre quando il traffico giungerà al punto più critico 

Dalla FIAT solo 2 bus all’ATAC 

La società torinese avrebbe dovuto consegnare tra settembre e dicembre centocinquanta vetture — Ne fornirà 
solo sessanta e col contagocce — Pronta replica dell'azienda comunale che minaccia di rivolgersi ad altre società 


Per la casa 


e i servizi 


La FIAT ha inviato all'ATAC una lettera nella quale co¬ 
munica, con estrema tranquillità, che i 150 autobus che 
l'azienda comunale di trasporto pubblico aveva da tempo 
commissionato e che avrebbero dovuto essere pronti fra il 
15 settembre e dicembre non saranno consegnati. L'azienda 

torinese, naturalmente, cerca di 
avanzare delle giustificazioni, fa¬ 
cendo ricadere, come è suo co¬ 
stume. la colpa sugli operai, 
sugli scioperi, sull'assenteismo 
ecc.. Tutte argomentazioni as¬ 
surde. Contemporaneamente la 
stessa FIAT ha fatto sapere 
che sarà in grado di consegnare 
all’ATAC solo sessanta dei 150 
autobus commissionati, ma non 
in un solo blocco, bensì scaglio¬ 
nati: 2 in ottobre. 28 in novem¬ 
bre. 30 in dicembre. 

La notizia è di una gravità 
eccezionale, e non solo rispetto 
alle logore giustificazioni avan¬ 
zate dalla FIAT, ma soprattutto 
per il fatto che con ottobre si 
apre un periodo critico e in ef¬ 
fetti decisivo rispetto ai proble¬ 
mi del traffico cittadino. Do¬ 
vrebbero, infatti, essere amplia¬ 
ti i limiti delle zone del centro 
storico bloccate alla circolazione 
privata. le scuote riapriranno, 
le Tene saranno ormai termi¬ 
nate. Tutto questo comporterà 
la necessità di una sene di prov¬ 
vedimenti per potenziare il mez¬ 
zo di trasporto pubblico — unica 
strada per uscire dal caos ed 
evitare la paralisi — con la isti¬ 
tuzione delle più volte richiesta 
« metropolitane di superficie », 
cioè di intere carreggiate riser¬ 
vate ai bus che collegllino peri¬ 
feria a centro e periferia a 
periferia. Per raggiungere que¬ 
sto obiettivo l'aumento del parco 
delle vetture ATAC. peraltro bi¬ 
sognoso di un rinnovo per la 
usura cui sono sottoposti gli 
autobus più vecchi, è essenziale. 
I centocinquanta autobus che 
l’azienda contava di avere nel¬ 
l’autunno o comunque entro la 
fine dell’anno erano già di per 
sé insufficienti rispetto al fab¬ 
bisogno reale. Ed ora la FIAT 
nega alla città anche questo, 
promettendo due soli autobus per 
ottobre. Non vi è dubbio che 
dietro la decisione dell’azienda 
torinese ci sia anche il tenta¬ 
tivo di mantenere inalterato lo 
incremento della motorizzazione 
privata. Ma questo cozza con¬ 
tro gli interessi generali e va 
pertanto respinto. 

Bene quindi ha fatto l'azienda 
a rispondere, come ha fatto, 
per le rime, respingendo te argo¬ 
mentazioni adottate dalla FIAT, 
chiedendo il rispetto delle sca¬ 
denze pattuite, invitando ì dirì¬ 
genti della fabbrica a por fine 
a questo modo d’agire, non nuo¬ 
vo sia nei confronti dell’ATAC 
sia nei confronti di altre aziende 
municipalizzate, comunicando 
che il ritardo inciderà sui paga¬ 
menti che l’ATAC effettuerà e 
avanzando la possibilità di ri¬ 
volgersi ad altre fabbriche, an¬ 
che straniere, per avere gli au¬ 
tobus necessari. L’ATAC ha an¬ 
che informato il sindaco Darida 
e l’assessore al traffico Pallot- 
tini della grave situazione in 
cui l'azienda torinese sta po¬ 
lendo la città. 


Assemblee 
e comizi 
nello zona 
Roma sud 


Una delegazione del Comi¬ 
tato unitario della zona Roma 
sud, guidata dal suo Presidente. 
Marcello Bocci, del PRI. e com¬ 
posta dai rappresentanti della 
Palme, della Fillea-CGIL, del- 
l’ARCI. della DC. PCI. PSI e 
PRI, è stata rirevuta dall’As¬ 
sessore comunale, Carlo Cre- 
scenzi, al quale ha illustrato i 
motivi e le decisioni della 
« giornata di lotta » del 20 giu¬ 
gno in tutta la zona sud. 

La delegazione ha ribadito 
la necessiti dello sblocco dei 
117 miliardi stanziati e conge¬ 
lati per la costruzione di scuole, 
asili, case, l'ospedale dì Cen- 
tocelle e altre opere importanti, 
tra cui la costruzione della se¬ 
conda Università dì Tor Ver¬ 
gata. I rappresentanti del Comi¬ 
tato unitario hanno richiamato 
l’esigenza del decentramento dei 
poteri della Giunta comunale ai 
Consigli di circoscrizione e l’im¬ 
mediata aituazione dei piani di 
zona della 167. Nel corso della 
discussione il compagno Fred¬ 
dimi ha criticato il recente 
« pacchetto-Darida », mentre i 
rappresentanti della DC e del 
PSI hanno richiamato la Giunta 
comunale alla realizzazione dei 
lavori appaltati. Il Presidente, 
Bocci ha proposto all'assessore 
Crescenza di farsi partecipe 
presso il sindaco per un incon¬ 
tro congiunto con la Provincia 
e la Regione per un esame oiù 
approfondito dei problemi della 
zona. 

Intanto in tutta la zona sono 
in corso riunioni, assemblee e 
comizi sui problemi dei prezzi, 
dell'occupazione e dello svilup¬ 
po economico, mentre si svi¬ 
luppa il tessuto unitario nei quar¬ 
tieri e nelle borgate. A Roma- 
nina, presente il Presidente del 
Comitato della Roma sud, si è 
costituito il Comitato unitario di 
borgata con la presenza di tutte 
le forze polìtiche democratiche. 
A Casal Morena, presenti i 
consiglieri dì circoscrizione Ma¬ 
rio Cuozzo, del PCI, e Felice 
Cìpriani, del PSI, sì è tenuta 
un'assemblea pubblica sui pro¬ 
blemi della borgata. Oggi, alle 
ore 19, si terrà un'assemblea 
popolare in via Telese sui pro¬ 
blemi del traffico, dei prezzi e 
della ripresa economica. Altre 
assemblee e comizi sono pro¬ 
visti per demani a borgata Fi- 
nocchio, domenica a B or gh et t o 
Prenestino, martedì a merc a ls d l 
a Tor Bella Monaca a alla bor¬ 
gata Montanina. 



Continua la prigionia di due famiglie 

L'assurda vicenda di via Podere Rosa, a Mon- ■ che un vicino ha vinto una causa in conseguenza 
lessero atto, dove due famiglie sono siale prati- della quale ha ottenuto la proprietà detto spazio 
camente murale in casa, continua: le persone che le due famiglie utilizzavano per raggiungere 
« imprigionale », per uscire di casa, debbono [ I» strada. Nella foto: Aldo Cimini la cui abila- 
scavalcare le finestre e una recinzione dopo | rione è stala completamente recintala. 

La delibera votata ieri alla Provincia 

Scelte clientelar! per lo viabilità 

I compagni Tidei e Marroni illustrano le riserve del gruppo comunista 

II rinnuitriin nm\ innalr» nplli l wrvnnn cAllanln art armnlpnla. . riplin nrovinna rii Roma Oi 


Il Consiglio provinciale nella 
seduta di ieri, ha approvato un 
complesso di deliberazioni per 
un importo di circa 8 miliardi 
e riguardanti l’« ammoderna¬ 
mento * della rete Maria per 
complessivi km. 270 di strade 
provinciali. Il gruppo comurrsta 
si è astenuto dal votare le de¬ 
liberazioni e i compagni Tidei 
e Marroni hanno illustrato i 
suo insediamento e successiva¬ 
mente in sede di d.battito sui 
motivi di questa decisione. La 
Giunta provinciale aU'aUo del 
problemi più urgenti che la 
Provincia doveva affrontare ave¬ 
va dato assicurazione a tutti 
i gruppi consiliari di voler pro¬ 
cedere per quanto ngjarda la 
rete viaria ad un piano pro¬ 
grammatico che tenesse conto 
delle esigenze delle popolazio¬ 
ni e dello sviluppo economico 
dei comuni della provincia. 

Il pacchetto di delibere — co¬ 
me hanno ricordato i compagni 
Tidei e Marroni — non rispec¬ 
chia affatto un piano bensì so¬ 
no interventi frammentari che 
nella maggior parta dai casi 


servono soltanto ad accontenta 
re qualche assessore a fini elet¬ 
toralistici e clientelali. Il com¬ 
pagno Tidei ha fatto presente 
che le critiche mosse dal grup¬ 
po comunista erano contenute 
anche negli interventi del con¬ 
sigliere Bernardini (DC) e del-. 
lo stesso capogruppo della mag¬ 
gioranza Berti. 

Il compagno Tidei ha aggiun¬ 
to che la spesa di 8 miliardi 
si aggiunge agii altri miliardi 
stanziati con la «somma urgen¬ 
za » per opere di semplice ma¬ 
nutenzione e non per risolvere 
i grandi problemi esistenti in 
fatto di viabilità. 

Il compagno Marroni ha al¬ 
tresì ricordato al Presidente La 
Morgia che il suo impegno era 
quello di rivedere i tracciati, 
l'ampiezza delle carreggiate e 
l'abolizione di curve pericolo¬ 
se. Tutte queste modificazioni 
dovevano rientrare in un piano 
dopo aver tenuto conto, unita¬ 
mente alla Regione, «U’Anas e 
ad altri enti interessati, di una 
programma «ione di. «viluppo 


k J * VJ 


della provincia di Roma. Que¬ 
sti impegni sono stati disattesi 
e ancora una volta si è proce¬ 
duto. usando la scusa della « ne¬ 
cessità ». a diluire gli interventi 
e a soddisfare più le richieste 
elettoralistiche (sono stati già 
spediti i soliti telegrammi ai 
« grandi elettori ») che affron¬ 
tare in modo nuovo e decisivo 
la soluzione della viabilità. 

Il compagno Marroni, nelle 
conclusioni, ha criticato aspra¬ 
mente il trionfalismo fuori luo¬ 
go e da comizio espresso nei 
loro interventi dai capigruppo 
del PSDI, Mancini e del PRI. 
Pedrocchi, ricordando i loro 
impegni di provincializzazione di 
alcune strade, impegni disattesi 
e ignorati in queste delibere. In 
apertura di seduta il compagno 
Ricci intervenendo sul tragico 
episodio di Reggio Calabria ave¬ 
va respinto le provocatorie af¬ 
fermazioni dei fascisti denun¬ 
ciando le loro gravi responsa¬ 
bilità per la tragica catena di 
violenze delle quali si sono resi 
artefici e protagonisti a Reggio 
• nel resto del Paese. 


nata questa « operazione », i 
prezzi del generi di prjma 
necessità dovrebbero rima¬ 
nere «congelati» al 16 luglio. 
Ogni aumento, dice il decreto 
governativo, sarà severamen¬ 
te stroncato con gravi san¬ 
zioni contro i trasgressori. 

Il blocco dei prezzi, come 
sì vede, rischia di rimanere 
tutto centrato sui dettaglianti, 
circoscritto al bancone del 
salumiere, del bottegaio o 
della bancarella al mercato 
rionale. Ma i prezzi e gli au¬ 
menti non sono determinati 
solo dall’ultimo anello della 
lunga catena commerciale. 
Dietro ai venditori al detta¬ 
glio ci sono le Imprese di 
produzione e di distribuzio¬ 
ne. E’ chiaro che se il « con¬ 
gelamento » dei prezzi non 
si estende a tutto l’arco del¬ 
la commercializzazione, la 
«operazione» listini è desti¬ 
nata al fallimento. Non fa¬ 
rebbe altro che generare con¬ 
fusione, malumore e risenti¬ 
mento da parte dei detta¬ 
glianti, i quali si vedono og¬ 
gi illuminati a giorno dai ri¬ 
flettori puntati su di loro 
dal decreto governativo. Luce, 
invece, deve essere fatta, e 
con particolare attenzione, sui 
listini e sui prezzi praticati 
ai dettaglianti dai grossisti, 
dalle imprese di produzione, 
dalle società di distribuzione. 
E’ qui, infatti, che scatta la 
molla degli aumenti. Le ulti¬ 
me notizie raccolte ci confer¬ 
mano che se non si provvede 
subito a bloccare anche i 
prezzi all’ingrosso, il « conge¬ 
lamento» al 16 luglio sarà 
molto difficoltoso. Infatti, di¬ 
verse ditte produttrici e in 
particolari quelle della pasta 
e dello scatolame, hanno «ri¬ 
toccato » sensibilmente i li¬ 
stini in questi ultimi giorni. 

« E’ possibile vendere ai 
prezzi del 16 luglio se poi do¬ 
po quella data paghiamo di 
più i prodotti?» — si chie¬ 
dono preoccupati gli esercen¬ 
ti. Un intervento immediato 
si rende quindi indispensabi¬ 
le. Il decreto governativo è 
in questo settore molto lacu¬ 
noso. Staremo a vedere se le 
norme di esecuzione, che do¬ 
vrebbero essere emanate nel¬ 
le prossime ore, recheranno 
chiarezza sui prezzi all’ingras¬ 
so e in che modo si pensa di 
«congelare» al 16 luglio an¬ 
che i listini delle imprese di 
produzione. 

Il listino messo in circola¬ 
zione ieri sera dall’assessora¬ 
to all'Annona si attiene, co¬ 
me si è detto, al decreto go¬ 
vernativo. I generi alimentari 
sono stati concentrati in cir¬ 
ca seicento voci che toccano 
tutti i settori di vendita, dal¬ 
le carni suine fresche, ai sur¬ 
gelati, ai salumi, ai formag¬ 
gi e ai detersivi. Nel listino 
sono state lasciate delle ri¬ 
ghe in bianco per dar modo 
agli esercenti di aggiungere 
i prodotti mancanti. 

Da ieri è intanto entrato in 
funzione il centralino della 
prefettura (6712) dove i cit¬ 
tadini potranno segnalare e- 
ventuali abusi. Nella prima 
ora, il centralino ha ricevuto 
oltre 200 chiamate: le segna¬ 
lazioni riguardavano essen¬ 
zialmente i prezzi di generi 
alimentari (pasta, pane olio, 
burro). Qualcuno ha denun¬ 
ciato aumenti anche per il 
vino, i detersivi e altri pro¬ 
dotti inscatolati. Per il mo¬ 
mento buona parte delle se¬ 
gnalazioni restano sulla car¬ 
ta perché incognite prive di 
indicazioni precise. «Il pron¬ 
to prefettura — ha dichiarato 
il dott. D’Alessandro, il fun¬ 
zionario che dirige il settore 
— non vale per le denunce 
anonime. Non basta inoltre 
dire che al tale mercato i fa¬ 
giolini stanno a ottocento li¬ 
re, bisogna indicare anche 
quale bancarella e possibil¬ 
mente chi è il titolare». Le 
telefonate — ha assicurato il 
funzionario — vengono co¬ 
munque annotate in moduli 
particolari ed inviati per un 
esame ad un apposito ufficio 
amministrativo. « Non appe¬ 
na avremo le norme di ese¬ 
cuzione e ci saremo accorda¬ 
ti con il Comune di Roma per 
l’organizzazione delle squa¬ 
dre — ha proseguito D’Ales¬ 
sandro — invieremo le ispe¬ 
zioni nel modo più celere 
possibile. A partire da lunedi 
prossimo le squadre entre¬ 
ranno in funzione». 

Al «Pronto prefettura» sì 
dovrà aggiungere anche una 
rete capillare di «centralini 
telefonici » dislocati in ogni 
circoscrizione della città. An¬ 
che qui i cittadini potranno 
segnalare gli abusL In tutti 
i quartieri saranno istituite 
squadre annonarie di vigili 
urbani e di ispettori. 

Il problema dei prezzi c del 
pane è stato affrontato ieri 
sera anche al Consiglio pro¬ 
vinciale. li compagno Agosti¬ 
nelli ha chiesto che la Provin¬ 
cia intervenga immediata¬ 
mente sul governo perchè as¬ 
sicuri a Roma e a tutti l Co¬ 
muni della provincia quanti¬ 
tativi sufficienti di farina di 
grano. La Regione — ha det¬ 
to ancora Agostinelli — deve 
intervenire nel confronti dei 
comuni perchè rendano ope¬ 
ranti le disposizioni del de¬ 
creto governativo, impedendo 
cosi eventuali speculazioni. 
Sul problema del pane e del¬ 
l’agitazione del panificatori, 
il consigliere comunista ha 
sottolineato l’esigenza che si 
impedisca ogni aumento di 
prezzo, esaminando con i pa¬ 
nificatori il problema del co¬ 
sti. Bisogna evitare che la 
agitazione sfoci in serrate o 
in atti Inconsulti i quali non 
farebbero altro che inasprire 
la situazione. 


sera. Un primo quantitativo di 10 mila copie del listino, fatte 
messo In circolazione e inviato alla Federesercenti e alla Conf- 
dovranno provvedere a recapitare i listini. In duplice copia, 
per voce, 1 prezzi di vendita praticati alla data del 16 luglio 
esporre al pubblico, e l'altra copia inviata o recapitata alla 


Una riunione a Latina 


Impegno dei Comuni 
contro il caro-vita 

Ricevuta in prefettura una delegazione di Cori, Sez- 
ze, Roccagorga, Roccasecca, Priverno, Itri e Sonnino 
Normalizzare subito la situazione dei panificatori 


Si sono riuniti Ieri a Lati¬ 
na i rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni dei comuni di 
Cterl, Sezze, Roccacorga, Roc¬ 
casecca, Priverno, Itri, Sop- 
nino per esaminare la situa¬ 
zione venutasi a determinare 
in seguito all'enorme aumen¬ 
to del costo della vita, alla 
agitazione dei panificatori 
della provincia, ai recenti 
provvedimenti governativi. 

Dopo una approfondita di¬ 
scussione i rappresentanti 
dei sette comuni, pur ritenen¬ 
do i provvedimenti governa¬ 
tivi parziali e insufficienti 
hanno ritenuto opportuno che 
le amministrazioni siano mo¬ 
bilitate per una intelligente 
applicazione dei decreti. Per 
questo è stato deciso: 1) di 
convocare assemblee di tutti 
i commercianti presso i co¬ 
muni allo scopo dì esaminare 


l’applicazione dei decreti go¬ 
vernativi; 2) di mettere in at¬ 
to una azione specìfica tesa a 
risolvere il problema della 
carenza di pane e della si¬ 
tuazione del panificatori; 3) 
di chiedere alla provincia di 
stampare un manifesto con¬ 
tenente il testo del decreto 
24 luglio 1973 n 427 per ren¬ 
derlo noto alle popolazioni 
dei comuni. 

Al termine della riunione 
una delegazione si è recata 
in prefettura dove è stata ri¬ 
cevuta dal dott. Barbato. Al 
funzionario è stata chiesta 
un’azione decisa per stronca¬ 
re speculazioni sui prodotti 
alimentari, per garantire l'ap¬ 
provvigionamento alla cittadi¬ 
na a prezzo equo; per salva¬ 
guardare la stabilità del prez¬ 
zo del pane e la giusta re¬ 
munerazione al produttore di 
grano e al fornaio. 


Per decisione del PRI 


Aperta la crisi 
alla Regione 

La lettera di dimissioni di Di Bartolomei inoltrata uffi¬ 
cialmente a Cipriani — fi repubblicano chiede una 
inversione di tendenza e un approfondito chiarimento 


La crisi alla Regione è or¬ 
mai ufficiale. Nella giornata 
di ieri il segretario del comi¬ 
tato regionale del PRI, Necci, 
ha inviato al presidente del¬ 
la Giunta regionale Cipriani 
la lettera di dimissioni dello 
assessore Di Bartolomei che 
quest’ultimo aveva messo a 
disposjzione del partito fin 
dalla settimana scorsa. Da 
parte degli altri partiti di 
maggioranza — ha detto Nec¬ 
ci — non ci sono venuti «se¬ 
gni » di rilancio del centro 
sinistra « intanto nelle situa¬ 
zioni locali aperte». Le di¬ 
missioni di Di Bartolomei, 
secondo i repubblicani, do¬ 
vrebbero provocare a un chia¬ 
rimento globale», cioè a li¬ 
vello della Giunta regionale 
ed a livello di quelle locali 
dove il PRI denuncia di aver 
subito una emarginazione. 

Nella lettera di dimissioni 
l’assessore all’agricoltura ri¬ 
leva lo stato di deterioramen¬ 
to della maggioranza di cen¬ 
trosinistra a livello delle am¬ 
ministrazioni locali. Non chie¬ 
diamo — egli scrive — una 
«trasposizione meccanica del¬ 
la formula sempre ed ovun¬ 
que» ma « chiari atteggiamen¬ 
ti almeno nelle situazioni a- 
perte». Di Bartolomei critica 
anche la situazione esistente 
alla Regione e ricorda le vi¬ 
cende che hanno portato al¬ 
l’impostazione del bilancio 
« caratterizzato da una per¬ 
centuale troppo alta di spese 
correnti a danno degli inve¬ 


stimenti produttivi », i ritar¬ 
di nella programmazione re¬ 
gionale per cui lo sviluppo del 
Lazio è affidato allo «spon¬ 
taneismo più tumultuoso con 
effetti disastrosi soprattutto 
nella degradazione del terri¬ 
torio, nello scempio delle ri¬ 
sorse, dei beni naturali e del 
paesaggio ». 

Le colpe non sono tutte del¬ 
la Regione — conclude Di 
Bartolomei —. Vi sono re¬ 
sponsabilità «soprattutto a 
livello nazionale e anche nel¬ 
le altre sedi locali». Ma la 
Regione « non può inserirsi 
nel fatale andare di cose che 
ha trovato al suo nascere, pe¬ 
na il suo precoce fallimento. 
Perciò bisogna tentare un’in 
versione di tendenza» e per 
creare un « approfondito chia¬ 
rimento fra i partiti di cen¬ 
tro-sinistra e fra tutte le for¬ 
ze democratiche». 

Nella tarda serata di Ieri 
ha avuto anche luogo un in¬ 
contro fra i rappresentanti 
del centro sinistra capitolino 
sulle nuove norme di attua¬ 
zione del piano regolatore e 
sul cosi detto « pacchetto- 
Darida». La riunione è dura¬ 
ta a lungo. Tema del contra¬ 
sto l’adozione immediata da 
parte della Giunta delle mi¬ 
sure di salvaguardia in vista 
di una più profonda e reale 
revisione del piano. I più o- 
stili a tate proposta, caldeg¬ 
giata daj socialisti, sembrano 
essere stati i socialdemocra¬ 
tici. 



I Festival 
dell’Unità 


Pubblichiamo oggi i programmi delle feste dell’Unità di S. Maria dall* 
Mola e Manziana (entro domenica si concluderanno anche quella di 
Frascati, Monte Porzio, Campo Limpido, Borghetto Prenestino, Casalotti, 
Genaxzano, Arìccia e Castelverde). 

SANTA MARIA DELLE MOLE — Oggi: ore 20,30, proiezione del 
film « Allarmi siam fascisti », seguirà un dibattito con la partecipazione 
del compagno G. Elmo, della segreterìa della Zona. Domani: ore 17,30, 
incontro di calcio; ore 19,30, dibattito sui problemi della borgata, inter¬ 
verrà il compagno Rapo, sindaco di Marino; ore 21,30, serata danzante. 
Domenica: ore S, diffusione; ore B.30, corsa podistica; ore 16, giochi 
popolari; ore 19, Comizio conclusivo con la partecipazione del compagno 
o.i. Cesaroni; ere 20,30, spettacolo musicale; ore 21, estrazione lotteria. 

MANZIANA — Oggi: ore 17, gara di dama; ore 1*. « Ragazzi inven¬ 
tiamo un giornale », concorso di disegno infantile; ore 20, giochi popo¬ 
lari; ore 21, film c I Compagni », regia di Mario Monicelli. Domani: 
ore 17, gara di dama; ore 19, gara podìstica di resistenza « Corri per la 
tua salute »; ore 20, giochi popolari; ore 21, canti popolari, canterà 
Giorgio Pazzini; ore 21,30, film documentario « Il Canale; Bandiera 
rossa », seguirà un dibattito pubblico. Domenica; ore IO. diffusione 
dell'* Unità »; ore 10,30, « Gran Premio dell’Unità », corsa ciclistica con 
arrivo in corso Vittorio Emanuele; ore 12,30, premiazione in piazza del¬ 
l’Università Agraria; ore 17, partita di calcio Club Bianco-Azzurro contro 
Club Giallo-Rosso; ore 19, Comizio con il compagno Vincenzo Magni, dol 
Comitato Federale; ore 20, giochi popolari; ore 20,30, Pier Paolo Cocchi, 
canta (bambino); ore 21, «Musica Pop» con II complesso «Nuovo 
Mondo »; ore 22,30, documentario sul Festival Nazionale dell’Unità 
girato a Roma net 1972. Nella piazza saranno esposte mostre del Partito 
e della FGCI su; l’Unità, il fascismo, la realtà cinese. Inoltre funzionerà 
uno stand gastronomico con varie specialità locali a prezzi popolarissimi; 
ci saranno anche stand* per la vendita di libri, di prodotti deU'artigianato 
dei paesi Socialisti c di prodotti locali. 

SOTTOSCRIZIONE — Altri due milioni sono stati raccolti negli ultimi 
due giorni nella campagna di sottoscrizione per la stampa comunista. 
Tra i versamenti effettuati in Federazione citiamo quelli della sezione 
Parioli (che ha raggiunto lo 355.000 lire pari al 7196 dell’obiettivo), 
delle sezioni Vescorio e Tiburtlna « Gramsci » (che con 114.000 e 
214.000 lire già raccolte hanno superato il 60%), di Civitavecchia (tB 
a quota mezzo milione), di Ganzane (120.000 lire). Forte Aurelio 
Brevetta (97.000); di B. Fidane, Ferrovieri o S. Oreste (50.000), 
Settecemtni (20.000) e Ncrele (10,000). 

Prosegue anche l’azione di tallonamento del partito. Altri teseoretl 
•I sono «voti in questi giorni a Valletti (20), B. Oreeàe (11), TK 
voli (10) • Natole (7). 
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Una indagine della Provincia da Civitavecchia a Nettuno 

Dove e quanto è inquinato il mare 
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I dati pubblicati dalla Rassegna del Lazio - Una battaglia che si può ancora vincere • Le situazi oni più gravi e quelle più tollerabili - Detersivi, 
petroli, olii totali e coli fecali rendono assai pericolosi alcuni tratti del litorale - Depuratori: pochi e non ancora pronti per entrare in funzione 
Occorre uno sforzo congiunto della Provincia, del Comune di Roma e di tutti gli altri enti locali interessati - Contro la speculazione edilizia 



Carambola 
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tra camioa 
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Due morti e tre feriti sono 
il tragico bilancio di due in¬ 
cidenti stradali • avvenuti la 
scorsa notte nella zona del 
Tuscolano. Nel sinistro acca¬ 
duto all’incrocio tra via Tu- 
seolana e via Ponzio Comi- 
nio, all’alba di ieri mattina, 
è deceduto Sabatino La Guar¬ 
dia. 32 anni, che era alla 
guida di un furgone « 850 ». Il 
pulmino si è scontrato vio¬ 
lentemente con un autotreno 
ed è finito contro due auto 
in sosta, schiantando poi un 
semaforo e un palo della luce. 
Quando è stato estratto dal¬ 
le lamiere contorte del suo 
automezzo. Sabatino La Guar¬ 
dia era già morto. 

L’altro incidente mortale è 
avvenuto poche ore prima, 
lungo la strada die costeggia 
l’aeroporto di Centocelle, in 
direzione della Tuscolana. Una 
Ford « Escort », nel prendere 
una curva, è finita fuori stra¬ 
da, precipitando in un fos¬ 
sato. Il conducente, Franco 
Cimanulli, 61 anni, è morto 
sul colpo. 


Un’anziana donna è stata 
ferita con una bastonata al 
capo e rapinata di un paio di 
milioni da due giovani scono¬ 
sciuti che sono poi fuggiti a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata. 

E’ accaduto ieri mattina, 
nei pressi di piazzale della 
Radio, al Portuense. Celesti¬ 
na Grilli, 60 anni, aveva pre¬ 
levato la somma dall’Istituto 
Bancario Italiano di piazza¬ 
le della Radio e, poco dopo, 
si era seduta al tavolino di 
un bar vicino per bere una 
bibita. Improvvisamente sono 
giunti due giovani su una 
grossa moto: uno degli sco¬ 
nosciuti ha vibrato una basto¬ 
nata alla testa della donna 
tramortendola, mentre il com¬ 
plice afferrava la borsetta 
contenente i due milioni. Su 
bito dopo i rapinatori si sono 
dati alla fuga, facendo per 
dere le proprie tracce. Cele¬ 
stina Grilli è stata medicata 
al San Camillo, dove è stata 
giudicata guaribile in 15 gior 
ni per una vasta ferita alb 
regione occipitale. 


(piccola cronaca ) 


CULLE 

Ai compagni Mario e Ida Va¬ 
lori, è nato un bel bambino di 
nome Jurj. Ai genitori felici giun¬ 
gano i migliori auguri e al piccolo 
un benvenuto alla vita da parte 
del compagni della sezione Aurella, 
della Federazione e dell’* Unità ». 

• a • 

Una bella bambina di nome Fe¬ 
derica è venuta ad allietare la ca¬ 
sa del compagni Vittorio Desideri 
(segretario della sezione S. Lo¬ 
renzo) e Carla di Stefano. Ai com¬ 
pagni, alla piccola Federica, gli 


affettuosi auguri dei comunisti di 
S. Lorenzo e dell’Unità. 

Stasera alle ZI, presso la libre¬ 
ria Croce, sarà presentato il nu¬ 
mero speciale per il XXV anni¬ 
versario della costituzione di «Giu¬ 
stizia e Costituzione ». 

LUTTO 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Renato Zingaretti, no¬ 
stro compagno di lavoro: è mor¬ 
ta la suocera, Fidalma D’Ultri, che 
aveva 70 anni. Giungano al com¬ 
pagno Zingaretti le fraterne con¬ 
doglianze della GATE e dell'Unità 


Questa la cartina 
dell’ inquinamento 



Queste linee < semplici diagonali » Indicano 
l'indice colimetrico, cioè la quantità di coli 
fecali presenti in cento centimetri cubi d'acqua. 
Il limite di tollerabilità è fissato In cento coli 
fecali per cento centimetri cubi d'acqua. 



Queste linee « semplici verticali » indicano il 
cosi detto B.O.D. 5: è il parametro della domanda 
di ossigeno; e cioè quanto ossigeno serva in 
cinque giorni per degradare le sostanze inqui¬ 
nanti organiche presenti in un campione d'acqua. 
Più l'acqua è inquinata e maggiore è (a domanda 
di ossigeno. Le stesse linee segnano la presenza 
di tensioattivi (detersivi). 


yjj'Ssf, Queste linee «diagonali doppie» indicano la 
y/A'/ts presenza di ammoniaca e composti dell'azoto e 
//"<■>*/// segnalano la presenza nelle acque dt sostanze 
v/W/ organiche In decomposizione. 


Questi puntini indicano la presenza di petrolio 
ed altri grassi e olii totali. 


Nella foto accanto al grafico: uno scarico abusivo a mare 


Come, perché, dove e fino 
a che punto è inquinato il ina 
re che bagna le coste della 
provincia di Roma, da Nettuno 
a Civitavecchia? Il laboratorio 
di igiene e profilassi della Pro¬ 
vincia ha eseguito con due 
« équipe » di specialisti un'inda¬ 
gine i cui risultati sono stali 
ora pubblicati sulla « Rassegna 
del Lazio ». la rivista bimestra¬ 
le dell’amministrazione provin¬ 
ciale. Le conclusioni che la rivi¬ 
sta trae sono forse eccessiva- 
vamente ottimistiche rispetto ai 
risultati oggettivi deH'indagitie. 
mentre sono giuste tuttavia le 
conclusioni: «la battaglia con¬ 
tro la morte del mare si può 
ancora vincere ». E’ una con¬ 
clusione che facciamo nostra 
aggiungendo tuttavia che la 
condizione della vittoria sta in 
un'azione molto più efficace di 
quella condotta finora, e tale 
che provveda ad una reale sor¬ 
veglianza sull’igiene della città 
(quanto contribuisce ad esem¬ 
pio l’antiquato sistema fognati- 
zio e il ritardo nella realizza¬ 
zione degli impianti di depura¬ 
zione alla morte del Tevere e 
quindi del mare?). Occorre cioè 
combattere anche Tinquinamen- 
to del suolo, dell’atmosfera, im¬ 
pegnando in tale azione non 
solo la Provincia, ma il Comu¬ 
ne di Roma, tutti gli altri co¬ 
muni interessati e lottando coe¬ 
rentemente contro l’abusivismo 
e la speculazione edilizia, essi 
stessi fonte di inquinamento sia 
dei fiume che dei mare. 


Detto questo torniamo ai no¬ 
stri lettori un breve sunto dei 
risultati a cui sono giunti gli 
esperti d e 11’ amministrazione 
provinciale, ricordando che una 
delle « équipe » ha lavorato al¬ 
le analisi chimiche (ed era gui¬ 
data dal prof. Botré). l’altra 
(sotto la guida del piof. Zuc¬ 
chetti) ha effettuato le analisi 
batteriologiche. 

NETTUNO — Dal punto di vi¬ 
sta chimico esiste un « inquina¬ 
mento di fondo » definito « non 
allarmante » ma che comunque 
richiederebbe « interventi più 
energici ». Dal punto di vista 
batteriologico si parla « di sta¬ 
to gravissimo di inquinamento 
d’origine fecale nel tratto di 
mare antistante la città per lo 
scarico del Fosso d’Oricina e 
di collettori locali ». E' in co¬ 
struzione un depuratore. 

ANZIO LAVINIO — Vf è un 

inquinamento « elevato » da olii 
totali. Elevati anche i valori del 
così detto BOD (cioè la « do¬ 
manda » delia quantità di ossi¬ 
geno necessaria per l’ossidazio¬ 
ne biologica delie sostanze or¬ 
ganiche inquinanti: dire che il 
BOD è « elevato » significa 
quindi affermare che elevata è 
anche la presenza di sostanze 
inquinanti, soprattutto olii). Bat¬ 
teriologicamente l’inquinamento 
della riviera di levante è « rile¬ 
vante »: « ottima » viene defi¬ 
nita invece la situazione di quel¬ 


la di ponente ad eccezione dei 
tratti di mare adiacenti ai fossi 
Schiavo e Tor Caldaia. 

ARDEA — Valori alti di BOD. 
Situazione batteriologica buona 
che peggiora man mano che ci 
si avvicina a Torvuiamca. E’ 
in costruzione un depuratore. 

TORVAIAN1CA — Elevati va¬ 
lori di BOD. Tracce dt ammo¬ 
niaca. olii e tensioattivi (i co¬ 
muni detersivi usati per usi do¬ 
mestici ed industriali). La qua¬ 
lità dell’acqua potrebbe mi¬ 
gliorare con accorgimenti capa¬ 
ci di ridurre l’inquinamento in¬ 
dustriale. 

LIDO DI OSTIA — li litorale 
è compreso dal canale dei Pe¬ 
scatori. Contenuti i valori del 
BOD. Vi è un divieto di balnea¬ 
zione alla foce dei canale citato. 
Nel resto, gii indici di inquina¬ 
mento fecale ci sono ma bassi. 
Batteriologicamente pura l’ac¬ 
qua del litorale di Castelfusano. 

FIUMICINO — Elevalo valo¬ 
re del BOD, pesantissima la si¬ 
tuazione per quanto riguarda 
gli olii totali. L’indice colime¬ 
trico è altissimo e suscita grave 
allarme: la presenza del Tevere, 
che scarica a mare i liquami 
non depurati di Roma e di Ostia 
degrada in modo drammatico la 
qualità delle acque. E’ prevista 
l’entrata in funzione (almeno 
uno entro l’anno) di quattro 
depuratori. 


Continua la pubblicazione dei « tabelloni » degli esami di maturità 


Al «Botticella: 20% respinti 

Risultati positivi, invece, nell’istituto tecnico Duca de¬ 
gli Abruzzi e nei licei Giulio Cesare e Avogadro 


FREGENE - Elevato il BOD 
in relazione alla presenza di 
olii totali. Inquinamento batte¬ 
riologico « contenuto » da La- 
dispoli a « Coccia di Morto » 
salvo le zone in prossimità dei 
fossi. 

LADISPOLI — Variabile il 
BOD. I fossi Vaccino e Sangio- 
nara riversano in mare i liqua¬ 
mi determinando un inquina¬ 
mento batteriologico che rag¬ 
giunge punte elevate nel tratto 
di spiaggia compreso tra i due 
fossi: esso tende a scemare 
man mano che ci si allontana 
da questa zona fino a diventare 
quasi nullo. 

S. MARINELLA - Abbastan¬ 
za elevato il valore del BOD. 
Batteriologicamente la qualità 
dei mare è « profondamente 
compromessa ». Ne sono causa 
gli scarichi dei fossi Pontone 
del Castrato. Vignacce. Bocca 
di Lepre, della Guardiola. San¬ 
ta Maria Morgana. Castelsesso. 
Delle Bucche. Pontenuovo, Rio 
Fiume e così via. 

CIVITAVECCHIA — Presenti 
tensioattivi e olii totali. BOD 
elevato. L’inquinamento fecale 
è al di sotto dello standard, ad 
eccezione delle acque antistanti 
la città, specie nel tratto com¬ 
preso tra la foce del fosso Fiu¬ 
mara dove la presenza di coli 
fecali è elevatissima. 


Continua la pubblicazione 
dei «tabelloni» degli esami 
di maturità. I risultati di di¬ 
verse scuole danno una per¬ 
centuale di promossi quasi al 
lOOVc, ma non cancano casi di 
pesanti bocciature. 

Dopo gli episodi del «Tas¬ 
so», del « Castelnuovo » e del 
«Lucrezio Caro» (di cui ab¬ 
biamo riferito nelle edizioni 
dei giorni scorsi) segnaliamo 
il caso dell’istituto -tecnico 
commerciale Botticelli, In via¬ 
le della Primavera a Cento- 
celle. In questa scuola 6ono 
stati dichiarati « non matu¬ 
ri » il 20V o dei candidati: su 
384 studenti ne sono stati 
bocciati ben 72. Nel liceo 
scientifico Francesco d’Assist 
(anche questo istituto si tro¬ 
va in viale della Primavera) 
la percentuale dei respinti è 
stata deir8Vc: 24 su 301 al¬ 
lievi. 


Sono stati, invece, quasi tut¬ 
ti dichiarati « maturi » nel li¬ 
ceo classico Giulio Cesare 
(corso Trieste) e nel liceo 
scientifico Avogadro (via Bren¬ 
ta). Al «Giulio Cesare» dei 
374 allievi giudicati dalle sei 
commissioni d’esami ne sono 
stata respinti solo 2. AU’« Avo¬ 
gadro» dei 150 candidati le 
due commissioni esaminatrici 
ne hanno bocciati 2 (entram¬ 
bi privatisti). Nell’istituto tec¬ 
nico commerciale Duca degli 
Abruzzi i risultati sono i se¬ 
guenti: nella prima commis¬ 
sione 80 promossi su 80; nella 
seconda commissione promos¬ 
se tutte e 74 le alunne inter¬ 
ne, due respinti tra i priva¬ 
tisti; nella terza commissio¬ 
ne 4 «non maturi» su 70; 
nella quarta commissione 85 
promossi su 65, respinta ima 
privatista. 


( vita di 
ypartito J 

ASSEMBLEE — Fiumicino Cen 
tro: or* 18,30 (Bozzetto): Gregna: 
ore 19 ass. sul carovita (Colaiaco- 
mo); N. Gordiani: ore 18,30 
(Fredduzzi); Grottaferrata: or* 19 
(Ottaviano). 

C. D. — Morantno: or* 19 (Fi- 
lippetti). 

ZONE — ZONA CIVITAVEC¬ 
CHIA. In Federazione, alle or* 17. 
riunione della segreteria e respon¬ 
sabili di mandamento (Bacchetti). 

INAUGURAZIONE — Oggi, alle 
ore 20,30, si Inaugurano I locali 
della fazione a Campo Limpido 
Interverrà il compagno Pozzilli, dei 
Comitato faderale. 


REPLICA DI AIDA 
E SECONDA EDIZIONE 
DI TOSCA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Venerdì 3. alle 21, alle Terme 
di Caracalla. replica di AIDA di 
G. Verdi (rappr. N. 18) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Ottavio 
Ziino. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Luisa 
Maragliano, Franca Mattiucci, Ame¬ 
deo Zambon. Attilio D'Oraz), Raf¬ 
faele Ariè. Primi ballerini: Diana 
Ferrara, Alfredo Rainò. Domenica 
5 alle 21, seconda edizione di 
TOSCA di G. Puccini diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi. 

CONCERTI 

VILLA LEMMONIANA TEATRO 

LA VERZURA (P ut Ss C>» 
vanni e Paolo - Te!. 734.S20) 
Oggi alle 21.30. Vili stagione 
del Complesso Romano del Bai 
tetto diretto da Marcella Otmelli. 
Musiche: Ciaikovski, Rota, Kacha 
tunan, Bizet. Coreografie: Otinelli, 
Walter Venditti. con Lo Giudice, 
Sotè. Barrites. Luciano, Buonan 
di. Villoresi. Laurence. Ultimi 2 
giorni. 

IS1IIUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI La Segretarie 
della Istituzion* (Via di Villa 
Patrizi 14, tei 860 I9S orarie 
9-13. 16.30-19 a Aula Magna 
Città universitaria, t 4957234/5 
orario 10-13) sono aperta tutti 
i giorni feriali escluso il taba 
to. per II rinnovo delie associa 
zioni alla stagiona 1973 74 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segraieris delia enainomc* 
(Via Flaminia ilt Iti 3601 75?) 
è aparta tutti i giorni fanali 
(9 13 16.30 19 30) esrluse sa 


baio pomeriggio pei II rinnovo 
delle associationi pei •* stagione 
1973 74 1 posti saranno tenuti 

« disposizione dei soci fino all*Il 
settembre a saranno poi conside 
rati libarl l soci potranno con 
fermar* I loro posti anche per 
iscritto 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Oggi e fino al 7 agosto. Se¬ 
renate in Chiostro. Chiostro S. 
Giovanni de' Genovesi. Via Ani¬ 
ci* 12 (Trastevere). Alle 21,30. 
Flamenco puro. Informar.: Vìa 
dei Banchi Vecchi 61. Telefo¬ 
no 656 84.41. 

FESTA DELLE ARTI 

DELLA POLONIA 
Questa sera alle 20 a Frascati 
Chiesa 5. Pietro - Fistutatores et 
Tubicinatores Varsovienses. 

ASS. CULTURA E TEATRO 
Premio Latina 1973 - Festival 
intemazionale dello spettacolo. 
Ouesta sera al Parco Comunale 
di Latina, alle 21.30: « Festa » 
con la partecipazione di gruppi 
folcloristici detta provincia di La¬ 
tina e la proiezione di scene dal 
film « Nascita di una città s. In¬ 
formazioni: Roma, tei 686.803. 
Ultimo giorno. 

BASILICA DI MASSENZIO 
Ouesta sera alte 21,30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio, concerto 
diretto da Carlo Zecchi, pianista 
Arnaldo Cohen (stag estiva del- 
l’Acc. di S. Cecilia, tagl. n. 9). 
In programma. Beethoven. Leo¬ 
nora. n. 3. ouverture: Concerto 
n. 3 per pianoforte e orchestra; 
Sinfonia n. 4 - Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Accademia. 
Via Vittoria 6. dalle 10 atte 
13; al botteghino della Basilica di 
Massenzio dalle 19.30 in poi. Bi¬ 
glietti in vendita anche presso 
l’Amermican Express in Piazza 
di Spegna 38. 


Con la « Passione » di Sozze 


Si conclude stasera a Latina 
il IV festival internazionale 


Si chiude stasera con una gran¬ 
de festa popolare il IV Festival 
internazionale di Latina cha que¬ 
st’anno à stato dedicato alla mu¬ 
sica « Folk ». E saranno proprio 
due eccezionali spettacoli di vero 
antico « folk » a concluder* le riu¬ 
scitissima manifestazione. |i Par¬ 
co comunale di Latina accoglierà 
in adizione straordinaria la splen¬ 
dida < Passione » dt Sezze Roma¬ 
no, una rievocazione dal Golgota 
cha risale al primo medioevo quan¬ 
do nacque innestandosi su un an¬ 
tico rito pagano: una specie di 
acongiuro contro la morte in cui 
uomini nudi dipinti come schele¬ 
tri correvano par tutta la città 
largandola di acqua sacra * cac¬ 
ciando morte * sventura. 

Seguirà la < Sagra delle bandie¬ 
ra ■ di Cori, altra grande tradizio¬ 
ne popolare antica gemella del 
Mio di Siena e di Assisi e altret¬ 
tanto spettacolare a festosa anche 


per l’entusiasmante bravura degli 
sbandieratori. Stomellatori, canta¬ 
storie ed improvvisatori scende¬ 
ranno da Sermoneta. da Priverno, 
da Sezze. da Cori, da Uri con te 
loro chitarre e canteranno canzo¬ 
ni mai sentite, vecchie di secoli 
su piccoli palchetti improvvisati 
sparsi nel Parco, tra il pubblico. 

Sempre nel Parco sono stati at¬ 
testiti numerosi ■ stands » in cui 
saranno esposti e venduti tutti i 
prodotti di cui la regione va giu¬ 
stamente fiera: magnifiche verdu¬ 
re, frutta, ortaggi di tutti i tipi 
freschi o anche sott'olio • sotto 
aceto, olio della zona, mozzarella 
di bufala a una ricca varietà di ca- 
ciottine a altri formaggi « per fi¬ 
nirà un grande banco esporrà un 
assortimento dei famosi, succulen¬ 
ti prosciutti di Bassiano. Il tutto 
a prezzi assolutamente festivalieri. 
Cena all’aperto con cibi alla gri¬ 
glia su tavole improvvisata. 


PROSA RIVISTA 

ANFITEATRO LA OUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicoto Telefo¬ 
no 561.613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mandragola » di Machiavel 
li con Liliana Chiari. M Borimi. 
Olas, B. Ceaiti, F. Cremonini, 
M Francis. P Lorin, G Plermat 
tei. M. Rosaies. R Salii. O Sire 
cuzzi Regia Sergio Ammirata 

CENTOCELLE (Via del Casta¬ 
ni. 201 a) 

Alle 21,30. m La Colomba c il 
Leopardo » di Federico Garcia 
Lorca con Luigi Mezzanotte ed 
il chitarrista classico Henry Ri¬ 
va:. Regia .tulio Salinas Luci 
Alberto Pudia. 

DEI SAURI «Via Grottapinta. 19 
Tel S65 352) 

Alle 21.30 la C.T I pres. « La 
morte bussa dall’alto », dramma 
giaiic Ji * uhm**' w W Afloxjir 
con K t-ranchett. I Stierra K 
Bolognesi I Fusaio Keg.a Panie 
Paoioni Scene Guidarti Serra 
Grano* suri esso 

LA COMUNITÀ (Via Zanarzo. P. 
Sonni no Tal 58 17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale 
Italiana presenta « Fando a 
Lis » di Fernando Arrabai Regia 
G Sepe Musiche originali -li Sta 
fano Marcussi • Ultimi giorni. 

TEATRO O ARTE DI ROMA 
Ora 21 nella Cripta della 6» 
silica di 5 Antonio (Via Merula 
na 122) Il Teatro d'Arte di Ko 
ma presenta « Gregorio VII • 
(Ildebrando da Soana) lutti i yg 
ore 21. i test'vi alle 19 e 21. 

TEATRO MOBILE 4L QUARTIE 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alte 18 30 • Massimone re trop¬ 
po mangione » spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dei burattini d To 
rino 

VILLA ALOOBKANDINI (Via Na 
atonale Tel 67.93 966) 

Ouesta sera alle 21,30 ■ Estate 
di Prosa Romana » dt Checco e 
Anita Durante con Sanmartini. 
Marcelli, Pezzinga, Croce. Gerve- 
si. Raimondi. Mura. Pozzi nei 
successo com'cissimo « Accidenti 
ai giuramenti » di A Maroni 
Regia di Checco Durante. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- p. Ponte Umberto I - Telefo¬ 
no 65.72 06) 

Questa sera ali* or* 21.45 
la novità asso'uta « Carne in 
scatola a dì Riccardo Reim. Re¬ 
gia Salvatore Solida Scene di 
Luciano Spinosi con I Paganini, 
A Canu. A Pailadino, R. Santi, 
A. Saitutti. Prenotazione dalle 16 
•1 botteghino Aria condizionata. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
AH* 2i grano* spettacolo di tot 
Mora Italiane con cantami * chi 
tarristl 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, f) 

Ore 21,30: Il favoloso complesso 

svedese delle ■ Lady Blrda ». 

CINEMA IEATRI 

AMBRA JOVINELLI: 7 belve ve¬ 
nuta dalla Cina, con Peng Hai 
(VM 14) A 9 e grande spetta¬ 
colo di Streep taaae 

VOLTURNO; Guardami nuda, con 

U. Pagliai (VM 18) S * a 
compagnia di Streep tea** 


Schermi e ribalte 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

Il vendicatore dalle mani d'ac¬ 
ciaio (prima) 

ALI-lfcKi ilei. 290.251} 

Chen in flagello del Kung-Fu, con 
Yu Tin Lung . A 9 

AMD ASbAOfc 

James Bond: 007 Casinò Royale, 
con P. Sellers SA *9 

AMtRtLA (lei 581 61 68) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 9Si 

ANTARES (Tel 890 947) 
Dccamerone N. 4 
APPIO (Tel 779 638) 
Regolamento di conti, con M. Co- 
stantin G s 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia con L Antonetit 

(VM 18) S * 
ARLECCHINO (Tel. 360 35.46) 
La vendetta dei morti viventi, 
con P. Naschy (VM 18) DR 9 
AVANA (lei. 51.15.105) 
(Chiusure estiva) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tel 347 592) 

... e tutto in biglietti dì piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A 9 
BARBERINI (Tel. 475.707) 

James Bond 007 Casino Royale, 
con P Sellers SA *9 

BOLOGNA (lei 426 700) 
Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A * 
BRANCACCIO (Vra Merulana) 

Gli amori impossibili, con N 
Courcel (VM 18) DR £ 

CAPITO!. (Tel 383.280) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. 5trindberg 

(VM 18) DR * 
CAPRANICA (Tei. 679.24 65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANtCHETIA (T 769.24.65) 
Il conformista, con J. L. Trin- 
tignanl (VM 14) DR £999 
CINESIAR (Tal. 789.242) 

Breve Chiusure estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.5B4) 
(Chiusura estiva) 

OUE ALLORI (lei. 273.207) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Tei. 380.188) 

A 007 Thunderball, con S. Con- 
nery A 9 $ 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 
(Chiusura «stiva) 

EMPIRE (Tat. 857.719) 

Grazi* zia, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ARA 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Dalla terrazza, con P. Newman 
(VM 16) S 99 
EURCINR (Piazza Italia 6 EUR 
- fai. S91.09.B6) 

(Chiusura attiva) 

EUROPA (Tal. 865.736) 

(Breve chiusura astiva) 

FIAMMA (Tal, 475.11.00) 

Perchè mamma 11 manda aala? 
cen C. Glutfrà C • 


ri (troll dal fUra corrispondono 

«Aa inguanta deasiflcarion* dri 


Avve n t u ro** 

Comico 
Disegno enfi 
Documentarla 
Drammatica 

Giallo 

Musical* 

Sentimantafc 

Satirico 

Storico-mJT ote g t c o 
ri udirlo 
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FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (TeL 678.267) 
Chiusura «stiva 
GARDEN (Tei. 582.848) 
Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A * 
GIARDINO (Tet 894 940) 
Canterbury N. 2, con P. Adintori 
(VM 18) C 9 

GIOIELLO 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR 9 

GOLDEN (Tel. 755 002) 

Manton o la famigtia di Satana, 
(VM 18) DO 9 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80 600) 

La vendetta dei morti vìventi, 
con P. Naschy (VM 14) DR * 
HOLlDAY (Largo Benedetto Mar 
cello • Tel. 856 326) 

Malizia, con L Antonaill 

(VM 18) 5 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR £9 

MAESTOSO (Tel. 766.086) 
(Chiusura estiva) 

MA1ESTIC (Tel 67.94.906) 
Rosamunda non parla spara 
(prima) 

MAZZINI (Tal. 351.942) 

Chiuso par restauro 
MERCURY 

Una venere senza nome per 
l'ispettore Forrester, con F. Wil¬ 
liams (VM 14) DR 9 

ME1RO DRIVE IN (T 609 02.43) 
Un dollaro d’onore, con J. Wayne 
A 999 

METROPOLITAN (Tel. 669.400) 
Brava chiusura estiva 
MIGNON D’ESSAI (Tal. 869.493) 
Batch Cassidy, con P Newman 

DB •• 

MOOERNETTA (Taf. 460.288) 
Aberrazioni a a sa na li in un poni- 
tanfi arto famminila, con R. Ra- 
bal (VM 18) DR •• 


MODERNO (Tal. 460.285) 
(Chiusura astiva) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Diario sagrato da un carcera fem¬ 
minile. con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Gli amori impossibili, N. Cour¬ 
cel (VM 18) DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tal. 754 368) 

Il dottor Slranamore, con P. 
Sellers SA 9999 

PASQUINO (Tel. S03.622) 
Goldfinger 17-19-21-23 
(in english) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tat. 462.653) 

Mica scema la ragazza! (prima) 
QUIRINET1A (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L M-nnneiii S * 
RAOIO CITY (Tel. 464.102) 

Un uomo, una donna, con J. L. 
Trinfignanl (VM 18) 5 9 
REALE (lei. 58.10.234) 

Le favolose notti d’oriente 
(prima) 

REX (Tei. 884.165) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (TeL 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

T ruma ri capote, con V. Morrow 

DR 99 

ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
La regina dei Vampiri (prima) 
ROXV (Tei 870.504) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Tel 770.549) 

Gli ammulinali del Bounty, con 
M. Brando . DR 99 

SAVOIA del. 86.50 23) 

(Chiusura estiva) 

SMERALtzO (Tei. 351.SS1) 

Il dittatore dello stalo libero di 
Banana», con W. Alien C 99 
SUPERCINEMA (Tel 485.496) 
Libero di crepare (prima) 
TIFFANY (Vi* A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

I vizi di una vergine, con G. 

Fuchs (VM 18) S 9 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tal. Bit 00.03) 

La caduta degli dei, con I. Thulìn 
(VM 18) DR 999 

UNIVERSAL 

Chen il (Ugello del Kung-Fu, con 
Yu Tin-Lung A # 

VIGNA CLARA (Tel. 320.859) 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

II vendicatore dalle mani d’ac¬ 
ciaio (prima) 

SECONDE VISIONI 


ABADAN: Chiuso per restauro 
ACIDA: Scusi lei conosce il sesso, 
(VM 14) DO 9 
AFRICA: Quel maledetto ispettore 
Novak, con Y. Brynner G 99 
AIRONE: Breve chiusura «stiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBAt Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Il diavolo dalle 7 tacca, 
con C. Baker 0 9 


AMBASCIATORI: Breve chiusura 
estiva 

AMBRA JOVINELLI: 7 belve ve¬ 
nute dalla Cina, con Peng Hai 
(VM 14) A 9 e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Oscar insanguinato, con 

V. Price (VM 18) DR 99 
AQUILA: Il braccio violento del 

Kung Fu, con Chu San 

(VM 14) A ® 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: La brigata del diavolo, con 

W. Holden A 9 

ASTOR: Tecnica di un amore, con 

S. Tranquilli (VM 18) DR * 
ATLANTIC: A 007 Thunderball, 
con S. Connery A 99 

AUGUSTUS: Canterbury proibito, 
con F. Benussi (VM 18) C 9 
AUREO: A 007 Goldfinger, con 
S. Connery A 9 

AURORA: Dio in cielo Arizona in 
terra, con R. L. Lawrence A 9 
AUSONIA: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 99 
AVORIO PETIT D’ESSAI: Deser¬ 
to rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR 999 
BELSITO: Il dittatore dello stato 
libero di Banana», con W. Alien 

C 99 

80ITO: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA 99 

BRASIL: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso—, con 
W. Alien (VM 18) C 9 

BRISTOL: Le diavolesse, con D. 

Delpierre (VM 18) DR 9 
BROADWAY: A 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 
CALIFORNIA: Canterbury N. 2, con 
P. Adintori (VM 18) C 9 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: La morte arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp 

DR 9 

COLORADO: La mano sinistra det¬ 
ta violenza, con Li Ching A 9 
COLOSSEO: Ti combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A 9 
CRISTALLO: Vado l'ammazzo e 
torno, con G. Hillon A 9 
DELLE MIMOSE: La banda di Jess 
James, con C. Robertson 

DR 999 

DELLE RONDINI: Terrore sull’iso¬ 
la dell’amore 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Canterbury N. 2, con P. 

Adintori (VM 18) C 9 

DORI A: La vanessa dalle ali bru¬ 
ciate, con J. Geeson 

(VM 18) DR 9 

EDELWEISS: La notte dei morti 
viventi, con M. Eartman 

(VM 18) DR 9 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Il giustiziere giallo, con 
Wong Yung (VM 14) A 9 
ESPERO: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 9 
FARNESE PETIT D'ESSAI: La 
pazza eredità, con P. Sellers 

• SA 99 

FARO: Rubare alla mafia è un sui¬ 
cidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 99 
GIULIO CESARE: Uno spara nel 
buio, con P. Sellers SA 99 
HARLEM: Africa addio 

(VM 18) DO « 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Malli una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 1S) DR 99 


JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: La fuga di Tarzan, con 
L. Barker A 9 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: La tomba di Llgeia 
MADISON: La morte arriva con 
la valigia bianca, con R. Culp 
DR 9 

NEVADA: Impiccato più in alto, 
con C. Eastwood A 9 

NIAGARA: Il circo degli orrori 

NUOVO: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Il sema del¬ 
l'uomo, con M. Margine 

(VM 14) DR «99 
PALLADI UM: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, di I. Berg- 
man DR « 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Unico indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G 9 

RENO: 1972 Dracula colpisca an¬ 
cora, con C. Lee (VM 18) DR 9 
RIALTO: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA «9 

RUBINO: Le calde notti del deca- 
merone, con E. De Santis 

(VM 18) SA « 
SALA UMBERTO: Oscar insangui¬ 
nato, con V. Price 

(VM 18) DR 99 
SPLENDI D: Dio in cielo Arizona 
in terra, con R. L. Lawrence 

A « 

TRIANON: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montagnani 

(VM 18) C « 
ULISSE: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
VERSANO: ...e tutto in biglietti 
di piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A 9 
VOLTURNO: Guardami nuda, con 
con U. Pagliai (VM 18) S 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Domani riapertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’istruttoria 4 chiusa 
dimentichi, con F. Nero DR 99 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 

ARENE 

ALABAMA: Contestazione genera¬ 
le, con N. Manfredi SA 99 
CHIARASTELLA: 7 sdam di seta 
gialla, con A. Steifen 

(VM 14) G 9 

COLUMBUS: Flashman, con P. 

Stevens A 9 

FELIX: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A 9 

LUCCIOLA: 7 orchidee macchiate 


di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G » 
MEXICO: Conoscenza cantala dì 
una ninfomane 

NEVADA: Impiccalo più in alto. 

con C. Eastwood A * 

NUOVO: Il marchio di Dracula. 

con C. Lee DR * 

ORIONE: Tic tic tic, esplode la vio¬ 
lenza, con Y. Brov/n DR * 
PARADISO: Prossima apertura 
S. BASILIO: Mi vedrai tornare. 

con G. Morandi 5 * 

TIBUR: Telò Peppino e 1 fuori 
legge C 9* 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: 5 disperati duri : 

morire, con S. Baker DR il 
COLUMBUS: Flashman, con P 
Stevens A * 

ORIONE: Tic tic tic, esplode la vio¬ 
lenza, con Y. Brov/n DR * 
PANFILO: Il dottor Zivago, con O 
Sharif OR * 

TIBUR: Totò Peppino e I fuori- 
l««t C 9* 


DAF 

44 

Cilindrata 850 

Automatic 

1 . 350.000 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITAi 

Via R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Montevarda) T. S3B.559 
OFFICINA: 

Via Roggero Settimo ai 
TeL S2.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


MANCIA 

a chi riporterà o fornirà notizia atte a far ritrovare II cane 

SETTER INGLESE 

maschio, nome Gapsy, manfella bianco picchiettato nere, orec¬ 
chie nere, smarrite zona Piazza Giovenale fiovedi 2 e «oste. 
Telefonare 3W.253. 
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Anche se le sue condizioni non appaiono gravi 

Preoccupazioni per Cordova: 
dolori al ginocchio operato 

Interrotta la preparazione in mattinata a Brunico e sottoposto a compresse di ghiaccio; nel pome¬ 
riggio netto miglioramento e leggero «footing - La Lazio ieri non si è alienata a causa del maltempo 



PIEVEPELAGO — Il maltempo ha costretto la comitiva biancazzurra ad un forzato riposo. Qui 
vediamo (da sinistra) Manservisi, Frustalupi, Maestrelli e Garlaschelli che si intrattengono 
a colloquio presso l'ingresso dell'albergo che li ospita 


Presentati ieri mattina 


Gli azzurri per 

i * ' • • *» > , . 

/ . » . r 

l'Universiade 

Lojacono polemico per le assenze di Maffei, Montano, 
la Caliigaris, Dibiasi e i cestisti e con alcune Federazioni 


Primi contrattempi per la Ro¬ 
ma di Scopigno in quel di Bru¬ 
nico. dove è stato stabilito il 
quartier generale della società 
giallorossa per la preparazione 
precampionato. Scopigno già ie¬ 
ri mattina ha iniziato quella 
«terapia d’urto* che dovrebbe 
portare la sua truppa in per¬ 
fetta efficienza per l’inizio del¬ 
le « ostilità » vere e proprie, ma 
qui son venuti i primi guai. 
Nel corso di una sgambatura 
in mattinata, Cordova ha lamen¬ 
tato un riacutizzarsi dei postu¬ 
mi dell’operazione al menisco, 
tanto che il centrocampista ha 
dovuto interrompere l’allena¬ 
mento e affidarsi alle cure del 
dott. Todaro che segue perso¬ 
nalmente la preparazione della 
squadra. 

Cordova è stato lasciato a ri¬ 
poso per tutto il resto della 
mattinata e gli sono state pra¬ 
ticate delle compresse di ghiac¬ 
cio al ginocchio, salvo poi ri¬ 
prendere la preparazione nel 
pomeriggio a base di « footing ». 
ma con circospezione. A quanto 
pare il dolore sarebbe del tut¬ 
to scomparso, ma non vi è dub¬ 
bio che Scopigno dovrà gradua¬ 
re la preparazione del centro¬ 
campista se non vorrà correre 
il rischio di pregiudicare la 
sua ripresa, e visto quanto es¬ 
senziale sarà la regia di « Cic¬ 
cio* per il gioco della «nuo¬ 
va » Roma, noi crediamo pro¬ 
prio che il «filosofo» non vor¬ 
rà correre rischi inutili. Co¬ 
munque il dott. Todaro ha 
tranquillizato sia il giocatore 
che l’allenatore ribadendo il 
concetto che è normale che Cor¬ 
dova, all’inizio del lavoro vero 
e proprio, abbia avuto un cer¬ 
to risentimento, ma che ciò non 
è grave. Se le parole del dott. 
Todaro hanno contribuito a 
sdrammatizzare notevolmente la 
pesante atmosfera che si era 
venuta a determinare nella mat¬ 
tinata, ciò non toglie che un 
responso definitivo sulle effet¬ 
tive condizioni del centrocam¬ 
pista si avrà soltanto nei pros¬ 
simi giorni, allorché la prepa¬ 
razione verrà intensificata. Noi 
ci auguriamo che tutto si ri¬ 
solva per il meglio. Ma un al¬ 
tro giocatore, nel corso dell’al¬ 
lenamento ha riportato un in¬ 
fortunio alla caviglia: sì tratta 
del giovane Sellitri che però do¬ 
vrebbe risolvere il malanno con 
un po’ di riposo. 


MILANO. 2 

Anche per i giocatori del- 
l’Inter le vacanze sono finite. 
Stamani raduno generale in se¬ 
de e quindi un pullman ha por¬ 
tato a San Pellegrino la trenti¬ 
na di giocatori che Heienio 
Herrera ha voluto ai suoi ordi¬ 
ni per l’inizio della preparazio¬ 
ne precampionato. L’elevato 
numero dipende dal fatto che 
l’allenatore ha voluto aggrega¬ 
re ai titolari anche i giovani 
più promettenti del vivaio ne¬ 
razzurro in modo che comin¬ 
cino a respirare l’aria della pri¬ 
ma squadra. 

Ad accogliere i giocatori in 
sede stamani vi era il vicepre¬ 
sidente della società avv. Pri¬ 
sco. «Esiste una comune volon¬ 
tà di riscossa — ha detto Pri¬ 
sco — nella società, nel gioca¬ 
tori e nei tifosi. La squadra 
la riteniamo validamente rin¬ 
forzata e inoltre contiamo che 
qualcuno di questi giovani, il 
cui nome è attualmente scono¬ 
sciuto, diventi fra breve tempo 
noto e si ripetano cosi i felici 
lanci che il "mago" fece in 
passato con i vari Facchetti, 
Mazzola, Bedin ». 

Riuscirà questa Inter nella 
« riscossa > tanto auspicata 
nell’ambiente nerazzurro? E’ 
difficile dirlo. Il programma di 
rafforzamento è stato compiuto 
a metà. Sono sì venuti due va¬ 
lidi elementi come il terzino 
Fedele e il centrocampista 
Scala. 

L’Inter non è però riuscita ad 
aggiudicarsi la punta di valere 
da affiancare a Boninsegna, 
perché il centravanti non si tro¬ 
vasse sempre solo a lottare 
nelle aree avversarie. 

Cosi a Herrera non è rimasto 
che ricorrere a tutta la sua 
« magia » per tentare di sco¬ 
vare l’attaccante richiesto r ra 
i vari Magistrelli, Doidi. Massa, 
tutti provenienti da una sta¬ 
gione abbastanza deludente. 
Herrera ha capito al volo che 
il problema principale della 
squadra era qui ed infatti ha 
cercato subito di caricare psi¬ 
cologicamente gli uomini su cui 
deve contare, c Non è detto che 
Chinagli* valga più di Magi- 
stralli ». 

All’atto pratico è proprio sul 
ritorno di Herrera e sulle sue 
capacità di « suonare la carica » 
che l’Inter punta le sue carte 
nella prossima stagione. L’alle¬ 
natore che negli anni *60 portò 
la squadra ai maggiori traguar¬ 
di nazionali e intemazionali, è 
stato accolto bene dai giocatori 
e dalla massa turbolenta dei ti¬ 
fosi. Poi però ha privato questi 
ultimi del loro beniamino Cor¬ 
so e ora sono tutti con il fucile 
spianato a vedere alla prova dei 
fatti se la decisione è stala 
giusta o no. . 

Herrera, che stamani aveva 
preceduto i suoi uomini a San 
Pellegrino a preparare tutto 
per l’inizio immediato degli al¬ 
lenamenti, non accetta comun¬ 
que polemiche sulle sue deci¬ 
sioni. • c La polemiche non mi 
tota restano — ha detto — so 
avrà afcssftalo lo diranno I faf- 


Per il resto tutto normale. 
Grande affiatamento tra Prati 
e Domenghini, mentre Scopigno 
pare avere tutta l’intenzione di 
scoraggiare quei giornalisti che 
gli chiedono insistentemente di 
abbozzare una formazione-tipo 
per il prossimo campionato. 11 
« filosofo » la tira per le lunghe 
e non si sbilancia, continuando 
a ripetere, come un ritornello 
imparato a memoria, che nes¬ 
suno parte titolare e che tutti 
debbono guadagnarsi un posto 
al... sole. Comunque, nella pri¬ 
ma uscita ufficiale della Roma, 
in quel di Brunico. FU prossi¬ 
mo. già si potranno sciogliere 
alcune riserve ed avere delle 
prime indicazioni sulle intenzio¬ 
ni di Scopigno. Per quanto ri¬ 
guarda il problema dei reingag¬ 
gi. i cinque «ribelli», se cosi 
vogliamo definirli, e cioè Cor¬ 
dova, Ginulft, Santarinì, Cappel¬ 
lini e Liguori non si sono an¬ 
cora accordati con il segreta¬ 
rio Anastasi. Tutto lascia preve¬ 


ti ed io non ho paura del giu¬ 
dizio del campo. E' mia abitu¬ 
dine lavorare seriamente e lot¬ 
tare per l'interesse della mia 
squadra. Se fosse venula la 
punta che si è cercata, indub¬ 
biamente sarebbe stato meglio. 
Però ora è inutile recriminare. 
Andremo avanti cosi. Le pos¬ 
sibilità di far bene egualmente 
ci sono e di interrompere la 
egemonia della Juventus ». 


Nessun disaccordo di 
Riva coi dirigenti 

BARGA (Lucca), 2. 

Sul « ritardo » di Riva allo 
appuntamento di Barga, do¬ 
ve si svolge la preparazione 
del Cagliari, il presidente del¬ 
la squadra isolana, Arrica. e 
l’allenatore Chiappella stase¬ 
ra hanno precisato che. fra la 
società e Gigi Riva, non vi 
sono motivi di disaccordo. Ar¬ 
rica ha detto che i reingaggi 
compreso quello di Riva, sono 
pressoché risolti e Chiappella 
ha affermato che fra lui e 
Riva tutto va perfettamente. 
* Gigi — ha aggiunto il tecni¬ 
co — ita avuto un permesso 
per sistemare alcune questio¬ 
ni personali: tutto qui ». 


dere che sarà il vicepresidente 
Baldesi, allorché arriverà a 
Brunico. a dover togliere que¬ 
sta castagna dal fuoco. 

• • •. 

Per la Lazio, invece, arriva¬ 
ta ieri mattina al gran com¬ 
pleto a Pievepelago. il contrat- 
temiK) è stato caratterizzato dal 
maltempo. Una pioggia torren¬ 
ziale ha congelato le intenzioni 
di Maestrelli che avrebbe vo¬ 
luto far svolgere nel pomerig¬ 
gio una leggera sgambatura ai 
suoi uomini. Tommaso l’ha pre¬ 
sa con filosofia trincerandosi 
dietro al detto: « Squadra ba¬ 
gnata, squadra fortunata », al 
che non è rimasto altro che bi¬ 
vaccare nei saloni dell’albergo, 
dando vita a delle interminabili 
partite a carte, o consolandosi 
con discussioni che vertevano 
sui luoghi dove i giocatori ave¬ 
vano trascorso le ferie. 

Dal canto suo Chinaglia non 
ha voluto parlare di reingaggio, 
aspetta la venuta del general- 
manager Sbardella per definire 
le trattative che si preannuncia¬ 
no laboriose. Maestrelli, costret¬ 
to ad una forzata inattività a 
causa'del maltempo, è stato di 
una certa loquacità, contraria¬ 
mente al suo solito. « Siamo ve¬ 
nuti in ritiro — ha esordito il 
tecnico — con la precisa inten¬ 
zione di prepararci adeguata- 
mente per i nostri prossimi im¬ 
pegni, che vanno dalla Coppa 
Italia, alla Coppa UEFA ma so¬ 
prattutto al campionato. L'ob¬ 
bligo categorio sarà per noi di 
conservare tutto ciò che di buo¬ 
no abbiamo fatto nello scorso 
campionato. Molti ci hanno de¬ 
finito una meteora, ma a co¬ 
storo do appuntamento al 7 ot¬ 
tobre, quando al via delle "osti¬ 
lità" affronteremo in trasferta 
il Vicenza. Soprattutto siamo in¬ 
tenzionati a conquistarci una 
certa risonanza all'estero e la 
Coppa UEFA sarà il nostro 
trampolino di lancio, anche se 
nella tournée in America abbia¬ 
mo raccolto unanimi consensi ». 
Poi Maestrelli è passato a par¬ 
lare della formazione del pros¬ 
simo campionato e non ha avu¬ 
to tentennamenti: « Sarà la 
stessa che è arrivata ad un 
passo dalla conquista dello scu¬ 
detto. Posso Inoltre dire di ri¬ 
tenermi soddisfatto innanzitutto 
perchè il presidente Lenzini ha 
riconfermato tutti gli elementi 
e perchè mi ha messo a dispo¬ 
sizione dei validi rincalzi, co¬ 
sicché il nostro parco riserve 
si è infoltito. Nutro molta fidu¬ 
cia in Inselvini, un Jolly tutto¬ 
fare, dai polmoni d'acciaio, ma 
non dimentichiamoci che vi so¬ 
no anche Chimenti, Borgo e La 
Brocca, ma soprattutto quel 
Ferruccio Mazzola, maturato 
notevolmente sotto il profilo 
umano e costretto lo scorso an¬ 
no ad un ruolo di riserva che 
non gli si addice ». 

La preparazione dovrebbe 
avere inizio questa mattina, con 
una lunga c salutare passeggia¬ 
ta per i boschi che fanno da 
I suggestiva cornice a questa 
i amena località di villeggiatura. 


sempre che il tempo lo permet¬ 
ta. mentre nel pomeriggio Mae- 
strelli pare intenzionato a far 
prendere ai giocatori un primo 
contatto col pallone, anche se 
sostiene che c’è ancora tempo. 
Ma vedrete che il pallone farà 
la sua comparsa. Per il resto 
tutti godono ottima salute e 
sono smaniosi di iniziare le 
« grandi manovre ». • 


LIVORNO, 2 

Si sono conclusi oggi i cam¬ 
pionati italiani di nuoto, che 
non hanno fatto registrare 
tempi eccezionali né grosse 
sorprese. La grande protago¬ 
nista dei campionati è stata 
ancora una volta Novella Cal- 
ligaris che oggi ha vinto altri 
2 titoli, negli 800 e nei 200. 
Cosi Novella ha fatto il 
« pieno », aggiudicandosi 7 
vittorie nelle 9 gare alle qua¬ 
li ha partecipato, mancando 
cioè il bersaglio solo in due 
occasioni. Da notare tra le fi¬ 
nali di oggi anche la seconda 
vittoria ottenuta da Marugo, 
stavolta nei 200 misti. Ma pas¬ 
siamo come al solito alla cro¬ 
naca della giornata, l’ultima 
dei campionati. Si comincia 
con la Caliigaris che vince i 
200 misti stabilendo il nuo¬ 
vo record italiano. 

Nei 200 misti successo abba¬ 
stanza scontato di Lorenzo 
Marugo che precede di oltre 
due secondi il fratello di No¬ 
vella Caliigaris, Mauro. Terzo 
il laziale Giberti che ha supe¬ 
rato il compagno di squadra 
Barelli. 2’16’’3 il tempo di Ma¬ 
rugo, al suo secondo titolo di 
questi campionati. 

Scontato il successo di No¬ 
vella Caliigaris, Il sesto ed ul¬ 
timo della serie, negli 800 sti¬ 
le libero. Meno scontato il se¬ 
condo posto della De Angelis. 
che ha preceduto Stabilini e 
Valentini. Il tempo-di Novella 
è ben lontano dal suo miglio¬ 
re: 9T1”6 contro 8’57”5. Ec¬ 
cellente il 9’28”3 della De An- 
gelis che è riuscita a progre¬ 
dire di quasi venti secondi. 
Oltre i propri limiti anche la 
Stabilini e la Valentini. 

Segue la gara dei 1500 ma¬ 
schili: vince Sergio Irredento 
che si conferma campione da¬ 
vanti a Lorenzo Marugo. 1T5”7 
il mediocre tempo di Irreden¬ 
to, detentore con 16’46”6 del 
record italiano. Terzo è Mar¬ 
co Marcovaldi, quarto Affran¬ 
te, quest’ultimo al di sotto 
delle aspettative. 

Si finisce con le gare delle 
staffette 4x100 mista femmi¬ 
nili e maschili In campo fem¬ 
minile si aggiudicano la vit¬ 
toria le nuotatrici della La¬ 
zio A. davanti alla Lazio B e 
all’Aniene. Il tempo di 4’41”8 
è il record italiano della spe¬ 
cialità. Meno male, si riscia¬ 
va di chiudere senz-a primati. 

Infine in campo maschile 
la finale è vissuta su un duel¬ 
lo allo spasimo tra le Fiamme 
Oro e la « De Gregorio »: al¬ 
la fine le Fiamme Oro l’han¬ 
no spuntata mentre in extre¬ 
mis l’Anlene ha soffiato il se¬ 
condo posto alla «De Grego¬ 
rio». Tempo per le Fiamme 
Oro 4’13”, piuttosto modesto. 


Ickx su McLaren 
al Nurburgring 

LONDRA, 2 • 
Il belga Jacky Ickx pilote¬ 
rà una MacLaren nel GP. di 
Germania di formula uno hi 
programma domenica al Nur¬ 
burgring. Lo ha annunciato un 
esponente della «MacLaren», 
11 quale però ha precisato: 
« Ickx piloterà una nostra vet¬ 
tura in Germania ma soltan¬ 
to per questa gara». 


La partecipazione italiana 
alle Universiadi di Mosca (15 
25 agosto) è stata illustrata 
ieri dal presidente del CUSI 
Lojacono. La squadra azzurra 
(130 atleti) sarà accompagnata 
da 25 dirigenti. 15 tecnici, set¬ 
te giudici di gara e quattro 
sanitari e parteciperà alle se¬ 
guenti discipline: atletica leg¬ 
gera maschile e femminile, 
ginnastica maschile, lotta gre¬ 
co-romana e stile libero, nuoto 
maschile e femminile, palla¬ 
nuoto, pallavolo maschile e 
femminile, scherma maschile e 
femminile, tennis maschile e 
femminile. 

Il presidente del CUSI — 
neH’illustrare 11 significato del¬ 
la partecipazione della rap- 


Exploit della Cressari: 
battuta la Tartagni 

PORDENONE, 2 
Sorpresa a! campionati italiani 
di ciclismo su pista. Per la prima 
volta, dopo alcuni anni che pra¬ 
tica ia specialità dell’inseguimen- 

10 su pista, Maria Cressari si è 
imposta sulla sua diretta rivale 
Morena Tartagni, che ha detenuto 

11 titolo dell'inseguimento femmi¬ 
nile per sei volte consecutive, è 
stato un duello appassionante che 
si i risolto soltanto all’ultimo gi¬ 
ro, questa la classifica: 

Maria Cressari (Baby Terraneo) 
4'19"B batte Morena Tartagni 
(Pregnanese) 4'21"9. 

Per il terzo e quarto posto: 
Luigina Bissoli (Baby Terraneo) 
4'25“1 b. Mariuccia Pecchenini 
(Pregnanese) 4'26 ,, 7. 

In precedenza sono state dispu¬ 
tate le semifinali dell'inseguimento 
allievi. Si sono classificati: 

Barone (Casabella) 3'52"5; Lin- 
tozzi (Llbertas Lazio) 3'54’’7. 


Oggi la «Tris» 
a Cesena 

Tris eccezionale stasera a Ce¬ 
sena ed in TV (ore 23): alla 
popolare corsa del venerdì so¬ 
no rimasti iscritti ben venti ca¬ 
valli. Questo infatti il campo 
completo: 

PREMIO PRINCE HALL (lire 
4.000.000, handicap a invilo, 
corsa Tris) 

2040: 1 Lexington (I. Fanluz- 
zi), 2 Mediterraneo (R. Venzia- 
ni), 3 Buraq (G. Ossani), 4 
Lurus (S. Orlandi), 5 Divario 
(S. Materazzo J.), 6 Fidato (L. 
Bellotfi), 7 Kebris (Ar. Trivel¬ 
lato), 8 Gold Crow (G. Fabbro- 
ni), 9 Elofa (G. Fiacchi), 10 
Genzio (L. Bottoni), 11 Rio 
d'Oro (L. Bechicchi); 

2060: 12 Nello (An. Trivelato), 

13 Giambattista (R. Sassatelli), 

14 Brunico (R. Leoni), 15 Sa¬ 
cripante (P. Jemmi), 16 Ramen- 
ga di lesolo (W. Baroncini), 17 
Greta (W. Caiti), 18 Zoom (Or. 
Orlandi); 

2080: 19 Emù (L. Canzf), 20 
Oumellie R. (G.C. Baldi). 


Dopo una settimana di ri¬ 
poso. gli incontri di tennis 
deRa Coppa Davis riprende¬ 
ranno oggi per continuare do¬ 
mani e domenica per quali¬ 
ficare le squadre ammesse al¬ 
le finali della zona europea. 
Per la precisione si a ffron¬ 
te? anno la Romania e l'Unio¬ 
ne Sovietica a Bucarest, per 
?l gruppo « A » e la Ceco 
slovacchia e ITtolia a Praga, 
per jl gruppo « B ». 

Tntonto la squadra degli 
Stati Uniti, che detiene il tro¬ 
feo disputerà la finale della 
zona americana contro il Cile 
a L'Jtlerock. 

l-i Romania, che nelle so- 
militali aveva battuto con una 
facilito non prevista la Nuova 
Zelanda, è favorita nell’incon¬ 
tro che la vedrà opposta, da¬ 
vanti - al suo pubblico, alla 
Unione Sovietica che aveva 
battuto la Francia a Mosca. 

Nell'altra finale la Cecoslo¬ 
vacchia. con Jan Kodes, vin¬ 
citore del recente torneo di 
Wimbledon. e Jiri Hrebec. do- 
vnbbe superare l'Italia, che è 
priva de: due migliori gioca¬ 
tori, Adriano Panatta e Paolo 
Bertolucci, sospesi daHa fe¬ 
derazione per avere aderito al 
« boicottaggio » di Wimbledon. 
La squadra italiana sarà 
rappresentata da Barazzutti e 


presentanza italiana — si è 
rammaricato per la mancata 
■ presenza alla rassegna univer¬ 
sitaria mondiale di Mosca di 
atleti di indubbio valore in¬ 
ternazionale quali Maffel, Al¬ 
do Mario Montano, la Calii¬ 
garis, Di Biasi e la squadra 
di pallacanestro maschile. 
« Tali assenze —- ha detto Lo- 
pacorno — non sempre sono 
dovute ad accertata indispo¬ 
nibilità degli atleti e, anche 
ìlei casi tecnicamente giusti¬ 
ficabili, non collimano con lo 
spirito delle Universiadi che, 
oltre ad un fatto agonistico, 
sono soprattutto un incontro 
della gioventù di tutto il 
mondo anche sul piano cultu¬ 
rale, sociale e politico ». 

Il presidente del CUSI ha 
aggiunto che «ad una mani¬ 
festazione come le Universiadi 
dovrebbe essere riconosciuta 
la prevalenza su altre compe¬ 
tizioni di indiscusso livello 
tecnico via riservate ad una 
ristretta categoria di appas¬ 
sionati. In tal senso — ha 
concluso Lojacono ~ il con¬ 
tributo delle federazioni 
sportive è stato difforme, an¬ 
che se alcune di esse hanno 
assicurato la piena collabo- 
razione ». 

La rappresentativa italiana 
a Mosca, sulle cui possibilità 
nelle varie discipline è diffi¬ 
cile fare previsioni e 11 cui 
elemento di punta sarà sen¬ 
z’altro Pietro Mennea, sarà 
così composta salvo possibili 
variazioni: 

• Atletica leggera femmini¬ 
le (11): Bolognesi. Boniolo, 
Gargano, Grassano, Mollnarl, 
Nappi, Ongar, Pigni, Scaglia, 
Simeoni, Baviozzi oppure 
Chersonl. 

• Atletica leggera maschile 
(36): Abeti, Acerbi, Ardizzo- 
ne, Arrighi, Asta, Barbolini, 
Benedetti, Cramerotti, Dal 
Corso, Dal Forno, Di Mante, 
Dionisl, Fava, Fontanella, 
Fraquelll, Glovanardi, Gueri¬ 
ni, Mangano, Maroldi, Men¬ 
nea, Morselli, Ossola, Puosi, 
Riga, Ronconi, Schivo, Si- 
meon, Tommasini, Trachelio, 
Vecchiato, Zarcone, Carrara, 
Podberscek, Pontonutti, Ra- 
sori. Vittore. 

• Atletica pesante : lotta gre¬ 
co-romana (15»: Minguzzi, 
Scuderi, Traverso, Vitucci, 
Tripodi. 

Lotta libera (5): Minguzzi, 
Scuderi, Traverso, Valleggi, 
Tripodi. 

• Ginnastica (5): Lampronti, 
Donegà, Luppino, Milanetto, 
Montesl. 

• Pallavolo maschile (13): 
Barbieri, Bendandi, Forlanl, 
Giovenzana, Mattioli, Mofàri- 
di, Nencinl. P&nizzi, Pilotti, 
Ricci, Salemme, Sibani, Van- 
nucci. 

• Pallanuoto (14): Basevl, 
Bisio, Calcagno, De Crescen¬ 
zo, Del Duca, Di Fiore, For- 
miconl. Forte, Galbusera, Li- 
gnano Marasca, Notarangelo, 
Parisi. Solimei. 

• Nuoto maschile (13): 
Barelli, Castagna, Caliigaris, 
Di Pietro, Fontanive. Forti, 
Garufi, Irredento. Lovisolo. 
Marcuccl, Martinetto, Rasi, 
Tozzi. 

• Nuoto femminile (5): Bor- 
toli, Ferrucci, Maltagliati, Tri¬ 
carico Anna, Tricarico Maria 
Rosalba. 

• Scherma - Fioretto femmi¬ 
nile (4): Colllno, Mangiarotti, 
Tommasini. Tonelli. Fioretto 
maschile (5): Bernkopf, Di 
Loreto, Montano, Pinelli, Si- 
moncelli. Sciabola (5): Fer¬ 
rare. Montano, Nezzo, Pedo¬ 
ni, Romano. Spada (5): Ber- 
tinetti, Mochi, Pezza, PJacel- 
Ia, Testoni. 

• Pallavolo femminile (14): 
Camerin, Forestelli. Gualda- 
ni, Julli, Magnanini, Marò 
Mengaziol. Morelli Natali, 
Pezzoni, Pozzetti, Raimondi, 
Torretta. Visconti. 

• Tennis femminile (3): Gior¬ 
gi, Nasuelli. Scagnolari. 

• Tennis maschile (3): Do- 
rea. Calmo, Lombardi. 


Zugsiclli che nelle semifinali 
avevano battuto, insieme con 
Màicii. la formazione della 
Smena anch’essa però « ri- 
t.iccala » per gli avvenimenti 
di Wimbledon. La Ceccslovac- 
ch;a aveva sconfitto la Ger- 
m mia Occidentale per 3 a 2. 

Il sorteggio ha dato questo 
esita: Corrado Barazzutti. nu¬ 
mero uno della squadra italia¬ 
na. e Jan Kodes. numero uno 
di quella cecoslovacca, gioche¬ 
ranno oggi il primo singola¬ 
re. Il secondo singolare ve¬ 
drà di fronte l’italiano Anto¬ 
nio Zugarelli e il cecoslovac¬ 
co Jiri Hrebec. 

Domenica, l’ordine degli ul¬ 
timi due singolari sarà il se¬ 
guente: Barazzutti-Hrebec e 
Zugarelli-Kodes. La composi¬ 
zione del doppio, in program¬ 
ma domani, sarà annunciata 
dai due capitani un’ora pri¬ 
ma della partita. Arbitrerà 
rincontro il danese' Paul Dah- 
lhelm. 

Poiché due giocatori ceco- 
slovacchi sono stati sottopo¬ 
sti la settimana scorsa a cure 
mediche (lesione ad Una ver- 
tezra cervicale per Kodes). il 
capitano della squadra ceco- 
slovacca, Antonin Boiardi, si 
è riservato il diritto, previsto 
dal regolamento della Coppa 
Davis, di designare le riserve 
per i due ultimi singolari. 


Sportflash 


Canottaggio: azzurri in semifinale in 3 armi 

• I campionati mondiali junior» di canottaggio che ti svolgono a 
Nottingham sono proseguiti ieri con la disputa dei « rcpcchages > 
per l’ammissione alle semifinali che si svolgeranno oggi. Per do¬ 
mani invece sono previste le finali. Nel « Due senza ■ (primi tre 
In semifinale) si sono qualificati l’Italia (Tcmporin c Martellini) 
con it tempo di 5’52"30, la Polonia e la Norvegia. Nel * singolo * 
sono state disputate quattro serie (primi due in semilinalc). Si 
sono qualificati Polonia (6’11”06) e Belgio; Italia (Marconcìni 
in 6’07”73) e Francia; Cecoslovacchia (6’05’’29) e Inghilterra; 
Svizzera (6’0S”55) e Stati Uniti. « Doppio a altra soddisfazione 
per gli italiani che hanno raggiunto la semifinale vincendo la pro¬ 
pria serie (Ragazzi c Vizzini) in 5’51’’67 davanti a Cecoslo¬ 
vacchia e Svizzera, Austria e URSS (5’56’’00), Inghilterra e Svezia. 

Valdez-Briscoe: il vincitore contro Monzon? 

• Il World Boxìng Council ha annunciato che riconoscerà il vinci¬ 
tore delTincontro del 1S agosto tra Rodrigo Valdez e Bennie 
Briscoe come * sfidante logico » per una finale del titolo mondiale 
dei pesi medi. Valdez è colombiano e Briscoe è un americano di 
Filadelfia. Il detentore del titolo, l'argentino Carlos Monzon, deve 
Intanto mettere in palio la sua corona contro il francese Jean- 
Claude Bouttier. 

Oriandini e Buerrini «aventiniani» 

• Andrea Oriandini, il mediano che la Fiorentina ha ceduto al 
Napoli neanche Ieri ha raggiunto il ritiro della squadra partenopea 
■I e Ciocco > di Castefvecchio Pascoli in Gartagnana (Locca) dove 
la squadra è in ritiro. Orlandini, che ha richiesto alla Fiorentina 
an c o mp en so a titolo di « liquidazione > o « rimborso spese » per 
la sua permanenza in maglia gigliata, dopo un ulteriore colloquio 
con dirigenti della squadra viola ha ragg i unto Lido di Cantatore 
(Lucca) dove continua le vacanze. 

Al * Ciocco » di Castelvecchlo Pascoli c’è per il Napoli un'altro 
problema: il giocatore C verrini non è d’accordo sul suo trasferi¬ 
mento detta Maceratese al Napoli e In particolare sulla somma a 
lui «pattante u pertanto avr ebb e rinunciato a presentarsi alla so¬ 
cietà partenopea. Il gencral-manager del Napoli, Janlch, ha detto 
che se il giocatore Insisterà nella sue posizione verrà scisso il con¬ 
tratto stipulato dal Napoli con la Maceratese. 


I nerazzurri di nuovo al lavoro 

Tornerà TInter 
tra le «grandi»? 


Conclusi i campionati di nuoto 

Novella: 
... e sette ! 

* » • » - H • . 

Due record italiani, della Caliigaris nei 200 
misti e della Lazio nella staffetta 4 x 100 


Coppa Davis: oggi Cecoslovacchia-ltalia 


Aprirà Barazzutti 
centro Jan Kodes 



Il caso Palmlsclano 


• dèi frontalieri 

La CEE 
dà ragiono 
all’INCA 

Si è recentemente riunita 
a Bruxelles, la Commissione 
disciplinare della CEE, per 
esaminare alcune denunce 
riguardanti la mancata ap¬ 
plicazione dei • regolamenti 
comunitari, sia sulla libera 
circolazione della manodo¬ 
pera sia su quelli relativi 
alla sicurezza sociale. 

Sono trascorsi sei mesi da 
quando abbiamo denunciato 
11 caso della lavoratrice Pai- 
misciano Antonia costretta 
dalle autorità tedesche a li¬ 
cenziarsi dal suo buon po¬ 
sto di lavoro nella confinan¬ 
te città svizzera, perchè non 
autorizzata, dopo 12 anni di 
permanenza, a risiedere in 
Germania con il marito e i 
figli e prestare il suo la¬ 
voro In Svizzera. Ne è se¬ 
guita, allora, come al soli¬ 
to, la minaccia che pende 
dalle labbra di ogni padro¬ 
ne tedesco: « il rimpatrio », 
con il temporaneo fermo 
del passaporto. 

Il tempestivo intervento 
dell’Ufficio INCACGIL di 
Lòrrach, fece restituire il 
passaporto all’Interessata co¬ 
stringendo l’ufficio degli 
stranieri di Sàckingen — 
competente per territorio a 
ridimensionare le minacce 
di rimpatrio — ma non riu¬ 
scì a far riprendere il po¬ 
sto di lavoro in Svizzera al¬ 
la lavoratrice per la presa 
di posizione del funzionario 
dell’ufficio stranieri, che fu 
irremovibile. 

Da qui l’istanza del Pa¬ 
tronato INCA-CGIL al su¬ 
periore ufficio stranieri di 
Lòrrach, per una corretta 
applicazione dell’art. 7 del 
regolamento 1612-68 sulla li¬ 
bera circolazione della ma¬ 
nodopera, ove testualmente 
è detto: 

1) Hanno diritto di stabi¬ 
lirsi con il lavoratore cit¬ 
tadino di uno Stato mem¬ 
bro occupato sul territorio 
di un altro Stato membro, 
qualunque sia la loro citta¬ 
dinanza: a) il coniuge ed i 
loro discendenti minori di 
anni 21 o a carico; b) gli 
ascendenti di tale lavoratore 
e del suo coniuge che siano 
a suo carico. 

2) Gli stati membri favo¬ 
riscono l’ammissione di ogni 
membro della famiglia che 
non goda delle disposizio¬ 
ni del paragrafo 1 se è a 
carico o vive, nel Paese di 
provenienza sotto il tetto del 
lavoratore di cui al para¬ 
grafo 1. 

La risposta non si fece 
attendere: l’ufficio stranieri 
di Lòrrach, ignorando le no¬ 
stre precise argomentazioni 
dava una risposta elusiva, 
ma ferma, nel negare il di¬ 
ritto sancito dal regolamen¬ 
to CEE (art. 7 di cui sopra). 

Non va trascurato il fatto 
di una circolare riservata, 
emessa dal ministero degli 
Interni tedesco e diretta a 
tutti gli uffici dei Comuni 
confinanti con la Svizzera, 
circolare che porta la data 
29-10-1968 — a distanza di 
pochi giorni dall’entrata in 
vigore del regolamento CEE 
n. 1612-68 che regola la li¬ 
bera circolazione della ma¬ 
nodopera all’interno della 
Comunità Europea. 

Tale circolare disponeva 
che il permesso di soggior¬ 
no ai familiari deve basarsi 
sulle disposizioni di legge 
generale, in base alla (Au- 
slàndergesetz) legge sugli 
stranieri, ai quali potrà es¬ 
sere negato o ritirato il per¬ 
messo di soggiorno essendo 
venute a mancare le premes¬ 
se essenziali per beneficiare 
dei regolamenti CEE. 

Abbiamo investito della 
palese lesività dei regola¬ 
menti CEE il Consolato ita¬ 
liano di Freiburg, perchè 
intervenisse presso il « Re¬ 
girungsprasidium » di Frei¬ 
burg e presso l’Ambasciata 
d’Italia a Bonn. 

Il Regirungsprasidium di 
Freiburg, in risposta alla ri¬ 
chiesta del Console d’Italia, 
così si è espresso: 

« Il ministero degli Inter¬ 
ni del Land Baden-Wiirttem- 
berg esprime lo stesso pa¬ 
rere ed ha espressamente 
stabilito che il privilegio del 
soggiorno dal punto di vi¬ 
sta giuridico, secondo la le¬ 
gislazione comunitaria stilla 
residenza, si estende solo a 
quegli stranieri — cittadini 
di un Paese della CEE <— 
che esercitano o vogliono e- 
sercitare un’attività di quel¬ 
le nominate al paragrafo 1 
della legge ed ai loro fa¬ 
miliari. Per la concessione 
del permesso di soggiorno 
a cittadini comunitari per 
altri motivi, valgono invece 
le disposizioni giuridiche 
generali per gli stranieri. 

«Una concessione speciale 
generale, oppure un atteg¬ 
giamento di tolleranza, co¬ 
me da lei suggerito, da par¬ 
te del Regirungsprasidium 
in relazione del numero non 
del tutto rilevante dei lavo¬ 
ratori italiani che come 
frontalieri risiedono nella 
zona dell’Alto Reno e lavo¬ 
rano in Svizzera, oppure se 
hanno l'intenzione non può 
venire da parte nostra pre¬ 
sa m considerazione ». 

E’ interessante, dopo una 
lotta cosi lunga, confortata 
da tutte le associazioni de¬ 
gli emigrati e del Comitato 
consolare di coordinamen¬ 
to, che su iniziativa del rap¬ 
presentante dellTNCA, ha 
inviato una protesta alle au¬ 
torità tedesche ed italiane, 
appre ndere che la Commis¬ 
sione CEE nell'esaminare il 
caso della Palmisciano ha 
accettato in pieno la tesi 
dellTNCA di Lòrrach ed in¬ 
vitato i Comuni tedeschi ad 
attenersi alle disposizioni di 
legge comunitarie, eliminan¬ 
do le limitazioni del per¬ 
messo di soggiorno per I 
familiari a seguito del la¬ 
voratore, dando loro la pos¬ 
sibilità di trovare colloca¬ 
zione di -lavoro ove lo ri¬ 
tengono opportuno e con¬ 
veniente. 





Incontro comunisti italiani e lussemburghesi 


Accordo per 
la scuola 

Il 9 ottobre « giornata d'azione » sul proble¬ 
mi dei lavoratori stranieri in Lussemburgo 


Un Incontro tra comunisti 
italiani e lussemburghesi sui 
problemi scolastici per i fi¬ 
gli degli emigrati si è svolto 
a Esch sur Alzette. La dele¬ 
gazione della Federazione 
del PCI era guidata dai 
compagni Luigi Peruzzl e Al¬ 
berto Bossi, quella del PC 
lussemburghese dal compa¬ 
gno Blsdorf, consigliere co¬ 
munale di Esch. Il comune 
di Esch sur Alzette è retto 
da una amministrazione co¬ 
munista. 

• L’Incontro, che ha visto la 
partecipazione di insegnan¬ 
ti, professori e consiglieri 
comunali, è avvenuto nel 
quadro delle iniziative dì 
contatto con le forze demo¬ 
cratiche e operaie lussem¬ 
burghesi decise nel conve¬ 
gno sul problemi della scuo¬ 
la per i figli degli emigrati 
promosso dal PCI e dal PSI 
con la partecipazione di nu¬ 
merose associazioni di mas¬ 
sa deH’emigrazione italiana 
nel Lussemburgo. 

In questo convegno, tenu¬ 
tosi l’8 luglio scorso, è stata 
concordata una risoluzione 
che è stata oggetto di at¬ 
tento esame nell’incontro 
con il PC lussemburghese. 
I rappresentanti del comune 
di Esch, che già dispone 
di due classi di inserimento 
per i figli dei lavoratori ita¬ 
liani, hanno annunciato la 
apertura di una nuova clas¬ 
se di inserimento fiduciosi 
che questi primi esperimen¬ 
ti saranno seguiti da altri 
che già si annunciano in al¬ 
tri Comuni. 

Significativa importanza 
hanno i punti che sono stati 
concordati in questo incon¬ 
tro: rispetto della lingua 
materna; richiesta di accor- 
cordo bilaterale (che potreb¬ 
be anche diventare comuni¬ 
tario) sull’insegnamento del¬ 
la lingua materna nei con¬ 
fronti della lingua francese 
e, progressivamente, anche 
verso la lingua tedesca (il 
francese resterebbe la lin¬ 
gua richiesta per gli esami 
di ammissione alle scuole 
superiori, attualménte è ri¬ 
chiesto anche il tedesco e 
da qui le molte bocciature 
inflitte ai figli degli emi¬ 
granti); partecipazione fi¬ 
nanziaria del governo Ita¬ 


liano sia per la formazione 
di insegnanti lussemburghe¬ 
si per l’insegnamento del¬ 
l’italiano, oppure invio di 
Insegnanti italiani (l’impe¬ 
gno finanziario dovrebbe 
essere sopportato da ambe¬ 
due 1 governi); abrogazione 
dei compiti a casa e assi¬ 
stenza in classe da parte 
degli insegnanti con ore sup¬ 
plementari di insegnamento. 

Dal canto suo, l’associazio¬ 
ne democratica « Italia li¬ 
bera » ha avuto un Incon¬ 
tro con il sindacato LAV 
avente per oggetto gli stessi 
problemi dell’insegnamento 
scolastico. Vi 6 stata una 
ampia comunità di vedute, 
con la sola eccezione della 
politica sociale della CEE 
su cui il LAV ha mosso cri¬ 
tiche airindìrizzo della Fede¬ 
razione sindacale italiana 
CGIL-CISL-UIL che non 
assumerebbe maggiori re¬ 
sponsabilità per una poli¬ 
tica europea. E* stato ab¬ 
bastanza facile dimostrare 
che la CEE non ha ancora 
svolto una effettiva politi¬ 
ca sociale, tanto meno in 
direzione dei problemi dei 
lavoratori emigrati e che so¬ 
lo ora la Commissione della 
CEE ha dato inizio aU’esame 
di un programma sociale. 

Le posizioni del LAV si 
avvicinano, sui problemi 
della scuola per i figli de¬ 
gli immigrati, a quelle del 
PC lussemburghese; il sin¬ 
dacato maggioritario respin¬ 
ge però la proposta dell'ar- 
ruolamento di insegnanti 
italiani per l’insegnamento 
della lingua italiana. 

Una grande giornata di 
azione per imporre all’ordi¬ 
ne del giorno della vita po¬ 
litica lussemburghese i pro¬ 
blemi dei lavoratori stra¬ 
nieri è stata convocata per 
il 9 ottobre di questanno e 
sarà preceduta da altre ini¬ 
ziative unitarie che si svol¬ 
geranno a Lussemburgo cit¬ 
tà e in altre località. Alla 
preparazione della grande 
manifestazione parteciperan¬ 
no anche i giovani della 
« Jeunesse Socialiste » del 
Lussemburgo il cui contri¬ 
buto è stato concordato in 
un incontro cui hanno par¬ 
tecipato anche i rappresen¬ 
tanti della Federazione del 
PCI. 


Riunione della FILEF a Francoforte sul Meno 


Impegni nuovi i 
chiesti al governo j 


Il Consiglio della FILEF 
della Repubblica federale di 
Germania si è riunito a 
Francoforte sul Meno per 
deliberare sulla nuova com¬ 
posizione degli organismi 
dirigenti e sul programma 
di azione e di attività. Al¬ 
la riunione, svoltasi presso 
la nuova sede del Circolo 
Di Vittorio, in Oppenhei- 
mer Landstrasse 63, ha par¬ 
tecipato il segretario della 
FILEF, Gaetano Volpe. 

II Consiglio ha discusso 
la situazione relativa alla 
crisi governativa italiana, 
alla fine del centro-destra, 
alla necessità di una svolta 
rinnovatrice "he deve tener 
conto delle esigenze dei la¬ 
voratori, del Mezzogiorno, 
dell’emigrazione. 

E’ necessario che il pro¬ 
gramma del nuovo governo 
contenga chiari elementi 
che indichino la volontà di 
attuare una inversione di 
tendenza, la quale deve 
comprendere, come parte 
integrante, una nuova poli¬ 
tica dell’emigrazione, a par¬ 
tire dall’impegno di discu¬ 
tere tale politica nella con¬ 
ferenza nazionale dell'emi- 
grazione, che va mantenu¬ 
ta per il periodo di ottobre- 
novembre 1973. 

* Vasti e urgenti sono ) 
problemi delle masse degli 
emigrati italiani all’estero 
e delle regioni di loro pro¬ 
venienza: Tarresto dell’eso¬ 
do e la piena occupazione, 
le misure organiche di rein¬ 
serimento e di assistenza, 
da collocare nei programmi 
di sviluppo regionali e na¬ 
zionale, l’intervento per mi¬ 
gliorare nei Paesi di immi¬ 
grazione la condizione di 
vita e di lavoro e assicura¬ 
re la parità nel progresso, 
in primo luogo sostenendo 
l’approvazione dello Statu¬ 
to dei diritti e la stipula 
di accordi e convenzioni a- 
deguati e impegnativi, la 
svolta che deve essere at¬ 
tuata nella politica scola¬ 
stica e di formazione pro¬ 
fessionale (legge 153, Fondo 
sociale europeo impegno 
degli Stati ospitanti), nel 
campo delle abitazioni per 
la generalizzazione di al¬ 
loggi sociali e la liquida¬ 
zione di ogni tipo di ghet¬ 
to (in primo luogo discu¬ 
tere con i lavoratori i «pro¬ 
getti di alloggi s ocial i » an¬ 
nunciati dalla CEE), nel 
campo infine della parteci¬ 
pazione si Comuni e a tut¬ 
te le sedi in cui si svolge 
la vita sodale e politica. 

Pur riaffermando che, spe¬ 
cialmente in Italia, varie 
misure possono e debbono 
essere adottate prima del¬ 
la conferenza (fondi scola¬ 
stici, leggi per 1 diritti elet¬ 
torali e per la pensione a 60 
anni, consiglio dell’emigra¬ 
zione e riforma del Comi¬ 
tati consolari), tutti I pro¬ 
blemi che sono stati Indi¬ 


cati non possono attendere. 
La FILEF della Germania 
è pertanto contraria a un 
rinvio della conferenza. 

Il Consiglio della FILEF 
propone che sia ripresa e 
rafforzata, in vista della 
conferenza nazionale della 
emigrazione, l'attività uni¬ 
taria in Germania, e che sia 
convocato ai primi di set¬ 
tembre 1973 il Comitato imi¬ 
tarlo esistente nella RFT. 
del quale fanno parte la 
FILEF, le ACLI, 1TJNAIE, 
la FAIEG, 11 sindacato dei 
metalmeccanici tedeschi IG 
Metall, la confederazione 
sindacale DGB. Anche nel 
lavoro unitario occorre al 
piu presto superare tutti i 
ritardi che sono stati cau¬ 
sati, tra l’altro, dai disegni 
di spostare a destra la si¬ 
tuazione italiana e di divi¬ 
dere le organizzazioni dei 
lavoratori. 

Nella situazione nuova 
che si è creata in Italia è 
necessaria più che mai che 
la presenza e la lotta dei la¬ 
voratori, l'azione costante e 
originale degli emigrati con¬ 
tribuiscano alla realizzazio¬ 
ne di ima svolta. 

Il Consiglio della FILEF 
ha pertanto indetto in tut¬ 
ta la Germania assemblee, 
convegni e manifestazioni a 
sostegno della rivendicazio¬ 
ne di una politica nuova 
deU'emigrazione, di riforme, 
di sviluppo democratico. 

In particolare, per quan¬ 
to riguarda la scuola, il 
Consiglio ha deciso di svi¬ 
luppare in ogni località l’In¬ 
dagine scolastica, promossa 
dalla FILEF. per poter pre¬ 
sentare organiche richieste 
di stanziamenti per l’attua¬ 
zione delle misure previste 
dalla legge italiana n. 153. 

Il Consiglio della FILEF, 
raccogliendo infine le pro¬ 
poste fatte il 30 giugno nel¬ 
l’assemblea popolare degli 
emigrati italiani nel quar¬ 
tiere Feuerbach di Stoccar¬ 
da, sollecita organiche mi¬ 
sure di previdenza sociale 
e di armonizzazione della 
legislazione comunitaria, in 
modo da liquidare lungag 
gini nel riconoscimento dei 
diritti degli emigraci e per 
estenderli, e richiìde che 
una nuova struttura dei Co¬ 
mitati consolari sia istitui¬ 
ta per assistere le colletti¬ 
vità dei lavoratori (oggi si 
giunge a dover attendere 
anche dei mesi per ottenere 
l rinnovi dei passaporti). 

Dopo aver rivolto un 
plauso al Circolo «Giusep¬ 
pe Di Vittorio» di Franco- 
forte, che ha aperto la sua 
' nuova sede in Oppenhei- 
mer Landstrasse 63, il Con¬ 
siglio ha deciso di appoggia- 
. re la manifestazione inau¬ 
gurale che vi si terrà do- 
• po le ferie estive, e ha im¬ 
pegnato i lavoratori emi¬ 
grati a creare «Ctrl nume¬ 
rosi centri di associazione 
r di Iniziativa. 
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Mentre la Commissione senatoriale d’inchiesta ha deciso di proseguire i lavori 


Vivo interesse a Tunisi per il Medio Oriente 


Nixon costretto a rinviare le vacanze L oi>inione di Bur * hiba 
per fronteggiare l’affare Watergate 1 ™ 

il presidente tunisino ha elaborato un piano per risolvere il conflitto con 
un compromesso • Coincidenze con i postulati della conferenza di Bologna 


Tenterà di chiarire la propria posizione attraverso una conferenza stampa - Denunciata dal «Washington Post» una macchina¬ 
zione per diffamare il senatore McGovern - Il presidente americano intervenne direttamente per far cadere una azione giudi¬ 
ziària contro la società ITT - Indagine su Nixon e su suoi coll aboratori promossa dalla Associazione degli avvocati 


WASHINGTON. 2. 

Lo scandalo Watergate ha 
costretto Nixon a rinviare le 
vacanze. Nonostante li presi¬ 
dente americano abbia appena 
Ieri definito gli avvenimenti 
legati allo scandalo « cose me¬ 
schine, piccole, insignificanti ». 
delle quali non valeva la pe¬ 
na di occuparsi, oggi il vice 
capo dell’Ufficio stampa presi¬ 
denziale, Warren, ha dichia¬ 
rato che Nixon non si trasfe¬ 
rirà nella sua villa in Califor¬ 
nia. dove avrebbe dovuto tra¬ 
scorrere in vacanza una parte 
del mese di agosto, prima d: 
essersi pronunciato pubblica 
mente sulla controversia e pri¬ 
ma che non sia conclusa l’in¬ 
chiesta della commissione se¬ 
natoriale. E' probabile che Ni¬ 
xon tenti di difendersi e di 
chiarire la propria posizione, 
fattasi di giorno in giorno 
sempre più difficile, attraver¬ 
so lina conferenza stampa. 

Da parte sua la commissione 
presieduta dal senatore Sani 
Ervin, che sembrava intenzio¬ 
nata a sospendere i lavori a 
cominciare da domani, ha de¬ 
ciso invece di continuare le 
sedute anche per la prossima 
settimana e forse anche oltre. 

Lo scandalo, intanto, sia at¬ 
traverso le deposizioni che 
con le rivelazioni della stam¬ 
pa, si allarga ogni giorno di 
piti. Il « Washington Post » 
riferisce che Haldeman. men- 
tre era ancora capo del per¬ 
sonale della Casa Bianca, pro¬ 
pose di far arrivare alla stam¬ 
pa la notizia secondo cui il 
senatore George Me Govern 
sarebbe padre di un figlio ille¬ 
gittimo nato nel 1940. La pro¬ 
posta venne fatta da Halde- 
man il 10 febbraio, con l’obiet¬ 
tivo di controbattere la propa¬ 
ganda negativa per la Casa 
Bianca derivante dall’inchie¬ 
sta sul caso Watergate. 

Nel corso delle udienze del¬ 
la commissione si è appreso 
tra l'altro che il presidente 
Nixon ebbe un ruolo diretto 
nella decisione presa dal go¬ 
verno di lasciar cadere una 
progettata azione giudiziaria 
contro la potente società di 
telecomunicazioni ITT, per 
violazione delle norme anti¬ 
trust. Un documento afferma 
che Nixon e l'allora ministro 
della giustizia. Mitchell. eb¬ 
bero discussioni su come risol¬ 
vere il caso ITT. « concordan¬ 
do i passi » che era necessa¬ 
rio intraprendere. La stessa 
ITT aveva fatto lo scorso an¬ 
no una offerta di 400 mila 
dollari perchè II Partito re¬ 
pubblicano tenesse U suo con¬ 
gresso a San Diego in Califor¬ 
nia. L’offerta venne lasciata 
cadere e il congresso si svol¬ 
se Io scorso agosto a Miami 
Beach. 

La esistenza di una « lista 
nera » o « lista degli anate¬ 
mi » è stata confermata da 
Haldeman nella sua deposizio¬ 
ne. anche se egli ha cercato di 
attenuare la gravità del fatto 
sostenendo che si trattava d! 
un elenco di oersone pubbli¬ 
camente contrarie alla poli¬ 
tica governativa che era op¬ 
portuno escludere dalla ospi¬ 
talità della Casa Bianca. 

Il prossimo teste chiamato a 
deporre davanti alla Commis¬ 
sione sarà Richard Helms. ex 
direttore della CIA (il Senato 
ha ieri ratificato la nomina 
del nuovo direttore della orga¬ 
nizzazione. William Colby). 

La notizia che l'Associazione 
degli avvocati della California 
(una sorta di Ordine degli av¬ 
vocati). avesse aperto una in¬ 
dagine su Nixon (che nella 
vita privata è appunto avvo¬ 
cato). che era stata ;n primo 
tempo smentita, è stata oggi 
confermata. L’indagine, oltre 
che Nixon, riguarda altri lega¬ 
li coinvolti nel caso Watergate 
e mira ad accertare se esi¬ 
stano le premesse necessarie 
per adottare misure discipli¬ 
nari nei loro confronti. 

II presidente della Associa¬ 
zione degli avvocati california¬ 
ni. Janofsky, ha detto che so¬ 
no già stati stabiliti contatti 
con il procuratore distrettua¬ 
le di Los Angeles, con il mi¬ 
nistro della giustizi della Flo¬ 
rida e con il a super-magistra¬ 
to » federale per li caso Wa¬ 
tergate, Cox. « La nostra in¬ 
chiesta — ha detto Janofsky 
— venne avviata alcuni mesi 
fa perchè noi abbiamo funz.o- 
ni disciplinari da svolgere In 
rapporto ai membri della As¬ 
sociazione che possono aver 
partecipato ad azioni illegali 
o Improprie. L’Associazione 
Intende accertare tutte le re¬ 
sponsabilità. In maniera equa 
e con tutta la rapidità pos¬ 
sibile ». 

Con Nixon si trovano sotto 
Inchiesta da parte della Asso¬ 
ciazione John Ehrhchman, ex 
numero due della Casi Bianca. 
Herbert Kalmbach. ex avvo¬ 
cato di Nixon. Donald Segrct 
ti, ingaggiato per operazioni 
d: sabotaggio della campagna 
elettorale del partito democra¬ 
tico nel 1972. Robert Mardian 
e Gordon Stradina, già colla¬ 
boratori della Casa B.anca e 
coinvolti nello scandalo Wa¬ 
tergate. 

Si apprende infine che la 
commissione «operazioni go¬ 
vernative» della Camera dei 
rappresentanti ha approvato 
oggi un decreto che ingiunge 
alla Casa Bianca di conse¬ 
gnarle tutti i documenti con¬ 
cernenti le spase compiute 
nelle due residenze private 
del presidente Nixon. a Key 
Bisciyne (Florida» e San Cle¬ 
mente (Callfc.iii-i). La deci¬ 
sione odierna costitutore il 
primo pam ufficiale verso la 
apertura di un’inchiesta vera 
e’ propria, volta ad accertare 
eventuali violaz'om della leg¬ 
ge nelle operazioni concernen¬ 
ti la costruzione e la nwnu- 
alone delle due residenze. 


Alla 19' Conferenza del Commonwealth 


Chiesta la condanna di Parigi 
per gli esperimenti nucleari 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2 

La 19. conferenza del Commonwealth ha inau¬ 
gurato stamane i suoi lavori a Oitnwa alla pre¬ 
senza dei rappresentanti di .72 paesi (per un 

totale di circa 900 milioni di cittadini) ed è 
stata subito investita da una polemica: A'i 
straba. Nuova Zelanda e Figi vogliono giungere 
ad una condanna dei recenti esperimenti ntn 
] mici francesi presso l’atollo di Mururoa. nel 
! Pacifico ma il gin orno inglc-e non è affollo 
disposto ad associarsi alla protesta contro il 
suo partner europeo. A parie ogni altra consi¬ 
derazione. la cautela diplomatica di Heath nei 
confronti di Pompidou serve a sottolineare che 
questa è la prima conferenza del Commonwealth 
dopo l’ingresso dell’Inghilterra nel MEC. ! 

motivi istituzionali e le ragioni politiche che 
una volta legavano Londra al suo ex impero 
si sono fatti ancora più labili. Anche per gli 
altri partecipanti l'interesse in quello che venne 
definito « il club degli uomini bianchi » è »'n 
forte declino. Lo dimostrano la carenza di ar¬ 
gomenti concreti in discussione e le defezioni 
da parte di nove capi di stato (Kenia. Cipro. 
Zambia. Ghana, Uganda. India. Malawi. Cambia. 
Trinidad) che per un motivo o per l’altro non 
hanno ripunto opportuno n'-i ^op/iare personal¬ 
mente alla conferenza di Ottawa. 

Il presidente Ainm dell'Ugandn ha addirittura 
aggiunto una pesante nota di irriverenza quando 
(per mascherare una assenza comunque già 
decisa) ha detto che sarchile partito solo se la 


regina d’Inghilterra gli avesse messo a dispo¬ 
sizione un aeroplano speciale. Co-.ii non avvi» 
nula. Elisabetta, col manto Filippo, si trova 
d,« ieri in Canada a sosteneie con un tocco prò 
tocoiiare i lavori di una assemblea che ogni 
volta deve giustificare una sua ragione d’essere 
tufo sommato molto incerta. 

L’unico tema che incide più da vicino sulla 
politica dei singoli paesi è quello degli « aiuti 
multilaterali » La cifra globale supera i 350 
milioni di sterline all’anno e coinvolge l’atlivi'à 
di 14 mila tecnici e 12 mila volontari in un 
Commonwealth che per nove decimi è ancora 
i in via di sviluppo ». 

Ma. per quanto riguarda i- rapporti bilaterali 
il volume dei traffici dell'Inghilterra nell’area 
del Commonwealth è andato sensibilmente de 
clinando negli ultimi dieci anni: nel 19(51 rap 
presentava ancora il 32ri del commercio esteio 
inglese, nel 1972 è sceso ad appena il 19'"'. E’ 
un segno molto chiaro della perdita di impor¬ 
tanza dello scambio con le ex colonie a vantaggio 
dell’accresciuta attività britannica altrove e so 
prattutto in Europa. Politicamente sono ancora 
Australia e Nuova Zelanda che. sotto ie animi 
distrazioni laburiste emerse alle ultime elezioni, 
stanno dando vita ad un indirizzo radicalmente 
nuovo e sempre più lontano dall'egemonia occi¬ 
dentale. e cioè americana. 

E’ questa accresciuta mobilità delle nazioni 
anglosassoni del Pacifico a costituire infatti 
l'elemento più interessante di questa confo 
ronza del Commonwealth. 

Antonio Bronda 



j BERLINO — li leader palestinese Yasser Arafat ha partecipato nella capitale della Repub- 
| blica democratica tedesca al decimo Festival mondiale della gioventù. Eccolo — nella foto — 
! mentre distribuisce autografi a giovani delegati di tutto II mondo 


Il decimo Festival della gioventù nella capitale della RDT 


GIORNATA ANTIFASCISTA A BERLINO 

t %r 

Le manifestazioni sono proseguite nonostante la morte del compagno Ulbricht, per sua espressa volontà * Angela Davis ha esaltato i successi dei popolo 
vietnamita che hanno determinato l'attuale profonda crisi alla Casa Bianca - Il segretario degli Jusos esorta i giovani ad iniziative per la pace e la sicurezza 


Il cordoglio 
per la morte 
del compagno 
Ulbricht 


La notizia della morte 
del compagno Walter Ul¬ 
bricht è stata accoda con 
profendo cordoglio dai 
partiti comunisti ed ope¬ 
rai di tutto il mondo. In 
un telegramma del Comi¬ 
tato centrale del PCUS al 
Comitato centrale delia 
SED si dice che « al no¬ 
me di Walter Ulbricht so¬ 
no direttamente legati la 
creazione del Partito so¬ 
cialista unificato tedesco 
basato sulla unità della 
classe operaia, la forma¬ 
zione, lo sviluppo ed il 
consolidamento delia RDT. 
stato degli operai e dei 
contadini tedeschi ». 

II presidente della Ju¬ 
goslavia. Tito, ha scritto 
in un telegramma inviato 
alle autorità della RDT 
che la scomparsa di Ul¬ 
bricht « rappresenta una 
grande perdita non solo 
per il popolo della Repub¬ 
blica democratico tedesca 
ma per l’internazionale del 
lavoratori e per il movi¬ 
mento comunista mon¬ 
diale ». 

II presidente della Ro¬ 
mania. Ceausescu. affer¬ 
ma nel suo telegramma 
che Ulbricht fu « un mo¬ 
dello di fermezza e deter¬ 
minazione nello lotta con 
tro lo sfruttamento e la 
oppressione, per ia giu¬ 
stizio sociale e il progres¬ 
so. per il trionfo delle 1- 
dee di pace e di trasfor¬ 
mazione rivoluzionarla del¬ 
la società ». 

Un messaggio di cordo 
glìo è stato inviato ai di¬ 
rigenti della RDT anche 
dal presidente della Re¬ 
pubblica Federale Tede¬ 
sca. Heinemann. 

Al funerali, che si svol¬ 
geranno martedì prossi¬ 
mo. parteciperà una dele¬ 
gazione del PCI composta 
dai compagni Alfredo 
Reichlin. membro della 
Direzione, e Renzo Imfce 
ni segretario nazionale del¬ 
ia FOCI. 


Dal nostro corrispondente 

r BERLINO. 2. 

Mentre tutti i partecipanti 
al decimo Festival della gio¬ 
ventù non perdono occasione 
per testimoniare il loro pro¬ 
fondo cordoglio alle autorità 
della RDT per la morte del 
compagno Walter Ulbricht. so¬ 
no proseguiti oggi, secondo la 
volontà del presidente scom¬ 
parso. le manifestazioni, i se¬ 
minari. gli spettacoli artistici 
che animano ormai da sei 
giorni questo grande raduno 
dei giovani progressisti di tut 
ti 1 continenti dei mondo. 

Fra le « giornate » che que¬ 
sta manifestazione dedica ai 
momenti politici più importan 
ti della situazione internazio¬ 
nale, oggi è stata la volta 
della « giornata » di solidarie¬ 
tà dei popoli, della gioventù 
e degli studenti che lottano 
contro i monopoli, lo sfrutta¬ 
mento, il fascismo e l'oppres¬ 
sione. Nel corso della confe¬ 
renza stampa che ha presen¬ 
tato questa sesta « giornata » 
del Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti ha 
preso tra gli altri la parola 
!a compagna Angela Davis che 
fa parte della delegazione ame¬ 
ricana presente a questo de¬ 
cimo appuntamento dei gio¬ 
vani e degli studenti di tutti 
i paesi del mondo. 

La compagna Angela Davis 
ha iniziato la sua conferenza 
ringraziando tutti i rappre¬ 
sentanti dei movimenti giova¬ 
nili presenti in questi giorni 
a Berlino per l’appoggio dato 
alle iniziative politiche e alle 
azioni di massa attuate per 
ottenere la sua liberazione. 
Angela Davis ha detto in con¬ 
creto che « il movimento che 
si è battuto per la mia libe¬ 
razione è oggi tutto presente 
qui. nella capitale della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
e per questo io rivolgo alle 
migliaia di giovani che hanno 
animato la campagna contro i 
soprusi delle autorità statuni¬ 
tensi il mio saluto e il mio rin¬ 
graziamento più caloraso ». 

Dopo aver sottolineato il 
successo della decima edizione 
del Festival mondiale della 
gioventù, la compagna Angela 
Davis ha affermato che oggi 
andiamo verso una modifica¬ 
zione dei rapporti di forze esi¬ 
stenti nel mondo a favore del¬ 
le forze democratiche e rivo¬ 
luzionarie cerne dimostra la 
partecipazione dei giovani di 
diverso orientamento politico 
ed ideologico a questo appun- 
tairrnto mondiale della gio¬ 
ventù. 


La compagna Davis ha an¬ 
che salutato il viaggio effet¬ 
tuato dal compagno Breznev 
negli Stati Uniti e. dopo aver 
affermato che esso ha dimo¬ 
strato una volta di più che 
l'Unione Sovietica gioca un 
ruolo di primo piano nelle lot¬ 
te per la pace e la coesisten¬ 
za, ha aggiunto che gli incontri 
di Breznev con Nixon hanno 
avuto come obiettivo il conso¬ 
lidamento della pace e il pre¬ 
sidente americano ha dovuto 
prendere atto dell'attualità 
della nuova « tappa storica » 
che è oggi di fronte alle gran 
di potenze. 

Dopo aver esaltato i succes¬ 
si ottenuti dall’eroico popolo 
vietnamita, la compagna An¬ 
gela Davis ha ricordato che 
è stata proprio la vittoria dei 
partigiani del Sud Vietnam e 
la resistenza del popolo nord 
vietnamita a determinare la 


profonda crisi politica della 
Casa Bianca manifestatasi cla¬ 
morosamente in questi ultimi 
tempi con lo scandalo del Wa¬ 
tergate. .La militante rivolu 
zicnaria americana ha anche 
affermato che « la delegazio¬ 
ne statunitense ha preso Firn 
pegno di proseguire la propria 
lotta per ottenere la liberazio 
ne dei prigionieri politici viet 
p.amitl e, assieme alle altre 
minoranze degli Stati Uniti, i 
messicani. 1 portoricani, i cit¬ 
tadini di origine indiana, 
eec., di continuare a battersi 
per la realizzazione dei diritti 
civili di tutti i cittadini ame¬ 
ricani ». 

La conferenza stampa del¬ 
la compagna Angela Davis è 
stata solo un momento della 
« giornata ». contraddistinta da 
decine di iniziative che han¬ 
no visto impegnati i dirigenti 
giovanili dei paesi che subi¬ 


scono ancora il duro attacco 
della repressione e della vo¬ 
lontà liberticida delle autori¬ 
tà fasciste. 

I giovani provenienti dalla 
Spagna, dal Portogallo, daila 
Grecia, dal Paraguay e da mol¬ 
ti altri paesi sono stati i pro¬ 
tagonisti delle manifestazioni 
di oggi. Non è mancata nep¬ 
pure la voce del nostro paese 
che attraverso i rappresentan¬ 
ti dei movimenti giovanili de¬ 
mocratici presenti in questi 
giorni a Berlino, ha ricordato 
al mondo che la « malapianta » 
del fascismo è dura da sradi¬ 
care. 

Nel corso delle molte inizia¬ 
tive politiche che stanno ca¬ 
ratterizzando questa decima 
edizione del festival mondiale 
della gioventù e degli studen¬ 
ti. ha preso tra gli altri la pa¬ 
rola Wolfgang Roth, segretario 


dei giovani socialisti (jusos) 
della Repubblica federale tede¬ 
sca e membro della Direzione 
del partito socialdemocratico 
Egli ha tra l'altro affermato 
che « i primi successi ottenuti 
nella letta per la pace, per la 
sicurezza e la cooperazione 
non debbono far dimenticare 
il fatto che il processo non 
è spontaneo». Roth. rifacen¬ 
dosi all’esperienza di lotta dei 
giovani socialisti della Repub¬ 
blica federale tedesca, ha ag¬ 
giunto inoltre che « i nemi¬ 
ci della pace continuano il 
loro lavoro » e che bisogna 
operare affinché in Germania 
e sul plano internazionale gli 
obiettivi della pace e della si¬ 
curezza diventino momento di 
iniziativa e di azione comu¬ 
ne dei giovani di tutti i paesi 
del mondo. 

Franco Petrone 


Rivelazioni dell'ex primo presidente della Repubblica egiziana 

LA CIA ISTIGÒ NAGHIB CONTRO NASSER 

Attraverso un miliardario del Cairo e un generale saudiano Washington promise appoggio al vecchio 
generale, che però afferma di averlo rifiutato - La prima intervista dal 1954 a una rivista libanese 


Un altro 
massacro nel 
Mozambico ? 

BRUXELLES. 2. 
Un missionario belga ha di¬ 
chiarato oggi di avere raccol¬ 
to la testomonianza di un uf¬ 
ficiale portoghese su un « mas¬ 
sacro » perpetrato da unità 
dell’esercito portoghese in Mo¬ 
zambico. - 

Padre Vie Nijs. di Bermgen. 
scrive sul giornale cattolico 
fiammingo « Ilei zelalig rati 
Imburg » che l’ufficiale gli Iva 
detto che la popolazione d; 
un Intero v.llaggio è stata bru 
ciata viva in rappresaglia per 
un attacco di guerriglieri del 
■ Frelimo ». Il capitano della 
unità — riferisce il missiona 
rio — strangolò un bambino 
che era sfuggito alle fiamme. 


BEIRUT, 2. 

' Il generale Mohammed Na- 
ghib. che fu il primo presi 
dente deU’Egitto dopo 11 ro¬ 
vesciamento della monarchia 
nel 1952, ha rotto un silen¬ 
zio che si protraeva da 18 
anni per rivelare che gli Sta¬ 
ti Uniti si offersero per due 
volte di appoggiarlo contro 
Nasse r. 

In una intervista pubblica¬ 
ta dalla rivista di Beirut AI 
llatcadess, Naghib afferma di 
avere respinto le due propo¬ 
ste che gli vennero ratte du¬ 
rante la sua presidenza nel 
periodo 1953-54 prima che Nas- 
ser lo rovesciasse. 

Naghib ha precisato che le 
ofTerte americane gli vennero 
fatte a nome della CIA dal 
miliardario egiziano Ahmed 
Abbud Pascià e dai defunto 
capo deii’esercifo saudita, ge 
nerale Said Kurdi. 

« Entrambi mi dissero, in 
separate udienze, che la CIA 
era in possesso di informa¬ 
zioni da rul risultava che Nas 
sor stava complottando )>er 
rovesciarmi e che gli Stati 
Uniti erano pronti ad usare 


della loro influenza, delle lo¬ 
ro vaste risorse finanziarle del 
servizi segreti per appoggiar¬ 
mi >*. ha detto Naghib 

« Mi adirai a tal punto — 
ha aggiunto — che minacciai 
Abbua di farlo arrestare se 
mi avesse parlato ancora una 
volta della casa. Per quanto 
riguarda Kurdi. un vecchio 
amico e commilitone nella 
guerra palestinese del 1948. lo 
rimproverai chiedendogli se 
lui poteva accettare che da 
parte mia sollecitassi l'inter¬ 
vento straniero per restare al 
potere ». 

Inoltre Naghib parla delle 
sue relazioni con l’attuale pre¬ 
sidente egiziano. 

« Il presidente Sadat — af¬ 
ferma Naghib — non mi ha 
mai mancato di attenzioni, mi 
ha fatto avere un passapor¬ 
to diplomatico e mi ha resti¬ 
tuito tutti i diritti; più impor¬ 
tanti ancora sono state le sue 
attenzioni su! piano umano: 
infatti, menile quando mori 
mio figlio, a'cuni anni fa. mi 
fu proibito di rendere omag¬ 
gio alia sua spoglia, in occa¬ 
sione della recente morte di 


j mia moglie le sono state tri¬ 
butate onoranze funebri de- 
| gne della consorte di un ex 
capo di Stato». 

Interrogato sulle sue rela¬ 
zioni con Nasser. Naghib af¬ 
ferma che il suo ultimo in¬ 
contro con lui risale al 14 
novembre 1954. 

« Un'ora più tardi — preci¬ 
sa — ero in stato di arresto 
e sottoposto a residenza sor¬ 
vegliata a Marg. Da allora nes¬ 
suno mi ha più fatto visita, 
se si eccettua il vice presiden¬ 
te Hussein Sciafei. dopo l'av¬ 
vento al potere del presiden¬ 
te Sadat. 

* Dopo Tarreslo — prose¬ 
gue Naghib — ho spesso tele¬ 
grafato a Nasser, per esem¬ 
pio per felicitarmi con lui 
per la nazionalizzazione del 
Canale di Suez, nel 1956. Inol¬ 
tre gli ho inviato un telegram¬ 
ma nel 1967 (dopo la disfatta 
di giugno) per informarlo che 
mi mettevo a sua disposizio- 
ne come semplice cittadino. 
Superando le divergenze e I 
rancori ho sempre appoggia¬ 
to Nasser nelle grandi occa¬ 
sioni ». 


) Tonmo . -v**0*JM 
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Dal nostro inviato 

1 TUNISI, agosto 

Circa 2.500 chilometri, in 
linea d’aria, separano Tunisi 
dal Canale di Su*-?.. Oltre a 
ciò, la Tunisia non è impe¬ 
gnata direttamente nel con¬ 
flitto mediorientale- non ha 
territori occupati da'le truppe 
israeliane (coma l’Egitto, la 
Siria e la Giordania); non 
ospita basi del guerriglieri pa¬ 
lestinesi (come il Libano e la 
Siria); non è stata mal coin¬ 
volta nelle azion. « Settem¬ 
bre nero » e non ne ha subito 
le conseguenze (come la Li¬ 
bia e il Sudan): non ha in¬ 
fine propri contingenti mili¬ 
tari. sia pure simbolici, sul 
«fronte orienta'»? » (come la 
Algeria e il Marocco). 

Tuttavia, in un periodo di 
dibattito e di dialogo, sulla 
situazione medio’-’entale. par¬ 
ticolarmente Intimo, come 
quello delle scota ' settimane 

— caratterizzate dalla discus¬ 
sione dinanzi al Consiglio di 
Sicurezza e dalia prò-cauzione 
di quel fitto intree :'o di incon¬ 
tri e contatti diplomatici che 
è un po' la novità del 1973 

— la Tunisia s* è trovata a 
svolgere un ru >' « di protago¬ 
nista diretto, dopo le ormai 
famose proposte del suo pre¬ 
sidente, Habib B’-.rg-fiba for¬ 
mulate dapprima Ginevra e 
precisate poi in una inter¬ 
vista al quotidiano di Beirut 
4n Naliar. 

Non è la prima volta, certo, 
che la Tunisia interviene di¬ 
rettamente nella vicenda me¬ 
diorientale: basta ricordare la 
missione svolta dal suo primo 
ministro dell’epoca Bal.l Lad- 
gam. ad Amman durante 1 
tragici combattimenti del set¬ 
tembre 1970. Questa volta, pe¬ 
rò. si è trattato di qualcosa 
di più; le proposte di Bur- 
ghiba. infatti, non solo hanno 
provocato tutta una serie di 
reazioni, spintasi forse al di 
là di quel che lo stesso Bur- 
ghiba pensava (e mi riferisco 
soprattutto alla - tituba diplo¬ 
matica con la Giordania), ma 
sono state anche vissute con 
passione e con omtecipazlone 
Jalle masse popolari tunisine, 
la cui naturale solidarietà con 
le aspirazioni, e la lotta del 
popolo palestinese ha toccato 
punte particolarmente intense 
durante le giornate del Fe¬ 
stival Panafricano della Gio¬ 
ventù. al quale hanno parte¬ 
cipato una rappresentanza del¬ 
l’Organizzazione oer la Libe¬ 
razione della Palestina ed una 
troupe ro.kloristioa palestine¬ 
se, composta da studenti del- 
l'univeisita del Cairo. 

C’è da dire, \ questo ri¬ 
guardo, che non sempre le 
acclamazioni entusiastiche del¬ 
la folla tunisina - e soprat¬ 
tutto dei giovani - all'indl- 
rizzo della deipgar'nne pale¬ 
stinese sono appare «in li¬ 
nea » con 1 discorsi di Bur- 
ghiba: il grido « rivoluzione, 
rivoluzione », sc.tnd'to decine 
di volte; le invocazioni alla 
« Falastln Arabivn >• (Palesti¬ 
na araba); le acclamazioni 
senza fine alle «K-tfieh» e 
alle tute mimetiche del feda- 
ym, sono apparsa r. molti an¬ 
dare ben al di là delle solu¬ 
zioni politiche e negoziate cui 
i discorsi del Capo dello Stato 
si riferivano. Ma pi-^prto quel¬ 
la partecipazione Dipolare — 
d'altro canto — ha dimostrato, 
contro tutti 1 critici Interes¬ 
sati. come anche per i tuni¬ 
sini i 2.500 km. che li sepa¬ 
rano dal Canale rappresentino 
una distanza soiMnto geo¬ 
grafica. 

Cerchiamo, allora, dal posto 
di osservazione li Tunisi, ai 
tracciare retrospettivamente 
le linee essenziali delle pro¬ 
poste di Burghiba i del dia¬ 
logo che intorno ad esse si 
è intrecciato. 

Premessa 

ideologica 

Nate quasi per caso, nel 
corso di un'inter. : :.ta con un 
giornalista italiano, dalla do¬ 
manda se :! leader tunisino 
foss*- disposto ai 'ncontrare 
un dirigente isra*- -i ano. le prò 
poste di Burghiba hanno tro¬ 
vato poi nel discorso del 19 
giugno alla Conferenza Inter¬ 
nazionale del lavoro, a Gine¬ 
vra, la loro premessa, per 
cosi dire, ideologica e nel¬ 
l'intervista del 6 luglio ad An 
ìV aliar la loro esposizione si¬ 
stematica. 

Nel discorso di Ginevra Ha- 
bib Burghiba ha formulato la 
teoria di quello che egli stes¬ 
so ha definito il .• triplice di¬ 
ritto». vale a dira il diritto 
-«del popoli arabi a non es¬ 
sere occupati e umiliati, del 
popolo palestinese a non es- 
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sere privato della sua patria 
e degli Israeliani a non es¬ 
sere sterminati o gettati a 
mare»; con una particolare 
accentuazione, ovviamente, sul 
diritto del popolo palestinese, 
poiché « nulla è possibile sen¬ 
za i palestinesi e ancor meno 
contro di loro ». 

I punti 

del compromesso 

Sulle colonne di An-Nahar, 
il « triplice diritto» del popoli 
mediorientali si è tradotto in 
una precisa formula di com 
promesso politico. Eccone i 
punti essenziali: 

1) partendo dalla «ingiu¬ 
stizia del secolo », commessa 
ai danni del popolo palestinese 
e dalla necessità di uscire 
dalla situazione di « non pace 
e non guerra » che favorisce 
l’annessionismo israeliano, av¬ 
vio di negoziati diretti sulla 
base della spartizione della 
Palestina votata nel novem¬ 
bre 1947 dall'Assemblea delle 
Nazioni Unite. Se 1 palesti¬ 
nesi accetteranno questa for¬ 
mulazione, e quindi la costi¬ 
tuzione di un loro Stato na¬ 
zionale su una parie della Pa¬ 
lestina, « non solo disporranno 
di uno Stato, ma guadagne¬ 
ranno al tempo sfosso la stima 
dell’opinione pubblica mon¬ 
diale ». 

2) Questione della Giorda¬ 
nia. E’ questo l’elemento di 
novità, che ha avuto come 
conseguenza la rottura dipio 
matica fra Tunisi e Amman. 
Burghiba ha infatti ricordato 
che la CisgioMama è stata 
annessa, nel 1949 dall’Emiro 
Abdallah di Transgiordania 
(nonno di Hussein) mentre 
era stata assegnata dail’ONU 
al palestinesi. Ma anche la 
Transgiordania « era stata 
ueata artificialmente dagli in¬ 
glesi », e « non e-a ma: eli¬ 
si ita prima». In Jefinitiva « il 
Giordano è il nome di un 
fiume, la Palestina è il nome 
di un Paese esistito fin dal 
tempo dei faraoni La storia 
menziona il nome della Pa¬ 
lestina e dei palestinesi dal¬ 
l'antichità ». Il problema delia 
Giordania, dunque. « dovrà es¬ 
sere risolto da un vertice ara¬ 
bo dedicato allo Stalo palr- 
s.'.nese». Ancora in questi 
Ultimi giorni. Burgn'ba ha ri 
tadito che per lu! lo Stato 
palestinese deve andare «< dai 
confini assegnati a Israele ne) 

J147 fino ad Amman » 

3) Condizione preliminare 
dei due punti suesposti, è ov 
riamente il ritiro totale delle 
truppe israelian:- ini territori 
Invasi nel giugno 1957 (e tm 
pllcitamente anche nel 1917 
1949. al di là dei confini ri 
conosciuti dal p ano di spar 
i'rione). 

4) Coscienza de' limiti d: 
questa soluzione che è di 
rempromesso: « Non è certo 
la soluzione ideale, vaie a dire 
g usta ed equanime, ma é pre 
feribile allo stato di cose at¬ 
tuale». SI tratta cioè di pren 
ueit atto della realtà poli 
tica e di ottenere i' massimo 
che questa realtà consente 
Il concetto veniva ribadito il 
1? luglio nell’editoriale dell’or¬ 
gano in lingua francese del 
Partito Socialista Desturiano. 
L’Aclion, il quale, sotto il ti¬ 
tolo « Per evitare i' peggio », 
scriveva: « In definitiva, la 
vittoria politica e possibile 
soie In funzione di due fat¬ 
tori: o con la forza militare, 
e questa non è nel.e mani 
degli arabi, o fatando i conti 
(or. la realtà anziché sfu.: .ur¬ 
la, per assumere e posizioni 
più efficaci e y/ : ioeere a so¬ 
luzioni che non realizzano cer¬ 
to tutte le aspirazioni, ma il 
massimo posslbi.u di giustìzia, 
evitando altri scacchi e falli¬ 
menti ». 

5) Dal punto di vista ope¬ 
rativo. infinta, r .-r'esta — In 
caso di accetta/ -ne israelia¬ 
na del terreno d' incontro — 
rolla convocazione di un ver¬ 
ace arabo nn 'a partecipa- 
/ «me dei pa e»* neai. essendo 
questa la cauz'cne indispen- 
=ab le per avviare qualsiasi 
ccr tatto. 

Fir qui le di Bur- 

phiba. nelle qu i!» esplicito e 
•Pitto il richiamo alla esperien¬ 
za dei tunisini nella loro lotta 
cantro i francesi «pi analogo 
i chiamo sarà fatto ITI lu- 
g.’.o da BoutcfJika. ministro 
degli Esteri algerino, all espe- 
'rier.za del suo popolo), co ne 
esempio di realismo politico 
e di capacità J: porsi tra¬ 
guardi strategici e Ideali, ma 
di saper am-he cogliere gli 
cl iettivi tattici che quei tra 
guardi avvirnano 

Il tratto salica 5 e. insomma, 
è quello dei realismo. o 
vogliamo della realpolitik. Su 
questo terreno ci sembra in 
teressante ricordare che da 
ui.fr analoga p.* petti va era 
partita, nel mese di maggia 
lu Conferenza d‘ Bologna per 
la pace e la g.ustizla nel Me* 

U.u Oriente, che pure rial- 
fermato residenza di rispet¬ 
tare i diritti « d* tutti i po¬ 
ndi della regi aie»; e non è 
da trascurare 11 fatto che prò 
prio a queiia conferenza, e 
a M ’incontro che a Bologna si 
è realizzato per ia prima vol¬ 
ta fra esponenti arabi e forze 
c» pace Israeliane, abbia fatto 
riferimento il Jl.cttorc gene 
rale delle inforni i?!oni di Tu¬ 
nisi. Mustafà Masmoudl, nel 
corso di una conversazione de¬ 
ci cata appunto al orecedentl c 
a’.'e ripercussioni delle propo¬ 
ne di Burghiba. > 

Giancarlo lanmrtH 
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L’aviazione americana bombarda a soli 3 Km. dal centro di Phnom Penh 

\ 

Panico tra i fantocci cambogiani 

» , ■ / * 

Fuggiti dalla città circa tremila familiari di alti funzionari governativi e di ricchi uomini di 
affari - Chiuso il cerchio attorno alla città - T hieu minaccia l’intervento terrestre - Impor¬ 
tante accordo firmato a Mosca per aiuti « senza contropartita » al GRP del Vietnam del Sud 


Minacciato il blocco dei prezzi 


PHNOM PENH. 2 

Atmosfera di panico e di 
siacelo negli ambienti collabo¬ 
razionisti della capitale, men¬ 
tre l’aviazione americana bom¬ 
barda a soli tre chilometri 
dal centro, e mentre le fuvze 
popolari conseguono nuovi e 
decisivi successi entro il « pe¬ 
rimetro difensivo ». 

L’agenzia AKI del Emme 
unito nazionale annunca que¬ 
sto bilancio delle ultime ore 
di combattimento: «Cinque¬ 
cento nemici eliminati; due¬ 
cento armi catturate; un ne- 
ìeo abbattuto e cinquecento 
lamiglie liberate. Attacchi mi¬ 
cidiali del fronte patriottico 
si svolgono sempre più vicino 
a Phnom Penh, che diventa 
gradualmente un campo di 
battaglia in fiamme». 

« Le famiglie della clasv' 
dirigente de! Paese -- rive¬ 
la Dennis Neeld, de'l'pgcn/.ia 
americana AP — sono putite 
per diverse destina'ioni. Si 
calcola che circa tremila fa¬ 
miliari di alti funzionari go¬ 
vernativi e di ricchi uomini 
d’affari siano partiti mentre 
la guerra si avvicina lenta¬ 
mente alla città. Lo stes¬ 
so comandante dei mer¬ 
cenari, Sosthene Fernandez, 
il quale continua a ri¬ 
petere di nutrire fiducia cir¬ 
ca l’esito della guerra, ha 
mandato moglie e figli a Bet- 
tambang, in prossimità della 
frontiera thailandese. Attor¬ 
no alla città le forze pa¬ 
triottiche hanno ormai chiù 
so il cerchio nonostante la 
incessante pioggia li fuoco 
sganciata dall’aviazione ame¬ 
ricana. La rotabile numero 
uno. che segue la sponda oc¬ 
cidentale del Mekong e che 
collega la capitale con Saigon, 
è stata tagliata all’altezza di 
Deyeth, una ventina di chi¬ 
lometri entro 1! perimetro 
difensivo. Un altro attacco 
i patrioti hanno sferrato a 
Prek Ho, lungo il fiume Prek 
Thnet. Tutte le vie d’accesso 
alla capitale sono bloccate. 
Alcuni convogli con riforni¬ 
menti riescono ancora a rag¬ 
giungerla soltanto lungo il 
Mekong. 

* * * 

SAIGON, 2 

Nell’avvicinarsl del i5 ago¬ 
sto, giorno in cui glt ameri¬ 
cani, se saranno rispettate le 
decisioni del Congresso, do¬ 
vrebbero porre fine a: bom¬ 
bardamenti in Cambogia. Wa¬ 
shington va tessendo nuove 
trame belliciste che costituì 
scono un grave pericolo p*” 
le prospettive della pace in 
Indocina. In una confe¬ 
renza stampa il porta¬ 
voce di Thieu Buio Bac 
Truc ha dichiarato c he « la 
questione dell’invio di trup¬ 
pe sudvietnamite per aiutare 
la Cambogia sarà posta se 
Phnom Penh cadrà ». Secondo 
voci riferite dalla agenzia 
ANSA. « l’aviazione sudviet¬ 
namita. dopo la scadenza del 
15 agosto, potrebbe subentra¬ 
re a quella americana». Sì pro¬ 
spetta anche l’ipotesi che. data 
la scarsa efficienza dell’avia¬ 
zione di Thieu. « aerei ame¬ 
ricani intervengano sotto la 
bandiera di Saieon ». 

Queste trame sono avvalo¬ 
rate dal fatto che oggi la Ca¬ 
sa Bianca ha dichiarato che 
gli USA continueranno a for¬ 
nire alla Cambogia ogni pos¬ 
sibile aiuto anche militare - 
« dal 15 agosto in poi — ha 


della Conferenza tra le parti 
sudvietnamite. 

* * * 

HANOI. 2 
La televisione nordvietna- 
mita ha trasmesso un’intervi¬ 
sta con Le Due Tho il quale 
ha ribadito die la RDV e il 
GRP hanno scrupolosamente 
rispettato le clausole detrae 
cordo di Parigi, mentre Tlueu 
e Stati Uniti le hanno siste¬ 
maticamente violate. In l’arti¬ 
colare Tho ha accusato l'am¬ 
ministrazione saigonese d* 
« continuare le ostilità e di 
rifiutarsi di rilasciare i pri¬ 
gionieri ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

L’Unione Sovietica fornirà 
al Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud 
macchine ed equipaggiamenti 
di vario tipo, attrezzature per 
l’agricoltura, medicinali, gc 
neri alimentari, oggetti di con¬ 
sumo ed altri articoli « ne 
cessari al popolo vietnamita 
per riprendere il lavoro ed 
accelerare il processo di nor¬ 
malizzazione ». L’importante 
accordo per l'aiuto — « com¬ 
pletamente gratuito e senza 
alcuna forma di controparti¬ 
ta » — è stato firmato a Mo¬ 
sca daU'ambnsclatore del GRP 
del Vietnam del Sud. Dang 
Quang Minh. e dal vicentini- 
stro del Commercio estero del- 
l’URSS Ivan Griscin. presenti 
Novikov. vicepresidente del 
Consiglio del ministri. Feriti- 
bin. viceministro degli Esteri, 
i diplomatici sudvietnamiti e 
l'ambasciatore della RDV Vo 
Thuc Dong. L’accordo — s* 
nota a Mosca — rientra nel 
piano di aiuti a lunga sca¬ 
denza che l’URSS intende for¬ 
nire al popolo vietnamita du 
ramente colpito dagli aggres¬ 
sori americani. 

L’Unione Sovietica — che ha 
già inviato durante il periodo 
della guerra ingenti materiali 
per sostenere il Vietnam — 
si è così assunta l'impegno 
di partecipare « in maniera 
notevole » all’opera di rico¬ 
struzione del paese sostenendo 
« con ogni mezzo ed In ogni 
forma » la attività dì riorga¬ 
nizzazione dell’economia che 
i compagni vietnamiti hanno 
intrapreso. 

Gli aiuti sovietici previsti 
dalfaccordo — a quanto r‘- 
sulta — giungeranno al più 
presto nelle zone del sud Ini 
momento che le operazioni di 
carico, sia nelle stazioni fe* 
roviarie che nei porti, sono 
già iniziate. 

Intanto !a stampa, gli am¬ 
bienti politici e diplomatici, 
continuano a seguire con e- 
strema attenzione la situazio¬ 
ne indocinese. La Pravda e la 
Tass, con dispacci da Hanoi 
e da Parigi, informano che 
in Cambogia « l’iniziati va è 
nelle mani dei patrioti » e de 
nunciano che « gli americani 
che continuano a bombardare 
le posizioni partigiane, hanno 
scaricato sulla Cambogia nel 
solo mese di giugno. 17 mi!a 
484 tonnellate di bombe ». 

Dà parte sovietica si insiste 
quindi sulla necessità di fun¬ 
gere al più presto alla fine 
del conflitto. 

La necessità di operare per 
la pace e di affermare nel 



LA GUERRA DELLA CARNE NEGLI USA 

mercato al minuto la carne scarseggia: i grossisti stanno boicottando le misure governative che 
hanno posto un «tetto» ai prezzi, nel quadro della lotta contro l'inflazione. I rancher tengono il 
bestiame al pascolo, non lo ammazzano più. Il procuratore generale di New York ha annunciato 
di aver convocato per la prossima settimana esponenti dell'industria della carne per accertare 
quanto la penuria di carne bovina nella zona del la metropoli sia artificiosa. NELLA FOTO: i ban¬ 
chi semisguarniti di un supermarket 


Uruguay 

Bordaberry 
impone 
una legge 
aliti - sciopero 

MONTEVIDEO. 2 

La situazione politica rima¬ 
ne molto tesa in Uruguay do¬ 
po il colpo di stato del pre¬ 
sidente Bordaberry e dei mi¬ 
litari. Bordaberry ha firmato 
ieri un decreto che fa entra¬ 
re subito in vigore la prean- 
nunciata legge antisciopero 
die colpisce gravemente i di¬ 
ritti dei lavoratori e le liber¬ 
tà sindacali. La legge antiscio¬ 
pero, deve essere sottoposta, 
per diventare definitiva, alla 
approvazione del « Consiglio 
di Stato » die dovrebbe so 
stituire il Parlamento, sciolto 
il 27 giugno scorso. Il Con¬ 
siglio di Stato, tuttavia, non 
è ancora stato costituito, an¬ 
che per la grave crisi costi¬ 
tuzionale che oppone il pre¬ 
sidente Bordaberry al vice- 
presidente Jorge Sapelli. Que¬ 
sti aveva annunciato domeni¬ 
ca scorsa che si rifiutava di 
assumere la presidenza del 
Consiglio di stato e di aval¬ 
lare in questo modo le gra¬ 
vi violazioni della Costituzio¬ 
ne compiute dal Presidente. 

In una lettera aperta a Sa¬ 
pelli. Bordaberry afferma og¬ 
gi di <( non aver commesso 
alcun reato» e di aver solo 
voluto ««salvare la Repubbli¬ 
ca », e polemizza nuovamente 
con le posizioni dei partiti 
politici e della Chiesa che 
avevano criticato Io sciogli¬ 
mento del Parlamento. 


(Dalla piima pagina) 

e al lfi luglio, minacciando 
anche di non provvedere ai 
normali approvvigionamenti 
se non vedranno .soddisfatte 
le loro pietose ». La Confeser- 
centi sottolinea che « l’aziona 
del governo e di molti orga¬ 
ni provinciali è insufficiente, 
debole o addirittura assente ». 

A questa situazione è possi¬ 
bile far fronte se non si avrà 
alcuna titubanza di fronte al¬ 
le grandi industrie, alle forzo 
della speculazione. E’ questo 
che chiedono con forza i lavo¬ 
ratori, le grandi inas.->e popo¬ 
lari, e le loro organizzazioni 
sindacali e professionali. Ini¬ 
ziative in questo senso sono 
in atto in numerose province. 
Fra le altre oggi a Palermo, 
indetta dal PCI, avrà luogo 
una grande assemblea popo¬ 
lare. 

Pane 

Manovre che si stanno svi¬ 
luppando in ogni settore come 
di mastra ancora la vicenda 
del pane, della pasta. Malgra¬ 
do i contingenti di grano mes¬ 
si a disposizione dalla Cee la 
situazione resta difficile in di¬ 
verse regioni fra cui quelle 
della Sardegna e della Sici¬ 
lia. 

I panificatori minacciano 
serrate se non verrà aumenta¬ 
to il prezzo del pane che non 
sarebbe pili remunerativo. 
Questa forma di protesta è 
profondamente sbagliata per¬ 
chè fa pagare il consumatore 
per colpe che non ha proprio 
quando è necessaria la lotta 
unitaria affinché la farina 
venga messa in vendita a prez¬ 
zi accessibili. Il grano tenero 
raccolto nel ’72 è stato pagato 
ai contadini a (ì.700 lire il 
quintale. La farina fatta con 
tale grano è stata venduta a 
Napoli a prezzi che hanno rag¬ 
giunto le 15.000 lire li quintale. 
La stessa Azienda per l’inter¬ 
vento sul mercato agricolo 
(AIMA) ha indetto gare riven¬ 
dendo il grano a 8.500 lire. Ba¬ 
sta ripercorrere a ritroso il 
cammino per trovare i respon¬ 
sabili di queste speculazioni. 
Cosi per le speculazioni che 


hanno portato il prezzo dei 
mais da (5.200 lire al q.le a 
8.500, l’orzo da (5 000 a 8.000 
liie, la farina di soia da 
7.700 a 50.000 lite. Provvedi¬ 
menti urgenti quindi per far 
fronte ad una situazione che 
deve essere considerata di 
emergenza, ma accompagnati 
da nuove scelte di politica 
agricola anche nell’ambito del¬ 
la Comunità che abbiano come 
protagonisti i contadini, da 
misure di sostegno della coo¬ 
perazione, di riorganizzazione 
dell’Azienda per i mercati 
agricoli, da nuovi strumenti 
di intervento per le Regioni 
e i Comuni. 

Libri 

Nuovi rincari si annunciano 
aiiciie per i libri di testo. Si 
parla di un 10L> di aumento 
ai primi del mese prossimo. 
Se ciò avvenisse sarebbe un 
nuovo colpo per milioni di fa¬ 
miglie. Sempre piti urgente si 
la l’accoglimento della richie¬ 
sta dei sindacati — a parte 
la necessità di combattere que¬ 
sta tendenza al rialzo — per 
la completa ed effettiva gra¬ 
tuità dei libri di testo per la 
lascia della scuola dell’obbli- 


Benzina 


L’Unione petrolifera ha di¬ 
chiarato ieri che « non si 
stancherà di insistere col go¬ 
verno» affinché sia aumen¬ 
tato il prezzo della benzina, 
aumento indicato in 8 lire per 
litro di benzina. I/e compagnie 
negano la strategia del ricat¬ 
to messa in atto in questi gior¬ 
ni e citano il fatto che « nel 
primo semestre di quest’anno 
le importazioni hanno rag¬ 
giunto 5(5 milioni di tonnella¬ 
te. con un incremento di 5 mi¬ 
lioni » per cui l’insufficiente 
rifornimento sarebbe dovuto 
a coincidenze di aumento del 
traffico, serrate, psicasi, ecc... 
Tuttavia subito dopo manca 
un impegno preciso ad ade¬ 
guare i rifornimenti alla do¬ 
manda. Non solo, ma il ricat¬ 
to è ripetuto con l’afferma¬ 
zione che « causa enormi per¬ 
dite per le aziende, castrin- 
gendole a ricorrere ad ogni 


possibile economia, è loro im¬ 
passibile programmare e rea¬ 
lizzare quelle importazioni di 
prodotti finiti che sono indi¬ 
spensabili, specie nella sta¬ 
gione invernale, per integrare 
la produzione delle raffine- 
rie ». 

Poiché queste argomentazio¬ 
ni sembrano trovare avvocati 
anche in seno al governo è be¬ 
ne ricordare i fatti. Del pe¬ 
trolio greggio importato circa 
un terzo viene riesportato: 
tocca al governo stabilire che 
le esportazioni sono subordi¬ 
nate al completo riforniménto 
del mercato italiano. L’impor¬ 
tazione di benzina e gasolio 
già raffinati, a prezzi maggio¬ 
rati, è un motto per accen¬ 
tuare la pressione per il rln- 
caro. Quanto alle « perdite » 
delle aziende e alle loro <« eco¬ 
nomie » c’è una strada molto 
precisa da percorrere ed è 
quella del ritiro delle licenze 
per nuove raffinerie, della 
verifica per quelle esistenti e 
quindi della riduzione sostan¬ 
ziale dello spreco di centinaia 
di miliardi che si fa in questo 
settore dove è stata autoriz¬ 
zata una capacità di 238 mi¬ 
lioni di tonnellate per un fab 
bisogno di 100 milioni. Ana¬ 
loghi risparmi si possono fare 
sulla rete distributiva. L’alter¬ 
nativa all’aumento del prezzo 
è una revisione del settore che 
può essere attuata subito. Per 
costringere le società petroli¬ 
fere a imboccare questa strada 
è necessario requisire, ove ne¬ 
cessario. le disponibilità di 
prodotto come riconosciuto le 
gittimo già da due sentenze 
pretorili. 

C'è quindi un complesso di 
questioni sul tappeto che è 
possìbile affrontare con prov¬ 
vedimenti urgenti quali quelli 
Indicati dai sindacati nella 
lettera al presidente del Con¬ 
siglio e ribaditi nel recente 
incontro con Rumor, dal no¬ 
stro partito anche nel dibatti¬ 
to che si è svolto alla Camera. 
Tali provvedimenti devono an¬ 
dare in direzione di una po¬ 
litica di riforma, di profondo 
rinnovamento del Paese, che 
avvìi un nuovo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 


L’azione unitaria dei comunisti 


Mentre gli autotrasportatori lanciano un inaccettabile ultimatum 

S’intensifica in Cile la campagna 
terroristica della estrema destra 

Si contano ormai a decine, ogni giorno, gli attentati e i sabotaggi Al- 
lende risponde alla lettera inviatagli dalla DC — Un commento del «Siglo» 


detto il viceaddetto stampa i mondo , a dÌ5te nsione è arche 
-.- K*i arenri ° o 1 il tema centrale dell’amn’o 

la 1eg»eT> 1-bl daccanto” suo 11" ! editoriale che l’organo del 

Pentolone ha aggiunto ehi I *CUS <!«««, al " n “ 0tr ” 
dopo Ta sospensione dei bom- i dirigenti dei paesi socia 
bardamentì gli USA « avranno | J -3 * 1 ,, ^rottosi m Crimea, 
ancora un ruolo militare» in i Ned articolo si ribadisce che 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 2. 

L’associazione dei proprieta¬ 
ri di automezzi ha presentato 
un ultimatum al governo chie¬ 
dendo la destituzione del sot¬ 
tosegretario ai trasporti Jai- 
me Faivovich. Con ciò la para¬ 
lisi di attività decisa dai pa¬ 
droni di camion, che dura già 
da 10 giorni, riceve definitiva 
caratterizzazione politica e 
sovversiva. Evidentemente i 
proprietari delle lìnee di tra¬ 
sporto di merci o persone se 
avessero erfettivamente richie¬ 
ste di genere sindacale ed eco¬ 
nomico non minaccerebbero 
il governo con una pretesa 


! destra «Que Posa », «i camio- [ Quali sono le condizioni og- 
I nisti rilanciano l'ottobre »., l gi? Diverse evidentemente: la 
j cioè l'ottobre dell’anno scorso. 1 tensione è aumentata, la cam- 
i quando, cosi come oggi, le 1 pagna di odio e divisione. Io- j 
! organizzazioni padronali e j mentata dalla destra si e | 


reazionarie cercarono di pro¬ 
durre una crisi nella vita e 
nell’economia del paese di ta¬ 
le gravità da giustificare un 
intervento delle forze armate. 

A ciò si aggiunge il terro¬ 
rismo. Ogni giorno vengono 
pubblicati elenchi di attentati 
di ogni tipo accaduti a San¬ 
tiago e in decine di altre cit¬ 
tà. Ieri l’azione dei gruppi 
terroristi è avvenuta ai danni 
di oleodotti di benzina, ferro¬ 
vie, automezzi al lavoro, auto¬ 
bus interurbani, sedi di p.ir- 


mentata dalla destra si è | 
estesa e fatta più violenta; in ; 
poche settimane i cileni hanno I 
vissuto un conato di colpo di 
stato con 22 morti e centinaia 
di feriti e l'impressionante as- [ 
sassinio dei consigliere mili- ( 
tare del presidente della re¬ 
pubblica; la gravità della mi- ! 


Ultimatum 
di Grivas 

NICOSIA, 2 

Il generale fascista greco 
Grivas ha annunciato le sue 
« condizioni » ultimative per il 
rilascio del ministro della 


naccia di una guerra civile I giustizia cipriota rapito nei 

ai è fatta concreta e imminen- J giorni scorsi. 

te dando motivo al cardinale i Grivas chiede che l’arcive* 


tanto inusitata e provocatoria. ; titi di sinistra. Nei giorni seor- 


Cambogia e ha delineato la j ^ orze amanti della pa* 


possibilità di chiedere al Se¬ 
nato l’autorizzazione a prose¬ 
guire le incursioni. 

• • • 

PARIGI. 2 
« Se Thieu dovesse inviare 
truppe in Cambogia, ciò com¬ 
porterebbe un grave colpo al 
raccordo di pace e ne deri¬ 
verebbero le necessarie con¬ 
seguenze » questo severo mo¬ 
nito è stato letto dal portavo 
ce della delegazione del GRP 
* Parigi dove oggi si era svol¬ 
ta la diciannovesima s-’duta 


ce sono sempre piu nume¬ 
rose ma che nello stessi tem¬ 
po esistono schieramenti che 
vorrebbero respingere il prò* 
1 cesso di distensione e rtpor- 
ì tare il mondo ùel clima delia 
I guerra fredda. Ecco oe-chè — 
scrive la Pravdn ins : strndo 


Si è cominciato con i ca¬ 
mion e ora si vuole estendere 
la paralisi agli autobus e taxi 
urbani ed interurbani; e per 
essere ben sicuri che non ci 1 te lungo il cammino, 
sia nessun possibile accordo j Un anno fa la manovra non 
e si possa mantenere il paese ! riuscì: i lavoratori, i loro par- 
in una situazione critica, si titi e i sindacati reagirono con 
avanza una insolente richiesta grande capacità di mobilità- 
che come ha risposto oggi Al- zione sostituendosi ai padroni 
lende ai giornalisti « nessun e ai dirigenti che avevano ab- 
govemo può accettare ». Si bandonato uffici e fabbriche 

sceglie Faivovich perchè a dif- e le forze armate entrarono 

ferenza di certi altri funziona- nel governo con l'impegno pie- 
ri è uomo.energico, attivo e namente rispettato di applica- 
con una visione chiara delle « re il programma del presiden- 


si l'autist-.i di un camion che i 
come moìti altri aveva rifiu- j 


Silva Henriquez per il suo ap- ; 
pello al dialogo. ; 

Nella gionata di oggi è j 
stata intanto consegnata la ; 
risposta del presidente Alien- 1 
de alla lettera ilei presidente i 
della DC Ayhvin. Come jnfor- i 


scrive la provati ins-stcnno i j ende A \ giornalisti « nessun 
sulla necessità delluni'à d - j governo può accettare». Si 
tutte le forze — è necessario j sce giie Faivovich perchè a dif- 
vigilare ed opporsi a tutti i j ferenza di certi altri funziona- 
tentativi che i militaristi rem- r j è uomo.energico, attivo e 
P’-ono per ostacolare la pace. con una visione chiara delle 
_i o ; proprie responsabilità. Insom- 

V*dnO D6nOC16ttl • come scrive la rivista di 


tato di astenersi dai lavoro, è I ma un odierno comunicato | 
morto colpito da pietre lancia- ! ufficiale il governo «« reitera i 


te Allende e deilTTnidad Po- 
pular. 


Grivas chiede che l’arcive¬ 
scovo e presidente di Cipro. 
Makarias. «scelga tra politi¬ 
ca e chiesa »; nuove elezioni 
presidenziali; il rilascio e 
l'amnistia per tutti i detenuti 
politici (fascisti) nonché il ri¬ 
torno in servizio degli agenti 
di polizia (fascisti) epurati. 

| ancora una volta la sua deci- ‘ Direttore * 

‘ sione di mantenere il dialogo, j ALDO TORTORELLA ! 
! convinto di dover - compiere : j 

I ogni passibile sforzo per evi- Condirettore 

' tare la crisi di incalcolabili ! LUCA PAVOLINI 

j conseguenze che alcuni anti- j Direttore responsabile 

* patrioti vogliono provocare» , Alessandro Cardulll 

1 Un ampio commento di « E1 .__ 

| Siglo» giornale dei comuni- j I#cril|0 n> 243 M Re#J$lr0 
sti cileni, precisa slamane le j stampa 4*1 Tribunal* di Rama 

condizioni dei dialogo in que- j - 

Sto momento di attesa. « E! • L'UNITA* aotorizzazion» a fiar- 
Siglo » scrive che nella prima j «i* a °mjTo <555 

I parte delle conversazioni la j AMMIN | 5TRA2 | ONEi 0 01S5 - 


Delicata trattativa fra « giustizialismo » e radicalismo 


Verso una candidatura Peron-Balbin 
per le prossime el ezioni argentine? 

I settori di sinistra dei due movimenti politici sono contrari, ma sono stati esclusi 
dai gruppi dirigenti — I giovani peronisti sconfessati da Campora — Decisione imminente 


democrazia cristiana ha insi¬ 
stito nel chiedere la promul¬ 
gazione delia legge di riforma 
della costituzione, propasta da 
due senatori DC e votata a 
maggioranza semplice dal Se 
nato, alili quale il presidente 
della repubblica ha posto il 
veto. « A smdizio del governo 
— scrive "El Siglo " — la ri¬ 
chiesta DC è incostituzionale. 
La destra spera che il gover- 
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Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 2 
Tutto sembra indicare che 
l’incontro amichevole che ha 
avuto luogo fra Perón e Bal- 


gnificare altro che la concre¬ 
tizzazione di una candidatura 
congiunta. I due uomini poli¬ 
tici hanno ora il saldo con¬ 
trollo delle direzioni dei ri¬ 
spettivi partiti. Balbin. infat- 


La destra spera che il gover- is.400, trimestre 9.500 - Co* 

no promulghi la riforma co- . L’UNITA’ DEL lunedi*» ita- 

ctìii: 7 tnn»ip rii* nbp f irebbe • LIA anno 27.500, semestre 
spunzonale, ciò cne i.ireone 14 400 7.550. ESTE- 

prevalere I idea che ba>>ti una RO anno 41.000, semestre 

semplice maggioranza parla- | 21.150, trimestre 10.900, PUO- 

mentare per approvare un’ac- } BLICITA'i Concessionario ostie» 

casa costituzionale contro il \ ••*■ *-*)•*• J 5 ? cie,i L?** 

presidente Ailende e destituir- , ta 

lo. E questo significherebbe , a< , utewr ,»n in Itoli» - Teteto- 

scatenare una guerra civile». no ess.54i - 2 - 3 - 4 - ». 

E' meglio invece, continua il TARIffE (et mm- P** colonna) 


bin, capo dell'Unione civica | ti. ha ottenu’o la maggioran i 


radicale, abbia considerevol¬ 
mente aumentato la poss.bihtà 
di una loro candidatura con- 


za alle recenti elezioni inter¬ 
ne dell’unione superando lar¬ 
gamente il candidato dei 


« giustizialista ». Per quanto 
riguarda il radicalismo, si 
pensa che Baibin farà cono¬ 
scere ufficialmente la sua de 
cisione durante il plenum del¬ 
la convenzione, il 19 agosto. 

E’ impossibile, ai massimi 


Baibin: « Se questa formuia 
contribuisse all'unita di tutti 


giornale citando le parole del 
segretario del PC’, e cercare un 


gli argentini, e dato che fo^se ! dialogo (ostruttivo, creatore, 


una decisione di Perón. io non 
esiterei a sostenerla con entu 
siasmo ». 


| che non esiga a nessun*» di ri- 
i nunciare a: suoi principi o al 
i suo pr-.grammv.. Non siamo 


Numerasi asservatori riten ! dispaiti ad inginocchiarci e 


giunta per le elezioni del pros- ! settore più a sinistra. Raul Al- 
simo settembre. I due diri- ! fonsìn. Quanto a Perón. la 
genti, parlando con i gioma- ; brusca « riorganizzazione » dei 
listi, hanno negato che la loro i « consiglio superiore » del 
conversazione abbia avuto per i «giustizialismo» gli ha per- 
argomento le candidature alia messo di eliminare dal grup- 
presidenza e vice pres denza. po dirigente tutti i rappre- 
Ma il loro silenzio si spiega sentanti giovanili e sindacali 
con il fatto che sia l’uno, s'a che si oppongono all'aiieanza 
l'altro, sono impegnati in una con i radicali e alla linea di 
trattativa delicata, sottoposta destra del presidente prowi- 
ad attenta sorveglianza da sorio Raul Lasliri. 
parte dei gruppi più a sin!- Agasto sarà il mese delle de¬ 
stra del « giustizialismo » e cisioni fondamentali. E’ certo 
del radicalismo. che la formula elettorale a- 

Negli ambienti politici lo- dottata dalla direzione sarà 
cali, si ritiene che la visita di annunciata il 4 agasto al con- 
■albin a Perón non passa si- grosso generale del movimento 


livelli dei due movimenti, che j gono che la trasformazione j non chiediamo ai nostri inter- 

si manifestino oppasizioni a . del «consiglio superiore » pe ì iocutori di farlo». « El Siglo» 

Perón o a Baibin. Ma non si j ronista ha tolto alla gioventù I sottolinea in conclusione due 

sa ancora quale sarà la rea- i peronlsta e ad altri settori di aspetti: « non è positivo por¬ 


si manifestino oppasizioni a 
Perón o a Baibin. Ma non si 
sa ancora quale sarà la rea¬ 
zione dei gruppi più a sinistra 
e delle basi popolari, in caso 
di candidatura comune. * 

- Questa settimana si è co¬ 
minciato a parlare, in seno al¬ 
l'Unione radicale, di una pos¬ 
sibile «< discordia » che sareb¬ 
be incoraggiata da Alfonsin 
se l’alleanza con il peronismo 
si concretasse. La gioventù pe- 
ronista, che finora aveva pro¬ 
posto le candidature Perón- 
Campora, è stata d’altro can¬ 
to sconfessata da Campora 
stesso. Questi, infatti, ha di¬ 
chiarato ieri alla stampa, a 
proposito del tandem Perón- 


sinistra del ihovimento la pas 
sibilila di esprimersi al livello 
direzionale. In queste condi¬ 
zioni, potrebbe prodursi un 
cambiamento nello atteggia¬ 
mento della gioventù, che fi¬ 
nora è stata assolutamente 
leale agli orientamenti di Pe¬ 
rón, se questi dovessero esse¬ 
re considerati dalla sinistra 
come « deviatrici » del pro¬ 
gramma approvato dalla mag¬ 
gioranza degli argentini alle 
elezioni del marzo scorso. 

Benjamin Ruegger 

di Prema Latina 


aspetti: « non è positivo por¬ 
re scadenze fisse allo svolgi¬ 
mento dei colloqui; è necess,v 
rio die si formino commis¬ 
sioni. anche se non sono la 
soluzione migliore, per studia¬ 
re delicati problemi sul tap¬ 
peto. perchè per risolverli si 
ha necessità del consiglio de¬ 
gli esperti. D'altro Iato si par¬ 
la di un accordo globale, to¬ 
tale o niente. Al contrario è 
possibile che le convergenze 
su materie importanti creino 
le condizioni per successivi ac¬ 
cordi ». 

, Guido Vicario 
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(Dalla prima pagina) 

nanzitutto che siano politica- 
mente bene orientate ». 

Ricordato che grazie alla 
nostra politica giusta si è 
riusciti a far cadere il go 
verno Andreotti, Cossutta ha 
rilevato che « sono le scel¬ 
te politiche che determinano 
le condizioni per sviluppare il 
movimento d[ lotta, per raf¬ 
forzare l’unita dei lavoratori, 
per estendere le alleanze. Ed 
in questi unni le scelte com¬ 
piute dal PCI sono state ef¬ 
fettivamente essenziali al rag¬ 
giungimento di questi scopi. 
Per esempio: le scelte in po¬ 
litica estera, e in primo luo¬ 
go quelle per una Europa 
amica dell’Unione Sovietica e 
degli Stati Uniti; in politica 
economica le scelte delle or¬ 
mai famose risoluzioni della 
Direzione del Partito comuni¬ 
sta sui problemi di un equi¬ 
librato sviluppo economico 
nazionale; e infine in politi¬ 
ca interna la linea volta a di¬ 
fendere strenuamente l’ordi¬ 
namento democratico. 

«Si è trattato — ha prose¬ 
guito Cossutta — di scelte 
politiche che spesso (come 
non rilevarlo?) miravano an¬ 
che a correggere errori di 
massimalismo che si erano 
manifestati nel movimento o- 
peraio negli anni ’68-’70: si è 
trattato sempre di scelte che, 
in generale, si sono mosse 
sulla linea di una lotta fer¬ 
ma contro le posizioni estre¬ 
mistiche e settarie. Sono sta¬ 
te queste scelte politiche co¬ 
raggiosamente perseguite a 
conquistare simpatia e adesio¬ 
ne tra masse sterminate di 
cittadini, anche all’interno de¬ 
gli schieramenti politici av¬ 
versari, a condizionare il gra¬ 
do di mobilitazione delle mas¬ 
se, a determinare, in sostan¬ 
za, il successo politico. E' 
grazie ad esse che oggi, sem¬ 
pre più chiaramente, si è po¬ 
sta all'ordine del giorno di 
tutto il paese la «questione 
comunista ». 

« / giornali di ogni tendenza 
sono pieni di articoli sulla po¬ 
litica del PCI: è il tema di 
fondo, per oggi e per doma¬ 
ni, con cui tulli dovran¬ 
no fare i colili. Anche la DC. 
La nostra superiorità « strate¬ 
gica » nei confronti della DC 
sta nel fatto che noi comu¬ 
nisti abbiamo capito benissi¬ 
mo che in Italia non si può 
prescindere dalle forze catto¬ 
liche che appunto la DC rap¬ 
presenta: nè per il presente 
nè per il futuro. A questa 
consapevolezza abbiamo coe¬ 
rentemente e realisticamente 
adeguato la nostra linea po¬ 
litica. La DC invece non ha 
ancora trovalo la linea capa¬ 
ce di adeguarla alla realtà, al 
fallo cioè che — come non si 
può fare a meno della DC — 
allo stesso modo per gover¬ 
nare l'Italia non sj può pre¬ 
scindere dai comunisti. 

«.4 questa svolta — ha con¬ 
cluso il compagno Cossutta 
— noi apertamente miriamo, 
all'incontro appunto tra le 
forze fondamentali del nostro 
popolo: democristiani, sociali¬ 
sti e. comunisti. E possiamo 
guardare con fiducia all'avve¬ 
nire se sapremo continuare a 
sviluppare la nostra giusta 
politica, quella indicala dal 
Comitato Centrale, in coeren¬ 
za con i nostri princìpi e con 
le nostre tradizioni di un par¬ 
tito che sa farsi carico re¬ 
sponsabilmente di tutti i pro¬ 
blemi della Nazione e che o- 


pera per fare della classe o- 
peraia e dei lavoratori le for¬ 
ze guida del paese ». 

AMENDOLA Nell . editoriale 

del n. 4 della rivista Politica 
ed Economia in corso di stam¬ 
pa. il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, dopo aver sottolineato 
il successo conseguito dal 
movimento operaio e popola¬ 
re con la caduta del governo 
di centro destra, rileva che 
«« nei confronti del governo 
Rumor, i comunisti, mentre 
si accingono a condurre una 
opposizione diversa da quella 
condotta nei confronti del go¬ 
verno precedente, si propongo¬ 
no con la loro azione di accele¬ 
rare la preparazione di una 
reale alternativa di sinistra, 
che possa offrire uno sbocco 
democratico alla crisi che, 
malgrado l'inversione di ten¬ 
denza, continua a scuotere la 
società italiana ». 

Dopo aver deplorato la 
« scarsa attenzione » data da¬ 
gli esponenti governativi a al¬ 
la crescente gravità della si¬ 
tuazione economica interna¬ 
zionale », Amendola scrive: 

« Serpeggia tra i responsabili 
delle finanze e del credito 
europeo il timore di un gene¬ 
rale collasso e di una crisi 
economica mondiale, determi¬ 
nata dalle misure deflattive 
con cui si cerca di arrestare 
la corsa al rialzo dei prezzi. 
Nel nostro Paese non c pos¬ 
sibile ricorrere (e nessuno 
apertamente lo richiede) alle 
armi classiche della lotta con¬ 
tro l’inflazione..., ma si deli¬ 
nca su questo punto un nuovo 
contrasto tra l’Italia, che de¬ 
ve opporsi ad ogni politica 
deflazionistica, ed altri paesi 
della CEE, come la Germania, 
che ricorrono ad un aumen¬ 
to dei tassi di interesse. C'è 
il pericolo che la CEE assu¬ 
ma una posizione rigorosa¬ 
mente deflazionistica e pre¬ 
ma sull'Italia in questo 
senso ». 

Amendola afferma quindi 
die «« sarebbe mollo grave » 
se la direzione economica tri¬ 
partita (La Malfa. Emilio Co¬ 
lombo e Giolitti ) di cui di¬ 
spone il governo Rumor « in¬ 
seguendo suggestioni intellet¬ 
tualistiche e tecnocratiche, 
pensasse di fioter procedere 
dall'alto e da sola, per affron¬ 
tare i difficili problemi che 
ogni giorno si porranno nel¬ 
la lotta contro l’inflazione e 
la disoccupazione. Sarà neces¬ 
sario, invece . ricercare la re¬ 
sponsabile partecipazione del¬ 
le forze del movimento ope¬ 
raio, interessato più di ogni 
altra ad una soluzione posi¬ 
tiva dei problemi ». 

« L’incertezza del program¬ 
ma, le sue evidenti lacune e 
ambiguità, per non parlare 
dei punti chiaramente nega¬ 
tivi, i contrasti che minano 
la coalizione — prosegue Far- 
ticolo — suscitano scetticismo 
ed apprensione sulle capaci- I 
tà del governo Rumor di se- J 
gii ire una linea coraggiosa e { 
responsabile, che affronti su- 1 
bito i problemi più urgenti ». ' 

Dopo aver osservato che 
a allo stato attuale non è 
matura la possibilità di un in¬ 
gresso dei comunisti nella 
maggioranza ». Amendola rile¬ 
va che tuttavia tale obiettivo 
non può essere accantonato. 
Infatti « per affrontare e ri¬ 
solvere i gravi problemi della . 
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stamane, questore e prefetto 
abbiano consentito di far tra¬ 
sformare i funerali di Santo- 
stefano (già pubblicamente an¬ 
nunciati dalla famiglia e dal¬ 
la stessa federazione del MSI 
in forma privata, nel rione 
Asti) in una parata per i ca¬ 
porioni delia destra nazionale: 
il corteo funebre, infatti, è 
stato spostato dalla periferia 
al centro della città, sul cor¬ 
so Garibaldi. 

Nonostante lo sforzo pro¬ 
pagandistico ed il tentativo 
spregiudicato del missini di 
fare leva sul sentimenti, Ja 
città ha respinto la loro ver¬ 
gognosa messa In scena Iso¬ 
landoli; non più di duemila 


persone, fatte venire da tutta 
la provincia e dalla vicina 
Messina, hanno partecipato 
al corteo ed al comizio di Al- 
mirante. Il caporione missino 
ha assunto un atteggiamento 
vittimistico recitando ai suoi 
camerati una parte che, so¬ 
prattutto a Reggio Calabria, 
non gli si addice proprio. 

Un centinaio di scalmanati, 
dalla vicina piazza Duomo, 
ha cantato inni fascLsti e in¬ 
scenato una provocazione nel¬ 
le vie collaterali alia Federa¬ 
zione comunista vigilata da 
centinaia di compagni. 

La presen7.a del compagni 
ha scoraggiato gli aggressori 
che si sono allontanati ten¬ 
tando, successivamente, di 
sfogare la loro rabbia per 
l'insuccesso della • « parata » 
con lanci di pietre contro la 


Federazione del partito »o- 
cialista italiano. Un solo can¬ 
delotto lacrimogeno, sparato 
dalla polizia, ha però disperilo 
il residuo gruppetto di provo¬ 
catori. 


Le segreterie provinciali 
CGIL CISL e UIL di Reggio 
Calabria, in un comunicato 
comune, hanno condannato 
« il sistematico perpetuarsi di 
atti messi in opera da parte 
delle forze eversive interessate 
a ricreare nella città un clima 
di tensione ». e rivolto un ap¬ 
pello « perchè a Reggio venga 
garantita, su basi civili c di de¬ 
mocratico confronto, la libera 
espressione del diritti costitu¬ 
zionali dei lavoratori • M cit¬ 
tadini ». 


ripresa economica e quelli 
storici del Mezzogiorno e del¬ 
l’agricoltura, occorre chiede¬ 
re al popolo italiano un gran¬ 
de e responsabile impegno, un 
duro sforzo di lavoro, il supe¬ 
ramento di ogni visione parti¬ 
colare e corporativa. Ma ciò 
— afferma Amendola — è 
possibile solo se si darà vita 
ad un governo realmente nuo¬ 
vo e diverso, per le forze che 
lo compongono e per il pro¬ 
gramma che presenta, un go¬ 
verno cioè in cui sia presente 
la grande forza politica rap¬ 
presentata dal PCI ». 

CHIAROMONTE Nelleditoria- 

le del numero di Rinascita 
da oggi in vendita nelle edi¬ 
cole. il compagno Chiaromon- 
te rileva che «se non si riu¬ 
scisse a fermare l’aumento 
dei prezzi, si renderebbe ine¬ 
vitabile, in autunno, una ri¬ 
presa di lotta per rivendica¬ 
zioni salariali da parte della 
classe operala ». «Ma noi non 
guardiamo a questa prospet¬ 
tiva con soddisfazione — pro¬ 
segue l’articolo — , né pensia¬ 
mo che essa possa diventare 
una sorta di evento "rivolu¬ 
zionario ’’: essa potrebbe an¬ 
che portare alla nascita, o 
alla esasperazione, di contrad¬ 
dizioni all'interno stesso del¬ 
le classi lavoratrici ». 

Chiaromonte osserva quin¬ 
di che se l’inflazione conti¬ 
nuasse, «ad essere colpito dt 
piti sarebbe — come già Io 
è oggi — il Mezzogiorno », e 
che « prenderebbero corpo, in¬ 
fine, e sarebbero forse attua 
te, quelle misure deflattive 
che sono peggio del male che 
vorrebbero combattere ». Do¬ 
po aver rilevato che « qui 
stanno i motivi dell’atteggia¬ 
mento responsabile che ab¬ 
biamo assunto in Parlamen¬ 
to » sui decreti governativi, 
l'articolo nota tuttavia che 
« non mancano in noi, natu¬ 
ralmente. vivissime e serie 
preoccupazioni ». E ciò sia 
« per i limiti dei provvedi¬ 
menti adottati », sia perché 
non si può avere molta fi¬ 
ducia « nella capacità di que¬ 
sto governo a governare co¬ 
me richiederebbe la situazio 
ne», sia perché «l'ondata in¬ 
flazionistica ha anche origini 
internazionali » e sarebbe quin¬ 
di necessario « soprattutto 
avere una politica (il piu pos¬ 
sibile concordata con gli al¬ 
tri Paesi del MEC) nei con 
fronti degli Stati Uniti». 

FANFANI jj segreta r j c pojj. 

tico della DC ha pronunciato 
ieri a Caserta un discorso, 
nel quale ha difeso ed esal¬ 
tato le conclusioni del recen¬ 
te congresso del suo partito. 
Con evidente riferimento alle 
riserve di esponenti che. co¬ 
me Andreotti e Foriani. criti¬ 
cano la ripresa della collabo- 
razione di governo con il PSI. 
il sen. Fhnfani ha osservato 
che al Congresso de questa 
proposta «tutti la votarono». 
Dopo aver dato un giudizio 
positivo sui primi atti e sulle 
prime misure del governo Ru¬ 
mor, Fanfani ha auspicato 
cl>e. « di fronte ai pericoli 
che la recessione e l’ingiusti¬ 
zia costituiscono per la de¬ 
mocrazia e la libertà». tutti 
i partiti della coalizione Io 
sostengano lealmente, ed ha 
affermato che la DC 3 ta « ri¬ 
nascendo ». 
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